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l'accusa di puntare su intese con i comunisti 

Dopo il pentapartito 
Natta: «Solo noi abbiamo una proposta» 

I 

Sono privi 
di prospettiva 

RENATO ZANOHEIII 

I risultato più evidente del crollo del pentapartito 
è che le due forze politiche maggiori della vec
chia coalizione si trovano ora senza prospettive 
credibili, L'unica loro strategia era quella di stare 
insieme e con ì partiti minori, di alternarsi possi
bilmente alla guida del governo, e di tenere fuori 
i comunisti dall'area delle decisioni. Ma questa 
strategia è andata a pezzi. Avendo chiuso ai co
munisti, nessuna delle componenti del pentapar
tito è stata capace di indicare una via percorribile 
di salvezza della legislatura. 

L'alfermazione del democristiani di ritenere 
irrinunciabile, nonostante tutto, un ritorno al 
pentapartito è, allo stato dei fatti, puramente ac
cademica, e serve solo a nascondere II fallimen
to di una politica. 

Altrettanto improbabile è una strategia dèi po
lo laico e socialista; Numericamente minoritaria, 
questo componente dello schieramento politico 
è profondamente divisa al suo Interno, sul.piano 
sociale, sulla riforma elettorale, sulla politica 
estera, Ammettiamo pure per un islanle, lascian
do correre la fantasia, che questo raggruppa
mento laico e socialista regga internamente. Da 
solo sta molto al di sotto deTquarto dei voti: deve 
necessariamente trovare alleati. Nella Democra
zia cristiana? 

i deve (onte commentare » questo proposito una 
(rase pronunciai» da Cr«x! a) Tg2, e secondo cui 
al pentapartito si potrà ripensare dopo che sarà 
stato fugato il fanlasma del compromesso stori
co Questa frase lignifica anzitutto che il sognò 
di Ciaxi è di rientrare nei ranghi della vecchia 
maggioranza, ; 

E nolo altresì a tutti che I comunisti hanno 
abbandonato dà diversi anni e da due congressi 
una linea di compromesso storico (la definizióne 
è Imprecisa, ma la usiamo per intenderci), e han
no elaborato un disegno di alternativa democra
tica, Siamo un partito serio e non diciamo nei 
congressi parole alle quali non crediamo. Graxi 
non può non saperlo. Se dunque .ricorre aun 
pretesto è per introdurre nella campagna eletto
rale un argomento che può sembrargli utile, ma 
che non ha riscontro nei falli. E se questo può 
sembrargli utile, vuol dire che non ne ha molti 
altri. E la prova di una totale mancanza di pro
spettive. 

Per la prima volta dopo sette anni i compo
nenti del dissolto pentapartito si trovano cosi 
isolati gli uni dagli altri, privi di strategie comuni, 
impotenti. Per questa ragione la svolta a cui sia
mo giunti può segnare un cambiamento netto 
nella direzione del paese, a condizione che sia 
rimosso non un fanlasma inesistente, ma 11 moti
vo reale del blocco della democrazia italiana, la 
preclusione anticomunista. 

Mi sembra abbastanza convincente l'opinione 
chela preclusione anticomunista non ha più mo
tivazioni ideologiche ma politiche, Poiché la no
stra politica è fondala su un programma realisti
co di riforme, bisogna arguire che si vuole esclu
dere dal governo un indirizzo riformista. La pre
clusione anticomunista si risolve in un diniego 
delle riforme, per quanto necessarie, alla società 
e allo Stato italiano. Ma senza una politica di 
riforme non è possibile appunto costruire nessu
na seria prospettiva per l'avvenire. Prevarrebbe
ro l'ordine esistente, i privilegi, le disfunzioni isti
tuzionali, gli squilibri del territorio. Con i comuni
sti questo ordine, e sarebbe meglio chiamarlo 
disordine, non potrebbe essere mantenuto. 

Reagan a Roma 
ma solo 
in visita privata 
La visita ufficiale che Ronald Reagan avrebbe do
vuto compiere a Roma dal 3 al 6 giugno (per poi 
trovarsi il 7 a Venezia, per il vertice dei paesi più 
industrializzati dell'Occidente) è stata annullata, a 
causa delle elezioni politiche anticipate del 14 giu
gno. Il presidente degli Stati Uniti sarà lo stesso a 
Roma ai primi di giugno, in forma privata, anche 
per l'udienza in Vaticano con Giovanni Paolo II. 

• • WASHINGTON. La notizia 
dell'annullamento della visita 
di Reagan in Italia è slata rife
rita ieri dal .Washington Post. 
(che cita funzionari governati
vi responsabili) ed è stata più 
tardi confermata da fonti di
plomatiche italiane nella capi-
late statunitense. Queste fonti 
hanno precisato che si stanno 
esaminando le modifiche da 

apportare al programma della 
permanenza di Reagan in Ita
lia. Probabilmente subilo do
po l'incontro con il Papa, il 
capo della Casa Bianca si tra
sferirà a Venezia, con qualche 
giorno d'anticipo, perché al
trimenti. Reagan si troverebbe 
ad avere come interlocutori 
esponenti di un governo che 
non è nella pienezza dei suoi 
poteri. 

Mentre infuria il duello Craxi-De Mita, Alessandro 
Natta torna a rilevare come «in questo momento il 
Pei abbia messo in campo l'unica proposta realisti
ca, seria e valida: quella per un'alternativa demo
cratica riformatrice». Il leader socialista invece 
preferisce continuare ad agitare il «fantasma del 
compromesso storico». E il segretario de lo accusa 
di riprodurre le condizioni per una svolta gollista. 

• i ROMA. «La proposta del 
Pel - ha detto ieri sera Natta al 
Tg2 - è affidata alla volontà 
degli elettori ma anche alla 
comprensione delle altre for
ze politiche. Le forze di sini
stra, di democrazia laica e cat
tolica, debbono avvertire che 
è necessaria una svolta politi
ca in Italia, perché non si può 
continuare in questo modo. Il 
pentapartito è linito male: bi
sogna aprire una pagina nuo
va sulla base di un programma 
serio, di rinnovamento e di 
sviluppo della democrazia, se
condo grandi criteri e valori di 
equità e giustizia sociale.. A 
una domanda su un eventuale 
ritorno, sia pure in forme nuo
ve, alla strategia del .compro

messo storico., il segretario 
del Pei ha risposto: .Questa 
ipotesi non esiste, Il segretario 
socialista Crani ha detto che é 
riapparso il fantasma. Ma con 
i fantasmi non sì fanno politi
che. La De o il Pei sono stori
camente due forze alternati
ve, come è dimostrato dai fatti 
di questo quarantennio di vita 
repubblicana.. Curioso, tra 
l'altro, che gli ex alleati si ac
cusino a vicenda di corteggia
re i comunisti. Certo, è diffici
le immaginare come la De 
possa riproporre la riedizione 
dell'alleanza a cinque con un 
partito che taccia di gollismo, 
e come il Psi possa nmanere 
subalterno a questa prospetti
va. 
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Tokio e Washington d'accordo 
solo a sostenere il dollaro 

Restano i dazi 
americani 

me 

Reagan (con Nancy) e Nakasonc alla Casi Bianca 

• • Il primo ministro giapponese Nakasone non è riuscito a 
ottenere da Reagan la revoca dei dazi imposti all'importazione 
di semiconduttori dal paese asiatico. Dopo due giorni di collo
qui a Washington il presidente americano ha solo promesso di 
abolirli se le relazioni economiche tra i due paesi miglioreran
no. Reagan e Nakasone hanno comunque concordato una ma
novra sui tassi di interesse per sostenere il dollaro. 

AUC PAGO. 11,12,13,14 A MOINA 7 

Sindacato unito 
a Portella 
40 anni 
dopo la strage 

Un Primo Maggio unitario. E per sottolineare ancora di più 
il valore di questa ritrovata unità, Cgif-Cisl-Uil lo hanno 
celebrato a Portella della Ginestra, là dove 40 anni fa si 
compì la strage mafiosa contro i braccianti e i contadini. 
La manifestazione ha dato l'occasione ai tre segretari di 
Cgil, Ci5l, Uil di denunciare il fatto che nel dibattito tra le 
forze politiche di questi giorni sono assenti .i veri problemi 
del paese.. A PAGINA 9 

Affare MorO Alcune bobine del caso 
l ^ . . Moro sarebbero rimaste in-
DODIItC sabbiate per anni alla Pro-
insabbiate cura di Roma e i giudici non 
" ~ ~ " ™ J l'avrebbero mai esaminate: 
PCF anni a queste e altre clamorose 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conclusioni sono giunti gli 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ispettori ministeriali, che 
hanno indagalo l'anno scorso sui punti oscuri dell'affare 
Moro e su alcune lacune degli inquirenti. Il rapporto con
clusivo è pronto da mesi ma, nonostante le richieste del 
senatore Plamigni del Pei (che sollecitò l'indagine) viene 
inspiegabilmente tenuto segreto da Rognoni.A PAGINA 4 

«La Procura 
non può 
sbloccare 
gli scrutini» 

«È un attacco al diritto di 
sciopero.: cosi i Comitati di 
base degli insegnanti, alias 
•Cub«, rispondono all'in
chiesta avviata dalla Procu
ra romana. Martedì in cin
que scuole romane i carabi-

' nieri si erano presentati cer
cando prove di reato. Le pagelle del primo quadrimestre 
non sono slate ancora date in molte scuole di Roma, ma il 
10 maggio i .Cub» riuniti in assemblea decideranno se 
bloccare gli scrutini di line anno. 

Dal Papa 
in Germania 
condanna contro 
l'antisemitismo 

A PAGINA « 

La denuncia dei crimini na
zisti, la condanna del razzi
smo, l'appello alla riconci
liazione Ira il popolo tede
sco e il popolo ebraico so
no stati i motivi che hanno 
caratterizzato la visita di 
Giovanni Paolo II nella Rfg. 

Si è tratlato di un'operazione politico-religiosa, tesa a ore, 
parare la strada ad una visita del Papa in Israele e quindi a 
Gerusalemme. Il Papa ha voluto anche, indirettamente, 
rispondere alle polemiche sul comportamento della Chie
sa durante il nazismo. APAGINAO 

M'orni" cwv , Il giovane romano, con un passato d'estrema sinistra, si è proclamato innocente 

«Hai uccìso due fascisti nove 
Arrestato, si impicca in carcere 
È stato arrestato per un delitto di nove anni fa: 
l'assassinio di due ragazzi fascisti davanti alla Se
zione del Msi di via Acca Uremia a Roma. Ventot-
to ore dopo l'arresto s'è tolto la vita impiccandosi 
in carcere. «Non sono stato io, non ho la forza di 
affrontare il processo», ha scrìtto in una lettera alla 
moglie. Come nel processo RamejK, riaffiorano i 
fantasmi e le tragedie degli «anni di piombo». 

ROURTO OMESSI 

Mario Scrocca, il giovane suicida1 

• i ROMA. Ha chiesto alla 
guardia il fuoco perta sigaret
ta e l'ha fumata (ino al filtro, 
seduto sulla branda della sua 
cella. Poi ha fatto un cappio 
all'asciugamano e l'ha legato 
alla finestra. Alle 20.40. ven-
tolto ore dopo essere entrato 
nel carcere di Regina Coeli, 
Mario Scrocca, 28 anni, era 
morto. Una terrorista pentita, 
arrestata recentemente, lo 
aveva indicalo dopo nove an
ni come uno dei responsabili 
dell'assassinio di due ragazzi 
missini davanti alla sezione di 
via Acca Larenlia il 7 gennaio 
1978, nel cuore degli anni di 

piombo. Lui non ha resistito. 
«Sono innocente», aveva scrit
to alla moglie. E le slesse af
fermazioni di innocenza Ma
rio Scrocca te aveva latte at 
magistrato che lo ha interro
gato appena arrivato in carce
re: «Sì, ho conosciuto ragazzi 
legati al quel gruppo - ha det
to - ma con quell'assalto non 
centro nulla...-. Secondo il 
magistrato, invece, su di lui ci 
sarebbero indizi rilevanti. L'in
chiesta su quel giorno terrìbile 
è solo agli inizi e gli inquirenti 
annunciano nuovi sviluppi. La 
lettera scrìtta da Mario Scroc
ca prima del suicidio è all'esa-

A PAGINA 7 

Imola lascia a terra Piquet 
I medici hanno fermato Nelson Piquet. Il brasiliano 
non correrà oggi a Imola il Gran Premio San Mari
no di Formula lino. Venerdì il pilota della Williams 
è andato a sbattere nelle prove contro un muretto 
di recinzione. Fortunatamente le conseguenze so
no state lievi ma i sanitari hanno imposto l'alt a 
Piquet. In prima fila Senna e Mansell. In seconda 
Prosi e Fabi. In terza le due Ferrari. 

DAI NOSTRO INVIATO 
WALTER GUAGNELI 

• • IMOLA. Alle nove Ji ieri 
mattina Nelson Piquet ha la
sciato l'ospedale di Bellaria e 
si è precipitato ad Imola. Vo
leva correre. Ma i medici han
no detto no. Imbronciato, Pi
quet ha protestalo: «La deci
sione dei medici è sbagliata. 
lo mi senio bene, ho solo una 
caviglia un po' gonfia». Ma lo 
slesso Frank Williams aveva 
detto: «Prima di convincere i 
medici. Piquet dovrà convin
cere noi-. L'incidente a Pi
quet, schiantatosi a trecento 

all'ora nella curva del -Tam
burello- per l'improvviso ce
dimento di una gomma, ha 
fallo scoppiare le polemiche. 
Questa volta sotto accusa so
no le gomme. La Fisa ha per
messo l'adozione di gomme 
più strette che rendono le mo
noposto ancor meno affidabi
li. Non è un caso che la "Goo
dyear», dopo Tincidente, ab
bia requisito tutti i pneumatici 
in circolazione e abbia fatto 
arrivare in fretta e furia alcuni 
Tir con nuove JgQmme dalla 
mescola più durar 

A PAGINA 21 Nelson Piquet: in primo piano col piede ferito 

me del giudice Giacomo Pao-
loni che ha aperto un'inchie
sta sulla sua morte. Anche i 
genitori hanno chiesto un'In
dagine: non credono che il lo
ro figlio si sia ucciso. 

L'allarme è scattalo a Regi
na Coeli la sera del primo 
maggio. Una guardia ha visto 
quel corpo a penzoloni, ha 
gridato, ha chiesto aiuto. Ma
rio Scrocca è stato messo su 
una ambulanza e portato al vi
cinissimo ospedale Santo Spi
rito. Ma è morto durante il tra
gitto. 

Era giunto a Regina Coeli il 
30 aprile: fino a pochi giorni 
prima nessuno mai, per nove 
anni, lo aveva interrogato o 
sospettato per l'assalto di via 
Acca Uremia. Nella sua vita 
c'è un passato remoto di mili
tante di Lotta continua, roba 
dei tempi della scuola, un isti
tuto tecnico a Tor Sapienza, 
all'estrema periferia della ca
pitale. Una militanza fatta di 
partecipazione alle manifesta
zioni violente del movimento 
e di occupazioni delle case. 

Rapito 
e gettato 
nel Po 
• • ALFONSINA Lo hanno trovato nel Po con 
le mani e le gambe legale e la testa incappuc
ciata. È finito cosi, tragicamente, il rapimento 
di Pier Paolo Minguzzi, 21 anni, carabiniere 
ausiliario, contitolare insieme con un fratello e 
una sorella di un'azienda di import e export di 
prodotti ortofrutticoli. Qualcuno ha anche 
avanzato l'ipotesi di un omicidio dì stampo 
mafioso su cui poi si è innescato un tentativo di 
estorsione; ma gli inquirenti sono più prudenti. 
E questo il terzo rapimento che in Emilia Ro
magna si conclude con un omicidio. Il cadave
re di Minguzzi era legato ad un'inferriata ed è 
affiorato a pochi metri dalla riva nella zona di 
Volano. I rapitori, già da alcuni giorni si stava
no mettendo quotidianamente in contatto te
lefonico con la famiglia per chiedere un riscat
to di trecento milioni. La morte dovrebbe risa
lire a 7 o 8 giorni fa ma la certezza sarà data 
solo dall'autopsia prevista per oggi. Pier Paolo 
Minguzzi era stato rapito verso luna della not
te tra Pasquetta e martedì, mentre rincasava 
dopo aver accompagnato a casa (a fidanzata. 

Poi più niente. Sei anni fa il 
matrimonio, la moglie Rossel
la lavora come impiegata al 
partito liberale, nell'85 diven
ta padre dì un bambino, Tizia
no. L'acquisto di una casa di 
via Igino Giordani, nel quartie
re Colli Anione. Disoccupalo 
a lungo, due mesi la era stalo 
assunto come infermiere al
l'ospedale Santo Spirito e as
segnato al centro di rianima
zione. Era stato eletto delega
to sindacate per la Cgil. 

Quando la polizia e andata 
a prenderlo, in piena notte, 
con ì mitra spianati per portar
lo in carcero, ha chiesto solo 
un attimo di tempo, per pren
dere con sé ie foto di sua mo
glie e dì suo figlio. A Regina 
Coeli 6 stalo messo in una cel
la del reparto isolamento. 
Un'ora prima dì uccidersi ha 
chiesto alla guardia carceraria 
il modello 13, che serve per la 
nomina dell'avvocato difen
sore. 

Sembrava tranquillo. Cosa 
è stalo a farlo crollare? L'an
goscia per un'accusa così in

famante? O i fantasmi dì quel
la sera a via Acca Larentìa? 
Era la sera del 7 gennaio '78. 
Alle 18 e trenta sei giovani a 
volto scoperto sparano a fred
do contro cinque ragazzi ap
pena usciti dalla sezione mis
sina. Due, Franco Bigonzetti e 
Francesco Ciavatla, dicianno
venni, restano uccisi. I terrori
sti fuggono. Sono giovanissi
mi - diranno i testimoni scon
certati - avranno al massimo 
sedici anni, Ira loro c'era al
meno una ragazza, E sembra 
sìa stata proprio la ragazza a 
dire agli inquirenti: «Quel gior
no c'era anche Mario Scroc
ca». Secondo la ragazza era 
presente anche alla riunione 
costitutiva dei «nuclei armati 
per il contropotere territoria
le-, l'organizzazione che ri
vendicò il duplice omicidio. A 
Roma, subito dopo quell'as
salto terrorista, fu l'inferno. 
Squadracce fasciste si sparse
ro per la città. Tre ore dopo un 
altro missino dì venti anni mo
rì colpito alla fronte da un 
proiettile, nello scontro con 
un drappello di carabinieri. 

A PAGINA S 

Tre anni: 
pestata 
dal padre 

SAVERIO LODATO 

• PALERMO. Lo afferrava per i capelli, lo 
colpiva a pugni in faccia rimproverandogli -
ritornello scontato, ritornello squallido - di fa
re i caprìcci, disturbando così la «quiete fami
liare». E preoccupato che i vicini potessero 
udire le sue urta e dare l'allarme, a volte ado
perava una coperta, a volte uno straccio che 
gli metlava in bocca. Poi, lo stesso trattamente 
veniva spesso riservato anche a sua moglie. 
Ancora violenza sui bambini; ancora a Paler
mo. 

Questa volta ne fa le spese Francesco Calca-
terra, 3 anni, picchiato selvaggiamente dal pa
dre e che ora si sta lentamente riprendendo. Il 
referto parla di echìmosi, ferite multiple in fac
cia; asportazione traumatica di molti ciuffi dì 
capelli. Ad accompagnare il piccolo in ospe
dale - giovedì pomeriggio - è stata la madre, 
Francesca Testa, 25 anni, giunta anche lei mal
concia. •£ stato mio marito», ha detto la ragaz
za ai sanitari. Dopo le cure i due sono stati 
ricoverati, dimessi dopo 48 ore. Intanto, spon-
tanemente, il padre del bambino, si presentava 
negli uffici della squadra mobile. Sì è giustifi
cato: «Ho agito in preda all'alcool, ho perduto 
il controllo, ma non volevo arrivare a tanto». 
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Verità su Moro 
LUCIANO VIOLANTE 

^ ^ • ^ uatlro ex brigatisti hanno chiesto di aprire una 
• B discussione culturale e politica sugli anni 70. 
S ^m Una fase si è esaurita, questo è il succo della 
^ J ^ K lettera, ma non si è conclusa. Perché possa deli-

« • • • • » nitivamente concludersi è necessario discuterne 
in piena libertà di giudizio e di pensiero, senza etichette, 
anatemi, abiure. La lettera contiene ambiguità, contraddi
zioni, silenzi ed equivoci. Ma anche i critici più rigorosi. 
come Alessandro Calante Garrone e Ferdinando Imposta
lo. hanno consiglialo di non cestinarla. 

CI sari tempo, comunque, per prenderla dettagliatamente 
in esame. Qui s'intende porre un'altra questione. Il messag
gio non nasce da un contesto limpido. Contemporaneamen
te alla sua pubblicazione, il presidente della De, Pìccoli, 
nell'orma) nota intervista al .Corriere- comunica:.... ci sono 
nostri amici che con regolari permessi hanno potuto vederli 
(/ br, ndr), parlare con loro, approlondire un discorso. E poi 
ci sono religiosi che avvicinano i capi delle bierre per la loro 
funzione di apostolato-. -Mi creda - aggiunge Piccoli, rife
rendosi all'omicidio di Moro - solo personaggi come Curdo 
e Moretti possono spiegarci come sono andate veramente le 
cose-. 

Tre giorni dopo, sempre sul -Corriere., Remigio Cavedon, 
vicedirettore de .11 Popolo., spiega ad un altro giornalista 
che ha incontrato Moretti e tornerà ad incontrarlo. Sono 
stati discussi -problemi che hanno una valenza politica 
enorme- e l'esito dei colloqui è stato riferito a dirigenti de. 
Ma Cavedon il giorno dopo precisa, senza chiedere al «Cor
riere. la pubblicazione della precisazione, .che il caso Moro 
non è mai stato affrontato*. La smentita, fermo il rispetto per 
chi l'ha pronunciata, non convince. Infatti Cavedon aveva 
giustificalo gli incontri con Moretti dicendo che intendeva 
.capire che cosa significava per toro quella vicenda (il caso 
Moro) e che cosa potesse ancora venirne fuori-. 

Sintetizziamo, dirìgenti delle Br hanno frequenti contatti 
in carcere con esponenti e amici della De: costoro riferisco
no al partito. Appena vien fuori la lettera di quei br, l'on. 
Piccoli propone con nettezza uno scambio: la grazia per chi 
dice lutto quello che sa sul sequestro e l'omicidio di Aldo 
Moro. Una grazia, precisa poi con grande autorevolezza il 
senatore Bonifacio, sempre sul .Corriere-, che non dovreb
be essere neanche richiesta dai brigatisti per evitare loro .un 
alto di umiliazione-, 

Che rapporto c'è tra i colloqui, la lettera e la proposta di 
scambio? Perché I quattro non hanno accennalo ali esisten
za di colloqui con esponenti della De? La lettera è stala 
scrina per innescare quanto è poi accaduto o, al contrario, 
per sfuggire ad un rapporto che rischiava di apparire asfis
siarne od equivoco? E la proposta dell'ori, Piccoli è un 
segnale lanciato alle Br, o a chi durante i 45 giorni del 
sequestro Moro ebbe contalli con i brigatisti? 

Antonio Padellato nel chiudere l'intervista all'on. Piccoli, 
osserva con equilibrio: .Questa è una storia molto complica
la e dove torna ad irrompere la politica. Per degli scopi che 
al momento appaiono insondabili.. 

La strage di via Fani e l'assassinio di Moro non sono una 
vicenda privata delle Br e della De, né possono essere usati 
per «superare uno scontro politico già ih atto o per una sta 
eventuale equivoca ricomposizione: E urta còsa deve essere 
chiara: il casoMoro nonipuo essere archiviato. I dirigenti de 
devono dire quello che sanno; e la slessa richiesta che a' suo 
tempo abbiamo fallo ai dirigènti socialisti. Gli autori dèlia 
lettera hanno materia di precisazione e di chiarimento. La 
chiarezza è necessaria per chiunque intende apparire credi
bile. Le ambiguità e i silenzi avallerebbero, sopranullo in 
questa fase politica, le più inquietanti preoccupazioni. 

Reta di madre 
lUdEMO MANCA 

M
a allora che cosa dovrebbe lare, dove dovrebbe 
andare il giovane ex tossicodipendente di Ca-
stelnuovo di Porto al quale hanno dichiaralo 

^ ^ ^ ^ guerra i genitori dei ragazzi della scuola media di 
•»^»^»» Roma in cui è bidello? Dovrebbe (arsi amputare 
la mano che ha sbagliato? O legarsi al collo un campanaccio 
e vagare per la campagna? O magari risolvere più drastica
mente, nascondersi, sparire? Via, una risposta quelle madri 
pietose che da settimane proibiscono ai loro figli di andare 
< scuola (per paura del conlatto? del contagio? del conlron-
10?) debbono pur dargliela... 

La droga, si sa, è un'avventura terribile, un pozzo scuro 
nel quale scivolare non è difficile ma da cui é difficile risali-
re. Il ragazzo dì Castelnuovo pensava d'avercela fatta, e 
lorse una delle ragioni che l'hanno aiutalo in un'impresa per 
altri disperata è slato proprio il lavoro: un lavoro che gli 
piaceva, che lo metteva a contatto con altri giovani, interrot
to per curarsi ma che ora - guarito - poteva riprendere. 

E invece all'imboccatura del pozzo che cosa trova? Gente 
terrorizzata che non gli dà una mano ma un calcio. Agghiac
ciante anche la spiegazione: .Abbiamo sempre detto che la 
droga uccide, fa diventare brulli e malati. Salvatore invece 
sta bene, è gentile. Se non lo allontaniamo i ragazzi pense
ranno che siamo siati noi òa raccontare bugie..... 

_ _ _ Il teologo tedesco Hans Kùng 
al convegno delle comunità cristiane 
di base. Parlano Pietro Ingrao, padre Balducci 
e i protagonisti del «dissenso cattolico» 

• • FIRENZE Hans Kùng gio
vane e aitante nel complèto 
blu mare, i folti capelli rossicci 
- al quale papa Wojtyla è riu
scito solo a far togliere il (itolo 
(e il mandato vescovile) di 
•teologo cattolico- -, ora in
segna in una nuova e apposita 
cattedra di ecumenismo che 
gli è stata creata dalle autorità 
accademiche tedesche4 dopo 
(lucila sorta di «impea
chment- papal-vescovile. Ha 
parlato duro. Kùng, e precisa: 
•Ho voluto dire qui queste co
se, perché questo è il luogo 
giusto». 

Il luogo è il salone dei Dù-
gento in palazzo Vecchio, pie
no come un uovo, con la gen
ie che preme dalla scalinata 
per entrare. Tutti questi hanno 
lascialo lì sotto una serata fio
rentina di maggio con la piaz
za piena di allegria e di diverti
menti, per venire a sentire qui 
Sidre Ernesto Balducci, Udia 

enapace, Pietro Ingrao, 
Giorgio Spini, lo storico insi
gne. don Enzo Mazzi e lui, 
Kùng, che discutono mila 
•violènza del sacro nella vita 
quotidiana* nel quadro d i 
rottavo convegno nazionale 
delle comunità cristiane di ba
se (sul tema «Laicità nella so
cietà, nello Stato, nella Chie
sa» che è in corso da venerdì a. 
oggi a Scandicci. E vero, co
me dice Michele Ventura, vi
cesindaco, facendo gli onori 
di casa, che questi per Firenze 
sono appuntamenti di «dialo
go» di antica e radicata tradi
zione, dal tempi di La Pira. Cd 
è vero anche che qui ci sta per 
testimoniare qualcosa che di 
questi tempi sempre più si 
vuole: una politica che rispon
da ai propri bisogni e alle pro
prie domande profonde^ co
me dice Benedetta Uberto, 
moderatrice, assessore di un 
comune della cintura, una co
munista che fa parte della 
•storica* comunità dell'Isolot
to. Ma quella presenza ecce
zionale di gente, resta fuori 
dall'ordinario. 

In quel grande spazio e fra 

3ueglì affreschi storici da «sin-
rome di Stendhal», siedono 

insieme i «vecchi ragazzi* del 
'68 e degli anni caldi dei «dis
senso» cattolico, e i giovanis
simi -ragazzi deH'Ottantacin-
que* che si accatastano per 
tetra fino tolto la «tavola ro-. 
tonda-. . 

«Prima di tornare in Germa
nia, domani, dove sta il Papa 
che del resto non mi ha invita
to, ho preferito venire qui da 
voi», dice Kùng. E ancora; 
«Proprio con questo conve
gno e quel viaggio, quelle tan
te inutili parole, noi vediamo 
come la religione può avere 
due significati diversi. Che 
senso ha la beatificazione in 
Germania di Edith Stein con 
quel rito medioevale? La bea-
titudine dipende forse dal Pa
pa? E allora che cosa sono 
3uè! sei milioni di ebrei truci* 

ali? Meglio sarebbe stato se 
il Papa avesse chiesto perdo
no per il silenzio che i vescovi 
tedeschi mantennero allora 
sotto Hitler. Edith Stein è stata 
uccisa perché ebrea, non per
ché suora cattolica», 0 più du
ramente: «Si dice che è "stori
co" che un Papa sia entrato in 
una chiesa luterana. Storico 
sarebbe stalo piuttosto se nel
lo spirito del Concilio avesse 
accettato la validità dei rrtifti-
steri e dell'eucarestia prote
stante, o una liturgia comune 
domenicale con i cattolici. 
Questo poteva valere come 
segnale, dopo 450 anni dalla 
Ritorma. Storico fu ciò che fe
ce Giovanni XXIII quando tol
se dalla liturgia l'espressióne 
"perftdos judeos"». E Kuntfha 
infine affondato il coltello 
(con i giovani che applaudiva* 
no quasi con emozione): «Co
me si è potuta elevare e rico
noscere una società clandesti
na come ('"Opus dei"? Alla 
Gregoriana ci insegnano che 
simili società "aamnantur, 
sono da dannare" E che cosa 

Natale in chiesa in una comunità romana 

«Io sto con voi 
non con Wojtyla» 

P A I NOSTRO IHVIATO 

UGO IADUEL 

Sembrano ancora più severe quelle parole, con 
l'aspro accanto tedesco che scalpella l'italiano: 
«Questo yiaggio in Germania avrebbe dovuto esse
re l'occasione non per un nuovo trionfalismo, ma* 
per una confessione sofferta dei peccati della 
Chiesa verso il popolo tedesco». Parla il teologo 
Hans Kùng, il teologo, fiero oppositore del «gran
de inquisitore» Ratzinger e dell'attuale pontificato. 

significa tornare al "mistero 
della Chiesa", (orse si tratta 
del mistero degli scandali fi
nanziari, di Mancinkus che 
non sì dimette?-. Kùng parla
va con passione e, ha detto, 
•nella speranza di un nuovo 
primato della Chiesa, come 
con papa Giovanni». 

La sua tensione si riverbera
va negli altri interventi. Spini 
che ha sottolineato come esi
sta una violenza del sacro non 
solo religioso, ma anche poli
tico o nell'ambito della scien
za. Lidia Menapace che - scu
sandosi per la provocazione -
ha detto che «la più forte vio
lenza del sacro è che Dio è 
rappresentato come maschio, 
ciò che esclude metà della 
umanità da un rapporto esi
stenziale significativo ed è 
causa di ogni altra violenza 
del sacro». Padre Balducci, ir
ruente e immaginìfico,, che ha 
sviluppato l'equazione della 
fine del sacro e della fine della 
violenza: «Nei millenni ci sia
mo sforzati di contenere la vi 
olenza. integrandola a una ra-

Slione violenta. Questo ferrini-
e obiettivo era stato raggiun

to, ma è poi saltato con la 
bomba atomica che toghe 
ogni possibile ragione alla vio-

Pietro Ingrao 

Hans Kung 

lenza diventata assoluta e to
tale». Ci serve dunque una cul
tura che elimini ogni sacralità 
tornando al Vangelo, anche 
passando per quella parados
sale preghiera «o Dio liberaci 
da Dio». 

«Non ho tanto paura della 
violenza che si vede e che si 
palesa nella sua brutalità - ha 
detto Ingrao - quanto invece 
della violenza dei sacro come 
convivenza, connivenza e an
che silenzio degli stessi cri
stiani». C'è la contraddizione 
fra il grande allargamento del 

pluralismo e della democrazia 
(pensiamo anche ai processi 
nelle Americhe), nel mondo 
di oggi, e il parallelo sviluppo 
di una mercificazione senza 
precedenti che non investe 
più soltanto il lavoro dell'uo
mo, ma le informazioni, la 
tecnica, la scienza, il sapere e 
che quindi scempia i recessi 
più intimi della coscienza, 
L'uomo è ridotto al possesso, 
e questa ideologia del posses* 
so è la sacralità più insidiosa 
che trasforma ogni altro da sé 
in un mero oggetto escluso 
dal dialogo creativo. Ingrao 
ha fatto t'escrnpfb delta mani* 
polazione^ttraverso la televi
sione e il monopolio dei sape* 
ri. E ha voluto concludere rac
contando, più che recitando, 
tre o quattro suoi versi incisivi 
- il salone dei Dugento, quan
do ha concluso, è esploso 
con uno scatto da «happe
ning» - che dicevano -mordi 
musica, grida il desiderio deri

so... leva alta la sconfitta». E 
Ingrao spiega* «Fatti sentire, 
domanda, tu "musipa", e sia
mo pur fieri della sconfìtta se 
essa vuol dire che ciò che pa
reva impossibile, malgrado 
lutto, sta maturando e esiste il 
germe di un altro rapporto fra 
gli esseri umani che al domi
nio sostituisca la comunica 
zione». 

Parole che si legavano a 
quelle iniziali di don Enzo 
Mazzi con il suo bei parallelo 
fra questa epoca di grandi ma 
anche dolorose trasformazio
ni e le doglie del parto che 
sono insieme «fatica di nasce
re e voglia di nascere, rifiuto e 
desiderio». La nuova laicità, 
diceva, «è una ricerca che as
somiglia alla gestazione e al 
parto». 

Un concetto - di impianto 
tutto antropologico culturale, 
come potrebbe osservare Ida 
Magli se fosse qui - che è tor
nato nella intensa giornata di 
relazioni al palazzotto dello 
sport di Scandicci, che ha pre
ceduto la tavola rotonda di 
venerdì sera. 

Circa ottocento «vecchi e 
nuovi» ragazzi, i nomi antichi 
che riportano il sapore delle 
battaglie degli anni Settanta: 
Giulio Girardi, Agostino Zerbi-
nati, Gerardo Lulle (ricordate 
i baraccati romani?), Del Neva 
di Livorno, don Barbera di Pi-
nerolo (sotto inquisizione ra-
tzingeriana in questi giorni), 
don Franzoni, don Gennari, 
De Nadai di Gorizia. Natale 
Bianchi di Gioiosa ionica 
(presente con un messaggio). 
Nomi spesso dimenticali, di 
preti o ex preti che sono slati 
•i primi», quelli che dicevano 
il «no» del 74 al divòrzio e 
che lottavano contro la degra
dazione dei traguardi toccati 
dal Concilio, percossi e feriti, 
ma concretamente sempre 
qui a testimoniare. Queste 
stesse comunità cristiane di 
base che hanno saputo resi
stere a ogni tentazióne di cen
tralizzazione (me lo racconta 
il responsabile della segrete
ria «tecnica»,' unico organo 
puramente operativo esisten
te, Ciro Castaldo) oggi sono 
piene di giovani che sono arri
vati qui - quanto simili al «ver
di» di Mantova o ai tinti è tanti 
altri volontari e associati 
spofttanei - con i tratti; l'equi-
parlamento. ivoiti di questo 
popolo spesso sotterraneo, 

.'Cht.<come un fwrrte carsico ' 
. percorre la società. 

Relazioni storiche, a Scan
dicci, originali, dotte e mo
derne: di Domenico Maselli 
sulla ricerca di «laicità» (intesa 
nel senso universale di uscire 
dalla sacralità dei dogmi in 
ogni campo) «nei movimenti 
popolari dell'Europa del se
condo millennio»; d i Giusep
pe Barbaglio sulla «laicità nel
la Bibbia»; dello stesso Hans 
Kùng che ha Illustrato i suoi 
famosi «sei paradigmi» del 
cambiamento della chiesa e 
della cristianità (dal protocri* 
stiano apocalittico al contem
poraneo-postmoderno). 

Anche qui Kung ha fatto ri
ferimento a questo Papa che 

; «non ha conosciuto, come po-
< lacco, né il paradigma della 

riforma e dei diritti,iltumirtisti-
l ci. nélademocnuia^eésendo 
I vissuto prima sotto il nazismo 
; e poi sotto il «multiamo». 
' lune queste relazioni hanno 

E)i fatto da traccia, sabato, al 
voro delle commissioni. Og-

fii si approverà un messaggio 
male. 

Staordinaria esperienza -
. dallavoroserralodiScandicci 
; alla inattesa folla di palazzo 
; Vecchio - che a Firenze ha 
e trovato il suo «punto ' nave» 
' ideale. 

Diceva venerdì sera padre 
Balducci prendendo sotto
braccio Kùng alla fine di tutto-
•Firenze è culla di tutto, di tut
to il bene e dì tutto il male, da 
sempre. Voi avete avuto Lute
ro, ma noi si era avuto il Savo
na rola molto prima». 

Intervento 

Il numero 
dei senza-lavoro 
è sottostimato 

MICHELE SALVATI 

I l 23 e 24 aprile 
si è tenuta a Pa
via la seconda 
conferenza na* 

mmm Zionale dell'As
sociazione italiana degli 
economisti del lavoro. Non 
sarebbe il caso di parlarne 
su un quotidiano se il tema 
centrale della conferenza 
non avesse riguardato la 
disoccupazione italiana e i 
suoi caratteri. Come avvie
ne in riunioni scientifiche, 
l'attenzione maggiore è 
stata rivolta a ciò che di un 
fenomeno non si conosce, 
e a conflitti Ira studiosi 
nell'in terpretare quanto si 
conosce. L'attenzione di 
un non addetto ai lavori va 
diretta invece a ciò su cui 
esiste un tollerabile con
senso tra gli addetti. 

E il punto su cui c'è stalo 
sostanziale accordo riguar
da le dimensioni e la gravi
tà del fenomeno. Un feno
meno che interessa una 
quantità di persone ben 
maggiore dei due milioni e 
mezzo che le statistiche ci 
riportano come in cerca di 
occupazione. Luigi Frey, 
nella sua relazione, ha for
nito un dato che ha destato 
sorpresa e suggerito criti
che: sei-sette milioni di 
persone. Ma, anche accet
tando un notevole ridimen
sionamento di questa sti
ma, c'è consenso sul fatto 
che l'area colpita da feno
meni di precarietà del lavo
ro, di instabilità accentuata 
della propria esperienza la
vorativa, è assai più ampia 
del numero dei disoccupa' 
ti: in questi possono ben 
esserci, momenlaneamen-
te, persone che stanno 
passando da un lavoro al* 
i'altro per propria scelta, 
soggetti «torti» con buone 
prospettive di sicurezza e 
di carriera; ma nella disoc
cupazione, e al di fuori di 
essa, tra coloro che sono 
momentarjearneme occu* 
patio ira cpioro che non 
cercane neppure il lavoro, 
ce risono molti di più che 
sperimenteranno, contro
voglia, un'esperienza di la
voro e non lavoro, di «lavo
ri e lavoretti». 

Questo consenso di stu
diosi è più importante di 
quanto si creda, poiché 
spesso la gravità del feno
meno viene sottostìmata. 
Ad esempio, sovrastiman
do Il numero di coloro per 
cui i «lavori e lavoretti», 
l'entrata e l'uscita dal lavo
ro retribuito, la precarietà, 
è una situazione scelta, o, 
se non proprio scelta, age
volmente tollerala in un 
contesto in cui il reddito 
delle famiglie è mediamen
te assai elevato rispetto ai 
tempi - non lontani - in cui 
essere disoccupalo signifi
cava soffrire |a fame. Un al* 
tra modo comune di sotto
stimare la gravità economi
ca e sociale del problema 
consiste nel circoscrivere il 
fenomeno a •soggetti a ri
schio»: chi vive in aree di 
debole sviluppo economi
co, nel Mezzogiorno so-
prattutto; i giovani, o le 
donne, che hanno entram
bi il torto di offrirsi su) mer
cato in quantità assai mag
giori che in passato, i primi 
per ragioni demografiche, 
le seconde anche per moti
vi di mutamento culturale. 
Un altro modo ancora - o 
(orse una variante più sofi
sticata del precedente -
consiste nel frammentare 
la (ipologia dei disoccupati 
o degli occupali precari in 

numerosissime figure non 
confrontabili. 

Il dividere, l'analizzare, 
il creare nuovi generi e ca
tegorie, è compito prima
rio dello studioso. Si può 
correre il rischio, tuttavia, 
di perdere di vista la fore
sta nella minuziosa disse
zione delle foghe di ogni 
albero; o il rischio ancora 
maggiore di mimetizzare 
con parole asettiche e gar
bate una realtà sgradevole 
che non si vuote vedere. In 
una società in cui i minora
ti sono diventati portatori 
di handicap (.. i ciechi, 
non vedenti; i sordi, non 
udenti) e in cui gli spazzini 
sono diventati operatori 
ecologici, in questa società 
i disoccupati possono ben 
essere definiti come «po
tenziali collaboratori retri
buiti», per cui si dirà che tra 
i giovani e te donne esiste 
un alto potenzia!» di colla
borazione retribuita, e che 
il Mezzogiorno è partico
larmente ricco di potenzia
li collaboratori retribuiti. 
Questo il senso (e le 
espressioni) dì un brillante 
intervento critico di Jan-
naccone Bazzi. 

I l rischio c'è. Ma 
i contorni della 
foresta non so-
no mai siati 

*•*»•" persi di vista 
nel lavori del convegno. 
L'area del lavoro «sicuro», 
Che nel momento culmi
nante dell'età dell'oro 
post-bellica, verso la (ine 
degli anni Sessanta, sì pen
sava potesse estendersi a 
gran parte del lavoro di
pendente (a sua volta de* 
stinato a diventare la quasi 
totalità dell'impiego), va 
restringendosi sempre di 
più còme frazione dell'oc
cupazione. E a) margini dì 
questa si è ricreato un va
sto esercito, industriale e 
terziario, di riserva, LeJutc-
lelegifiatrve degli ar,nTSel-
tanta sono ormai perforate 
dalla legislazione permjss% 
va degli anni Ottanta. Il sin
dacato è in difficoltà anche 
nelle fabbriche in cui mag
giore era la sua forza. Non 
ci sarà più la miseria di un 
tempo, ma è certamente 
cresciuto il disagio sociale, 
le difficoltà e le mortifi
cazioni di troppi nostri 
concittadini e delle fami
glie che li devono sostene
re. Se questo giudizio è 
ben fermo, andiamo poi a 
fare tutte le dissezioni ana
litiche che sono necessa
rie: identifichiamo pure 
soggetti ed aree a rischio; 
mettiamo pure in evidenza 
la grande varietà dei modi 
in cui la gente «se la cava» 
(e, perché no, talora pro
spera) in questa foresta in
tricata. Sapendo però be
ne, a questo punto, che la 
complessità e le ambiguità 
evocate nella zona grigia 
tra il lavoro sicuro e il non 
lavoro «scelto» non (anno 
che complicare un possìbi
le intervento. E mentre (e 
giustamente) viene corrosa 
la fiducia in ogni intervento 
semplice - come il vecchio 
Piano del lavoro della Cgil 
o i primi interventi merio-
dionalislici - nulla viene 
definito al suo posto E al
lora si lascia (are al merca
to, e all'assistenzialismo 
spicciolo e politicamente 
inquinato che da noi sem
pre l'accompagna. 
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POLITICA INTERNA 

Gli ex alleati si accusano reciprocamente di corteggiare il Pei 

De Mita, il Psi è gollista 
Napolitano: il governo 
si pronunci subito 
a favore dell'opzione zero 
Craxi evoca ancora una votia il «fantasma del corri-

Kromesso storico», sostenendo che è questo - non 
! gesta del pentapartito - il tema su cui dovrebbe

ro pronunciarsi gli italiani. Il leader socialista, in
dossati i panni della vittima, annuncia: «Non mi 
presenterò di fronte agli elettori a mani alzate». 
Intanto, Napolitano esorta il governo Fanfani a 
prender «subito» posizione sull «opzione zero». 

M A R C O S A P P I N O 

• * ROMA. Nonostante l'ap
puntamento elettorale, «la vo
ce dell'Italia non può manca
re» attorno all'opzione (ero 
per gli euromissili, «su cui è 
ormai maturo un accordo tra 
Usa e Urss-, Cosi da Comiso 
Giorgio Napolitano, che è in
tervenuto ieri a una manifesta
t o n e in memoria di Pio La 
Torre cui hanno partecipato 
quindicimila persone. Nel 
campo del disarmo e dei rap
porti Est-Ovest, si è arrivati 
•alla vigilia di scelte di grande 
aignljicalo- che «potranno in
fluenzare in modo decisivo, in 
un senso o nell'altro, il corso 
della politica intemazionale-. 
L'epilogo della crisi «non esi
rne Il governo Fanfani dal do
vere di assumere subito una 
chiara posizione ufficiale sul 
problema dell'opzione, zero», 
che «raccolga orientamenti 
espressi dal precedente go
verno e dal dlsciolto Parla
mento» e «scaturisca da una 
consultazione informale In se
de parlamentare.. Tra Usa e 
Urss «Un'Intesa è ormai possi
bile», occorre una presa di po
sizioni! del governo che di
stingua l'Italia da quelle -am
bigue', contraddittorie e dila
torie- di altri paesi europei. 
L'accordo sull'opzione, zero -
Insiste il responsabile della 
commissione esteri e » Pel -
«può sanare la lerljs tttttin-
stallatone del mlssilf a Comi
so e accrescere, non 'diminui
re, la sicurezza dell'Italia e 
dell'Europa». E ora che un ac
cordo è -a portata di mano», 
non » , a c c ' a scappare, ci si 
pronunci in modo netto. Co
me auspica anche il presiden
te delle Adi , Domenico Rosa
ti. 

Oli ex alleati sono intenti ad 

altro. Bettino Craxi - da Cana
le 5 - torna ad accusare la De 
di «marciare come un treno a 
tutta velocità, inevitabilmente, 
a fare un'offerta al Pel», dopo 
aver -distrutto o reso imprati
cabile il terreno» del rapporto 
col Psi. E, naturalmente, se
condo il leader socialista il Pei 
non fa che «emettere una se
rie di segnali o di sospiri rievo
cativi o addirittura esaltanti-
delia fase dell'.unilà naziona
le». Dimostra Insomma - non 
si sa dove - «larga disponibili
tà». E avrebbe «facilitato» i 
pruriti elettorali di De Mila, in 
base alla «logica» per cui, «es
sendo in crisi la coalizione» a 
cinque, «era bene spazzare via 
tutto» e andare alle urne. Que
sto lo scenarlo, di comodo, 
che Craxi - cui anche ieri si è 
accodato Nlcolazzi - agita in 
vista del 14 giugno: con l'au
gurio che «l'elettorato italiano 
non dia di sé l'Immagine di un 
elettorato Immobile, stagnan
te. che non sa cambiare». 
•Poi, se mi sbaglio, ne prende
rò atto», aggiunge il segretario 
del Psi, che evidentemente 
non reputa un buon cambia
mento ricominciare col pen
tapartito. 

Craxi ritoma polemicamen
te sulla -staffetta»: si e falla 
•una campagna Ignòbile, lon-

• data su falsila evidenti e mala-
- fede». Come replica il vertice 
-scutfocrocìatosl«Se]iJBolilica 

si riduce a lotta per II potere -
dichiara De Mita a "Oggi" e a 
"Tivù tivù" - si creano le con
dizioni per il logoramento Isti
tuzionale che nel '58 segnò in 
Francia la fine della Quarta 
Repubblica e poi l'avvento di 
De Gaulle con la limitazione 
del processo democratico». 
Suo bersaglio è il Psi, la cui 

linea di condotta è «immora
le» perché terrebbe i piedi in 
due politiche alternative. 
Quanto alia «staffetta» conte
stata, «c'è il tribunale della 
pubblica opinione» a giudica
re 'l'affidabilità della parola 
data». E «se i socialisti faranno 
il governo col Pei, la De non 
avrà nessun problema: ma de
vono prima trovare I voti degli 
eletlon. È questo il piccolo 
particolare che sfugge». Per la 
verità, nonostante le versioni 
demitlane, finora il Psi si è li
mitato prima ad affacciare e 
dopo a respingere la possibili
tà di una maggioranza rele-
rendaria 

Il segretario de, comunque, 
nega -l'ipotesi di un governo 
comune col Pei-, partito alter
nativo. -Il che non significa 
praticare lo scontro e la guer
ra-: sulle regole della «convi
venza democratica» e sulle 
Istituzioni un confronto è ne
cessario. Piuttosto, è «inaccet
tabile» la tesi «dell'area laica e 
socialista» per la quale -De e 
Pel debbono scomparire». 
Comunque, inutile sforzo - in
siste De Mila - cercare due 
linee nella De, snidandosi 
•all'Intrigo o ai collegamenti 
sotterranei» con questo o quel 
capocorrente. Altri Ioni usa 
Flaminia Piccoli: «L'esaspera
zione verso I socialisti- è un 
dato, ma si spiega con il «tra
dimento» della •fiducia» ripo
sta; Invece «non c'è nella De 
una volontà di andare col Pei: 
la -grandissima maggioranza 
respingerebbe questa posizio
ne, mi pare la stia respìngen
do anche De Mita nelle di
chiarazioni di questi giorni!. 

Polemiche espressioni, infi
ne, della rivista gesuita jAg-
•lornanKnti socitai» verso i di
rìgenti socialisti. Con «ramina. 
nco-, i l direttore padrfc^nge-
k) Macchi «prende al lo, d w 
hanno «sciupato una grande 
occasione per dar prova di es
sere non solo degli astuti poli-
liei che utilizzano un rapporto 
di alleanza come strumento 
per dilatare il potere e il con
senso, ma veri uomini di Sta
to...». E per giudicare 11 «com
portamento» del Psi invoca 
•anche un criteno morale». 

ELEZIONI 

Siorgio Napolitano membro della segreteria comunista 

Gianni Mattioli esponente di punta del movimento ambientalista 

L'assemblea di Mantova 
Gli ecologisti partecipano 
con il loro simbolo 
alle elezioni di giugno 

Le grandi iniziative 

TUnità 
GRAMSCI 

le sue idee nel nostro tempo 

GRAMSCI 
l e sue «dee 

nel nostro tempo 
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DA DOMENICA 
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nuovamente 

in edicola 
la prima 
ristampa 

a lire 2.000 

Il volume è a disposizione delle organizzazioni del Partito che 
potranno prenotarlo ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma. 

I Verdi hanno deciso: 
liste e autonomia 
Una mozione votata a grandissima maggioranza 
dall'assemblea di Mantova scioglie gli ultimi dubbi: 
ì Verdi saranno presenti ovunque, sia per la Came
ra che per ìt Senato. Ai capilista il compito di dare 
un'immagine al «movimento», che però una cosa 
l'ha già chiara: l'assoluta indipendenza da tutti i 
partiti. E Marco Boato, allora, che propone un'al
leanza coi radicali, viene clamorosamente battuto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

T O N I J O P 

ami MANTOVA. Depositato, 
la mattina del primo maggio, il 
simbolo de: sole sorrìdente 
sui tavoli del ministero dell'In
terno, il «tre^o ys rde» («movi-
mentot-è noti partito, insisto-

J S È S P * & « w M w p i scos
soni, nel campo della batta
glia elettorale. Rivendica per 
Sé totale autonomia rispetto 
alle forze di lutto l'arco politi
co nazionale; ripudia ogni 
possibile aggancio anche con 
quel partito : adicale dal quale 
il movimento è stato in qual
che modo partorito; accetta la 
competizione per dare una 
voce parlamentare alle lotte 
verdi che in questi anni sono 
state accese In tutt'Italia 11 
lungo seminario di «formazio
ne» organizzato dalla Federa
zione nazionale delle liste ver
di (123) nell'auditorium Sac
chi di Mantova, ha fin qui dato 
al movimento una sene dt 
strumenti metodologici ed 
operativi la cui messa a punto 
non è stata del tutto indolore. 
L'approccio elettorale è stato 
approvato dalla stragrande 
maggioranza' dei delegati 
(107 presento''sollevando la 
risentita obiezione di una mi

nima percentuale di area ver
de non urbana (l'Alta Lom
bardia) che ha giurato di ab
bandonare ogni rapporto con 
la federazione. Liste verdi sia 
alla Camera che al Senato, 
quindi, ai cui capolista viene 
affidato il compito di fornire 
al movimento un'immagine 
certa. Questo, nonostante il 
sensibile «prelievo- - così vie
ne definito con un pizzico di 
rancore - dal panorama dei 
nomi più accreditali sul ver
sante verde, di personaggi co
me Laura Conti e Antonio Ce-
dema. A questo proposito il 
pretore Gianfranco Amendo
la, del comitato dei garanti, ha 
criticato duramente lo stile 
con cui il Pei avrebbe conqui
stato la candidatura di Ceder* 
na esercitando nei suoi con* 
fronti una inaccettabile -vio
lenza psicologica»» Ciò nono
stante, lo stesso Amendola ha 
tenuto a precisare come deb
ba essere rifiutato dal movi
mento una sorta di complesso 
da «tradimento subito- che in 
qualche occasione la conven
zione ha lasciato trasparire. 

Intanto, proprio sulla defi
nizione di questa rosa dei can-

In Italia sono 155mila 
Donne e pari opportunità 
A Roma amministratrici 
di Comuni e Regioni 
• • ROMA Nelle Linee es
senziali del Piano d azione na
zionale elaborato dalla Com
missione nazionale per la rea
lizzazione della pantà tra uo
mo e donn.i presso la presi
denza del Consiglio, c'è un 
paragrafo relativo al rapporto 
donne e politica 

Per discutere di questo te
ma e trovare una linea di con
dotta capace di elaborare 
proposte per una politica di 
pan e autentica partecipazio
ne femminile all'esercizio del
le responsabilità istituzionali, 
si è tenuto ieri a Roma, al 
Grand Hotel, un «Seminano 
delle amministratrici italiane 
Le donne elette nelle Regioni, 
Province. Comuni» 

A aprire u seminano è Ele
na Marmucci, presidente della 
Commissione nazionale per la 
realizzazione della parità tra 
uomo e donna È siala poi 
presentata la ricerca di Maria 
Ferrari Occhionero «Indagine 
sulle donne elette nelle Regio
ni, Province, Comuni» Analiz
zando l'Intero universo delle 
amministratrici viene sottoli
neato come esse (10 025 m 
tulio) rappresentino media
mente circa il 6,5% del totale 
degli amministratori 

(155.209). Lo studio «Gli 
emarginati della politica crisi 
della rappresentanza- di Giu
lia Paola Di Nicola, affronta il 
problema della delega e della 
partecipazione in un sistema 
democratico formale che non 
rende visibili nei luoghi deci
sionali i soggetti più emargina
ti. 

Una sene di comunicazioni 
ha approfondito i temi della 
partecipazione delle donne e 
acceso alla vita politica loca
le, dello status e condizioni di 
lavoro delle donne elette ne
gli enti locali Ancora, si è di
scusso delle misure giuridiche 
per arnvare a una presenza 
egualitaria dì uomini e donne 
nella vita politica e ammini
strativa delle misure per pro
muovere una «nuova cultura 
della presenza» delle donne 
nelle istituzioni e infine del 
ruolo delle amministratrici per 
la politica della parila 

Stamani Alida Castelli, Al
fonsina Rinaldi, Nicoletta Ca
siraghi, Oretta Bello e Clara 
Sangmiti, saranno relatrici dei 
documenti (inali per i gruppi 
di lavoro Seguirà l'intervento 
di Ciglia Tedesco, vicepresi
dente del Senato e, a chiusura 
del seminano, Sandra Codaz-

ditati nazionali, i lavori della 
convenzione stanno registran
do le maggiori difficoltà an
che se da qualche ora circola
no con insistenza indicazioni 
giudicate sufficientemente at
tendibili. Il fisico Gianni Mat
tioli dovrebbe essere capoli
sta a Roma; Rosa Filippini, 
presidente dell'associazione 
•Amici della terra- a Genova; 
ancora Mattioli e il fisico Mas
simo Scalìa a Torino; a Napoli, 
in testa alla lista, dovrebbero 
esserci il consigliere comuna
le Verde Alfonso Pecoraro e 
la consigliera nazionale del 
Wwf Grazia Franceacato.^A 
Bologna, invece, il segretario 

fé?** ^Sl&fìff^F° 
Oslo. Meno sicura la situazio
ne della lista del Veneto (si 
parla di una candidatura fem
minile) e di Milano, anche se 
per questo collegio si fa con 
grande cautela il nome di Ale-
xandr Langer, leader dei verdi 
mitteleuropei che pur avendo 
recentemente smentito la vo
ce dì una sua candidatura già 
matura, si è riservalo lo spazio 
per una scelta definitiva. 

La definizione dei compor
tamenti da adottare sia in 
campagna elettorale sia in 
Parlamento dal futuro gruppo 
verde ha fatto una vittima illu
stre; Marco ma lo sì è visto 
respingere dalla stragrande 
maggioranza dell'assemblea 
dei delegati una mozione in 
cui, nella sostanza, si afferma
va la possibilità di comporre 
listoni accorpati assieme ai ra
dicali e l'obiettivo di costituire 
in Parlamento un gruppo -Ar
cobaleno». che attraversi dia

gonalmente tutti i gruppi par
lamentari in cui siano presenti 
singoli o sottogruppi in qual
che modo -verdi». Alla mozio
ne di Boato (già in difficoltà, 
In virtù di una sorta di rifiuto 
manifestato nei confronti di 
un suo ingresso «forte» nelle 
liste di alcune aree nord
orientali) è stata prefenta una 
mozione - 65 si, 3 no. 18 aste-

, nuli - che ribadisce, al contra
rio, l'assoluta autonomia e in
dipendenza sia delle liste che 

, dei gruppi parlamentari. Ben
ché, «ancora, non si escluda la 
possibilità per ciascuna delle 
123 liste di elaborare, locai-

, mente, liste composite con al
tre forze politiche.. Altre due 

' regole:'la rotazione degli elet
ti, non meccanica, però, e 
quindi affidata all'esercizio d( 
una problematica discrezio
nalità, e la destinazione del fi
nanziamento pubblico, con* 

" gelato fino al 31 gennaio 
dell'88 in attesa che venga de
finito un quadro di iniziative di 
grande utilità sociale - una 
specie di task force di pronto 
intervento operante in mate
ria di emergenze ambientali -
da alimentare con l miliardi 
del contributo pubblico al 
movimento verde. Per quanto 
riguarda la presenza delle 
donne nelle liste, una mozio
ne ha formalizzalo un'indica
zione di tendenza in base «Ila 
quale la presenza femminile 
dovrebbe attestarsi (anche tra 
I capolista) attorno al 5 0 * . La 
convenzione chiuderà oggi 
con la presentazione del do
cumento degli intenti pro
grammatici dei verdi. 

De Mita deluso 
Paladin 
gli dice no 

Ciriaco De Mita ci è rimasto male. Pensava che con i 
«tecnici»-ministri arruolati da Fanfani non ci sarebbero 
stati problemi, e invece... Invece Livio Paladin, ministro 
per la Funzione pubblica nonché per gli Affan regionali 
(ed ex presidente della Corte Costituzionale), ha declinato 
l'invito del leader de ad entrare nelle liste scudocrociate. 
Al ministro era stata offerta la candidatura in un collegio 
senatoriale. «In questi giorni ci ho pensato - ha spiegato 
Paladin - ed oggi posso dire di aver maturato la convinzio
ne di non candidarmi. Comunque, sono grato dell'offerta 
fattami». 

14 milioni 
di schedati 
E il candidato 
telefonerà... 

Se tra qualche giorno vi ca
piterà di rispondere al tele
fono e di sentirvi dire dal
l'altra parte: -Buongiorno, 
sono l'onorevole..»* ndn 
pensate ad un errore, per
ché il deputato-candidato 
sta cercando proprio voi. Il 

vostro numero di telefono glielo ha dato, probabilmente, 
la Sann (società del gruppo Iri-Stet) che per questa campa-
gna elettorale offre ai candidati proprio un servizio del 
genere 14 milioni di nomi già schedati, con numero di 
telefono e divisi, soprattutto, per collegi elettorali. Attenti, 
dunque: potranno telefonarvi in qualsiasi momento. Dopo 
la marea di manifesti elettorali con faccioni sorridenti e 
insulsi spot televisivi ci mancava solo questa... 

Ma metà 
degli italiani 
non esprìme 
preferenze 

Manifesti, spot, lettere e te
lefonate: la -guerra dei can
didati» sta per cominciare, 
Non è per scoraggiare I 
concorrenti, ma la notizia è 
di quelle da dare: sappiano 
che la metà degli elettori 
italiani è solila dare solo il 

voto di lista, ignorando i candidati. Il dato è stato reso noto 
dall'Associazione nazionale donne elettrici che ha presen
tato un sondaggio su come votano gli italiani effettuato 
dalla Doxa. Nelle ultime elezioni politiche (1983) il 47% 
dei votanti non ha espresso alcuna preferenza. Una curio
sità: il partito che, invece, registra il maggior numero dì 
preferenze in rapporto ai voti ricevuti è quello liberale. 
Bello sforzo, si dirà: gli elettori Pli sono quasi tutti candida
ti». 

«Normale)* 
di Pisa 
Il direttore 
in lista Pd 

Quella di Benvenuto, la più 
chiacchierala, pare peata 
sfumare. L'altra, importante 
anche se da ex, potrebbe 
essere quella di Pieri* Car-
niti. Ma per il resto, stavolta 

, non dovrebbero essere nu-
™ " ^ ™ " ~ " ^ " ™ " , , * ^ ™ , — merose le candidature di 
dirigenti sindacali per le prossime elezioni politiche. Ser-

?io Garavini sarà certamente in lista col Pei, Paolo Sartori ' 
segretario confederale Osi) con la De. Chi Invece sarà di 

certo candidato - e la notizia è grossa - * il direttore della 
•Normale» di Pisa, il matematico Edoardo Vewntini. Il ' 
prof. Vesentini sarà candidato al Senato, col Pei, come 
jitdipcndente, Sul fronte, invece, degli uomini-guida «D'Im
portami enti locali,* da segnalare la presenta nelle liste 
comuniste del presidenti della Regione umbra, Germano -
Mara II Pei ha inlaiti,ritenuto opportuno •ut i l iaamik l 
Parlamento nazionale- le esperienze, le competenze • la 
popolarità, da lui acquisite in oltre un decennio,*!) lavoro 
amministrativo. Al posto di Mam alia guida della, giunta 
regionale il Pei ha indicato Francesco Mandarini, assesso
re al Bilancio e alla programmazione. 

Radicali, 
pubblicità 
e tv amiche 

•Per avere un solo spot a* 
sera di 30 secondi tra le 
20,30 e le 23 per tre setti-) 
mane su tv a livello nazio
nale è necessario acquista
re pacchetti pubblicitari del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ costo complessivo di S mi* 
•"""*""""••"•"•™"*™"—"*- i"* Hardt. Una pagina su un 
quotidiano a tiratura nazionale costa mediamente 60 mi
lioni». Il Pr apre la sua campagna elettorale (conferenza 
stampa ien a Roma) eprotesta. Che protesti contro gli alti 
costi della pubblicità elettorale televisiva, va bene. Ma che 
c'entra il «parastato del Pei», che quei costi - secondo 
Pennella - potrebbe permettersi? Non ha, in tutta Italia, il 
partito radicale tv ad esso vicine che continuano a mandar i 
in replica, a ripetizione, gli slogan di Pannella e l'ultima 
radica di congressi straordinari del Pr? 

FEDERICO O E R E M I C C A 

Milano. Al Senato come indipendente 

Musatti il «patriarca» 
spiega perché è nelle liste Pd 
,«Ho accettato - spiega - perché in fondo la mia 
passione politica non è cambiata. Sono rimasto un 
uomo di sinistra, di "estrema" sinistra». Dopo l'è-
sperienza col Psiup, è la seconda volta che Cesare 
Musatti partecipa ad una campagna elettorale. «Sì, 
sono all'antica, fedele all'idea della lotta di classe. 
Se qualcosa è cambiato, non è stato per la spinta 
del movimento operaio?» 

A N D R E A A L O I 

• • MILANO Quando il No
vecento diede il suo primo va
gito. Cesare Musatti era già lì, 
ben saldo sulle gambe, ad 
aspettarlo Da tre anni Così, 
tovare lui, venerabile patriar
ca della psicoanalisi italiana e 
professore emento dell'Uni
versità Statale, tra i candidati 
della Sinistra indipendente 
nelle liste per il Senato del 
partito comunista (circoscri
zione Milano centro) fa un 
certo effetto 

-Sai - dice - mi è sembrata 
una cosa spiritosa questa can
didatura. alla mia età.. Scher
zi a parte, già negli anni Ses
santa mi ero presentato per il 
Psiup E in fondo la mia pas
sione politica non è cambiata, 
sono rimasto un uomo di sini

stra, di "estrema" sinistra, che 
sì rifa alla tradizione del movi
mento operaio A voler essere 
pignoli c'è poi da tener pre
sente che sono anteriore alla 
scissione di Livorno E quindi 
faccio riferimento, idealmen
te. a quegli anni di unità...» 

Musatti, qualche inno fa, 
parlando di M a n , dicevi 
che 11 suo ritratto campeg
giava, nella tua casa avita, 
tra quelli degli antenati fa
miliari. 

Ma si, come uno che con 
noi della famiglia, una fami
glia di ongfni ebraiche e vici
na agli ideali del socialismo, 
avesse sempre avuto a che fa
re Inseguito, da adolescente, 
capii che Marx, alia pan di 

Freud ed Einstein, aveva ca
povolto il nostro modo di ve
dere le cose 11 materialismo 
storico è un rovesciamento è 
l'evoluzione economica del 
mondo a determinare il corso 
delta stona. Ecco, sono rima
sto fedele a quelle idee. 

Scusa, ma non ci trovi un 
che di «arcaico», di sem
plificante |& questa tua 
•lettura»? 

Guarda, se è per questo so
no rimasto fedele anche all'i
dea di lotta di classe, anche se 
la classe operaia è cambiata. 
Gli stessi cambiamenti nei 
rapporti tra le forze social) so
no stati determinati dalla spin
ta che è venuta dal movimen
to operaio. I tempi di «se otto 
ore vi sembran poche» sono 
finiti Ma il problema dell'ap
propriazione privata del plu
svalore rimane. 

Devi essere stato un letto
re attento del «Capitale»... 
Solo il primo libro. Marx, a 

parte tutto, è noioso.. 
Sarà stato noioso «11 capi
tale», ma non di sicuro «11 
manifesto del partito co
munista» che Musatti pro
fessore al liceo Parinl di 
Milano commentava In 

classe durante U fascismo 
davanti a una platea d i 
rampolli dell'alta I 

Ne parlavo sotto il profilo 
stonco E poi quelli erano 
ignoranti, non si rendevano 
conto 

Se ne rese conto però il re
gime qualche anno dopo, nel 
'38, quando Musatti venne so
speso dall'insegnamento, uni-
versitano stavolta, per motivi 
razziali Ma ci voleva ben altro 
per ingabbiare gli spiritelli ma
liziosi di un uomo come que
sto. Il «witz- che aleggia nei 
suoi libn più colloquiali (co
me «Il pronipote di Giulio Ce
sare» o «Stanotte ho fatto un 
sogno») talvolta sì scatena an
che in pubblico, qualche me
se fa, ad esempio, ha scritto 
una «lettera aperta», pubblica
ta dal nostro giornale, per 
chiedere ironicamente conto 
di un premio, quello del «Pre
sidente», a lui assegnato, ma 
mai consegnato... 

«Il dubbio se me lo dovesse 
consegnare d presidente detta 
Repubblica o quello de) Con
sìglio rimano. Magari adesso i 
problemi sono minori, visto 
che sono tutti e due democri
stiani». 

l 'Unità 

Domenica 
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IN ITALIA 

Bobine insabbiate, altre mai esaminale dai giudici, 
rullinl scomparsi per negligenza, questo e altre co
se avrebbero scoperto gli ispettori ministeriali du
rante l'indagine sulla Procura di Roma e i punti 
oscuri del caso Moro. L'inchiesta, sollecitata dai 
comunisti e avviata da Martinazzoli, e da tempo 
conclusa ma il rapporto conclusivo, per Inspiegabi-
II motivi, viene tenuto segreto da Rognoni 

• • ROMA Al f i * numerosi 
talli oscuri dell* vicenda Mora 
si anfana* ora un caio In
quietarne il allenilo catinaio, 
C finora immollvalo, che il mi-
mura di GraziaeGtuslKIa Vir
ginio Rognoni continua a 
mantenere da mai sul risultati 
derVtndeflne tutta Procura di 
Roma disposta su ordine del 
suo predecessore. Mino Mar-
lineanti, diligentemente ese
guila, ormai conclusa, ma an
cora tenuta nascosta al Parla-
menlo. E, invece, il Parlamen
to ha il diritto di saper», per
chè hi proprio un suo reppre-
sentante -fisenatore comuni
sta Senio namrgnl - a solle-
vana (con ripetute mlerroga-
iionl)l casi oacurt delle Inda
gini condotte da giudici roma-
dei presidente della Demo-

ttw Involo del mlniatro 
GuaiaUf>IU riposano da lem-
p a i mppono deHInquWRm 
ari mlnlslam fluelio ISM: 
quando d tu il cambio della 
guardia al vertice del ministe
ro) ala rispotu alle interroga-
(iòni del parlamentare comu-
ritta l etto dett'tncntetia tut
ta Fltmia di Roma 4 già alla 

l dtsejpttnasa dal Con-

scomparse o manomesse -
contenenti le Intercetiaikml 
lelelonkhe eseguile in quei 
tenibili SS giorni, la scompar
sa di un rullino fotografico, 
consegnalo al giudice Intelai. 
con le Immagini, scattale da 
un dilettante in via Fani, di 
persone che potrebbero esse 
re i terroristi tornali sul luogo 
del de litio quel 16 mano del 
1978, l'appunto sul covo di via 
Montatemi, redatto dall'uffi
cio politico del ministero del 
I Interno, con le notiate false 
sugli alfltlusri dell'apparta 
mento che successivamente 
vena Indicato come la prigio
ne dell'onorevole Moro, l'in-
lerfererua di un attrite della 
Dottila durame una telefonala 
ira un terrorista e il parroco 
don Mentimi interferenti che 
mise sull'avviso gli Intercetta
ti, l'uso di un numero di tele
fono riservato alla Corte di 

masi-
curala 

da Mino MeAfcuasoli 

Rognoni 1 contenuti delrtn-
dittala • I punti chiave della 
risposta alle interrogazioni di 
Flamignì sono ora in parte no
li 

La vicenda parlamentare 
aperta dal senatore comunista 
- gii membro della commi» 

La Procura 
sotto inchiesta 

Su tutti questi lati oscuri una 
prima risposta del governo ci 
tu il 22 aprile del 1985 aura 
verso una relazione della Pro
cura di Roma che aveva forni 
lo al ministro Mattinatoli eie-

Un t i r piomba 
sull'altra corsia 
sei vittime 
• • NAPOLI È aumentato il 
bilancio dell'incidente sulla 
superstrada Avellino-Salerno. 
nel quale tono rimaste Coin
volte una Aulobianchi -Al 12. 
e una «Ford Fletta» travolle da 
un Tir che aveva invaso I altra 
conia Sono salite a sei le vilu
me E morta Assunta Saltneri, 
43 anni L'autista Pasquale 
Peltecchla, 23 anni, è stato ar
restato La Fletta è tuta scara
ventala In una cunetta IO me
tri eia >AI 12* 4 stata tenia*-

• • ROMA Martedì mattina a 
Roma al portone del liceo 
scientifico statale che ti trova 
In un quartiere residenziale 
della citta, in via della Farnesi 
na, hanno buttato i carabine 
ri Motivo' accertare te al Li
ceo Farnesina qualcuno si * 
reto colpevole di •omissione 
d'alti d'ulfick» o •interruzio
ne di pubblico teiviik» Nelle 
stette ore I carabinieri ti tono 
presentali in ailre quattro 
scuole della capitale insegui
to ali esposto pretentato alla 
Procura della Repubblica di 
Roma dai geniton degli allievi 
Acquista coti un risvolto giu
diziario 1 allarmante, faticosa 
vicenda del -blocco degli 
scrutini-, che ancora oggi a 
meno dun mete dalla fine 
dell anno scolastico vede 
nella sola Roma e Provincia 
gli studenti di 363 scuole tu 
000 privi della pagella del prl 
mo quadrimestre Mentre ti 
annuncia una giornata di scio 
pero entro II 30 maggio e tol
to la spada di Damocle ci to
no anche I giudizi di line d an
no 

Durante l'indagine ministeriale scoperte 
registrazioni mai viste dai giudici 
Nonostante le richieste del Pei Rognoni ^ 
tiene segreto l'esplosivo dossier 

Bobine dell'affare Moro 
insabbiate per anni 

alone Moro - Inizia nel 1984 
quando chiede che vengano 
chiariti alcuni episodi oteun 
relativi alla conduzione e alla 
conclusione delle indagini sul 
delitto Moro In particolare la 

mal giunte al dfcttlanenta e 
delle quali ancora oggi non al 
conosce il contenuto L'ispe
zione hi rilevato perfino l'as
senza di un leghilo con l'è-
lenco delle bobine alegaie ai 

ruHdodel bMnaaodtt a* 

tali dei fNÉNggl M ojkdMBl 
giudiziari di gin*» masMisii 
QptWtVeMrlMVOflMeMlti^ 
m i n i a i ^ - a ^ n t f t y - -

fi proprio P"«* IW» «jitzf fiotto 
dirtcosuijireqijiiitqui^i^ 
teKctlattwn «HnoncteMno 

8-SHfc ijgRpffl 

ssW Su avit** Mattaci* 
••p»™ws * • » ^aea^atvs^Hwteaeetsarw cavasti 

.|i»,^B^a>e»jgB»ae»Mf * "' "" 

Moretti 
1 5 5 giorni? 
«Si sa 
quasi tutto» 
• • H O M A .Se il problema 
dei prigionieri politici viene fi
namente affrontalo in tede 
notifica siamo disponibili ad 
affrontare chiunque. E que
sto l'ultimo mftstajjin del ca
po storico deSe Brattilo Mo
retti dal carcere di Retxbbia e 
andato ad un'inleivWa al «et-
limanale l'iEtpretao» che sari 
pubblicala nel numero di do
mini Secondo Moretti, che 
era al vertice dette I r al tempo 
del sequestro • dell'uccisione 
di AMO Moro. gH Incontri avu 
M da lui m carcere con Paolo 
Ostlie e RemigioiCadevon. 
dkvtfore e vicedirettore del 
•Pope*», I quotidiano della 

atcotttre tehza pnctUoni-
le opinioni avi problema del 

t i n t i astia 
Motti Sfatata Itxsvalaav 

..•..., rimino 
BBaVaTVATD. Ufe banale «no-
^ jt - • *~ • • * ' - ' » - ' 

re ot ptanttfoitt BejaaejBBaw, 

Il discusso giudice romano Luciano Infittii, prima titolare deUe 
Indagini sul ripimento Moro» ora In procinto di essere trasferito 
dal u » par aver interrogalo Detti Calali tenia Dennett».' 
foto In aito uni immagine detta strage di via Fani 

memi Inattendibili e superfi
ciali Così Flamlgnl rinnovo le 
sue Inquietanti domande ini 
zittiva (ondata tanto che Mar
tinazzoli promosse un'lndagi 
ne sulla Procura stessa Poi 
cambia il ministro e tutto tace 
Ma ecco capitolo per capito
lo, le verità che non sono an
cora state trasmesse al Parla
mento 

LE BOBINE L Inchiesta ha 
rilevato una situazione assai 
più grave di quella denunciala 
nelle interrogazioni GII ispet 
tori Incaricati dal ministro 
Martinazzoli non sono riusciti 
ad accertare dove sono stale 
custodite e dove siano ora tut

te le bobine con le Intercetta
zioni telefoniche Non hanno 
potuto appurare nemmeno 
I esatto numero delle bobine 
utilizzale nelle istruttorie dei 
van processi celebrali per il 
caso Moro 

Le distrazioni 
di Infelisi 

Gli ispettori sono riusciti 
invece, a nnvenire del sac
chetti di bobine che non sono 

aloni avvenute par akw boM-
ne di particolare 

I l mistero 
della prigione 

LE fOn>ttA*B. L'ape-
ztone rileva-dice Flamlgnl-

0>l sosIHuso pnxurtiofr Lu
ciano ItiiittaiJatMiccaoti'ae-

nwtsaftio non twdslei» la pif* 
me 4frHtftJl«ml di hfrtW ta 
• • ? » *pe»*as^simetjtaBamBai ^atj BVfBtasaaaaoi ^t*. 

|tOIIIUUHl I M I ff]|C^elB^|0Bj^B^t*J 

tuo pnifstgetario né i l caÉo 
della Digoe di Roma. 

Un dato t ceno » lamenta 
llncNesa- llnjssnoesconl-
ptrsoenonp 
minalo ne dal _ 

mitterioao l'autore ttt'ejM-
l'appuMo (non Rimalo) data
to 16 ottobre imetreetMe-
aodtJI'Ucifjn«MVMMMl. 
ta magjsliatfa nel astati si a*. 
termeve. contrariaste»»! .al 
vero, che lapzealattianio et 
via MonuUdni ere abitalo da 
inquilini che non dettavano 
sospetli, mentre gli di alcuni 
mesi erano in coreo riservata 
indagini ed ere pervenuta al-

mnMppts .. 

ali tfnmlari neltoenispdf Ro-
"*̂ ,gp—«pT n̂ w ŝ̂ w^w Jpati-
cw» e ajti Hi Mitjaibil atallttni 
to tnMQfWtMo M M (twaftaav 

iw IMII i I I ^ i wifw»d 4M mniw 

jjjw^ls^ftffigSS'S 
Ni qMtfi «toaìiab I ptsnd 

uioilejti'tata 
^ •»HP"a* l^^gJfW'^W'lP^P»"'^" ' 

t ^ g j ^ u g i t ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - a ^ * Usa 

CMO Itene M dOOltMI'itl 
»»••»•» ia]ias«iH ^ ^ W a f ^ f " 1 

^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ W ^•?*» ^ptlpf^reW 

è o l i l ' v t e m h ì G e f ^ 

Flaminio Piccoli circa la pos-
aMMaceé^tsirerairazla 

iMoro albrigiliirlthi uccisero Moro 
in cambia di «tutta la venia-

ma tòèÉkvnmmt <B |r«n-
d>4ii|MWÉ^ V# peto fcom-
pstaoJt^part.toMbillre 

VRMHMM • M rivn*uioni mi* 
l*«Wtfi Moro non apporo pro> 

eha«<ajetavlc«nda tulio o 
«itt i lutto «g l i di dominio 
gfbHcortaitclitwcinolo E 
vero-però * efferati ancora 
Moretti-che sul piano storico 
quei SS gami ai prestano a 
IgtuB^ccftyleaip, rtbtfchd e 

re , tri tal tento non escludo 
afttno una riflesaione aperta 
«Cilicio e altri compagni tu 
qud atomi.. Come i noto il 
oawftoroeituoihiterrqgali-
vi lofio tonuli al Centro, co* 
me accade in tutu i periodi di 
UnUtnt tra He « Fai, di un 

* '•Alln^lttsDttia 

,... _ Inalims con Curdo e 
aMduebn^itlttl dal quadro 
tttriw.aBemumdoctaoml 
it) temi n i tappeto» t amo 
danint*iattia^la>wrawiper 
-dÉàtkfet (re*liWBtkaB\ÌOlBBt àz1aBfaB%VÌJala*i 
^ ^ j T ^ • • asj**tvv^rTT*" ^^patj"tftvireafvsi 

ìSnSammài cS^ 
5^"^l^SiStimtatz»»^^ 

ItaaM • *ol oli tanjaiiQD ai 

di WBroMann a otnencio 
dlquatiooquel pattilo Mi to
nti tempre sottratto a giochi 
«ovetto tipo • intendo ancor 

data contro un pilastro Olire 
alla Salinen tono morti Ada
mo lannaccone 48anni lati-
glia Rita di 17, Elvira Barile di 
26 Angela Pellecchia di 25 e 
la piccola di otto anni Monica 
Forgione Un altro Incidente 
con tre morti a Manfredonia 
Una Ritmo e uscita di strada 
schiacciandoti contro un mu 
io vittime Carmelo D Achille 
di 22 anni Michelina La Torre 
di 19 e Domenico Salcumi di 
23 

I rottami di una delle due auto travolte dal Tir sulla Avellmo-Salemo 

Otiti, K l J 

NUTJCMB MaWtsrcMBt. ' tenvocsle par vantrdl S mag
gia, agapafsliBt^ atJaf-teatadeBeOa^ 
teupao « lavare par laaisMcht cortwitarie.oan I dtputati 
t ^pa i » 1 tstpanaati* iigHuttl, con » iiayania anlUn del 

in^m^mfo^m,) Uhmèomm* oanctoo dai com-

Date le pagelle, ordine dei carabinieri! 
I carabinieri hanno bussalo, martedì 
mattina, al portone di cinque scuole 
romane. Motivo, cercavano prove di 
reato a canco degli insegnanti in agi 
fazione e aderenti ai Comitati di base 
«E un attacco al diritto di sciopero» 
ribattono i professori Arriva cosi an 
che in sede giudiziaria una guerra 

che da molti mesi ormai lacera il 
mondo della scuola, con gli studenti 
privi di pagelle, gli insegnanti dei 
i.Club» in lotta contro il contratto fir
mato da Cgil.Cisl.Uil e Snals In torse 
gli scrutini di fine d'anno e intanto la 
situazione si trasforma in una lotta 
privata fra genitore e professore 

Immediata ta reazione dei 
Comitati di base degli inse 

Spianti che in un comunicalo 
anno capire che secondo lo 

ro ad essere attaccato e tout 
court il diritto di sciopero .11 
blocco degli scrutini - dicono 
- e solo una torma particolare 
di sciopero relativa a una par 
te dell orario di servizio del 
persontle docente Insomma 
non lede I attivili didattica ed 
è un dintlo costituzionale che 
non può essere messo In di 
scusatone. E le autorità della 
scuoia che cosa dicono? Mes 
tuna reazione, anche stavolta 
da parte dell interlocutore pò 

MARIA SERENA PAUERI 

litico cioè il ministero CSr n̂ 
de assente col suo plumbeo 
silenzio per tutta I agitazio 
ne) È il provveditore romano 
Grande che replica «Meglio 
evitare che questa situazione 
(1 intervento giudiziario ndr) 
si estenda ad altre scuole lo 
cercherò piuttosto di mter 
rompere 1 agitazione e mette 
retuttuntomoauntavolo co 
mirati di base sindacati prov 
vedttorato-

II rischio è in effetti a que 
sto punto che fra genitore e 
professore si scaleni una guer 
ra privata Che la fotta alla pa 
gella (anche ali ultima page! 

la giacché in torse come si 
diceva sono ormai gli stessi 
scrutini di giugno) conduca a 
ignorare la canea esplosiva di 
disagio che i Cub indiscutibil 
mente esprimono 

La sigla dU contratto nazio
nale sotloscnllo da Cgii Cisl 
Uil e Snals a mela marzo con 
tratto che pure è il primo ber 
taglio dei comitati ha segnato 
nella maggioranza delle regio
ni dal Veneto alla Puglia un 
affievolirsi dello scontro I ab
bandono del blocco degli 
scrutini e il passaggio ad altre 
- e meno urgenti - forme d a 
gilazione mancata adozione 

dei libn di tetto blocco dette 
attiviti volontarie, ecc (a 
proposito del contratto c'è da 
segnalare che ieri i Data 
emessa la circolare ministeria
le che stabilisce gli arretrati 
•forfettari' per le varie categd-
ne da 480 000 lire dei bldelH 
ai due milioni degli Ispettori) 
Un indebolimento del comita
ti' In pane, ma anche, come 
s e visto ali assemblea nazio
nale che si i svolta una setti
mana la a Roma, la decisione, 
degli aderenti al Cub, di appli
carsi a un programma di lungo 
periodo sul piatto c'è il con
tralto del 1988,chesiditcult-
ri da dicembre. Il dibattito è 
se costituirti o meno in •quin
ta' organizzazione sindacale 
Cose di cui il 10 maggio parie-
ranno nell'assise nazionale 
che si terrà a Roma, l i maestri 
e professor di molle citli ita
liane decideranno te preten
tare i registri alla Nne di mag 
gio e lar concludere l'anno re
golarmente Un anno che - ri
cordiamolo - la scadenza 

etettorele t̂cceMla gli di tre 
giorni l i t i dstcìtien, ancora, 
tu tutti quei temi che tono sta
li finora oggetto.del conten
dere con laFalcueci e I sinda
cali aumento netto di 
400 000tre perniili, riduzio
ne dette classi a venti alunni 
ciaacuna, blocco di cpenzio-
ni giudicale «lientelari» come 
I «vJtuzione cM'*nagrale dei 
formatoti e il tondo d'inceriti-
vazioTW di SK miliardi. 

iTOOKnw coMnziiK, ora, 
•Imi ncoiwonn^ benvenu
to perete, hanno detto, «I 
provveditore Grande ebe,- il 

sua .tavole rotonda» aperta a 
tutti per il 30 aprile L'Incontro 
è salialo, perché dietro - sem
bra - ci ti celava la richiesta 
per la controparte di «blocca
re gH scrutini Pure, prima o 
poi avverrà giacchi - e lasen 
sezione - nessuna delle due 
parti ha voglia e interesse (in
teressi elettorali tantomeno ) 
di continuare a oltranza il 
braccio di ferro 

In mare 
limila 
metri cubi 
di rifiuti 
•Si ROMA Poco meno di 
limila metn cubi di prodotti 
inquinanti solidi - plastica, 
contenitori, rottami - tono 
arati raccolti in 12 mesi dai 30 
•Pelican.. i battelli dettaCcol-

Eche pulracanoi man ita-
per coi|io dei ministero 
Manna mercantile La 

raccolta del macroinquina-
mento galleggiante e semi-

erso,ha,richiesto |500 
e lavorative (300 in più 
le previste dalla con

venzione) per un tappeto di 
olire 21 milioni di metri qua
drati, capace di coprire una 
Cini come Napoli I.Pelican. 
- che operano nel medio e 
batto Tirreno e nell'alto e me
dio Adriatico - hanno prowe 
duto, inoltre, a raccogliere al 
cune migliaia di metn cubi di 
macroelghe, concentrate, in 
prevalenza, nelle tee dove 
maggiori tono i fenomeni di 
eutrofizzazione 

Congelati 10.000 miliardi 
Coi fondi Gescal non spesi 
si potevano 
costruire 339.000 case 
Il paese è in perenne emergenza abitativa, ma lo 
Stato non nesce a spendere neppure i soldi a di
sposizione. Degli oltre 25.000 miliardi pKtevad 
dalle buste-paga dei lavoratori dipendenti ne tono 
riinasti congelati più di 10 000, mentre del milione 
di allogi del nano decennale ne sono stati mattata
ti appena 300 000. Per attesto il Pd ha chiesto la 
riforma dell'edilizia statale. 

CUtUOtONOTAM 

•al ROMA Con 10186 mi
liardi dei fondi ex Gescal ri
masti congelali ai potevano 
costruire 126000 alloggi po
polari a totale carico dello 
Stato, oppure 339 000 appar
tamenti kl cooperative (come 
conlnbuti in conto capitale) 
Perchè non tono slati spesi 
questi soldi? 125 610 miliardi 
provenienti da talan e da sti
pendi dei lavoratori dipen
denti negli ultimi 15 anni tot-
tratti, ogni mese, dalle butte-
paga, sarebbero dovuti estere 
destinali alla costruzione e al 
recupero di case di edilizia 
emvenaonau (quella a totale 
carico dello Staio) e di edilizia 
convenzionala agevolala 
(con lacilitazioni sui latti d'in-
•erette). Ma a fine aprile lo 
Slato aveva utilizzalo appena 
16.055 miliardi Laprimanen 
te pane, più di 10 000 miliardi 
è rimatta ferma pretto la Cat
ta depositi e prestiti, Unendo 
nel calderone dei residui pat
tivi 

La denuncia è ufficiale Vie
ne dal sotiotegrelario al Teso
ro Cario Fracanztni avverten
do, tuttavia, che la Catta de
positi e prestiti .non ha in que
sto settore nessun nolo di 
merito, ma solo quello di cas
siere ufficiale» Aggiunge il 
sottosegretario I dati tono 
preoccupanti, soprattutto per
ché derwncltno una dinamica 
perverea. Negli ultimi cinque 
anni ta entrate tono nddop> 
piare da 2 247 a 4 32» minar-
die P M M N H laido non uHu* 
tato ti è triplicato, da 3 817 a 

(al 

no costruiti 300000, d a i 
30000 l'anno invece del 
100 000 provammau. Nei'SS 
- denuncia llCnel-appena i 
5.7S delle abitazioni cctMat 
in Italia sono state i littuali * 
totale carico detto Stato e 
l'8.4X con parziale contributo 
pubbUco, per un totali dal 
14S E uro scandalo, In un 
patte In perenne ciriiisjtnza 
abitativa, che contate M o 
ni di lanugfw in ooaMleatane, 
il 25S del pttrimonto occupa
to In situazione di •marcato 
degrado», 300000 giovni 
coppie l'amo ài cerea di pri-
ma catte più di 300.000 stret
ti esecutivi 

Ma lonuaino al I0.IS* mi
liardi Gescal non tpett Se 
questi soldi - dica l'are*. Pat
io Di Biagio «Ictwttfdawi 
dell'Ancab, l'atmfealeac 
cooperalived'abluotona del-

cooperattve come L tinti ttwtl 
m corno capitele iS 25-» mi
lioni ad alloggio, se nei ' 
berep 3yws 

to) Secondo Fracanztni non 
c'è dubbio che la tpett non 
tiene il ritmo delle entrate e 
che farebbe utile saperne di 
piò par tindMduerne tutte le 
sttsttiee. Qua»i stretture? Le 
MajtttnetMtoateawrnàvJttSD 
dal lavori pubbtlel Ntcolaztt, 
pn^nan POMBK te conNBN 
tu 24 000 miliardi ttanzianper 
N piano decennale della caia, 
ne sono stali spesi 12000 con 
residui pattivi del 48» 

Per l'edilizia residenziale 
pubblica ti sarebbero dovuti 
realizzare, nel decennio, un 
milione di alloggi, tra towen 
stonata e agevolata. Se ne to-

m al«ito o m proprietà Se co
struite par l'affitto ti tal ebbi 
risotto fi problerMdedll tfM-
li Ma come? ConokWftaRiD 
BOmllioiullccatomediodlun 
alloggio p« una famiglie di tre 
persone, che potrebbe cttere 
erogalo con un minia» enttei-
pof>l0mllion0a40a000ll-
real mete Senza anticipo a 
500000 Sarebbempntu-
adone che naoivenbbtlwo* 
Meme dett'emergenat « Hat 
nwfaio dew NĤ tBonCv 

Che coaa ne penaanotfio* 
munisti - Da anni d dici « 
responsabile della t*atohe ci
ta e territorio del Pei, te* l*i-
ctoUtwnln-denuiictetMtl 

m oes itvozttpn con re jMtt -
iMeGeacaLPeraueatotaHr-

JJSrr^J^PJ^Fatre^pi 
ore irereireio a nttntare 

Il «unto Iterino datti itti i t i 
plano dtceiMiale utsssssyadp 
tutti I proverei OatcaL Qt»a| 
duedlaegni ttpiwtsistftttttjl 
primo gionwMUnuovaJagt-
slatura « lavoreremo par farli 

ranno spesi per le case dei la-
voratori 

sirjiunisce 
il Comitato centrale 
Sjiluiilsirstatatt^iiiiaraita.t» 

oj • • «OtOiiWiapano afav^no oî aonvotto* 4MrOHIWO dai 

PROVINCIA DI VITERBO 

Avviso di Qtrm 
Si ronde noto che quella Anwumtuunne intende provvede
re elle realizzazione per stralci della nuova tede dell Istituto 
Tecnwo per Geometri di Viterbo ed ella conseguente ruiru,-
turazione del fabbricato sede dell ITIS di Viterbo 
A tal* proposito viene indetta apposita ove di Appa.i»Coiv 
corso guidato da espletarsi ai sensi e per gd effetti dona 
Leggi 8 8 1977 n 584 31 1 1978 n 1. .012.1981 n 741 e 
9 IO 1984 n 687 dando atto che verranno adottate, le ed in 
quanto applicabili le procedure di cui eli art 12 detta Legge 
n 1/78 

Le Imprese dovranno elaborare sulla base delle indicazioni 
contenute nel progetto guida predisposto doli Amministrazio
ne un progetto generale esecutivo per un importo comê Mp)-
vodiL 7 151 51X0001^ il pf creilo* un V i tralcio funzione-
tediL 6 000 000 000 ftrMftziaridoquMlultwraconipfoMtWi 
di un mutuo concesso dalla Casso 0 0 f>P Le Imprese eh* 
intendono partecipare alla gara dovranno far pervenire a 0jue> 
sta Amministrazione IVia Saffi n 49 01100 Viterbo) la retati* 
va istanza in bollo redalta in lingua italiana entro il giorno IO 
giugno 1987 
Le Imprese che chiedono di essere invitate dovranno Amo. 
strare le loro capacità finanziaria ed organizzative attraverso 
le referenze di cut agli artt 17 commi al e* e 18 commi at b) 
ci della Legge 8 8 1977 n 684 Esse dovranno altresì dichte* 
rare 
1) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusone o> 

cui ali art 13 della Legge n 584/77 e successive medili-
canoni 

2) di essere iscritte eli A N C alle seguenti categorie 1 -
Categoria 24 importo mimmo L 6 000 milioni 2-Categorie 
5 a importo minimo L 3 000 milioni 

Saranno ammesse Imprese riunite ai sensi degli etti 20. e 
seguenti della citata Legge n 584/77 e successive modift* 
eazioni 
La richiesta di invito non è comunque vincolante per t AmrnJ* 
lustrazione 
Il presente Bando di gara è stato inviato ali UHtcìo dotto 
Pubblicazioni Ufficiali della CEE in data 22 aprite 1987 
La lettera di invito alla gara verrà spedita nel termino di 130 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso da patio 
del suddetto Ufficio 
Viterbo 22 aprile 1987 

L ASSESSORE Al IL Pf> U n tteoott) 
IL PRESIDENTE dr A Antonio DeJseMieeiM 

ARCI CASALTURIST (•» hotel OO Ufi» 

l io l ty di V«ltowntflclit (Aosta) mt uso 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 
Aparto fugfio-agosto - turni" tibmrt 

Per .nfbmwtont » pronotattort. ARCI CASALTVMBT 
Casale MonlWreto (AL) Vìa Lenza 116 - Tel 0142/89 177 

llllllllliniIIII!lIII!aill!IIIIllll»!l[l«!9l!lllUlllil[!lll[!I 41 •Unità 

Domenica 
3 maggio 1987 
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Protesta 

I giudici 
rinunciano 
alle scorte 

- , BAVUUO LODATO 

•»» rìALERMO Si complica. 
diventa quasi un oHairr, regì-

' stm mie« e sarl»*»Hnie pole
miche, bvieenda'delle scorte 

TtfMexattB. a PàpBimo in un 
. momento m cui J'Hapegno 

Stalo dovrebbe tarsi sentire 
con rinnovato vigore. I giudici 
ddl'Ulnc» Istruzione, con un 
coaaunkalodi 13 righe, lamio 
sapere che «non protestano- e 

( -non hanno paura- in seguito 
j l l * decisione di ridurre le 

, -«corte loro assegnate. Crìtica-
, ^ te noUàe apparse su gior-
.,vl»é{*W • « « * * » • ddwzro-
X rie di «pool anomali».; spiega

no che da tempo (il 30 gen-
M M ) hanno spontaneamente 

••rinunciato alle auto blindate 
• (naia eccezione per il consi-

• .gliere capo Antonino (̂ pan-
netto e per Giovanni Falco
ne). I giudici, dicono: -Le 

' scorte a meno servizio non 
'-servono .à nuda, possono es-

* Sem k> strumento serio per la 
tutela dei rnaa>stra^ esaci:-. 
re invece questo seniiiu per 
scorzare non serve a nessu-

._ ho. Tanto vale eliminano». E 
' ancora. -Sono tante le cose 
,' fÌh« IO Stato avrebbe dovuto 
;„ lare netta lotta alta mah. che è 
, «tantalo quasi inutile meravi-

,..gliaisi.. 
, • Insomma, sembrano sonin-

. tende», ci abbiamo rinuncia
to. Imbarazio Irai politici, so-

; -annuito quelli chiamali in 

' giorni. Le» minestro soeialde-
mocraiko Vizrjni. precisa 
con questa dichiarazione: 

•"» 'Dal giorno in cui non sono 
' r*urnlniMrol»con»aircaloal 
* pretetto di Palenno che ero 
, pronto a rinunciare -alla acor. 

( fcl^prerwomilwi rlaposto: 
v$&W& i^Cdacwew aè e 

^•ina d( vigilania.. Intanto ì ina-

^ipiil|^in||^au|lrlatilfjnlu] i Co
lt awnicato-.del Viminale che 
teddirirhira nega, l 'ui l lm» dì 

• .taglr- alte loro scorte. 41 mi-
r azatiodegM Interni••ferjljcaffio 
''•••su*auieiire *• deve esaere 

. . . . . . . . . . i . * - -

rmwinagn mtjlrofnaiB». 

, . . _ . , ' Ptaf"" 
max patta aacoradi -razionatiz-
» aarat-ne^ si trincera dietro il 
«basico •top secret*; deJW-

«* t * la declinine -assai ponde-
^ . Alta (tornante perchè 
* i a ; « r * r i e h t i politici per 

voi del comitato, rimangono 
quasi dei tabu, la risposta 

| nuiamo a garantire k m le 
l eqprre.v«i motivo ci «ara-. 
! ' Urichaiom sono slate giu-
I stincate ufficialmente dada 

necessita «fi garantire le scorte 
! e le auto blindate ai giudici 
" popolari. I titolati ma anche i 
, avnplenjtì del * processo bis 

• conilo Cosa Nostra; un pro
cesso che si * aperto il 21 

, aprile, giorno in cui sono en-
> tra» in vigore per ta prima 
* voattreridudoridlrjerónale. 

— L • *1A U l M * I M » . . — * 

vorm |Mu «a liane a rawiian, 
fiOrufcrH. carabinieri, agenti 
di guardia di finanza e vigili 
vatjara ertesi ccctaianoalem-
po Meho rJétl*' sìcurem per-
«Mre di alcune persrjrdKa 
rhen^ pastoia-bersagk det
to « r « i r ^ » ^ una mdiscre-
„ « . , •,*?• . li--», i l M i e t i l i » 
•lune. v •luuuiaiu- arrenne 

$ tntenwtme ra^ raorxare se 
r' acww'deFpultnci, ma statatilo 
1 dopo te elezioni. 

f *an RIMINI A ramini tra le 
f stelle. Oalb parete d'aria del 
I' Paradiso Club. la capitale del-
I, b Grande Riviera splende di 
| tuct un iniraerrotio barcone 
'. at bagliori argentei, ramini 
I che a volte è Africa, a vola
li Las Vegas, a volte Miami, m 
5 giro, lutto è già quasi pronto 
1 per la nuova stagione, la gran 
, prava di Pasqua ha tatto alaa-
i re Irrrpravvisamemtta lebbre. 

immensi bar gelateria tur» 
' bianchi e celesti sono già 
' aperti e splendenti. eHerve-
, scenti tedesche in minigonna. 
; MHdem' a quattro posti, maaì-
- rrMo.pubebirrene-tastlood 
. animano a lungomare, il 

Crand Hotel splende nella se
ra come un regale vascello 
bianco e dora» 

Ma ci sarà, in giro, un vero 
entronauta? In questa inesau
sta quallro-giomi di -Volare-

. - inani meeting di rillessìone. 
studio, ripensamenio sul turi
smo. che ha •occupato- la cit
tà con una Irenlina di Conve
gni. oltre 100 relalan. proie-

; rioni, film, un intero volume 
Ontitolato -Homo lunsticus») 
e un quotidiano di 4 pagine 

Pierpaolo Minguzzi sequestrato il 21 aprile 

Ucciso e gettato nel Po 
Un altro sequestro si è concluso tragicamente. È..sue ultime parole e da quei 

. stato infatti ritrovato nel fiume J&^ranrotttel ' / ™meoi° non* è saputo p» 
giovane Pier Paolo Minguzzi, mila. Usua automobae èsta-

' ritirjvalm, ia^perletroordaie, 
aprìré:'DeididaSsen%seqijr-striig-^ nelmènocent'iodiAllonsine 
R 0 Ì 9 * * ^ L d , i . * ^ ? ' 9 * • ! " * h»™}? «««O «HI epOpso NessuTsegnodiiotla.iiiasiH 
tr>«rCO.(XieUoddd>nb2tarnc>deiieseGrOrgK]M^ biro a sospetto di un rapimen-
fiMtiecajr^dtfboloKrir^ ltvl«eraijolrj.2lanrii.ha 
ni. figUodd titolare tf^cUt^ di autotrasporu. K fiato dai padre —-— 

^ f M. "- evV ||p-àazaj|| •cffa-fi llnrtBTzflalj 

che la atuazione si sarebbe 
evoluta ài modo positivo. E in
vece daUo slato del cadavere 
pare che Pier Paolo Mingusd 
sia slato uccìso poco dopo il 
sequestro. Forse i rapitori si 

' rraMtiaurton-nlè azienda di sembrante. 

torse si sono voluti sbarazzare 
i t t i ai atta svena di una «zavorra- ti 

• DAIMOSTmiNVVITI 
' *W-ì$r 

* • ALFONSINE (Ravenna) Lo 
hanno trovalo nel Po, con il 
colo attaccalo a una grata di 
reno, con inani e piedi legali 

prerUao, ed in cappuccio sul
la lesta. Mono per annega
mento o per slrangoUrnenro. 
U vita del giovane Pier Paolo 
Minguzzi. carabiniere dì leva 
ed erede di una consistente 
lortuna, si è chiusa suDe sac
che del Po di Volano, a un 
chilometri circa dalla strada 

Rome*, proprio dove à Bum* 
sta per avviarsi alle valli di Co
ro, E stato trovalo il primo 
maggio verso mezzogiorno 
durante una amdigowrernì. 
a motore da alcuni _concor-

, rentLSòlo net tardo ponteng-
gio qualcuno ha pensato eh* 
sî polesse trattare del corpo 
del rapilo di Aitatane, e solo 
a se» ormai lalla. a fratello e 
la Manzau I t u n » ricco» 
scàiloaagUiodiaiientìaCoili' 
(oro. a viso no. non n 

JaSltlrM 
EmlnvnasajQij4tioppoienipo 

Irasformaaone e cormnerua-
Uzzazmne di Irutu fresca con 

' «0 dipendenti e un tamia» di 
svariati miliardi l'armo, ti gior-

qua~lto^|q(^UnguzaTsta-
lo rapito Ws» tuia di none 
del 21 aph^^Eràiriacenzaeil 
giorno primi era stalo al mare 
con la 6dariaaak Verso luna 
l'ha riKinajpagnatt e gg ha 
detto: -Vaiaia letto perche 
sono rtaarrt- fina» stale le 

. XP •- ' 

tale, quasi ridicola in questi 
casi. 

Dopo le prime ore di ten
sione e una cwi»prens>Me ri-
chiesla di silenzio stampa per 
la ricerca dei -ccrtatli. i larni-
Kari del raplki enno un po' 
più InftquiULa vevano Uucia 

Il sostituto procuratore 
Gianluca O-wpponi ha detto 
che sì indM& io tutte ledire-
aon anche ae per il tnotnento 
l'ipotesi di) 

si tanno stra
di 

un sequestro di persona con 
•» un ùiiadente dì percorso Crea-
•none dd lapito o nconosct-
mento dt ô iàtcuno dei rapito
li) e quetta dett'omcìdro pn> 
medìt^i^mrjtiviassoluU-
•nente sconoatàuri, su cui si è 

i b i 

ad ina banda di dehnquenti 

comuni. 
L'autopsia, effettuala ieri a 

tarda ora, dovrà chiirire esat
tamente il motivo della morte. 
Per ora si sa solamente che 
sul colpo del giovane non so
no stali trovali segni di arma 
da fuoco. La gente di Alrbnsi-
ne è sconvolta, non si sa dare 
pace perché Pier Paolo era un 
bravo ragano, tranquillo, le
galo atta bruglia-. Anche i la
voratori della sua azienda di-
cono che era sempre disponi
bile e gentile, aggiungendo 
pero che Kceiitemente avreb
be avuto una deiiuncia per 
rnalbaliainenti da parte di un 
giovane fermalo duranle il 
servìzio nuMare nell'arnia dei 
carabinieri C'è anche chi dice 
che Mkiguzzi avrebbe contri
buito aN'amslo dì alcuni de-
bnquenti locali II tutto per 
suffragare il regolamento di 
conti da parte di una banda di 
balordi. 

— " " — - Dibattito 

«Ma serve così 
il servizio 
•Compito «fi giornali e tv dev'essere convincere i 
giovani deU'utifitì deU'esraagt>e.«No. prima leFor-
ze annate devono ctniptere un grande stono-di 
ritinovarnentoa. Alte Festa rtatkmale óWUnttt *uì 
problemi dt^dire»«nitdei1rj^ 
tosu«tn*5sirrrxlweFom*nnale>traa " 
Umberto Capotino e Matteo D'Alema 
greteria del Pei, Oggi, cornixio di TortoreUa. 

naiMorniioaiviaìu 

• • pnaUNONE. •A'dMeren-
m di ahri paesi ài luna si la 
raota arrenante al raodo di 

ai grato pruuleiiii aVategru*. 
Aer il generale Umberto Cnp-
puzzo. ea capo * stato mag-

b.. Prrt cl'srJrm anche pro-
blemi reti, i sutàti di soldati 

•I aacidi 

atare, riia davagionì diverse: 

d*injvsflìraiaj|a£ dei jgìmani.. 
J'ennrtì.ppsja^au fprnti.faTi 

. ilrarfi.̂ aascM^BBBffaiila. acaas 

giure deffeaeicilo e da oggi 
Ì I I ÌMI Ì il mgi| 

nono op tapponi nnMajeafr-
mane e man tneon, araomwi-
to da^attun in uno dei più in-

MiioiUttodea^miUincorsoa 
Pofoenone. InleriooMore di 
Capotino Myimn DAJcma. 
deSa segitluìa naaoonale del 
Pei, che ha subito ricoidaio: 
•Jlgeftet^èuniniBocheha 

errar» ala vita snihiatai ha per-
icmammedU'in 

tutto il meaufe Eie aravi nur 
ctoan hanno otteinanMO un 
senso dì iniJnau'deai'fnER» 

&èc$migfc4i Aldo g l u t e i 
la. ». \ . 

iià'/1 " f lSw * 

Spara 
alla ragazza 
e poi 
succide 

**V iauuta Awva gift « 
rid due «oke Massiratfan 

Un irarinaio di leva * . # * 

Muore in 
soffirivadi 
•a» TARANTO. Rientrato .. - _ . -
qualche gtomo b da una a- la resa nota dal dipaitiraenta rara. »»««» • " • " g " g°; i 
cenza di convalescenza per della razrìna radiare di'larao-. S ^ S ' S ' l S S I f S E s i i S ! 
varicella, il marina» a leva lo, con un comunicalo nel. Sadrera*fediguartrTche 
yrneenan Srioranràgan, di 24 quale si anemia, tra l'altro, ili ramala I 11 riaràmalore 
arm.natoaSalerrroeiesiden- chedavìsiueseguiuilmalii- deKarawlaa% 1 pazienle per
le a Torre dH Greco, è morto r»delpriir»mara>oncmevH deva conptfnra e successa 
ieri pmteriggio per coiasso derizUva alcun tìbìetlr» ete- va«rienreit»i^e»a». _ ; _ 
rjardnciicoralorio neH'ospe- memo patomgico di riaevo e 2jE*£2E£!LJ£25Zf 
date detta Marma minare di velava prescritta l'csecuziohe t S B * ? ^ ' g T Ì H n ^ S o ' 
Talamo, dove era sia» rie» degllesami di rouone: A i r . S n * ^ i » i S r a Ì ^ l r e W ' 
vera» b s r n precedente per 13.45 - sì dice ancora - rat- ' n tt eri|^sUo'nel contan-
«indteme arcata depressiva provnsarnente Scognarmgl» geme diceva.. -

Va a Rirnini fi saggiatore deU'anima 

•aro a Ingarni la vita crmibarbiru-
i Esposao, dì 23 ama, trovato morto 

aràeme ala sua Manzata. Maria Teresa rMdrini. dì 26 anni, 
venerdì seta a kttano, dai geramri che rientravano da una 
|H aggi Hi Secondo la poazia a giuvanc avrebbe esploso un 
colpo dì pistola atta terapia dela ragazza e pù ambire rivolto 
l'anta Orman se stesso. La pastoia, una Brovflàng 7,SS trovala 

L'«apparizione» a Bomello 

Quarantamila in Sicilia 
aspetto la Madonna 
•••CATrWIA Plirao raaggio na che è apparsa hi questa i la ggiiliin un'area tatù sler-
Ivrtà^olrrl- per i|iaaaatiiMi Metzjravnie dì Stasa era un rare in gran netta dal sindaco 

ne* BorrekVi, m provai- vafcme coperto da una colala locale. E, al memento della 
r r t i r i lJ 'àwl i i l I rvU . lavicaeimilginn.aToscaiio trance, un coro r i preghiere, 
i mavta i per assistere appurato, mtnav^ CI loipme- canti, invoumoni. • ragazzo 
- - • • - - - ' - f . Hadoa- rnpsìcaaaicosièriverirìcato. anerma che la Madonna ri

amente un come I raimo aprile, quando spettando la tradizione delle 
•zzo cSM a terrete g giovane ebbe la apparizioni, gli ha detto di in-

miszno Toxcana E la prinu-appaiszione-X Momo vitare a inondo a pregare e di 
- .. jBBtt,^^. ieousiediredea.vecchi.aai- twccrstrurreiaia chiesa a. ncl-

diavertavìsta. maiali, confluiti come se tosse la zona di Bonetto, ha quelle 
e? iliugB"|iettsflraB haaiao Con- Ux«des. con trecento pul- rorxielavìcIminciBèsIataat-
tennatt). Al vistatole meno Iman provenienti dada Sicilia lesa ieri, primo maggio "87, da 
coinvolto, comunque, la sce- edalerr^ìomlimitroleepar-

IncemBati 
40 ettari 
dibosco 
nel Maceratese 

Un altro incendio, sicuramente di • _ 
Marche. Sono andati in fumo quaranta ettari di ttoaco 
aSanla Croce a Capolecosre (Macerala) u » zciu al canfr 
ne tra le Marette e l'Umbria. Le fiamme hanno imrjefmato 
tino alta mattinala di ieri vigili del fuoco, guarefe rorestaa, 
carabinieri e volontari. D sono stale serie drn%cM nell'o
pera di spegnimento, per il Ione vento e perché la zona 
unpervìa non ha pennesso l'uso degù aittoraezti. 

Incuriosita da un oirjigno, 

tal fin d i V i ta mbellicoche «padre, col-
n H l t i b h l teaoriisttdiarira,eia>zidhra 
••niHMim riel ranprm stuolo mimvir-
da OOmba a mano lino di Aspra nei presti di 

Bagberia (Patermo). U 
^ ^ ~ ^ ^ ™ * " ^ ^ ^ ~ bambina, darà Puteo dì 
dieci anni, si è messa a giocare con l'ordigno che, esplo
dendo l'ha mutilata della mano sinistra e l'ha telila ed 
ustionata al viso e in gran parte del corpo. Il padre, al quale 
i carabinieri hanno sequestrato una scaccurcaiù, e stato 
arrestato. 

Due rapine 
daDe fognature 
sventate 
a Napoli 

del fuoco, avvertiti da 
«alunne danai 
chiusino, portando una 
sofisticate attrezzature 

Due turti attraverso le rogne 
sventali a Napoli. La banda 
della •lancia termica- ette 
stava per assaltare il -ca
veau-cWb sede principale 
della Banca commerciale è 
stata messa fei tuga date si
rene della polizia e dei viga 
telefonate di cUtadmi menti 

lascialo torce ancora 
pre attraverso le fogne. 
Scandagliandole ~ 

lanca termica, bombole di gate 
per lo scasso si erano prefisa dì 
entro oggi. Messi ài ruga rara» 

L'altro nato sventalo, i 

«Capriccio» 
dissequestrato 
toma 
tasterà 

«Capriccio- torna ùi circo
lazione: il film di Tmlo 
BrassèstatocUssequestrato 
ieri dal tribunale di AreUino 
e da oggi san dì nuovo net
te sale. La pellicola di Boss, ispirala al romanzo di I 
Soldati -Lettere da Capri- e interpretala dalla nuova seay-
star Francesca Deaera (nella fono), era stata sequestrata 
per oscenità (troppe e troppo nere- le scene a acaro, 
s'era detto), dal procuratore di Rovereto. 0|>idài.naaaia-
fediAveUrno(citbdoreafumruprc*Hlambpr^ 
ha deriso aluimenli. 

Inmigbta 
al parco 

.alConuDe 

tSSSS»S^SR" 

U bellissimo e ben urna,! 
vaio parco (S3.000 ««etri 
quadri) donalo al Comuni, 
di Amelia (rena) dal vac-
chio srjdalsta Mattia Giu-
'taaUltuataw dra^ l>aBi-
nrazicnerie^lJsa.estazi 
u mere del Crai rkartJnJts 

aggio.Lenjrg|iamdipenraen\ 
data capitale per k Fesm del 

. l i 
la Khern e la rauslizia Ho 
sorrisu. l i oHrn h voi nel nostro 

s «Ho combattuta per 
la speranza e 1 

comune fjiardmo dì Por-

Vacdno Ogr̂ èporssialeìi 
re un so» varano che. 

alduenù^inlara.seaincV>unaventinadirnedigerc» 
ziabdilurtoarrnridc^inaailrarisiaGinevra.aa 
un vero e proprio -boom- dì vaccini. Si polmnnocornbat-
teremalaltiecameblelirjra,l'epanre.bawrara^.rAida. 

In corteo 
asshtfnli 
sodati 

iisioteraptsti 
mento a Roma dove stae-
ranno in corteo dal Coioz-

seo a Santi Aprntni. Domani terranno una e 
stampa netta conaaàttdi a Paolo per spiegare J'k 
zbdieassistenUsociaBelerapàlehanrmsdMo-. 

c u u o n MOTAn 

•Votare», nvsxi-rneeting sul turismo a 
Ruiiini (31 convegni divisi in "quattro 
seziono ha visto la presenza di un 
centinaio di relatori ed esperti, stu
diosi, psicologi, sociologi, semiologì. 
docenti untversitan, giornalisti, medi
ci specialisti, biologi, anche entomo-
logj. TV» gli altri, l'ex leader dd rnovi-

. DM. 

mento studentesca «Adriano Soni 
che, colf un insolito àTtzravento, ha 
spiegalo perché, tra 1 tliiisnu passtbh 
li. c'è anche ì | u W ^ | ! M ^ ; 
l'uomo che vvaggiaatopcetea di se 
stesso, «rerché l'anima babèsogno di 
essere curata, più di alni organi ai 
facciamo bue ginnastica». 

. «tvlATO . ' 

•nata vacanza (-anche a cielo 
stendo è perì più un optional 
dei depliant rurisDd-X vengo-

tese ài cui Salgari descrive 

dedicato alb Convention - se 
ne è molto parlato. 

Entronauta. colui che viag
gia aNìntemo di sé. lungo un 
suo asse verticale: delta super-
heie verso i profondo, dalb 
moltitudine alb solitudine, dal 
rumore al suenaìo. La relazio-
ne più tjdb di tutto -Volare- è 
proprio quetta di Adriano So-
K e i leader dell'università in 
rivolta, oggi qui a Mirtini come 
un guru dei turismo, motto lu
cido e un po' malinconico. 
che di questo entronauta -
(•in concorrenza con cosmo
nauta-) - ha tallo una specie 
di moderno Diogene alb ri
scoperta di sé, detta venta. 

leVtMAR. 
det'iiorno. 

Il televisore non la sognare. 
b tecnica soverchia la magia. 
b dbianza è armientau.«nu> 
diventa banalir^te^caioi. 
l'audio non iiermette di senti
re -le voci didentro-, dice So-' 
tri, imitandoci a trovare nuovi 
moddedrrnensionì. 

L'audio e b fretta, b supu-
r»Ài»47a bus turkhco.il con
sumo veloce e rumoroso di 
quaa Mio. (tempo libero M 
var^HM inctusi) ci minacci»-
no'traa^almenre. Occorre al
lora ««ventare «ntronauli-. 
andare in cerca detta molila. 
glia metaforica, U Monte AUkf 
Kgo. .perché deve pur esìstè. 

W l ifjw 

"Ida qtil^rjarlB,«ia mon-
lagna die unisca dato e lena. 
jcliecondur^datvistbfcaB'ìii-
visib|le-.Aiichese;rairttonpr>, 
marmai Smaì e flnrapo .sono 

(almeno nel pìccolo spazio dì 
•arerelazjnneX 

L'Odraea. poema del viag
gio. è anche b peripezia di 
Ulisse r dice sempre Solri. B-
lucninando davanti atta platea 
d suo nostalgico e poetico en-
tronaula-. 9 lesto sacro di un 
ìUnerario ìnizialìco, un andare 
e tornare alb ricerca di sé. 

Anche a Gramsci del carce
re «compie im lungo, lormen-
loso. rnitabae viaggio ulterio
re-. L'esplorazione, la vìsàone 

Insomma, cercare una pau
sa, un'oasi fuori datta pazza 
lolla, lontana dal <~ 

Iruatb. «occorre tempo per 
avere cura (fi sé. occorre sol-
traire tempo al resto, al mon
do di tuon. agli ahri-. Arresta-

Ijrovare temezza. rìpemivìià. 
irranobiBìà. vuoto, silenzio. 
«Anche l'anima ha fjìsogno di 

che", noncàtano più Oltomi-
b rnvìoaa. lurto è stato espu
gnato-. " ' 
- - «sser«!i«¥v»»ggio-: poche 
^spitaman diano 'mmt CPSI mr 
toimfa&pà U d*un wnik-
m* ii*t ainpiinici; quileViW' 

della chwsur», del Kniite. det
te segif^oione. della siepe 
tecjpMrii»ana. E 9 carcens, co-
me, ogni exw» che spezza d'un 
inno il caratine eshowec» 
della vju *4ioniiale->. induce 
tfJU mtrospràne e al suo 
stiunento «BMiàale, la me-
mcina. «È la ceda monadica in 
cui^ènnciiwsaEm^DKkin-
son. Ja camen ìnsttviorizzau 
in cui è iiian»»r^nientetiìnc^ 
rato Piousl. lo studk> pKTnon-

t a a c n ; »L«wttvaai, u n . 
diala, anch'essa cture il t> 
senio di anestetizzarsi, adrafiz-
zaisi. mufìlaisi. quanto e più di 
altri organai tacciamo fare 
ginnastica*'. Da qui. •comìn
ci*, piudentemenle. il viag
gio*, quel viaggo che è insie
me «la ricerca e la meta-; in 

Dovei 
rista notule, pellegrino, misti 
co, filosofo, esploratore <fc sé? 
E lo stesso guru del tunsrno ad 
amnwnerlo, Ulisse: Omero. 
Nietzsche e Franklin, viaggia
toli intenon e veggenti, oggi 
sono tuon moda, -oggi tolto sì 
è decantato, oggi si torna a 
lonurati. 
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NEL MONDO 

Con la beatificazione di Edith Stein, un'ebrea morta ad Auschwitz 

Il Papa condanna l'antisemitismo 

Giovani mascherati manifestano contro la visita del Papa (lavanti 
alla cattedrale di Colonia. A destra, Giovanni Piolo II In Rlg 

Siccità 
Centinaia 
di morti 
in Somalia 
t » WASHINGTON. La nuova 
ondata di siccità che ha colpi-
Io negli ultimi due mesi la So
malia ha già provocata tra la 
popolazione circa seicento 
morti, l a cifra è fornita 
dall'-Erite per lo sviluppo in
ternazionale- il quale precisa 
che è a repentaglio la vita del 
sessanta per cento della po
polazione somala, che e pari a 
sci milioni e mezzo di abitanti. 

L'-Ente per lo sviluppo In
ternazionale- ha deciso di in
viare una commissione di 
esperii in Somalia per dare 
modo al governo del presi
dente Siad Barre di Ironteg-
giare meglio la situazione e 
per enunciare le sue necessi
t i 

Rfg 
Congresso 
dei «verdi» 
a Duisburg 
***tBONN. Il nono Congresso 
det partito -Verde" tedesco si 
è aperto ieri a Duisburg. Al 
centro del Congresso, l'orien
tamento dei patito alla luce 
delle ultime elezioni federali, 
nelle quali i «Verdi- hanno 
confermato la loro consisten
za di partito parlamentare, e 
di quelle regionali dell'Ai»» 
dopo le quali, nonostante 
l'aumento della rappresentan
za parlamentare «verde», non 
è stato possibile ricostituire 
l'alleanza di governo con la 
Spd. I 650 delegali dovranno 
appunto discutere la questio
ne della disponibilità del Par
tito all'alleanza con i socialde
mocratici e ai compromessi 
che necessariamente ne deri
verebbero. 

L'appello del Papa ai tedeschi contro l'antisemiti* 
smo e il razzismo è stato, fin qui, il leit-motiv della 
vìsita di Giovanni Paolo 11 nella Rfg. Questo, in 
particolare, il segno che la Santa sede ha voluto 
dare alla beatificazione di Edith Stein, un'ebrea 
morta ad Auschwitz. Nel colloquio fra il Papa e il 
presidente tedesco von Weizsacker sono stati af
frontati i temi del dialogo Est-Ovest e della pace. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE S A N T I N I 

• • ESSEN. Con la beatifica
zione di Edith Stein, definita 
•grande ebrea, morta ad Au
schwitz per il suo popolo mar
toriato, e martire cristiana», 
Giovanni Paolo II ha tentato di 
riconciliare il popolo ebraico 
e quello tedesco. Una opera
zione politico-religiosa che, 
oltre a far superare vecchie 
polemiche riemerse nei giorni 
scorsi e ancora ieri sulla stam
pa a proposito delle compro
missioni della Chiesa cattolica 
con il regime di Hitler, prepa
ra la strada ad una visita di 
Papa Wojtyla in Israele e, 
quindi, a Gerusalemme, pro
babilmente entro l'anno pros
simo. Un primo passo in que
sta direzione Giovanni Paolo 
Il l'aveva compiuto visitando il 
13 aprile 1986 la sinagoga di 
Roma quando aveva chiamato 
gli ebrei «fratelli maggiori-. Ri
chiamando questi precedenti 

Attentati 
Santiago 
resta 
al buio 
• •SANTIAGO DEL CILE. Set
te tralicci dell'alia tensione 
sono saltati in aria Ieri per una 
serie di attentati rivendicati 
dal -Fronte patriottico Manuel 
Rodrìguez-, provocando un 
enorme -black-out' che ha 
paralizzato la capitale e altre 
città, in una zona in cui vive 
gran parte della popolazione 
cilena. Gli attentati sono avve
nuti qualche ora prima ette la 
televisione mandasse Inonda 
il discorso pronunciato da Pi-
nochel il primo maggio nella 
citta di Valdivia, dove II gover
no ha festeggialo la ricorrenza 
con una cerimonia ufficiale. A 
Valdivia, che dista 800 chilo
metri da Santiago, il dittatore 
aveva esaltato I asserito clima 
di -unità- del Cile. 

e. soprattutto, apprezzando 
quanto aveva detto a Colonia 
il primo maggio beatificando 
la Stein, il presidente del Con
siglio centrale degli ebrei (che 
raggruppa le organizzazioni 
ebraiche tedesche), Nach 
Mann, ha chiesto al Papa, in
contrandolo, che la Santa Se
de riconosca lo Stato di Israe
le e si è augurato che le sue 
parole -entrino nelle teste dei 
parroci e dei maestri cattolici 
tedeschi-. 

•Edith Stein - aveva detto il 
Papa nello stadio gremito di 
75mila persone (pieno del 
previsto) e alla presenza del 
cancelliere Kohl - porta.nella 
sua intensa vita una sintesi 
drammatica del nostro seco
lo, una sintesi di ferite profon
de che ancora sanguinano, 
ma per la cui cura, fino ai no
stri giorni, continuano ad im
pegnarsi uomini e donne con-

Salvador 
Guerriglieri 
attaccano 
unacaserma 

- • S A N SALVADOR. Una co
lonna di guerriglieri salvado
regni dei Fronte Farabundo 
Marti per la liberazione nazio
nale (Fmln) ha attaccato ieri 
una caserma della località di 
San Francisco, Colera, a 
nordest di San Salvador, cau
sando numerasi morti e tenU 

Secondo ^ notizie giunte a 
San Salvador, i , guerriglieri 
hanno aperio contro l'uniti 
militare un fuoco di artiglieria, 
con l'impiego di lanciarazzi. 
Fra 1 soldati e i reparti guerri
glieri si registrano (inora nove 
morti e una quarantina di len
ti, ma vittime sono state se* 
gnalaie anctie I n la popola
zione civile. 

sapevoli delle loro responsa
bilità'. E queste parole hanno 
assunto un significato partico
lare perché qualche ora pri
ma, a due chilometri dallo sta
dio, era stata incendiata com
pletamente la piccola chiesa 
di San Brictius, che conserva
va anche una preziosa Pala 
del 400, da criminali ancora 
ignoti. Anche ieri, a Boon, è 
stato appiccalo un incendio 
alla chiesa evangelica Thomas 
Kirche. 

Alla luce di questi fatti, il 
giornale di indirizzo progres-
sita di Monaco «Suddeutsche 

Zeitung- litolava ieri: -Il Papa 
chiama alla vigilanza contro il 
razzismo e l'antisemitismo-. 
Nella stessa linea si è espresso 
il giornale ullicioso del gover
no «General Hanzager », il qua
le. commendando il colloquio 
di 40 minuti avvenuto a Bonn 
il primo maggio tra il presi
dente federate Richard von 
Weizsacker e Giovanni Paolo 
Il (contemporaneamente si 
incontravano il cardinale Ca-
saroli ed il ministro degli Este
ri Genscher) scriveva ieri che 
esso ha avuto al centro i pro
blemi del dialogo Est-Ovest e 
della pace. Su questi temi e 
sulla «costruzione di una Eu
ropa cristiana! it Papa pronun
cerà un discorso il 4 maggio a 
Speyer, nello Stato di Baden-
WQrtenberg, alla presenza an
che del cancelliere Kohl. 

Intanto ieri mattina nel san
tuario mariano di Kevelaer, vi
cino alla Irontiera con i Paesi 
Bassi, ha ripreso i temi, già 
trattati la sera prima a Munne-
ster, dove aveva pregato sulla 
tomba del cardinale Galen per 
ricordare la sua opposizione 
al nazismo, riguardanti la dife
sa della vita a cominciare da 
quella nascente. I l Papa si è 
detto, poi, favorevole alla «eli
minazione di lutti gli arma

menti di distruzione di massa 
e degli sforzi comuni di tutti i 
popoli per la pace e la giusti
zia e che preservino l'uomo 
anche dalle radiazioni atomi
che che condizionano la vita 
delle future generazioni*. 

Incontrando ieri, nel corso 
di un viaggio senza respiro, i 
rappresentanti delle miniere e 
delle industrie dell'acciaio 
delta Ruhr, a Bollrop, e nel 
pomeriggio ì cittadini di Es-
sen, grande centro industria
le, il Papa ha dello che -la di
soccupazione senza colpa è 
uno scandalo sociale*. Poco 
prima Klaus Huts, presidente 
del coordinamento dei consi
gli di fabbrica, aveva denun
ciato il (atto che nella Rfg il 15 
per cento dei lavoratori tono 
disoccupati. Aveva inoltre re
clamalo, riferendosi al siste
ma di cogestione, che «coloro 
che lavorano insieme devono 
decidere insieme*. Papa Wo
jtyla si è detto d'accordo ed 
ha sollecitato i poteri decisio
nali dello Stato e dell'econo
mia a risolvere i problemi del
la disoccupazione «senza affi
darsi ai meccanismi di merca
to ma ispirandosi a criteri di 
solidarietà*; Ha poi esaltato il 
contributo dato dai lavoratori 
stranieri al progresso dell'e
conomia delta Rfg. 

Ortega 
al funerali 
di Under 

aa l MATAGALPA, Il presidente nicaraguense Daniel Ortega 
(con gli occhiali) porta in spalla con altri sandinisti la salma di 
Benjamin E. Under, l'ingegnere statunitense (27 anni) dell'Ore
gon catturato e ucciso dai «contras- il 30 aprile scorso, mentre 
stava lavorando alla costruzione di una centrale idroelettrica 
non lontano da Matagalpa, nel nord del paese. Il fratello dell'in
gegnere ucciso ha accusalo il governo degli Usa di essere 
responsabile della sua morte. 

Libano 
Sanguinoso raid israeliano 
contro i palestinesi 
nei dintorni di Sidone 
L'aviazione israeliana ha scatenato un nuovo deva
stante raid su un campo palestinese alla periferia di 
Sidone, nel sud del Ubano, provocando la morte e 
il ferimento di numerosi civili. E intanto le fonti 
giordane hanno ribadito di nuovo la smentita alle 
notizie su una intesa Ira re Hussein e Peres per una 
conferenza di pace sul Medio Oriente, contestata 
anche da Shamir. 

• • TEL- AVIV. Quattordici 
moni e 37 lenti, in maggioran
za civili: questo il bilancio del 
sanguinoso raid compiuto 
dall'aviazione israeliana nel 
pomeriggio del I ' maggio 
contro ri campo profughi pa
lestinese di Mieti Mieti, suite 
colline alle spalle delia citta 
portuale di Sidone nel sud Li
bai». -È stalo un vero e pro
prio massacro commesso 
contro I civili palestinesi-, ha 
detto una fonte d e T O p a Si
done, smentendo l'afferma-
ztone del comando di Tel Aviv 
secondo cui gli aviogetti con 
la siella di Davide avrebbero 
attaccato soltanto .basì e co
mandi di terroristi-. La dichia
razione dell'CHp è avvalorala 
da quanto riferisce la polizia 
libanese di Sidone, secondo 
la quale l'incursione ha avuto 
come obiettivo principale la 
piazza centrale del campo 
profughi, affollata di gente. 

Sette dei quattordici morti e 
22 dei 37 lenti sono chili, di
chiara l'Olp. Fra le vittime ci 
sono due bambini oi meno di 
quattro anni, e dorme e bam
bini sono la maggior pane dei 
feriti civili. Ci sor» siati morire 
7 moni e 15 feriti Ira i guerri
glieri. I piloti israeliani hanno 
sparato sul campo decine di 
razzi; Per circa due ore le am
bulanze hanno tatto la spola 
ha il campo di Mieti Mieh e gli 
ospedali di Sidone, n ned è 
avvenuto alle IS,3Sededura-
to paco piO di un quarto d'o
ra. Secondo gli Israeliani, sa
rebbe stato distrutto un edili-
ciò dì quattro piani e resi ina
bili una serie di bunker, pro
vocando esplosioni a catena; 
obietlivo dell'attacco sareb
bero state basi di Al Fatati, del 
Fronte popolare « Habash e 
oei n o m e DontocnaasQ ss ras-
wattneh Qe cafBflpjavasfjni, 
cioè, che al sono rlunlftctfe 
nell Otp nel lecerne Conifcno 
nazionale palestinese di Alge
ri). TUtli gli aerei sono rientrati 
alla base. Dalle dilese del 
campo sur» stati lanciali con
tro gli attaccanti numerosi 
minia antiaerei Sa-7 di fabbri-
castone sovietica, ma I ipalo 
ni al calore* sganciati dai cac
ciabombardieri ne hanno de

viato le traiettorie. 
L'incursione - la più mas

siccia compiuta in Libano 
dall'Inizio dell'anno - è venu
ta proprio mentre infuriano in 
Israele le polemiche sul pre
sunto -piano Peres- per una 
conferenza intemazionale di 
pace che dovrebbe escludere 
l'Olp. Alla conferenza, come 
si sa, è comunque e recisa
mente contrario il primo mini-
strrfShamir, che ieri ha avuto 
l'appoggio senza riserve di 
lutti i ministri del Likud (de
stra). Stamani è previsto, in 
sede di riunione del Consiglio 
dei ministri, un •chiarimento» 
fra Shamir e Peres. Questi in 
reatta intendeva, a quel che si 
sa, presentare il suo piano al 
governo dopo la visita che 
compira alla meta del mese 
negli Siati Uniti, con l'eviden
te intento di presentarsi al 
confronto con Shamir forte 
dell'esplicito avallo america
no. Ma il governo giordano ha 
seccamente smentito le noti
zie diffuse da Tel Aviv dai col
laboratori di Peres secondo 
cui il piano del ministro degli 
Esteri era stato concordato 
con re Hussein e con l'egizia
no Mubarak, e a questo punto 
il -chiarimento- in seno al go
verno di Tel Aviv non e più 
rinviabile. 

Re Hussein era atteso ieri 
sera in Egitto, ufficialmente 
per a t t i l l i » alla prima del
l'Aida a Luxor ma. secondo 
X e v i d e n z a , anche per con

iai coti Mubarak sulle 
conclusioni del Consiglio pa
lestinese e sulle •rivelazioni-
relative al plano Peres. Ieri 
mattina, comunque, il gover
no di Amman ha ribadito la 
smentita gi i diffusa giovedì 
dal portavoce del re circa una 
intesa Hussein-Fere». -E un 
enorme non senso-, ha detto ;. 
» munita giordano delle in
ternazioni Mohamed Khattb. 
•Se • quando un accordo ci 
sarà - ha aggiunto il ministrò -
la Giordania stessa ne dart 
l'annuncio-. A sua volta il mi
nistro giordano per i territori 
occupati ha definito le notizie 
suN'iniesa Hussein-Peres co-
me ntent'altro che un -ballon 
d'essai- del ministro degli 
Esteri israeliano. 

Il presidente argentino parla alle Camere 

Alfonsin: «E' stata una sfida dura» 
Con un discorso di grande respiro storico e politi
co, ma soprattutto preoccupato, pieno di appelli 
all'unità, Raul Alfonsin ha inaugurato venerdì 1* 
maggio i lavori delle Camere. Non ci sono stati gli 
attesi annunci sull'accordo con sindacato e im
prenditori e sulla legge dell'obbedienza dovuta, 
che dovrebbe avviare una pacificazione con i mili
tari coinvolti nei processi per la repressione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R I A G I O V A N N A M A G L I E 

•mi BUENOS AIRKS. -È stata 
la sfida peggiore che una na
zione possa altron lare, quella 
nella quale si confrontano fac
cia a faccia un paese che 
muore e l'altro che nasce e 
incomincia a crescere. Qual
cosa di nuovo è nato dentro 
di noi. Non tutti i popoli sof
frono una situazione così, non 
sempre sì arriva al culmine 
dell'abisso senza precipitare, 
è un insegnamento che ci por
tiamo dentro e che ora dob
biamo accogliere». Raul Al-
lonsin ha parlalo venerdì 1* 
maggio netta sessione inaugu
rale dei lavori parlamentari. 
Un discorso attesissimo, il pri
mo dalla tregua della crisi isti
tuzionale dei giorni di Pasqua. 
un discorso dal quale il paese 
aspettava chiarimenti e orien
tamenti. Il presidente non è 
stato in grado di annunciare il 
patto sociale tra governo, sin
dacato e imprenditori, dato 
per certo già da qualche me
se. Fermo pure il progetto di 
ritorma costituzionale che do
vrebbe trasformare il sistema 
da presidenziale a parlamen
tare e consentire cosi che a 
governare non sia più una esi
gua maggioranza quale quella 
rappresentata dall'Unione ci
vica radicale. Questo progetto 
Alfonsin lo ha difeso con vee

menza e forza di argomenti 
ma non ha potuto annunciar
ne tempi e modi. 

Dal discorso del presidente 
e dal breve messaggio rivolto 
poche ore dopo dalla televi
sione ai lavoratori argentini, 
emergono preoccupazione e 
difficoltà come mai nel passa
to. 'Alfonsin ha pronunciato 
sette volte la parola transizio
ne nei riferirsi alla situazione 
attuale del paese, ha rivendi
cato come una straordinaria 
novità e un patrimonio da 
sfruttare la risposta popolare 
contro ì ribelli, ha chiamato il 
paese a formare un grande 
fronte politico e sociale che 
ponga le basi durature della 
democrazia lutura. 

Rispettose ma fredde le pri
me reazioni degli esponenti 
più in vista dell'opposizione. 
quei peronisti «renovadores» 
e i sindacalisti che pure sono 
stati a fianco del governo nei 
giorni di pericolo. Dice Anto
nio Caliere: più che dì filoso
fia delta storia avremmo volu
to sentir parlare di iniziative 
concrete. Per esempio che 
cosa intende fare i) governo 
per regolamentare il proble
ma dei militari ed evitare nuo
ve e più pericolose crisi? E 
Carlos Crosso: un grande af-

Raul Alfonsin mentre parla nella plaza de Majo 

fresco poiijico e sociale che 
abbiamo ascoltato con rispet
to. Probabilmente il presiden
te doveva pronunciarlo nel di
scorso di investitura al dicem
bre dell'83. Saul Ubaldini. lea
der della Cgt: patto sociale? 
Chi ha mai parlato di pano so
ciale. Ci sono alcuni accordi 
dei quali stiamo discutendo. 1 
sindacati, dove la leadership 
peronista è dominante, pren
dono tempo, chiedono di più. 

Maggiori garanzie di prima. 
L'opposizione che ha appog
giato il governo ora vuole evi
tare l'abbraccio, che conside
ra mortale, con il potere a 
quattro mesi da un'importante 
scadenza elettorale con la 
quale si rinnovano cariche 
parlamentari e governatori. La 
legge dì obbedienza dovuta, 
che dovrebl>e scaricare dalle 
loro responsabilità per i 30mi-
la desaparecidos, ufficiali e 

sottufficiali rei di aver esegui
to solo ordini, quella nessuno 
vuole firmarla. Ci sono cinque 
progetti pronti e le perplessità 
attraversano anche il partito 
di governo. Quanto alla magi
stratura, il presidente detta 
Corte suprema lo ha detto 
chiaramente dopo giorni dì 
polemiche. Non spetta a noi, 
dicono i giudici. E ì processi 
non si fermano. 

L'unica cosa che Alfonsin 
ha annunciato a un paese do* 
ve inflazione, potere del dol
laro, disoccupazione, si man
giano le speranze, è un au
mento ai pensionati. E i milita
ri fanatici e mascalzoni che 
hanno portato it paese sull'or
lo del baratro durante la setti
mana santa sono sempre là. I 
loro giornali scrivono che 
aspettano che si mantenga 
quel che è stato loro promes
so. Qualcuno parla di un rin
vio di 180 giorni per tutti i pro
cessi. Sarebbe grave. A nessu
no degli argentini che hanno 
occupato per quattro giorni le 
piazze del paese sfuggirebbe 
il vero significato di una misu
ra simile. 

Giovedì 30 aprile, decimo 
anniversario delle madri di 
Plaza de Mayo, la piazza era di 
nuovo piena. Di fazzoletti 
bianchi, di striscioni, di tanta 
gente. Non perdoneremo, 
non dimenticheremo, l'obbe
dienza dovuta è solo un'amni
stia per i genocidi. Estremi 
ette tornano a tormentare il 
paese. Una bambina, nata dal
la madre torturata nel 7 6 , e 
adottata da un commissario di 
polizia di Buenos Aires, è sta
ta finalmente restituita alla 
nonna. Le hanno anche cam
biato il nome. 

SOC. COOf». ALBERGATORI DEI. l a i » > I 

Scegli a Roma e nel Lazio 
l'albergo che più ti piace. 
Con una sola telefonata. 

474.69.01 
Prenotazioni alberghiere, organizzazio
ne congressi, gite turistiche, manifesta
zioni sportive, culturali, tour» aziendali. 
Un impegno inteso ad offrire alle orga
nizzazioni turistiche, agli operatori del 
settore, alle aziende, la migliore assi* 
stenza e collaborazione. Risposte chiare, 
immediate. Per evitare lunghe e labo
riose ricerche. 

Il tuo albergo. 
Come lo vuoi. 

Dove lo vuoi. 

Via Palestro 30 - Tel. (06) 474.69.01 (rie. aut.) 
Telex 626678 COOPHT1-00185 Roma 

VACANZE LIETE 

Onduline 
SOTTOCOPPO 
LA SICUREZZA 

DEL TETTO 
Onduline ITALIA; 

A uno aoauno. uà, cuna. 

appertement>- «ut I M I . Battimene 
gratuita: magala, • * * * . Mnaav 
br*. InoHitMton: Centri 
Udo Adriano (Ravenne). Tal. 
10544) 494.050. (32) 
AL MARC lo «vecante-femigiiu 
più compii» a convenienti. Tutt'I-
tata, Francia, Spagna. Jugoatawi l i 

tati t 

Viaggi » Viaggi Ganaraft, Via AH-
ghieri • - Ravanna - Tal. 
0544/33166. Preui pariicolerì nei 
nostri «Raggi M Sardagna, noma

l i ) 

Tal. 
105* 1) 442B6. Al mara. compiala-
manta rimodernato par la itiateni 
1987. Piano bar, solarium, 

28.000 (bambini fino 2 anni gra
ti*): luglio 33.000: agnu 
39.000-34.000 lutto comprato 

(92) 
ADRIATICO SUPER PflOMOZtO-
NE - Offriamo: aicursìoni. tarata 
lofctcmtche. barbaci». Pensione 
compiali da 25.000 a MODO tut
to comprato. Sconto bambini. 
KUARIA • notai Patata** Vici-

cucina curata dal proprietario. ca

rnaggio. gnigno, settembre L. 
2 VOOO - 23.000: tuga» 2*500 -
27.500; 1-22/8 33.000 -
35.000; 23 31/8 25.000 • 
27.000. Sconti barnbini 147) 

CESENATICO • Notai Everest -
Tel. (0847) 60.111 (abit. 7597S) 
aul mora. Ttenememo lem*»», 
cucina romagnoli. giardino recinta
to. (NtMiona complete maggio da 
l . 16 600. giugno L. 22.000. Hi* 
gKo da L. 26.000. (13) 

Sana31. tot. (0541) 381127. Vi
cino mara, iota tranquilla, camera 
forvili, battona, cucina romagnoli 
curata daHa proprietaria. Maggio. 
pugno a aattambra 21.500: luglio 
31-31/6 26.000; 1-20/8 33.000 
tutto comprato. Dir. prop. Sconto 
QWTiomì (89) 

OATTEO MARE - Hotel* AliUf • 

•a r t • Aequaacwoio mt. - Grandi*-
•ima piacina - Solarium. Sedia ma* 

Viatian-

> 1 .23.000 7 25.000. kigtio 
L 27.500 / 30.000, agosto l . 
32.500 / 35.000 tua eecluta. Tal. 
(0547) BS601 - 87.242. (251 

varamanta ottimo. Tal. (0541) 
49338 (18) 

CATTOLICA - botai CewiRen -
Via Venatia 11. tal. (0541) 
962173. VicitWstimo mara, eama
ra tarviii. balconi, cucina casalinga, 
sai* tv. bar, parchaggio. Batta 
23.000 - 24.000: (ugtia 28.000 -
29.000 compra**™*. Agosto inter
pellateci (67) 

HHS Al«0 MARE • penatone Cast
ità - Via Adriatica 3. tal. (0541) 
615323. Vicino mara, carnata lar
viti. balconi, telefono. ttmftare, 
grand* parchaggio, cucina roma
gnola. cabina mara. Batta 27,000; 
madia 32.000: afta 35.000 tutto 
comprato. Sconti bambini. Gattio-
ne propr ietario (76) 

by • Via Barnini, tal. (0541) 
615222 a 9652*4 . Vicina mara. 

Arianna - Tal. (0541) 615367. 
priv. 952385. Vicino mare, camere 
tarviii. bar, tal* tv. giardino, par
chaggio. familiare. cucina romagno
la particolarmente curala. Pensiona 
completa maggio, giugno, settem
bre 20.000 • 21.500; luglio 
27.000; 1-21/8 33.500; 
22-31/6 25.000 tutto compreso. 
Sconti bambini (65) 

d'Oro - VtaraSic.it 12. tei. (0541) 
615610, priv. 614177. 30 m ma
re, camera tarviii, balconi vieta ma
re, solarium, ambiente familiare, 
cucina romagnola. Pensione conv 
piata bassa 22.000 • 24.000; 
21-30/6 a 24-31/8 25.000 -
27.000; ktgko 2B.000 - 30.000; 
atta 33.000 - 35.000. Sconti bam
bini (BO) 
M0*TES*WANO/PfSCARA -
notai Artmimjm - Tel. (085) 
838213. 2' c«t.. camere servili, 
balcone vista mara, parcheggio. 
spiaggia privata, cucini romagnola. 
Giugno, settembre 8 giorni i . 
171.000- 180.000 p-ù uno grttu; 
madia 36.000; alia 46,000. Scon
ti bambini (20) 
RICCIONE • albergo Viltà Anto
ni* • Tal. (0541) 40365. 300 m 
mara, camera tarviii balconi, am
pie parcheggio privino, giardino, 
cucina casalinga buona ad abbon
dante. Pensiona completa fino 
20 /6 25.500; dal 21/6 a luglio 
30.CO0. agosto 35.000. Sconti 
barnbini (93) 
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NEL MONDO 

I colloqui americani-giapponesi 
Reagan per ora fa solo promesse 
Concertata una modesta manovra 
sui tassi per stabilizzare i cambi 

Nakasone non ottiene 
la revoca dei dazi Usa 
I! primo ministro giapponese Nakasone ha lasciato Wa 
shington dopo due giorni di visita ufficiale senza ottene 
ré dal presidente Reagan là revoca delle misure prole 
ztonistiche sulle importazioni di semiconduttori dal 
paese asialico f due capì di $tato hanno comunque 
dato il via a una manovra sui lassi dunteresse per stabi 
lizzare i cambi Prossimo appuntamento di verifica il 
vertice di Venezia in giugno 

E D O A R D O G A R D U M I 

< • • ROMA Dopo quattro in 
contr i con Reagan il primo 
ministro giapponese Nakaso
ne se ne toma a casa non prò J 
pno a mani vuote ma sènza 
aver comunque centrato ti 
principale obiettivo della sua 
visita ufficiale negli Stali Urliti 
I l presidente americano rron 
ha risparmiato al termine tfe 
Ali incontri espressiohi d i f i 
aucia circa ta possibilità che si 
risolvano presto e con r e a 

contrasti che dividono i due 
paesi nelle poliiiche di gestio 
ne dei cambi e nelle strategie 
coromercjalf Ma Reagan non 
ha revocato re pesanti misure 
protezionistiche sulle impor 
taaismi di semiconduttori dal 
Giappone che aveva adqttato 
circa un mese fa Si e solo fi 
mi tato ad auspicare che se gli 
impegni pre§i dai due governi 
si realizzeranno e daranno a 
breve scadenza i nsuttali spe 

essere aboliti prima della nu 
mone a Venezia dei capi di 
stato dei ? maggiori paesi in 
dustnalizzaii 

Nakasone ha dovuto far 
buon vreo a cattivo gioco si e 
limitato a ripetere la nota linea 
di difesa giapponese secondo 
la quale non e vero che nello 
scorso anno I industria nippo 
ntca abbia violato nel settore 
dei semiconduttori le leggi Sul 
commercio internazionale 
ma ha dovuto accettare di sol 
torrieftersi ad una specie di 
pròva d appello voluta da 
Reagan 

A l suo attivo i l premier d i 
Tokio può in ogni caso segna 
re due punii di importanza 
nori secondaria la conferma 
dell impegno a perseguire un 
nequilibno della bilancia 
commerciale con misure 
«noti protezionistiche* e I al 
formazione della volontà di 
porre fine al deprezzamento 
del dollaro 

Si tratta in entrambi i casi 
d i qualcosa di più delle solite 
dichiarazioni d i buone inien 
ziont tanteiolte ripetute negli 
ultimi mesi e regolarmente di 
sattese Reagan si e Infatti di 
chiarata pronlo a porre il veto 
presidenziale ad una legge 
generalmente protezionistica 
voluta dall opposizione de 
mocranca e già passata alla 
Camera dei rappresentanti 
nel caso in cui anche il Senato 
dovesse approvarla II presi 
dente americano conferma in 
altre parole la sua estrema ri 
luttanza a inoltrarsi sul terreno 
dell aperta guerra commer 
ciale attribuendo cosi a qual 
..he sporadica scorrena (co 
me quella sui chip) solo il ca 
ratiere di una forma di pres 
sione per ottenere dai partner 
comportamenti più adeguati 
al perseguimento degli obiet 
tivt dell amministrazione 

Quanto al riequilibno dei 
cambi e al problema di scon 

Ronald Reagan con il pruno ministro giapponese Yasuhiro Nakasone 

giurare un ul tenore svalutazio 
ne del dollaro con un conse
guente temutissimo apprezza. 
mento dello yen alle parole si 
aggiunge ora qualche iniziati 
va sia pure di dimensioni an 
cora estremamente limitate 
Nakasone era arrivato a Wa 
shinglon con I offerta di una 
riduzione dei lassi d i interesse 
in Giappone misura che con 
sentirebbe un certo rilancio 
della domanda interna giap 
ponese e un allentamento del 
la pressione delle industrie 
verso le esportazioni Reagan 
ha dimostrato di apprezzare 
questa disponibilità precedu 
la nei giorni scorsi anche dal 
I annuncio di un cospicuo 
progranma di spesa del go 
verno di Tokio e per parte sua 

La piccola 
Moby Dick 
smarrisce 
la strada 

Long Beach, Questa volta non 
e entra I inquinamento II picco 
lo balenottera ha perso I orien 
lamento non a causa di sostanze 
chimiche che hanno alterato il 
suo delicajp ol atto ma piutto 
sio a1 causa del j lsua tenerissima 

" " " • ' ~ l ' " • " - ^ età checche ne dica la mole La 
sagoma che si vede nella fatò scmintmeisa nettacqua della 
foce del fiume san Gabriel àLongBeaeh irvCalifomia, e quella 
di Un cuccialo di balena bianca che ha sbagliato strada e stava 
risalendo il fiume Lo hanno bloccato i gommoni-dei guardaco 
s te i quali dopo 12 ore di tentativi sono riusciti alargli cambia 
re-Strada e a riportarlo a largo 

' Un libro imbarazza Washington 

D figlio di Reagan: 
«Bambino fui violentato» 
Michael Reagan, 41 anni, figlio adottivo del presi- ip 
dènte Usa e delia sua pnma moglie, sta dando * / > 
inedite preoccupazioni a Ronald Reagan In un t 
libro racconta che all'età di 7 anni, decise di «adot- ' 
tare» un istruttore di ginnastica che però lo mole
stò sessualmente per un anno «Spero solo che le 
sue rivelazioni possano aiutare altre persone», ha 
commentato il presidente 

W « m m 3 . « H 9 tenuto 
questo dentro di ine per per 
35 annaffi- E a 41 anfai M> 
cnael Reagan figlio adottivo 
del presidente degli Stati Uni 
l i ha deciso di raccontare i 
traumi della sua infanzia indi 
rettamente causati dal poco 
affetto ricevuto dai suoi geni 
tori 

In un l ibro che appanrà rn 
novembre a New York dal ti 
lo lo «Guardando dentro dal d i 
fuori» (di cui la nvista porno 
•soft» Penthouse h i pubblica 
to'alcune rivelazioni) Michael 
Reagan racconta di essere sta 
t a oggetto di atti d i libidine da 
parte (lì uh adulto che lui ave 
va «adattato» come padre 
tanto poco era 1 affetto che n 
ceveva dai suoi genitori adot 
(ivi Ronald Reagan e la sua 
prima maglie 1 attrice Jeane 
Wyman La coppia si era sepa 
rata quando il piccolo Michael 
aveva tre anni e da quel mo 
mento Michael vide i suoi gè 
nitori ^olo un fine settimana 
ciascuno Tanto che penso 
per anni che sua madre fosse 
la cuoca negra di casa 

Adottato solo per far com 
pagnia alla figlia naturale di 
Reagan Maurecn Michael 
racconta nel libro di essere di 
ventato sempre più isolalo e 

scontroso,! fino al giorno in 
cui riversò^ alleilo di cui sen 
uva la mancanza sul capo di 
un campeggio per bambini 
Luomo però inizio a mole 
starlo sessualmente e la cosa 
andò avanti per arca un anno 
Una volta lo^costnnse anche a 
spogliarsi e la fotografò nudo 
Da allora Michael non ne ha 
mai parlato con nessuno te 
mendo tuttavia che quelle lo 
to potessero saltare fuon da 
un momento ali altro e costa 
re una campagna elettorale al 
padre Adesco al crepuscolo 
dell Era Reagan Michael si e 
deciso a palare E nel più vi 
stoso dei modi Ronald Rea 

fjan informato dell uscita del 
ibro e del suo contenuto ha 

detto di essere molto -dispia 
auto* -Allora non ci disse 
niente - ha affermalo il presi 
dente che ha poi aggiunto -
Mi sento come una qualsiasi 
altra persona si sentirebbe in 
questa si tuajone Spero solo 
che le rivelazioni d i mio figlio 
possano aiutate la vita di altre 
persone» 

Ma I imbarazzo alla Casa 
Bianca è molto più grande di 
quanto non lascino intuire le 
parole del Presidente il libro 

Michael Reagan 

stando alle indiscrezioni lo 
dipinge come un padre andò 
e assente Maureen Reagan 
appresa la notizia nel corso 
del pranzo di gala offerto a 
Nakasone ha appellato con 
una battuta irripetibile la gior 
nalista di Penghouse autrice 
delle rivelazioni «Stanno abu 
sando di nuovo di Michael -
ha detto poi - Mio padre è 
scandalizzato Tutti noi ci sen 
tiamo scioccali ma siamo an 
che orgogliosi d i Michael per 
che sta facendo qualcosa di 
costruttivo che può aiutare al 
tre persone» L unico a non 
parlare per i l momento 0 ° fa 
per lui il suo agente lettera 
no) e proprio Michael da 
qualche giorno si e reso asso
lutamente irreperibile 

ha contraccambiato dando il 
nullaosta a una manovra di se 
gno opposto da parte amen 
cana In seguito al rialzo dei 
tassi sui titoli del debito pub 
blico decisi dalla Federai Re 
serve da ieri le grandi banche 
americane praticano un inte 
resse più alto 18% al posto 
del 7 75 ai loro migliori clien 
ti Si è in pratica dato il via a 
un operazione di modesto au 
mento del costo del denaro i 
cui auspicati effetti dovrebbe 
ro consistere in un colpo di 
freno alla fuga degli investitori 
dal dollaro e quindi in un so 
stegno alle attuali panta di 
cambio tra te monete 

Sono misure come si è del 
to di portata molto limitata 
Nelle intenzioni dei due prin 

1° Maggio 
Centinaia 
di fermi 
in Polonia 
• i VARSAVIA Centinaia di 
fermi in almeno sei città Var 
savia compresa hanno carat 
tenzzato in Polonia il Pnrnd 
Maggio dnjuest anno La poh 
zia e intervenuta m forze per 
disperdere manifestazioni e 
cortei mentre a Varsavia si 
svolgeva I aparala ufficiale 
con in t esa i l generale Jaru 
iclstti Tr* i ferfnatl; alcuni leti 
der stoncì d i -Solidarnosc», 
come Zbfgniew Bujak e il por*-
lavóce del disciolto sindacato 
Janusx Onyszkiewickz nella 
capitale e Wladyslaw Fmsy 
niuk a Cracovia La polizia ha 
fallo uso d o manganelli per 
disperdere la folla causando 
feriti ma la circostanza e siala 
smentita dal portavoce del 
governo Jerzy Urban I fermati 
saranno presto rilasciati ha 
detto ma Bujak e altn dingen 
ti di «Solidarnosc» potrebbero 
essere rinviali a giudizio per 
manifestazione illegale 

Le manifestazioni indipen 
denii sono avvenute un pò 
ovunque Stallino Poznan 
Lodz Danzlca Qui I ex presi 
dente di «Solidarnosc» Lech 
Walesa parlando a circa 500 
persone ha invitato la folla a 
disperdersi, invocando nlor 
me e pluralismo «Da cinque 
anni ha detto Walesa la festa 
del lavoralfln%svolge fra bai 
taglioni d i polizia» e ciò d i 
mostra -la paura di un potere 
che dice di governare in no 
me della classe operaia» 

ctpali duellanti della conlesa 
monetaria e commerciale di 
questi mesi dovrebbero so 
prattutlo servire ad assicurare 
i mercali che nonostante le 
difficolta e t contrasti comun 
que ci si muove si fanno pr imi 
passi che potrebbero anche 
continuare e produrre risultati 
ben più consistenti In venta 
tutto sembra ancora sospeso 
ad un filo D altra parte vertici 
e impegni si sono sprecali da 
qualche mese a questa parie 
ma il disordine sui mercati si e 
piuitosto accentualo che ri 
dotto Al vertice di Venezia 
ali inizio di giugno si potrà già 
dire se e e o jalcosa di nuovo 
o se si e ancora replicato il 
copione di una disperante im 
potenza 

1° Maggio 
A Santiago 
scontri 
e arresti 
• • • SANTIAGO Mentre centi 
naia di manifestanti partecipa 
vano nella capitale cilena al la 
sfilala del Primo maggio la 
polizia e intervenuta facendo 
uso di idranti e bombe lacri 
mogene olire cinquanta per 
sone secondo le fonti ufficia 
li sono slate arrestate fra le 
quali una ventina d i donne I I 
corteo che si svolgeva fra gn 
da ostili a Pmochet era inizia 
to & conclusione di un comi 
zio organizzato dal «Coman 
do nazionale dei lavoraton» e 
presieduto dal leader sindaca 
le Rodolfo Seguel i l più n o l o 
esponente del sindacalismo 
cattolico cileno 

F proprio la notte prece 
dente le aulontà militari ave 
vano sospeso per dieci giorni 
le trasmissioni della radio 
«Leon Trece» portavoce del 
I episcopato di Iquique per 
aver violato norme regolar 
mentan avvalendosi per le sue 
trasmissioni d i un collega 
mento non aulonzzato Intatti 
«Leon Trece» trasmette in c o l 
legamento con la rete nazio 
naie di «Radio cilena» d i p rò 
pnetà dell arcivescovado d i 
Santiago Ma ha del lo il ve 
scovo di Iquique t) collega 
mento aveva avuto un autonz 
zazione pubblicala nella Gaz 
zella Ufficiale II vescovo che 
ha deplorato la misura con i l 
segretario mimstenale per le 
comunicazioni ha detto che 
la sospensione e stala decisa 
in un momento «inopportu 
no» 

Mentre THerald 
affondava 
il nostromo 
dormiva 

Dormiva il vteenostromo dell «Herald Free Enterprise» 
mentre il traghetto inglese si capovolgeva nelle gelide ac 
que del porto belga a Zeebrugge Nella sua deposizione 
resa davanti ai giudici ali apertura dell inchiesta sulla scia 
gura Mark Stanley responsabile della chiusura dei portel 
Ioni della nave non ha nascosto nulla Ha anche ammesso 
di aver bevuto una Coca Cola corretta con un goccio di 
rhum tre ore prima di salire a bordo «Mi sono seduto sul 
letto della cabina e mi sono addormentato - ha raccontato 
- forse anche perche non sapevo bene che fare in attesa 
della chiamata per la chiusura delle porle Una mansione 
che era affidata a me cerio ma che tante altre volte in 
mia assenza e stata svolta da atri» «Una dichiarazione 
coraggiosa - ha commentato al termine dell udienza I av 
vocato David Steel rappresentante del ministero dei Tra 
sporti - ma che non deve far puntare il dito accusatore 
solo sul giovane manltimo » 

Per Jeanette 
decidono 
iLords: 
«Sterilizzatela» 

Jeanette I adolescente i n 
glese di 17 anni con le fa 
colta mentati di una bambi 
na di 5 sarà sterilizzata 
«Per lei la maternità non sa 
rebbe una gioia ma una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ crudele tragedia» hanno 
^ • " • • ^ ^ ^ • ' " ^ ^ ^ • ^ concluso i giudici della Ca 
mera dei Lords autorizzando I intervento Non è stata una 
decisione facile Sulla stenlizzazione si erano già pronun 
ciati favorevolmente due tribunali ma i risvolti etici e giun 
dici della vicenda avevano indotto la Procura a rivolgersi 
per un parere definitivo alla Corte suprema Ed e stata 
anche una corsa contro il tempo tra pochi giorni Jeanette 
d i cui non e mai sialo divulgalo il nome compira 18 anni 
e una volta maggiorenne non avrebbe potuto essere più 
sterilizzata senza il suo consenso «Un consenso spiega 
no medici e psicologi - che peraltro non sarebbe in grado 
di dare e di cui non comprenderebbe il significato» «Jea 
nette vive con i genitori nel comune di Sunderland Come 
tutti i ragazzi handicappati gode di una certa liberta e 
secondo un assistente sociale «ha già dimostrato curiosità 
verso I atto sessuale» «Per proteggerla - ha dello uno dei 
giuristi della Corte - abbiamo valutalo tutte le possibilità 
Di queste I unica che soddisfi tutte le ragioni e appunto la 
sterilizzazione» 

In Honduras 
La C ia to 
gli squadroni 
della morte? 

Approdalo in Canada dopo 
aver rischialo di essere uc 
ciso dai suoi commilitoni 
Fiorendo Cabaliero 29 an 
ni ex sergente degli squa 
drom della morte hondure 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gm ha vuotato il sacco e ha 
• Ì Ì Ì » ^ * « • • • • raccontato srottantì venta 
su quanto è accaduto negli ultimi anni nel suo paese nel 
giro d i quattro anni tra 180 e 184 più di duecento persone 
sarebbero state torturale e giustiziate dai suoi ex colleglli 
addestrati in larga misura dalla Cia Anche il nome del 
sacerdote americano James Carney (ufficialmente morto 
per assideramento) secondo le rivelazioni del giovane 
sergente a aggiungerebbe alla lunga lista delle vittime dei 
famigerati squadroni 

L'Aids 
fa paura 
anche 
alla Cina 

La psicosi della «peste del 
Duemila» ha contagialo an 
che la Cina che ha varato 
drastici provvedimenti cau 
telativi per gli stranien Nel 
pacchetto delle misure 

^ ^ adottale I altro Ieri sono 
• " " previsti oltre I espulsione 

immediata per i contagiati anche lesi anli Aids per tul l i 
coloro che per motivi d i studio o di lavoro intendono 
stabilirsi nel paese per più di un anno I nuovi controlli 
trovano un precedente in un episodio accaduto I anno 
scorse alcuni giovani congolesi studenti di agricoltura 
furono sottoposti a uno screening e uno d i loro nsullato 
affetto dalla sindrome di immunodeficienza acquisita fu 
costretto ad abbandonare la Cina 

La duchessa 
di York, 
il vento 
e una minigonna 

La duchessa Sara d i York 
moglie del principe An 
drea si e trovata oggi nei 
guai per colpa di una mini 
gonna Insieme con il man 
lo doveva dare il segnale di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ partenza a un rally aereo in 
^ ^ ™ " " " — B " " ™ — ^ ^ ternazionale nel Jersey ma 
si e messo di mezzo un forte vento Quando si è accorta 
che due mani non erano abbastanza per salvare il pudore, 
Sara e corsa a chiedere un impermeabile in prestilo a una 
delle dame del seguilo Ma anche cosi non ha potuto far 
fronte alta situazione Per tenere fermi gli indumenti che 
cercavano di prendere il volo e dovuto intervenire Andrea 
pilota di professione La gonna corta aveva già fatto arros
sire Sara qualche ora prima Durante la visita a una scuola 
nel Devon Alla duchessa era stato offerto di provdre una 
bicicletta nella palestra ma visto il modo in cui era vestita 
ha dovuto rifiutare 

V A L E R I A P A R B O N I 

Irangate 
Anche Polonia 
e Cina 
davano armi 
ai contras 
• • NI VV >l)HK 11 «New York 

Times» nvela di avere appreso 

da un alto funzionano del 

I amministrazione Reagan che 

I amministrazione stessa prò 

tagonista il famigerato Colon 

nello .North sollecito ed ot 

(enne dalla Polonia e della Ci 

na la vendita di armi ai con 

tras. La spiegazione e che la 

Cina voleva migliorare I suoi 

rapporti con gli Siali Uniti e 

fronteggiare I influenza sovie 

dea in America latina La spie 

gazione per la Polonia è che 

voleva ingraziarsi 1 ammini 

st razione americana Tra lear 

mi ci sono anche missili an 

liaerei Sani 7 di fabbricazione 

sovietica n contras, nello 

stesso mondo in cui ne vende 

va anche ai sandlnisti II ejiar 

naie rivela che Eden Pastora 

nel 1983 e poi Calerà due 

noti capi dei cont r is compirò 

no un viaggio in Cina 

L'11 maggio processo al «boia di Lione» 
^ i> »**$? 

Alla sbarra 40 anni dopo 
Il criminale nazista Klaus Barbie alias Klaus Al 
tmann alias Klaus Holtzer, Klaus Becker Mertens 
Speher tristemente noto ali opinione pubblica 
come «il boia di Lione comparirà il prossimo 11 
maggio davanti alla giustizia francese La stessa 
che lo aveva già condannato a morte in contuma 
eia nel 1952 e nel 1954 per «massacro di popola 
zioni, torture e assassinio di resistenti» 

A U G U S T O P A N C A L D I 

• • l'ARIdi II processo a 
Klaus Barbie per la personali 
ta di questo specialista della 
«soluzione finale» e dell ami 
comunismo - diventalo agen 
te americano nei primi anni 
del dopoguerra poi al servizio 
dell estrema destra bohviana 
e più tardi de|ia polizia dei gè 
nerale Banzer si svolgerà al 
la pre enza di oltre 500 gior 
nahstt rappresentami 32 pae 
si e circa 200 quotidiani e pe 
riddici F non tutti per ascolta 
re dopo un dibattimento prò 
cessuale destinalo a durare al 
cuni mesi la condanna ali er 
gastolo del 73tnne capo della 

Geslapo di Lione f la pena di 
morte e stala abol \A in Fran 
f iane l 1982) ma nella spcran 
za di una qualche rivelazione 
sul comportamenio dei tran 
cesi durante I occupazione o 
su chi tradì ti capo della resi 
stenda I leggendario Jean 
Moulin consegnandolo agli 
uomini di Barbie oggi che Re 
ne Hardy sospettalo di averlo 
denunciato e morto 20 giorni 
prima del processo portando 
si nella tómba il proprio segre 
to 

Klaus Barbie deve rispon 
dere essenzialmente di tre ca 
pi d accusa davanti alle fami 

glie delle vittime e alle asso 
ciazioni ebraiche costituitesi 
parte civile I arresto dei 
membn dell Ugif (Organizza 
zione di aiuto agh ebrei sotto 
I occupazione) la deportazio 
ne e la morte di tutti i 43 barn 
bini ebrei l ia i 4 e i 13 anni 
dei villaggio di Izeu l orgamz 
zazione dell ultimo convoglio 
di ebrei e d resistenti verso i 
campi di ste minio nazisti Ma 
non si tratt i che di tre casi 
particolari in cui sembra prò 
vaia la partecipazione perso 
naie di Barb e perche il bilan 
ciò dell attività degli agenti 
della Geslapo ai suoi ordini a 
Lione e dinlorni e di 14 311 
arreslati e torturati 7 591 de 
periati 4 342 assassinati 

La difesa di Barbie e assieu 
rata ira gli altri da un avvoca 
to ira i più noti e contestati 
quel Verges che due mesi fa 
aveva difeso a Parigi il presun 
to capo del l0 Fari le Frazioni 
armate rivoluzionane libanesi 
Georges Ibrahim Abdallah e 
che oggi conta di salvare il 
proprio cliente invocando da 

una parte il suo ruolo di miti 
lare tutto al più colpevole di 
crimini di guerra caduti in pre 
scrizione dati altra sostenen 
do che Jean Moulin fu vittima 
non d i Barbie ma dei suoi 
compagni di lotta («lavare in 
tribunale i panni sporchi della 
resistenza per salvare Barbie» 
e la linea dei difensori) e infi 
ne che Barbie non fu che il 
numero tre della Gestapo fio 
nese un abile agente dei ser 
VIZI incancali di smantellare le 
organizzazioni partigiane e 
semmai un esecutore di ordini 
superiori il tutto nella convin 
zione che a più di quarant an 
ni dai fatti e dai misfatti nes 
suno verrà a provare i) contra 
no 

Barbie e i suoi difensori tut 
tavla potrebbero avere delle 
sorprese cioè dei testimoni 
ancora in vita come Lucie Le 
sevre di 88 anni che non ha 
dimenticato il sottosuolo del 
la scuoia dove Barbie tortura 
va i propri pngionien o come 
qualche scampato al massa 
ero dei 109 detenuti della pn 

Klaus Barbie (Altmann) nella carta d identità boliviana 

gione di Montluc o dei 120 
civili mitragliati alla Svelta a 
Saint Genis Lavai nel 1944 

Barbie d altro canto non 
ha mai nascosto le proprie 
convinzioni se e vero che nel 
1973 a La Paz aveva dichia 
rato pubblicamente «sono fie 
ro di essere stato uno dei co 
mandanti del migliore corpo 
del Terzo R< ich e se dovessi 
rinascere n He volte sarei mil 
le volle quello che sono sta 
to- A La Paz quando aveva 
un pò bevuto ne confessava 
anche di peggio ed era diven 
tato un ospite ingombrante E 

nel 1983 dopo la caduta del 
suo protettore Banzer venne 
esiradato verso la Francia 

Era veramente necessario 
si sono chiesti in tanti fare 
questo processo coi crimini d i 
guerra ormai caduti in prese ri 
zione e contro un vecchio ma 
lato che comunque non ha 
molto tempo da vivere col ri 
schio di rispolverare una real 
ta non proprio esaltante7 Ma 
la condanna di Barbie non e 
I oggetto essenziale del p rò 
cesso I essenziale e la venta 
per le vittime di allora e per i 
vivi di ogqi affinchè nessuno 
dimentichi 

«Estendendo» 1'Abm 
Weinberger raccomanda 
di accelerare 
le «guerre stellari» 
• • W A S H I N C T O N Una inter 
prelazione ancora più «eslen 
siva- del trattato Abm che 
sfiora i limili dell abrogazione 
dei trattato stesso e stata 
chiesta al presidente Reagan 
da) segretario alla difesa Ca 
spar Weinberger per permei 
(ere una nuova accelerazione 
delle ricerche sullo scudo stel 
lare La raccomandazione è 
contenuta in un documento 
nservato preparato dallo Stra 
tegic defens organization ed 
avallato dallo stesso Weinber 
ger che lo ha presentalo per 
sonalmente alla Casa Bianca 

Sebbene le pressioni di 
Weinberger in questo senso 
non siano nuove la presenta 
zione ufficiale del documento 
e destinata a riaccendere il d i 
battito in seno al! amministra 
zione e soprattutto fra I am 
ministratone e il Congresso 
sulla opportunità o meno di 
imprimere una nuova spinta 
alle ricerche sulle guerre stel 
lari proprio nel momento in 
cui Mosca lancia nuove prò 
poste per i l disarmo Largo 
mento di Weinberger e che la 

nuova interpretazione «esten 
siva» del trattato Abm permei 
terebbe il risparmio di miliardi 
di dollari ed una ricerca più 
accurata Resta ora da vedere 
come queste pressioni verran 
no accolte da un Congresso 
ora dominato in tutti e due i 
suoi rami dall opposizione 
democratica 

Sempre in matena di arma 
menti un altro «falco» vicino 
ali amministrazione l e x se
gretario di Stato Alexander 
Haig ha fatto sentire la sua 
voce per oppors ad un even 
tuale accordo fra Usa e Urss 
per I eliminazione dei missili 
nucleari dall Europa un ac 
cordo che Haig definisce «al 
tamente pericoloso e poten 
zialmente disastroso» È vero 
aggiunge Haig che I opzione 
zero era stata proposta da 
Reagan nell 82 ma quel gesto 
aveva come unico significato 
quello di «assumere I iniziativa 

firopaijan distica in Europa» 
n realta aggiunge Haig quel 

la che propongono i sovietici 
e un opzione «zero zero» per 
che nguarda anche i missili 
«corti» 

mmmmmmmummm\ l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

È il popolo 
il grande e vero 
nostro 
interlocutore 

• i C i r i compagni, credo che 
finalmente la genie possa aver 
capilo con chiarcua chi dav* 
vero voleva salvare la legisla
tura e tare i referendum e chi, 
invece, ha voluto solo uno 
scontro per il potere. Benissi
mo ha tatto il compagno Natta 
a dire basta a quella indecoro
sa sceneggiata. 

Per quanto ci riguarda, ba
tterà continuare - come stia
mo tacendo - a parlare con 
chiarezza: da sempre, ma an
cora più oggi, il grande e vero 
nostro interlocutore non é 
questo o quel partito, ma il po
polo italiano. Facciamo dun
que programmi chiari, che tut
ti possano capire: dobbiamo 
dire che cosa e in che modo 
noi comunisti potremmo ri
solvere Ira i problemi che an
gustiano la gente. E cerchia
mo di fare capire che questo 
Paese potrà essere cambiato 
in meglio solo quando il Pei 
sarà al governo. 

Perché deve esser chiaro 
che solo attraverso una torte 
avanzata del Pei sarà possibile 
un'alternativa allo siacelo dei 
servizi, alla disoccupazione, 
agli slratli. alla droga, alla ma
fia, alla corruzione, alle clien
tele, ecc. 

Altro che il «riequilibrio nel
la sinistra- che vorrebbero 
Martelli e Nicolazzi! 

Marco Nesct. Genova 

«Di quel mio 
Imbarazzo 
qualcuno dovrà 
rispondere...» 

• • S i g n o r direttore, non pen
savo che sarei mai venuto a 
trovarmi In questa situazione 
ma òggi mi è successo: a mio 
figlio, che chiedeva di capire 
che cosa sia avvenendo tra I 
paniti e perché la faccenda 
del governo si è conclusa nel 
modo grottesco che sappia
mo, io non ho saputo rispon-
dere. H o ternato di spiegare, 
di rieoairuire, di portare iti lu
ce |e ragioni deUe mosse e. 
dell* coatromosM ma le mie 
parate di tenitore navigalo e 
un po' cinico ai sono infrante 
contro il muro di rigore inge
nuo e spigoloso dei suoi di
ciassette anni. E alla domanda 
te quella tosse la politica, se 
fosse proprio quello II terreno 
dell'Impegno civile al quale io 
da sempre sileziosamente lo 
incoraggio, ebbene, a quella 
domanda io ho saputo rispon
dere solo con un sospiro. Ho 
provato imbarazzo, anche un 
po'vergogna. 

Sapevo bene che la politica 
è fotta, divisione, scontro di 
positroni e di programmi, che 
non è esente da tattiche e 
astuzie; ma non sospettavo 
che la si potesse degradare al 
punto di farne una commedia 
degli inganni, una indecorosa 
girandola di deliberali equivo
ci, un gioco di specchi impaz
ziti che occultano la verità, 
deformano le ragioni, falsano 
le posizioni. E questo ad ope
ra di partili e uomini che esal
tano la modernità, la traspa
renza, la partecipazione... 

No, mai mi ero trovalo da
vanti a mio figlio in una condi
zione cosi avvilente. Era lotta 
difficile, dura, quella del '60 
quando anch'io cominciai ad 
interessarmi di politica: come 
era stata dura e difficile anche 
per mio padre, che fu prima 

i Uopo periodi drammatici 
l'Unità è uscita dall'emergenza con 
una gestione amministrativa trasparente. 
Ma ora è necessaria 

una crescente capitalizzazione 
• • Caro direttore, accludo a questa 
lettera un assegno di 49 milioni per 
l'Unità. Si tratta della cifra che. in 
quattro anni dì legislatura, ho nspar-
miato sulla dotazione annuale conces
sa dal gruppo della Sinistra indipen
dente a ciascun deputato. Mi auguro 
che questa somma costituisca l'inizio 
di una crescente capitalizzazione del 
nostro giornale (permettimi di consi
derarlo un po' anche «mio»), per farlo 
più autonomo e più torte e per per
mettergli di battere tarite concorrenze 
e soprattutto tante discriminazioni. 

Sono particolarmente lieto che ta 
mia sottoscrizione coincida con un 
periodo di rinnovamento e di rilancio, 
di cui apprezzo i risultati. E coincida 
anche con un periodo di grandi batta
glie politiche e sociali, di cui l'Unità 
sarà ancora una volta protagonista 

Auguro al Partito comunista una gran
de vittoria elettorale. 

Andrea Barbato. Roma 

Ringrazio vivamente Andrea Bar-
baio, anche a nome della redazione e 
dell'amministrazione de l'Unità, per il 
suo gesto assai significativo. 

Andrea Barbato fa parte del Comi
tato esecutivo del nostro Consiglio di 
amministrazione, ed è quindi fra i di
rigenti massimi della nostra azienda 
editoriale Ci sembra, anche per que
sto, particolarmente puntuale II suo 
nchiamb alla necessità di una cre
scente capitalizzazione della nostra 
azienda Abbiamo attraversato, negli 
anni passati, periodi difficilissimi, e 
assai drammatici da un punto di vi
sta finanziario. Abbiamo dovuto pro
cedere a una massiccia ristruttura

zione e chiudere motte *pagine loca
li: Ci hanno aiutato a superare, an
che se non ancora completamente, 
quelle difficoltà, la generosità e lo 
slancio dei nostri lettori e compagni. 
Non sì può certo dire che ne siamo 
ormai fuori. Tuttavia l'azione tenace 
del Consiglio di amministrazione è 
riuscita ad assicurare ordine e tra
sparenza nella gestione, e a farci 
uscire dalle emergenze più dramma
tiche. 

Dobbiamo andare avanti con tena
cia. Abbiamo elaborato e approvato. 
di recente, un piano triennale di risa
namento che si basa, in primo luogo. 
sul miglioramento del giornale e del
la sua vendila (anche riprendendo 
con rinnovato slancio la diffusione 
organizzata), su un serio programma 
editoriale che prevede numerose e in

teressanti iniziative, sull'introduzio
ne delle tecnologie necessarie, su un 
miglioramento dei servizi di traspor
to e distribuzione. Punto fondamen
tale di questo piano è anche una poli
tica finanziano sulle questioni del 
debito pregresso, degli immobili di 
cui siamo proprietari, di una adegua
ta capitalizzazione dell'azienda in 
grado di farci affrontare gli impegni 
relativi agli investimenti che dobbia
mo fare per razionalizzare e ammo
dernare il nostro lavoro. 

Andrea Barbato è un provato ed 
esperto giornalista, di grande espe
rienza professionale in molti campi. 
Ed e per questo che il suo apprezza
mento per il nuovo giornate che stia
mo facendo ci giunge particolarmen
te gradito. Lo ringraziamo vivamente 
anche per questo. D G CH. 

fascista e poi aperse gli occhi. 
Ma in campo c'erano ragioni 
chiare: democrazia, giustizia 
sociale, uguaglianza, lavoro-
Oggi posso chiedere a mio fi
glio di appassionarsi alla staf
fetta sapendo che è solo un 
cambio di poltrona, o di di
fendere i referendum sapen
do che sono solo grimaldelli 
nelle mani di una banda di 
guastatori della democrazia? 

Se io mi sono un po' vergo
gnalo, il suo duro silenzio pe
rò mi ha come rassicuralo: è 
un buon segno, mi sono det
to; vuol dire che non ci sta, 
che non accetta questo gioco, 
che lo rifiuta. Ma anche di quel 
mio avvilente imbarazzo qual
cuno dovrà rispondere. 

Onoralo Morabclll. Roma 

ELLEKAPPA 

Badare meno 
all'età e di più 
alla condizione 
economica 

• • C a r o direttore, l'argomen
to nll quale intendiamo richia
mare l'attenzione, riguarda le 
agevolazioni ferroviarie in vi
gore per i cittadini anziani del 
nostro Paese. 

Attualmente presso gli 
sportelli delle Ferrovie dello 
Slato, previa presentazione di 
un documento di identità che 
certifichi per le donne di aver 
compiuto il 60* anno di eia e 
per gli uomini il 65*, con il ver
saménto di L, 5.000 è possibi
le ottenere la cosiddetta «Car
ta d'Argento-, che dà diritto 
allo sconto del 30% sul costo 
dei biglietti. 

Questa agevolazione non 
tiene conto della diversità dei 
redditi dei cittadini anziani, 
siano essi non abbienti, ab
bienti, oppure benestanti. 

Se l'Iniziativa era finalizzata 
ad agevolare ì cittadini anzia
ni, non si comprendono le ra
gioni per cui la stessa, invece 
di beneficiare anche i bene
stanti, non sia stata estesa a 
quegli anziani che realmente 
ne hanno la necessità indi
pendentemente dal limite di 
età. Sono un numero conside
revole infatti quegli anziani 
pensionati che devono cam
pare con un importo mìnimo 
di pensione, nonché altri che 
oltre al mimmo della pensio
ne hanno il solo reddito della 
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meglio ad essere -il più gran
de giornale a sinistra». Un 
punto di coagulo per tutte le 
forze democratiche e dì pro
gresso impegnate nelle batta
glie per le idee e i desideri 
nuovi: dall'impegno incessan
te per la pace a quello per una 
maggiore giustizia sociale, 
dalle lotte in difesa dell'am
biente a quelle per una miglio
re qualità della vita per tutti. 

Michele Sorice. Direttore di 
•Azimut-, nvisia mensile 

per capi Agcsci del Lazio 

Perché allora 
le pecore con le 
gambe storte 
andavano bene? 

proprietà della casa dove vi
vono. Ebbene, questi cittadi
ni, causa il requisito richiesto 
dell'età elevata, anche se an
ziani e poveri non possono 
fruire della agevolazione delle 
nostre Fs. 

Bruno Mariani 
e Otellp Rosilo. Milano 

L'entusiasmo 
di Maurizio 
Marcella 
e (sic) Giuliano 

• • C a r o Foa, immagino che 
tu sia uno dei responsabili pri
mi della nuova Unità. Se non 
è cosi gira questa mia a chi di 
competenza. Sono assoluta
mente entusiasta della novità. 
Parlo anche a nome della mia 

signora e padrona, Marcella, e 
dell'infedele Giuliano, anche 
lui entusiasta (almeno nella 
forma). Non si tratta solo di 
ordine e ritmo imposti al caos. 
Sì tratta di un vero e proprio 
satto: del tipo di quello opera
to da l'Unità di quarantanni 
fa rispetto a quella di sessan
tanni fa. 

Avevo qualche riserva 
sull'-allegge:imento» della te
stata. Ma mi sono già abituato. 
In quanto al passaggio da «or
gano» a «giornale», spero che 
voglia essei e atta (avrebbe 
detto Terracini) o auspicio di 
ulteriori novità e passi in avan
ti. Nel senso di capire che i 
giornali de\ono essere fatti 
dai giornalisti. 

In altri tempi alcuni vostri 
avi combatterono la giusta 
battaglia per il giornale ai gior
nalisti. Speru che questa bat
taglia possiate essere voi non 
solo a darla ma a vincerla. Vi
sto che se è vero che «una 
rosa è una rosa, una rosa, 
una rosa» (Gertrude Stein) è 

verissimo che un giornale è un 
giornale, un giornale, un gior
nale (Amerigo Terenzi). 

- Maurilio Ferrara. Roma 

Auguri per noi 
dal direttore 
della rivista 
dei Boys .Scout 

••Carissimi compagni, que
sta mia breve lettera ha l'uni
co scopo di comunicarvi la 
soddisfazione per la nuova ve
ste grafica del -nostro- giorna
le. E, senza dubbio, notevole 
il salto di qualità compiuto, sia 
nella direzione della «leggibi
lità» che in quella della pre
senza politica. Vorrei, pertan
to, rivolgervi l'augurio che l'U
nità possa riuscire sempre 

• • S i g n o r direttore, mi ha 
spaventato l'atteggiamento 
che il Papa e, soprattutto, i fi
losofi legati a Comunione e Li
berazione stanno assumendo 
attorno ai problemi dell'inge-" 
gneria genetica. Invece di 
avanzare proposte per evitare 
che le appHcazioni della rker< 
ca in questo campo peggiori
no la qualità della vita dell'uo
mo, si alzano a sbraitare che 
questa ricerca va bloccata e 
basta. Un atteggiamento in-' 
credibile e anche Ambiguo. 
Troppa ingenuità nel dire che 
ogni ricerca di ingegneria ge
netica va sospesa. Ovvio che 
non avverrà mai. 

Ma così si ottengono due 
risultati. Si fa demagogia sui 
timori - in parte fondati, in 
parte irrazionali - de| grande 
pubblico per le incognite di 
una scienza che può riprodur
re diversamente la vita. Con
temporaneamente J i t prepara 
un fuoco dì sbarramento ideo
logico dietro il quale non ci 
sarebbe da meravigliarsi se 
comparissero un giorno o l'al
tro i teologi (e gii scienziato 
del modo «giusto», «moral
mente accettabile-,del (are ri
cerca genetica, insomma, in
vece di porre domande alla 
scienza, la sì ideologizza, aiz
zandole contro - come mi
naccia - la paura della gente. 

E i laici, i progressisti? Do
vrebbero abbandonare la 
paura degli «animali mostri» e 
vedere le cose nella loro ston
ata. O forse ci siamo dimenti
cati che - a proposito di mani
polazione genetica - gli alle

vatori inglesi selezionarono 
(«naturalmente», e le virgolet
te sono di rigore) (e pecore 
con le gambe storte perché 
così non potevano saltare ol
ire gli steccati? L'intervento 
dell'uomo sui dati ereditari 
degli animali è vecchio quan
to l'allevamento e la pastori
zia. 

Lorenzo Malatesta. Roma 

Le sette 
religiose con 
scopo di lucro 

• • S p e t t . redazione, nel Co
dice di procedura penale gli 
articoli n. 603 e 604 riguarda
vano il «reato di plagio». I suc
citati articoli sono però slati 
aboliti con sentenza della 
Corte cosliluzionale n. 96 del 
9 aprile 1981. 

A tutt'oggi, dopo .oltre sci 
anni, vi è ancora il -vuoto nor
mativo». Risultalo: le sette reli
giose a scopo di lucro in Italia 
stanno dilagando. Innanzitut
to fra i giovani senza lavoro, 
ove trovano terreno adatto 
con opera di facile convinci
mento. 

Mario Paradiso. 
Palazzone (Potenza) 

Medici in Urss: 
il 90 per cento 
ha superato 
l'esame 

• C a r o direttore, nella mia 
corrispondenza di giovedì 30 
è contenuto un errore di tra
duzione che ti prego di rettifi
care per onore di verità. Fac
cio dire al ministro della Sani
tà, Evghenij Ciazov, che «so
lo- it 10 per cento dei medici 
-verificati- ha superato l'esa
me. In realtà la frase esatta di
ce: «Il risultato conduce a tristi 
riflessioni: 30.000 dì essi (dei 
350 mila medici sottoposti a 
esame, n.d.r.), cioè il 10 per 
cento, sono stati riconosciuti 
con riserva. In altri termini es
si non possono essere consi
derati veri medici». 

Cioè il 90 per cento ha su
perato l'esame. L'errore è tut
to rnw. La rettifica è doverosa'. 
Le altre cifre sono esatte. 

Gtolletto Calca*. Mosca 

Questa società 
e la libertà 
di passeggiare 
alla sera 

• • Caro direttore, appena si 
fa buio, nessuno circola più 
volentieri a piedi per certe vie 
di Roma a causa dei pericoli 
rappresentati da drogali. 
commercianti dì droga, scip
patori, eccetera; ed ogni tanto 
ci scappa anche il morto. Ro
ma è diventata come New 
York, come Chicago. 

Ironia della stona: quel tipo 
di società borghese che ha 
esallato ed esalta la libertà in
dividuale come il non plus ul
tra della libertà, alla fine non 
garantisce al cittadino nem
meno la libertà di una passeg
giata serale. 

Francesco O l io . 
Ccrvmara (Avellino) 

CHE TEMPO FA 

fiA#f 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

Ì«"T£ E 
NEBBIA NEVE VENTO MAFEMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereologica sta 
cambiando lentamente fisionomia. L'area di alta pressio
ne che per diversi giorni ha controllato il tempo sull'Italia 
e in fase di graduale attenuazione mentre si profila dal
l'Atlantico meridionale verso la penìsola iberica a suc
cessivamente verso la penisola un'area di bassa pressio
ne nella quale si inseriranno perturbazioni provenienti 
dall'Atlantico e gradualmente verranno ad interessare 
anche le nostre regioni. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, sul Golfo 
Ligure • sulle regioni adriatiche centrali condizioni di 
tempo variabile caratterizzate da nuvolosità irregolare a 
zone di «erano per lo più ampie. Su tutte le altra regioni 
della penisola a sulle isole tempo sostanzialmente buono 
con ciato «arano o scarsamente nuvoloso. 

V I N T I : «una lascia adriatica venti deboli provenienti dai 
quadranti settentrionali sulla fascia tirrenica vanti deboli 
provantanti dai quadranti meridionali. 

M A R I : generalmente poco mos«t tutti i mari italiani. 
D O M A N I : tendenza ad aumento delta nuvolosità ad au

mento della nuvolosità a cominciare dalla regioni satten» 
trionali a successivamente sulle regióni centrali. Ancora 
tempo buono sulle regioni meridionali. 

MARTEDÌ; sulle regioni settentrionali cielo molto nuvoloso 
.o coperto con pr«ciprt«lgni sparse; *uH« ragioni centrali 

, _ ir*iaWTi«r,«j«mpoyaoaW^ 
aumento dalia mjvotosìte; «ulta " ^ ^ " W i d i B n a j * » * ! * - , 

MERCOLEDÌ: sufle regioni settentrionali inizialmente 'date 
'nuvoloso con precipitazioni resìdue ma con tendenza • 
migfcorememe a cominciar» dal settore occidentale. Sul
le* ragioni centrali cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse. Sulla regioni meridionali tempo va
riabile ma con tendenza ad aumento della nuvolosità. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

5 22 L'Aquila 
7 18 Roma Urbe 

Milano_ 
tonno"™ 

7 21 BarT 
1 21 Napoli 

9 f ? Potenza 

fise" 6 21 Palermo 
Ancona 3 15 Catania 
Perugia 
Pescara 

7 16 Alghero 
_4 17 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Serìtnb 

9 15 Madrid 

Bruxelles 
ftp np Mosca 

Copenaghen 
Ginevra 

10 23 New York 
_7 16 Parigi^ 

2 20 Stoccolma 
8 Varsavia 

13 22 Vienna 

~3~17 
~ S ~ " 2 7 

®ZJL? Roma Fiumicino "6""it0 
"7 18 Campobasso 6 13 

s re 
™5~T5 
i re 

Genova 11 "_ ~ÌB ST~MartaTéuca 11' 18 
Bologna 6 19 Reggio Calabria 7 20 
Renze 6 25 Messina 11 25 

11 19 

"5~5J 

-33 
!0~"24 
12 26 

11 
12 24 

ttf&èB&S^. 
Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 

adatto a tutte le diete. 
GALLETTO VALLESPLUGA 

PER UNA CUCINA NUOVA, PIENA DI FANTASIA. 
VALLE SPLUGA S.p.A. GORDONA (SO) -Te l . (0343) 423443-42344 

8 l'Unità 

Domenica 
3 maggio 1987 
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UM-I 

Borsa 
Mib 
nella 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

ECONOMIA £f LAVORO 

Ritorno a Portella 
Colori, lotte, speranze 

. * 5 * • 

DAL N05THO IHVIATO 

STEFANO •OCCONETTI 

• • PORTELLA DELIA GINE-
5TRA (Po(crmo) La scelta è 
diffìcile solo per il cronista-
come dcllnlre quel «qualcosa-
che II sindacato ha organizza
lo il Primo Maggio a Portella 
della Ginestra? Cgil, Cisl. Uil 
M la sono cavata nel modo 
più semplice: nel loro manife
sto, appeso ovunque, c'è solo 
l!ln<jk:aiione di andare lutti 
•nel luogo dove quarant'anni 
la la malia, armata dagli agrari 
massacrò i contadini inermi». 
Non c'è scritto: né manifesta-
(ione né corteo. 
' Il sindacalo dunque ha pen

sato bene di non dare una de
finitone di questo Primo 
Maggio siciliano Né di più 
«lutano a capire le migliaia di 
persone che si sono date ap
puntamento nella stretta valla
la tra i due monti, dove il Pri
mo Maggio dei '47 sbucò al
l'improvviso Giuliano e I suol 
e lecere esplodere dal loro 
mitra qualcosa come ottocen
to proiettili. Nella plana da
vanti all'improvvisalo palco 
<?è un po' di tulio, c'è jen le 
che la uri po' di tulio. Ce un 
gruppetto di amimi una deci
na, seduti sul -sasso Barbalo. 
(si chiama cosi perché era qui 
che H medico socialista lon-
datore dei -lasci siciliani» par
lava «Ila gente), Si chiamano 
Caccia, De Tomaso, Pradl e 
degli alili sfugge II nome. Qua
rantanni (a, toro erano pro
prio in quel punto. Uno dì lo
ro, •colleziona- decine di In
terviste cosi racconta quel 
nwrnenll: (•pensate, ai primi 
nar i pensammo ette lasserò 
* o m * lanciati per festeggia
t i la.vittoria del "blocco del 
popolo"-). E poi l'assalto, pri
mi raiaztl che cadono, la 
confusione, il desiderio di 
•vendetta» che si fece strada 
in qualcuno (che propose di 
•andare ad assaltare le case 
degli agrari a Piana degli Albe
rasi-). E in quel cerchio di 
persone cresce la commozio

ne, vera, che si cerca di na
scondere con un fazzoletto. 
Una commozione che conta
gia anche i curiosi, anche chi 
ha un blocchetto notes o un 
registratore in mano. 

Ma anche quest'aspetto 
della giornata siciliana è an
cora parziale. Manca tutto il 
resto. C'è la parte della testa. 
del picnic sui prati, dei giova
ni della Cgil di Messina che 
ricoprono con un'enorme stri
scione coi colon dell'iride -
diventato il simbolo della lotta 
per la pace - le pendici del 
monte. C'è lo spettacolo, dav
vero per ogni gusto: dalle im
probabili -majorettes- al coro 
del Teatro Massimo. E c'è an
che tanto •colore-: le donne 
anziane, vestite di nero, che 
sono venute su un carretto da 
Montelepre, il paese dov'era 
nato II bandito Giuliano, due 
•tamburóni* palermitani, un 
carretto «vestito- a festa. Ma 
nel I" Maggio a Portella c'è 
altro ancora. Perché nella pia
na, tardi, quando ormai il co
mizio era cominciato, sono af
fluiti i due cortei: uno da Piana 
degli Albanesi, l'altro da San 
Giuseppe lato e San Cipirello. 
Tanli chilometri a piedi falli su 
strade di campagna e forse 
proprio per questo II grosso 
delle file erano giovani. Mi
gliaia di ragazzi e ragazze. Che 
scandivano tulli insieme gli 
slogan per riportare all'attuali
tà la commemorazione della 
strage. E tutti insieme denun
ciavano l'iimposslbilit* « prò-
gettare un futuro, ih un'bola 
che hajia i/è«P!omllM|soc- s 
cupati. Slessi slogan pet lutti. 
ma ogni gruppo con le prò-I 
prie bandiere ben distinte: 
quelle rosse delle Camere del 
lavoro, quelle bianche rosse e 
verdi della Osi, quelle rosse 
con scritta nera della Uil. Solo 
sotto il palco I simboli si sono 
fusi con gli altri, con I gonfio
ni dei Comuni. 

Antonio Piuinato e, in alto, un momento della manifestazione « 
Portella della Ginestra 

Incontro della Cgil con la Chiesa 

D lavoro valore morale 
una frontiera per tutti 

DAL N05THO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

Corteo, festa, commemora
zione. E mime la parte politi
ca, 1 discorsi dei segretan ge
nerali di Cgil, Cisl, Uil. Benve
nuto, tra l'altro, ha riproposto 
il tema che nei giorni scorsi 
tante polemiche aveva susci
tato nel sindacato. «li no alle 
elezioni anticipate forse non 
l'abbiamo saputo sostenere 
con fi vigore necessario - dice 
- , E fórse allora anche il sin
dacato ha una parte seppur 
picijola di responsabilità se i 
temi veri, quelli del lavoro, 
dello sviluppo, sono spariti 
dalli scena-, 

Anche Marini è polemico 
(beninteso: l'Ioni di lutti sono 
stati decisamente moderati ri-

.,.. alle battute e repliche. 
qualche giorno la).' Se L» 

prende, senza Ur nomi, con 
chi -ha sostenuto cheil sinda
calo non ha svolto un ruolo di 
alto profilo "in questa crisi po
litica". Ma il rispetto che dob
biamo a noi stessi e agli inte
ressi complessivi delta gente 
che rappresentiamo ci Impe
discono di entrare nel gioco 
dei partili-. Pizzlnato, Invece, 
cerca di capire qual è lo sce

nario che si muove davanti al 
sindacato: «E Unito il blocco 
sociale e politico che ha go
vernato il paese in questi anni. 
Il problema davanti a noi e al 
paese è questo; quale nuovo 
blocco prenderà il posto del 
vecchio, con quale strategia? 
Ecco allora i compiti del sin
dacato: Il nostro impegno sta 
nella capacità di elaborare un 
progetto d: trasformazione 
della società che risolva i pro
blemi del Sud. dei giovani, dei 
disoccupati, dei pensionati, 
che aggredisca le cause dello 
sfascio dello Slato in cui pro
spera la malia: problemi che 
dovremmo imporre al centro 
della campagna elettorale e 
del programma del futuro go
verno-. - • wi . 

La gente lo applaude. Lo 
applaudono quegli 80 ragazzi 
su cento che renando qui non i 
troveranno -mai un posto, lo 
applaude quel gruppetto di la
voratori immigrati clandesti
namente e che ora dopo la 
legge - sostenuta, voluta, -in
ventata quasi» dal sindacato 
partecipa ad una manifesta
zione sindacale. 

• • VICENZA Antonio Pizzi-
nato, segretario generale 
della Cgil, conclude raggian
te l'incontro SL «Lavoro, una 
solidarietà da reinventare», 
organizzato dal suo sindaca
to a Vicenza. Interlocutore 
privilegiato la Chiesa cattoli
ca, che proprio nel Veneto -
seconda regione industriale 
d'Italia - ha sostanzialmente 
abbandonato il vecchio soli
darismo interclassista ed in 
molte città sta liberando 
grandi energie verso la «soli
darietà» come forma di rea
zione del cattolicesimo alle 
ingiustizie sociali. Un •neo
cattolicesimo sociale» fatto 
di pastorali del lavoro dalle 

n'zioni avanzate, di gruppi 
^lontanato e di altre or

ganizzazioni si sia radican
do, soprattutto a Vicenza, 
Venezia e Treviso. Il primo 
maggio, ad esempio, è appe
na stato celebrato a Cone-
gliano sotto il bruciante ri
cordo della tragica morte di 
due operai, asfissiati dai rifiu
ti tossici che stavano traspor
tando all'interno di una fab
brica: alla manifestazione è 

andato il vescovo, Eugenio 
Ravignani, per denunciare 
che l'incidente «non è un ca
so singolo ma il frutto di 
comportamenti assai diffu
si», ed affermare che «la poli
tica economica ed industria
le non può sottrarsi ai princi
pi etici». 

L'incontro di Vicenza era 
stato convocalo in un docu
mento in cui Adi, associa
zioni del volontariato, pasto
rale del lavoro e Cgil, Cisl e 
Uil, tutti assieme, affermano: 
•Diventa strategico che forze 
della società civile, come le 
nostre, si ritrovino in una 
convenzione per riaffermare 
il primato dell'uomo sull'e
conomia». Al convegno di 
Vicenza -11 primo in assolu
to di questo genere fra Cgil e 
Chiesa - hanno parlato sin
dacalisti.' docènti, esponenti 
di varie formazioni cattoli
che e soprattutto due religio
si, padre Luigi Lorenzetti, di
rettore di 'Teologia morale», 
e don Venanzio Rigoni, re
sponsabile delle Pastorali 
diocesane del lavoro del Tri-

veneto Solidarietà, ha detto 
quest'ultimo, è concetto al
to- «Non dobbiamo essere 
l'ambulanza della stona, che 
raccoglie i feriti senza inda
gare sul perché lo sono». Ed 
ha anche avvertilo- «Bisogna 
rilanciare l'unità del sindaca
to In modi da ripensare, ma 
è nell'unità che sta la solida
rietà. La frammentazione è 
nemica». 

Padre Lorenzetti: «Si av
verte l'esigenza di un ritorno 
dell'etica e all'etica. Le ra
gioni tecnologiche debbono 
essere subordinate al bene 
dell'uomo e del sociale. 
Questa è un'esigenza di tutti, 
non c'è mondo dei cattolici 
e mondo dei non cattolici». 

•Etica del lavoro, ugua
glianza, solidarietà: l'appor
to che viene dalla Chiesa ha 
molti punti di contatto con 
l'approccio di classe ad una 
serie di valori. È un confron
to importante, anche nel 
contesto di una riiondaziono 
di un sindacato che vuole 
rappresentare e rìunificare 
tutto il mondo del lavoro, as
sumendone il pluralismo», 
ha concluso Pizzinato. 

Euforia 
preelettorale 
in Borsa? 

La settimana in Borsa si è chiusa con un'impennata degli 
indici (il Mib ha raggiunto quota 1.057) che hanno toccato 
un nuovo massimo dall'inizio dell'anno. Si moltiplicano i 
commenti secondo i quali la prospettiva elettorale non 
preoccupa il «mercato», che anzi avrebbe temuto di più un 
altro anno di risse nel pentapartito. Il «mercato» la penserà 
proprio come Agnelli, che tanto, morto un pentapartito, 
comunque se ne farà un altro? 

Ma te famiglie 
sono un po' 
meno ottimiste 

La Borsa vede «rosa-, no
nostante le acque agitate 
dell'economia intemazio
nale, ma le famiglie italiane, 
interrogate regolarmente 
dall'Iseo (Istituto per lo slu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dio delia congiuntura), 
^ ^ ^ " • ^ ^ • ^ • " • ^ ™ " " qualche dubbio ce l'hanno. 
L'indicatore «di fiducia» raccolto in aprile è sempre alto, 
ma infenore di circa un punto e mezzo rispetto ai massimi 
toccati nel primo bimestre: metà degli intervistali non pre
vede miglioramenti sui fronte dei prezzi e quasi due terzi 
pensano che la disoccupazione aumenterà ancora. 

In rialzo 
i prezzi 
del petrolio 

Che la -pacchia- in econo
mia stia per finire (se e 
quanto è mai esistita) ce lo 
ricorda anche l'andamento 
dei prezzi del petrolio. Sui 
mercati occidentali hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiuso venerdì ai livelli più 
" " ™ ^ " " * ^ ™ ^ " ' ^ " ™ alti delle ultime tre settima
ne. Ha giocato la notizia che l'Aramco saudita sta venden
do le sue scorte a prezzi ufficiali A Londra il greggio Brenl 
ha chiuso a 18,55 dollari, a New York il contratto del 
greggio West Texas Intermediate a 18.83 dollari. 

Auto, vestiti, 
obbligazioni: 
il Giappone 
è vicinissimo 

Il Giappone è sempre più 
vicino. Secondo uno studio 
della rivista «Money» le 
banche giapponesi stanno 
conquistando i primissimi 
posti sul mercato delle eu
ro-obbligazioni, scalzando 
la Deutche Bank e il Credit 

Suisse nelle operazioni per prestiti a lasso fisso (oltre 
!OTmila miliardi di dollari pari al Gì per cento di questo 
mercato finanziario). Intanto Ford e Nissan stanno stu
diando un modello di auto che tara concorrenza alla Re
nault «Espace- e la Kashiyama, maggior produttore nippò
nico di abili conlezionali, ha concluso una •joint-venture» 
con lo stilista milanese Luciano Soprani per vendere in Usa 
e Giappone. 

Non solo 
baci 
per le dorme 

Alla Perugina, famosa per i 
•baci» e la relorica amoro
sa, le donne occupate, sono 
calate dal SO» del 1970 al
l'attuale -3*%. Ora pelò la 
società ha organizzato «or-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si di qualificazione per le 
^ ™ " " ™ * — ™ ™ " ™ 1 ™ sole donne, «he interesse
ranno 160 operaie e 40 impiegate. Saranno specializzate 
nei campi dell'informatica, della robotica, della gestione e 
del marketing. Più possibilità di •camera- dunque. Il pro
getto si è candidalo a ricevere i finanziamenti del fondo 
sociale europeo: la Perugina ci metterà il 20%. 

ALBERTO LEIES 

Parla Bessone, della Consob 

Tecnologia e controlli 
Ecco la Borsa anni 90 
Sarà reso noto domani, dopo la con
segna al ministro del Tesoro e al pre
sidente del Consiglio, il testo integra
le del documento (94 cartelle) ap
provato venerdì sera dalla Consob 
per la riforma della Borsa. Si tratta, di 
una presa di posizione che va motto 
a] dì là della sola disputa del contra

sto di intereressi tra gli agenti di cam
bio e le banche. La commissione, ha 
delineato un vero e proprio «disegno 
dì riforma istituzionale», indicando al 
prossimo Parlamento le vìe per pre
pararsi all'appuntamento del 1992, 
quando saranno unificati i mercati fi
nanziari in Europa. 

DARIO VENEOONI 

• H MILANO Di qui al '92 la 
Consob prevede una fase 
transitoria, durante ta quale 
saranno autorizzale ad opera
re, accanto agli agenti di cam
bio, anche società di agenti o 
società miste di agenti, ban
che e commissionarie Le 
banche e le commissionane 
in quanto tali saranno ammes
se in Borsa solo -decorso un 
cerio periodo di tempo dal
l'entrata in vigore della nuova 
disciplina, oggi ipotizzabile in 
Ire anni* A quel punto, in de
finitiva, avrà termine il mono
polio degli agenti, ma dovran
no essere obbligatoriamente 
concentrati in Borsa tutti gli 
scambi. U Consob propone 
inoltre di prendere atto della 
diversità del mercati e dei pro
dotti finanziari, su questi temi 
abbiamo Intervistato il profes
sor Mario flessone, uno dei 
commissari Consob, docente 
di giurisprudenza alla Sapien
za di Roma. 

«Il nostro - dice il prof. Bes
sone - è un documento di li
nea di un progetto di riforma 
del mercato mobiliare E un 
modello di riforma istituziona
le che noi proponiamo al go
verno e al Parlamento, muo
vendo da una riflessione ge
nerale Assistiamo in questa 
seconda parte degli anni Ot
tanta a una espansione dell'u
niverso finanziario, con il ri

schio però che esso sovrasti 
l'economia reale È un feno
meno non solo italiano, ma 
firoprio di lutti i paesi a capita-
ismo maturo «Intendiamoci, 

la crescita del mercato finan
ziano è a mio giudizio un fe
nomeno positivo. Tuttavia che 
esista il rischio di una discon
tinuità, di un (attore di disordi
ne incontrollato nel rapporto 
tra economia reale ed econo
mia finanziaria, questa è un'a
nalisi che ritrovo molto in Ita
lia. ma anche all'estero 

Ed è anche, dunque, l'ana-
Uil della Consob. 

La Consob sta svolgendo una 
riflessione in forma collegiale. 
Muove da questo ordine di va
lutazioni per progettare stru
menti di intervento. Tenendo 
conto che l'universo finanzia
no, nella crescita, si trasfor
ma, tanto da affermarsi come 
un nuovo comparto del terzia
rio avanzato. È che è un uni
verso che muta anche nei pro
dotti. 

E voi che conclusioni trae
te da queste novità? 

Intanto che esiste un proble
ma di strumenti di controllo È 
un problema che coinvolge la 
dialettica dei rapporti tra Ban
ca d'Italia (credito). Consob 
(mercato mobiliare) e Isvap 
(assicurazioni) 

E per stare al compiti della 
C&sob? 

La commissione è il soggetto 
pubblico del controllo del 
mercato mobiliare Ma per il 
controllo ci vuole una discipli
na. E questa spesso manca 
Ecco perché nel nostro docu
mento non ci fermiamo alla 
questione che tanto ha inte
ressato i giornali, quella per 
intenderci del rapporto tra 
banche, agenti e commissio
nane Indichiamo - per fare 
un esempio - anche un mo
dello di. applicazione delle 
tecnologie informatiche Con 
ciò non intendiamo solo la so
stituzione dì una tecnica più 
arretrata (le grida) con una 
più evoluta (i computer,. Pen
siamo a una trasformazione 
qualitativa, verso l'obiettivo 
della massima trasparenza, 
della concentrazione delle 
operazioni in Borsa e della re
golamentazione dei diversi 
mercati Convinti come siamo 
- e su questo mi pare che sia
mo d'accordo - che la mag
giore garanzia per il risparmia
tore è un mercato che funzio
na 

MI contenta però una pic
cola divagazione dal tema 
principale Se davvero 11 
pfoMema è la completa 
•InfcMrinatlziazIone* degli 
scambi, Il gran dibattito 
che divide Milano su dove 

U Bona valori dì Milano 

sl debba costruire In nuo
va sede della Borsa è del 
lutto superato. La sede 
della Bona è un capanno
ne eoa ««-grande centro 
elettronico dal quale sl di
partono mille terminali... 
In un certo senso sì. Il pro

blema, semmai, è quel famo
so comitato dei garanti, che 
dovremo rendere operativo 
prossimamente, per garantire 
appunto la regolante dei rap
porti tra il consorzio delle Ca
mere di commercio e il Ced, 
la società che attiva material
mente lo strumento informati
co. 

Ma torniamo alle vostre 

firoposte. Voi Indicate so-
uzlonl diverse per diversi 

segmenti del mercato fi
nanziarlo. 

Sì Pensiamo che una cosa sia 
il mercato delle azioni, un'al
tra quello dd reddito fisso, e 
che altra coi>a ancora siano le 
(raneftes di mercato per le co
siddette spezzature o per le 
partite grosse Operazioni di
verse, che domandano una 
regolamentazione diversa. 

In particolare per II reddi
to Asso peosate a un mer
cato d| •dealers*. di opera
tori che comprano e ven
dono In proprio. 

È vero Questo però è uno dei 
punti sui quali la Consob con 

it proprio documento rinvia a 
iin ulteriore approfondimen
to. Come per la disciplina del
le offerte pubbliche di acqui
sto (Opa) per le quali manca 
da noi una disciplina sostan
ziale E come per la disciplina 
dei pacchetti di controllo del
le società. 

E veniamo Infine alla que
stione della presenza In 
Borsa degli agenti e delle 
banche. Con» siete arriva
ti alla vostra proposta? 

Il punto di partenza era l'esi
stenza di una categona - quel
la degli agenti - che offriva 
forti garanzie di professionali
tà e di neutralità Di qui la pre
visione della possibilità della 
presenza contestuale dell'a
gente di cambio con l'ingres
so in campo - con tempi sen
sati * di una nuova figura di 
intermediano, di una società 
di intermediazione "polifun
zionale» 

E a lei risulla che sul vo
stro progetto, che prevede 
una fase transitoria per 
giungere a una regolamen
tazione definitiva tra qual
che anno, vi sia un accor
do tra le parti Interessate? 

Mi pare sostanzialmente di sì 
Anche se non dobbiamo di
menticare che queste sono le 
proposte della Consob. E che 
ora ta parola passa al govtrno 
e al Parlamento (quando ci sa
ranno) 

SIP 
Soditi Uriti» puf Esvtiùi 

ddlt Tèhcomiaicuiiaip.i. 
»•»> iff *ir«mo-wt un COMBUI 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGÙ AZIONISTI 
DEL 30 APRILE 1987 

In data 30 aprile 1987 si è tenuta in Torino l'Assemblea ordinaria degli azionisti della 
Società, sotto la presidenza del don. Michele Giannotta. L'Assemblea ha approvato la 
relazione del Consiglio di amministrazione ed il bilancio sociale al 31 /12/1986 (certifi
cato dalla società di revisione Price Waterhouse). 
Le risultanze del conto profitti e perdite sono state positive: dopo la destinazione ad 
ammortamento di 3.070 miliardi e l'accantonamento delle occorrenze per imposte, è 
residuato un uiile netto di 255 miliardi. L'utile netto è stato destinato- dopo la detrazio
ne di 12,8 miliardi da imputare alla riserva legale • all'erogazione del dividendo, nella 
seguente misura: 

—alle azioni ordinarie il 7% sul valore nominale di L 2.000, pari a L 140 per azione; 

—alle azioni di risparmio il 9% sul valore nominale di L 2.000, pari a L180 per azione. 

Il Consiglio di amministrazione, riunitosi successivamente nello stesso giorno, ha 
confermato Presidente della Società il dott. Michele Giannotta e Vice Presidenti il 
dott. Paolo Benzoni ed il dott. Vito Scalia. Amministratori Delegati sono II dott. Paolo 
Benzeni e ring. Pietro Masarati. L'aw. Lorenzo Montanara è stato confermato Segre
tario del Consiglio di amministrazione. 

PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZI01986 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea, il dividendo dell'esercizio 1986 • 
nell'entità in precedenza indicata, al lordo delle ritenute di legge - è in pagamento a 
partire dal 4 maggio 1987, contro stacco della cedola n. 35 per le azioni ordinarie e del
la cedola n. 9 per le azioni di risparmio, presso le Casse della Società in Torino (Via S. 
Dalmazio, n. 15) o in Roma (Via Flaminia, n. 189), nonché presso le consuete Casse in
caricate. 

GRUPPO IHISTET 
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ECONOMIA E LAVORO 

Da mercoledì all'Eur il 32° congresso della organizzazione 

Le Coop verso il «sistema Lega» 
Da mercoledì a domenica si svolgerà a Roma il 32" 
congresso della Lega nazionale delle cooperative 
e mutue. Al palazzo dei Congressi dell'Eursi discu
terà di come poter essere sempre più «sistema di 
imprese». Si andrà anche all'avvicendamento tra 
gli attuali presidente (Onelio Prandirji) e vicepresi
dente (Umberto Dragone). I candidati alla succes
sione sono Lanfranco Turci e Luciano Bernardini. 

NADIA TARANTINI 

Onelio Prandlni e Umberto Dragone 

* • ROMA Scenano soft per 
un saluto, quello di Prandini e 
Dragone, dopo nove anni di 
presidenza Lega. In un lamo-
so caffé del centro storico, at
tutiti dai tendaggi gli echi del* 
le polemiche che hanno ac
compagnato la preparazione 
di questo 32* congresso É 
Dragone a «mettere il cappel

lo- sulle polemiche: •Meglio 
avere di che penare per rior
ganizzarsi perché si è cresciu
ti, che non penare per ristrut
turarsi perché sì cala», dice. E 
cita: i servizi al terziario avan
zato, la Banca cooperativa 
(per la quale si aspetta a breve 
l'autorizzazione di Bankita-
Iia), l'Unipol e il Fincooper, la 

Finanziaria di partecipazione 
con l'Imi, la società d'investi
mento con Bancoromà, quan
to prima un Fondo mobiliare, 
le relazioni internaziona
li. ecc. ecc Cento anni dopo 
la sua nascita, la Lega ha 4 
milioni di soci, 15mila coope
rative, un fatturato globale 
che tocca i 25mila miliardi, 
una «fabbrica» con 200miia 
dipendenti. Ma pesa per quel 
che vale, la Lega' Riesce a 
giocare il suo potenziale eco
nomico e politico al meglio? E 
la crescita come si coniuga 
con la rappresentanza, con la 
solidarietà dei più -grossi» ri
spetto al tessuto diffuso delle 
imprese più piccole, con le 
emergenze dei giovani, delle 
donne, dell'ambiente e del 
Mezzogiorno? Sembra una li
tanìa, ma sono temi congres
suali caldissimi e irrisolti. 

Prandini nega che nella re
cente crescila della Lega - so
prattutto dei suoi strumenti fi
nanziari («strumenti di servi
zio», precisa Dragone) - ci sia 
annidata chissà dove una -vo
glia di capitalismo» -Con un 
milione si può ancora diventa
re soci», dite, «ed è ancora 
questa la nostra più grande 
forza» 

Demagogia economica7 

«Macché - dice Prandini -, ta 
natura dell'impresa cooperati
va è questa». E la Lega, «legge
ra t i pesante;»' «Pesante, pe
sante ». E il rapporto fra 
«grandi» e «piccoli»? «Da svi
luppare sempre più perché 
non si diventa grandi senza 
essere stati piccoli», con l'invi
to a sviluppare, insieme alle 
alleanze con la grande impre
sa privata e a partecipazione 
statale, consorzi delle aziende 

cooperative più forti con le 
piccole e medie imprese «so
relle» «Sarete anche un po' 
verdi7», chiede un giornalista 
•L'ambiente è roba nostra. 
siamo stati i primi a fare la bat
taglia sulla genuinità dei pro
dotti, a introdurre le tecnolo
gie per il trattamento dei rifiu
ti, per l'applicazione della leg
ge Merli » 

L'attenzione nei confronti 
del continente Lega è grande 
la delegazione del Pei al Con
gresso sarà guidata da Ales
sandro Natta e composta da 
Alfredo Reichlin, della Segre
teria e responsabile della 
commissione economica, da 
Gianfranco Borghini della Di
rezione, responsabile della 
commissione produzione e da 
Mano Birardi, responsabile 
della sezione cooperazione e 
terzo settore produttivo. 

La platea di 1 700 delegati 
gli invitati, te numerosissime! 
delegazioni estere avranno, 
comunque, quasi cinque gior
ni pieni per dibattere e gettare 
il seme del futuro. Post-indu
striali? Post-agricoli? «Sicura
mente più moderni», dicono | 
Prandini e Dragone. Sicura
mente con un rilancio, per 
esempio, della mutualità in 
chiave «post welfare», ovvero 
post-crisi del welfare. Previ
denza, assistenza, servizio so
ciale. Sicuramente con un'im
magine Lega da rinnovare ed 
adeguare alle nuove doman
de. Ingredienti ve ne sono 
molti Ma il mix, l'impasto con 
le relative quantità e oggetto 
di un'appassionata discussio
ne. Molti pensano che la qua
lità del composto non dipen
derà solo dalla bontà dei fat
tori, ma da un modo del tutto 
nuovo dì mescolarli. 

Finanza 
Ricchezza 
da 750mila 
miliardi 
• • ROMA. Sfiorano i 
750mi!a miliardi le attività 
finanziarie del settore non 
statate, mentre complessi' 
vamente superano abbon
dantemente il milione di mi
liardi di lire. La ricchezza 
•liquida* del paese (Stato 
escluso) e relativa a biglietti 
e monete, conti correnti 
bancari e postili, depositi di 
risparmio bancari e libretti 
postali, buoni postali frutti
feri, certificati di deposito 
bancari. Boi e accettazioni 
aveva raggiunto a dicembre 
(fonte: Bankitalia) i 743.989 
miliardi di lire. Aggiungen
do alle attività liquide anche 
le attività finanziarie la cifra 
salea 1.048.455 miliardi. 

Assicurazioni sulla vita 
L'Ocse chiede 
maggiori garanzie 
per i consumatori 

• • ROMA. Aprire i mercati 
nazionali nel settore delle as
sicurazioni sulla vita alla con
correnza internazionale; au
mentare le informazioni che 
devono essere fornite al con
sumatori prima della stipula 
dei contralti dì assicurazione, 
soprattutto In materia di tassi 
di rendimento, ripartizione 
dei benefici e copertura dei 
rischi; controllare le attività 
degli agenti che vendono po
lizze assicurative: sono queste 
le principali richieste che IO-
cse (organizzazione per la 
cooperartene e lo sviluppo 
economico) ha Indirizzato ai 
maggiori paesi industrializzali 
delFOccldente In uno studio 
sulle assicurazioni nel ramo 
vita pubblicato In questi gior
ni. 

' Partendo dalla constatazio
ne che le assicurazioni sulla 
Vita hanno assunto un peso 
molto Importante nel •porta-' 
loglio, del risparmiatori del 
paesi Industrializzati (I premi 
versati nel 1984 nei paesi del-
l'Ocse hanno superato I 

Federconsorzi 
3 miliardi 
di utile 
Fatturato 
-4,7% 
• • ROMA Un utile netto di 
circa Ire miliardi, un fatturato 
complessivo dei consorzi 
agrari di 4,981 miliardi e 670 
milioni, con una diminuzione 
del 4,7* rispello all'anno pre
cedente; un fatturato delle so
cietà controllate di 1.150 mi
liardi con un aumento del 
IQX. Sono i dall più significati
vi del bilancio 1986 della Fe
derconsorzi, che è sialo ap
provata ieri dalla assemblea 
generale della federazione. La 
riduzione del fatturato ha ri
guardato principalmente il 
settore dei fertilizzanti e degli 
antiparassitari, e quello delle 
macchine e delle attrezzature 
agricole: rispettivamente me
no 15 e meno 7,9*. 

266mila miliardi di lire). 
ganizzazione per la eoo 
zione e lo sviluppo ecoi 
co ritiene che -sia indlsp 
bile consenlire ai consun 
di compiere una scelta i 
naia tra le diverse comp. 
e le diverse formule di ai 
razione per consentire le 
godere dei tipo di prole: 
che più si addice alle lor 
cessila, senza correre 
Schio di pagare troppo [ 
loro copertura assicurai 
di ottenere tassi di rendi 

to nettamente inferiori a <, „ 
resi possibili da altri tipi di in
vestimenti.. 

Tra le misure che l'Ocse 
sollecita I 24 paesi membri 
dell'organizzazione ad adot
tare vi sono anche un rafforza
mento della posinone giuridi
ca dei consumatori sia all'atto 
della sottoscrizione della po
lizza sia nel corso della durata 
del contratto ed un migliora
mento delle procedure che 
regolano i casi di controversia 
affinché siano trovate «solu
zioni rapide, leali e giuste-, 

Metano 
Tariffe 
«raffreddate» 
di 17 lire 
al metro cubo 
• * ROMA Diminuito da ieri 
di 16,785 lire al meiro cubo il 
prezzo del gas metano da ri
scaldamento: lo ha stabilito il 
ministro dell'Industria Franco 
Piga con una delibera pubbli
cala sulla .Gazzella ufficiale.. 
11 provvedimento è slato ema
nato in seguilo alla riduzione 
dei prezzi internazionali dei 
gasolio al quali sono appunto 
•agganciale, le tariffe del me
lano. Si tratta della seconda 
variazione dei prezzi del me
tano dall'inizio dell'anno il 
primo marzo scorso le tarlile 
erano stale però aumentale di 
35,705 lire al metro cubo Nel 
1986, invece, vi sono state 
quattro variazioni, lune in di
minuzione. 

Trasporti poco efficienti 
Solo 20 lire ogni 100 
sono coperte dal prezzo 
del biglietto 
» ROMA. Ogni 100 lire di 
costo del servizio di trasporto 
urbano, solo 20 sono coperte 
dal biglietto, per le metropoli
tane si sale a 30 lire, per gli 
autobus extraurbani si sta sul
le 26 lire, mentre per le ferro
vie in concessione il biglietto 
ripaga 11 lire. 

Questo il quadro sconcer-
tante della situazione dei tra
sporti locali, che spiega gran 
parte della scarsa produttività 
del settore, come appare dal
la monografia del ministero 
dei Trasporti «li trasporto pub
blico locale, analisi per regio
ne» L'equilibrio economico 
nelle aziende del settore en
tro 5 anni (obiettivo della leg
ge 51 del 1981) viene definito 
ora «illusorio». «Esiste una dif
ficoltà obiettiva a intervenire 
sugli attuali modelli organiz
zativi", La spesa corrente pre

senta un elevato livello di rigi
dità. su 5 710 miliardi di spe
sa, ben 3 941 (il 69%) sono 
imputabili a spese di persona
le. 

Altra anomalia riscontrata è 
il dominio dell'autobus nei 
trasporti pubblici urbani. 11,8 
milioni di passeggeri servizi 
da treni Fs, 437 milioni da 
tranvie. 367 milioni da metro
politane, ben A miliardi da au
tobus Nell'extraurbano, le 
ferrovie trasportano 173.5 mi
lioni di passeggeri, le tranvie 
25 milioni, le autolinee scen
dono a 437 milioni 

Il dato conclusivo a cui per
viene lo studio del ministero 
dei Trasporti è che «aumenta
no negli anni gli investimenti 
ed i relativi finanziamenti, ma 
peggiorano i rapporti di pro
duttività, si deteriora la qualità 
del servizio, aumentano i costi 
di gestione». 

Con Vespa è tuffa un'altra musica. 
Dal 18 aprile al 15 giugno, se compri 
una Vespa 50 il Concessionario Piag
gio ti regala un Compact Disc Portati
le Philips! Pensa: tomi a casa con una 
Vespa nuova fiammante, un lettore 
digitale e la tua fedelissima musica al 
laser. Senza dimenticare che sulta 
Vespa 50, se hai più di 18 anni, puoi 
andare senza casca No: proprio 
non puoi perdere questa clamorosa 
occasione! 

QMNPÓ_WO/ i 
Con un anticipo davvero minimo* 
puoi acquistare la tua nuova Vespa 
50 pagando solo 99.000 lire al mesa 
In più, quando ti fa più comodo non 
paghi due rate. 
'Esempio: se acquisti una Vespa 50 
XL Base anticipi solo 43.000 lire, in 24 
mesi paghi 21 rate di 99.000 lire, e ti 
sei regalato due rata Se poi desideri 
una formula rateale diversa, puoi 
scegliere una delle vantaggiose pro
poste di Finmotor, la finanziaria del 
Gruppo Piaggio. Non è uno scherza 
È Vespa. 

j^^SOPLURlMATlC|j 

C'è una ragione di più per andare 
dal Concessionario Piaggio. La Ve
spa è li che ti aspetta con il suo ulti
missimo modello Plurimatic II primo 
con il variatore automatico di rap
porto: più nuovo, più comodo, anco
ra più Vespa. 

Le offerte non sono cumulabili fra di laro né 
con altre eventualmente in corsa Aut. Min. 
Conc Scadenza operazione: 15/6/1987. 

Piaggio ricorda l'uso del casco. 
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M artelli? Non lo conosco. Per me 
non esiste.. De Mila, nella primave
ra del 1983 alla vigilia delle elezio
ni. non conosceva il vicesegretario 

• ^ ^ " " » socialista, anzi si era dimenticalo 
di averto conosciuto almeno un anno prima 
quando aveva dello di lui: -Questo ragazzo 
parla troppo e a vanvera-. L'ultima scintilla che 
provocò questo dialogo tra -sconosciuti., or
mai entrambi decisi ad arrivare alle elezioni 
anticipate, fu il caso Eni. Presidente dell'ente 
petrolifero da appena ire mesi, dopo essersi 
opposto alla nomina del socialista Di Donna 
alla vicepresidenza, Umberto Colombo fu cac
ciato e rispedilo all'Enea. Edoardo Arnaldi 
avrebbe commentalo: -Poi ci dicono che la 
mafia e la camorra sono altrove. Ma come 
andrebbe definita questa storia? Se non è ma
fia, bisognerà trovare un'altra parola, ma sarà 
cerio un sinonimo-. Ad alimentare i sospetti fu 
l'on, Andreotti che si chiedeva se -non abbia 
nuociuto al professor Colombo la decisione di 
far finire il vergognoso boicottaggio alle inda
gini sulla vicenda Eni-Petromin-. Un interroga-
livo rivolto al presidente del Consìglio Fanfani, 
al quale toccò poi gestire la fase elettorale con 
un'indifferenza per i contendenti cosi incon
sueta da lar dire ad un esponente de: -Gliela 
laremo pagare-. La risposta venne però dal 
socialista Salvo Andò: -Andreotli e ormai di
ventato il cliente liiso di tulle le commissioni 
d inchiesta. Non ci deve sorprendere se. es
sendo sistematicamente indagalo, voglia vesti
re una volta tanto i panni dell'investigatore-. E 
cosi, secondo il galateo del pentapartito, lo 
scambio di messaggi sul caso Eni preannuncia-
Vite elezioni imminenti, cosi come è avvenuto 
in questi giorni col c a » Moro. 
, Ma, prima che si alzasse il sipario elettorale. 

nel dicembre dell'82, c'era stato un prologo 
sul ruolo dei partili laici, mollo istruttivo alla 
Ilice delle vicende attuali. Esiste un -polo lai
co-? Rispondendo a questa domanda. Ciriaco 
De Mita disse testualmente: -No, con franchez
za, culturalmente, socialmente, politicamente 
no-. Questa negazione perentoria, nella quale 
vibrava certo un antico disprezzo, suscitò un 
autentico putiferio. Fu Indro Montanelli per 
primo a manifestare i suoi sdegni: -Noi laici, 
caro onorevole De Mila, non pretendiamo af
fatto d'idemilicarci con la Stona d'Italia: siamo 
la Storia d'Italia, perché l'Italia come Nazione 
la tacemmo noi laici, non senza, ma contro le 
masse clericali e sanfediste-, 

Inchiodato all'accusa di leso Risorgimento. 
il segretario della De sembrò, con la sua mal
destra bordata, tosse riuscito a compattare le 
die laico-socialiste. -L'Àvanli!- reali duramen

te. Il socialdemocratico Averardi diede un sag
gio delle buone maniere correnti tra gli alleati: 
-La (accia patibolare di De Mita assomiglia 
mollo a quella deglruomlni ooliiici che mentre 
preparano la casta da morto per i loro avversa
ri han già tirato II colpo di grazia al proprio 
panilo politico-. Proprio I più titolati, il liberale 
Bozzle il repubblicano Spadolini, sono i più 
cauti e spostano la polemica sul piano politico-
culturale. Ammettono che un -polo- laico non 
esiste, ma/ive ridicano Ih vario modo il ruolo di 
un'area di forze che, secondo Spadolini, sono 
' in -Aitante pungolo e atrmok). nei confronti 

lei due panili maggiori, la De e II Pei. La caute
la è chiaramente dettata dal Umore di essere 
risucchiati, nel gorgogliare di tanti indistinti 
Impeti risorgimentali, dal polo -craxiano-, 

Pentapartito story 

Patto tra cow-boy 
con laici alla porta 

La cautela si rivelerà più che giustificata do
po alcuni mesi quando, nel giugno dell'83, a 
pochi giorni dal voto. Craxi lancerà alla De la 
proposta di un patto triennale a due, con facol
tà ai -laici- di aggregarsi. I sussulti risorgimen
tali sono dimenticati Bonariamente Spadolini 
Commenta: -Se dovessi fare un referendum Ira 
De e Psi potrei tarlo solo sulle parolacce impie
gate nel dialogo Ira i due partili quando ero 
presidente del Consiglio e per 18 mesi dovevo 
correre continuamente per sedare i litigi tra 
ministri. Pensare che lutto questo possa risol
versi semplicemente escludendo i laici o addi
rittura contro i laici mi sembra un assoluto 
errore-- Ma del referendum non c'è bisogno 
perché De Mita, senza ricorrere a una parolac
cia come bandito, respinge il palio dicendo 
che gli ricorda -quelle scene dei lilm western. 

3uando per la spartizione del bottino la resa 
el conti avveniva appunto a due-. 

Ma a questo colpo finale di teatro si era 
arrivali dopo una campagna elettorale domi
nala dalla baldanza restauratrice di De Mila. Il 
segretario della De, reduce da un viaggio negli 
Stati Uniti dove aveva, tra l'altro, tentato di 
rilanciare l'immagine del partito-diga contro i 
comunisti, si presentò come alfiere bianco del 
•ncolibcrismo-. Ricandidando la De alla (un
zione di moderno -polo- conservatore pensa
va di far proprio l'intero bollino. Era un calco
lo che si fondava su vecchi riflessi condizionati 
dell'eletlorato, dimenticando, come aveva ca
pito Moro, che l'avvenire non era più intera
mente nelle mani della De, La questione del 
costo del lavoro e della scala mobile è diventa
ta la pietra dì paragone delle diverse scelte 
politiche De Mita rimprovera più o meno 
esplicitamente una condotta non sufficiente
mente decisa ai precedenti governi Spadolini e 
allo slesso governo Fanfani, che, proprio il 
giorno prima di cadere, è riuscito a far siglare 
un'intesa a sindacali e Confindusiria. 

Il Psl prima di lanciare l'idea del patto trien-

L'alleanza politica 
avviata nel 1979 all'insegna 
della «governabilità», 
con l'intento di isolare il Pei, 
finisce in rissa 

«•«• Per quanto ciò che segue in que
ste pagine assomigli molto alla cro
naca di una morte annunciata, non 
intendiamo anticipare una prognosi 
su quella che fu l'alleanza di penta
partito: è un compito al quale assol
veranno ormai gli italiani il 14 giugno. 
Non abbiamo voluto nemmeno af
frontare qui il bilancio complessivo 
di una fase politica avviata 8 anni fa 
all'insegna della «collaborazione-
competizione tra laici e De» e con
clusasi in una rissa da strada tra ì me

desimi soggetti. Offriamo invece ai 
lettori i nostri appunti di questi anni, 
un materiale «crudo» che ha il pregio 
dell'immediatezza e dell'autenticità: 
in larga misura lasciamo infatti che 
siano i protagonisti di questa Dallas 
paesana a «raccontarsi». Se ne può 
ricavare una storia che sarebbe sem
plicemente grottesca se non fosse, 
come dimostra l'epilogo, assai peri
colosa per la nostra democrazia: al 
punto da coinvolgere, nella crisi di 
una formula, le stesse istituzioni re
pubblicane. Perciò abbiamo scelto di 
chiudere l'inserto proprio su questo 
tema istituzionale che ha dominato 
gli ultimi mesi della nona e accompa
gnerà la nascita della decima legisla
tura. 

naie, si contrappone con grandi impeti alla 
Impostazione demitiana. Ancora alla fine di 
maggio, alla conferenza programmatica, le di
chiarazioni sono perentorie. «Non è vero - di
ce il relatore Covatta - che non vi siano alter* 
native rispetto alla crisi del sistema politico, 
Non è vero che non vi siano alternative rispet
to alla crisi del sistema sociale. Non è vero che 
non vi siano alternative alla crisi della vita civi
le». Così come non è vero che «nella società 
che cambia sono obsolete le distinzioni fra 
destra e sinistra». 

Nazionalsocialismo 
e commercialismo 

Ci sono, infatti, forze che «puntano alia delega
li mazione del sistema politico e dei sindaca
lo... che ritengono di non avere più bisogno di 
coperture a sinistra e anzi alla sinistra lanciano 
una sfida rievocando la gran bontà dei cavalie
ri antiqui degli anni 50... forze che espnmono il 
velleitario ed eweniuroso proposito di gover
nare il risanamento prescindendo dal consen
so sociale». Bisogna, dunque, -aggredire po
vertà e disoccupazione» e «porre fine allo 
scandalo per cui un quinto degli italiani vive 
con il 7%, mentre un altro quinto vive con più 
del 40%». La polemica è diretta contro la De. 
ma sullo sfondo resta 11 fantasma della «nuova 
destra- evocato insistentemente dai socialisti 
lungo tutto il quadriennio dal 79 all'83 Un 
fantasma che si sarebbe via via dissolto negli 
anni del governo Craxi quando i più pericolosi 
cavalieri della «nuova destra», a cominciare 
dal loro capofila Bruno Visentin), si convertiro
no al «riformismo» sulla via di Radicolani. 

L'impostazione elettorale del Pst sembra 
svolgersi in apparente coerenza con [a scelta 
della «governabilità- che ha portato i socialisti 
ad appoggiare dall'esterno il primo governo 
Cossiga e ad entrare poi in forze nei successivi 
governi, il secondo Cossiga. quello Forlani. i 
due Spadolini e infine quello di Fanfani. Se ci si 
distrae dai processi di cambiamento che per
corrono il paese, dal recupero di egemonia e 

dei poteri delle concentrazioni industriali e fi
nanziarie impegnate in vaste ristrutturazioni 
dell'apparato produttivo, se si perde di vista 
questa tendenza di fondo, le cronache politi* 
co-parlamentari oflrono solo lo specchio di 
una precarietà cronica dei nuovi assetti politici 
che, tuttavia, sta pure tra convulsioni continue, 
avrebbero retto fino al pirotecnico finale di 
questi giorni la «governabilità» craxiana com
binandosi con il «preambolo» democristiano. 
Esaurita la «solidarietà nazionale», si pensa 
non solo che quella esperienza sia chiusa, ma 
si gettano le basi di un piano politico che con
templa la messa fuori gioco del Pei. Nella scel
ta delta De, che accantona le ambizioni della 
«terza fase» morotea, c'è già il pegno delle 
future «alternanze» con gli alleati. 

Nel settembre del 79 Craxi ha un primo 
assaggio con t'Incarico affidatogli da Pedini di 
formare il governo. Il segretario socialista per 
la prima volta abbozza la costituzione di una 
maggioranza pentapartita. Svolge le consulta
zioni con molto scrupolo per diversi giorni, 
forse senza accorgersi che la De, ancora gui
data da Zaccagnini, menava semplicemente il 
can per l'aia. L'idea di rianimare il vecchio 
centro-sinistra con l'alternanza, affidando cioè 
a un socialista la guida del governo, era stata 
lanciata fin dal 76 da Antonio Bisaglia, che 
sarebbe stato poi alla testa dei «preambolisi!» 
nella svolta dell'80. Ma nella tradizione orale 
delia Dcnon si dimenticava la inquietante pro
fezia di Aldo Moro: «Caro Bisaglia, la tua idea è 
rispettabile, ma se la De esce da palazzo Chigi 
non ci ntorna più». 

I.governi democristiani, da Cossiga a Forla* 
ni. battono perciò la nuova strada con pruden
za per operare un'uscita morbida dalla solida
rietà nazionale. I socialisti parallelamente defi
niscono la loro una scelta dettata dal realismo 
politico e giustificata dal fatto che la De ha 
respinto la «loro» proposta di costituire un go
verno di unità nazionale. Questa fu la motiva
zione data da Craxi ancora alla nascita del 
secondo governo Cossiga nella primavera 
dell'80 I comunisti non dovevano subire più 
esami, mentre poi sarebbero diventati inaffida
bili di ritorno. L'obiettivo proclamato è dunque 
quello di evitare -il logorio strisciante e perni
cioso della instabilità cronica». E alla presenza 
socialista (ben nove ministri nel secondo gabi
netto Cossiga) sono affidati i temi più classici 

della sinistra. Craxi, parlando alla Camera, di
ce che «senza un ritorno alla programmazio
ne» non ci si prepara alle «incognite dell'avve
nire». Sorvola sul fallo che l'inflazione in un 
anno è balzata dal 936 al 22%, apprezza il «si
gnificativo ciclo espansivo*. Ma - e qui cade 
l'accento - -ancora una volta non si sono ri
dotte radicate disuguaglianze sociali- Dun
que, prima ni ogni altra cosa, i problemi dei 
disoccupati, dei poveri per reddito e per con
dizione sociale, degli emarginati»... Quasi un 
saggio dì veterosocialismo, appena temperato 
dal riferimento alle «povertà post-materialisti
che» che consente dì misurare le colossali di
stanze ricoperte In questi ultimi sette anni. 

L'offensiva ideologica socialista è, comun
que, in pieno svolgimento, colpisce i rami sec
chi della cultura del vecchio socialismo, ma 
elude i nuovi dilemmi della sinistra. La «gover
nabilità», (a «complessità», più che col rigore 
dei neoliberati e dei neoconservatori, sono ab
bordate con la disinvoltura dei «nuovi filosofi» 
e si riducono spesso a supporto della manovra 
politica contingente. Tuttavia negli anni che 
vanno dall'80 sino alle elezioni anticipate 
dell'83. dinanzi alfe spinte democristiane per 
una indiscriminata stretta economica, il ruolo 
simmetrico dei socialisti nel governo sembra 
esaltato. Gli eroi principali sono Beniamino 
Andreatta per la De e Rino Formica per il Psi. 
Ma il nuovo lessico det pentapartito, la guerra 
delle «parolacce», dilata le dimensioni del con
flitto, coprendone spesso l'ambiguità politica. 
Andreatta, mentre si fa portabandiera del rigo
rismo, fiuta comunque i perìcoli di un aggira
mento socialista. In una riunione interna di 
partito giungerà a dire: «Ogni voto strappato 
alla De facendo una politica di restaurazione, 
promettendo ai piccoli e medi industriali o 
operatori un maggior vigore nei confronti dei 
sindacati, deila magistratura... avvicina il paese 
alla pericolosa avventura del nazionalsociali
smo». 

Sarà naturalmente Formica a reagire a que
sti «insulti sanguinosi» e a queste «bassezze 
morali insopportabili». Ma sarà il sottosegreta
rio socialista Fabbri a precisare: «Il vero peri
colo per l'Italia è ora e subito questo pìngue e 
arrogante ministro det Tesoro, usurpatore di 
consensi di acricoltori e dì artigiani della Bassa 

Padana». La dialettica destra-sinistra sarà affi
data in gran parte a questo scambio & impo
sto di complimenti. E cosi Formica verrà gra
tificato del titolo di «commercialista barese 
esperto di fallimenti e bancarotta, i cui propo
siti dissennati sono un insulto all'intelligenza». 
Tanto che il ministro del Tesoro sarà invitato 
dall'Ordine dei commercialisti pugliesi «a voler 
fornire j necessari chiarimenti al fine di dissipa
re dubbi interpretativi che potrebbero ledere 
la professionalità e la dignità dei colleghi iscrit
ti all'albo»... 

Ma non è un caso che questi duelli agitino 
soprattutto la nave dei due governi Spadolini. 
che De e Psi. per contrastanti motivi, vogliono 
affondare al più presto. £ lo stesso Andreatta 
che nel fatidico discorso sul «nazionalsociali
smo» contesta a «un partito di piccole dimen
sioni» l'uso ci palazzo Chigi per la «raccolta di 
consensi». E Martelli nel gennaio '82 dirà espli
citamente della «guida repubblicana»: «Questo 
governo nacque come un compromesso tra 
l'esigenza di una presidenza socialista e la non 
attuabilità immediata di questo sbocco». È 
quindi un «governo ponte». E, infatti, nell'esta
te successiva Craxi avrebbe lanciato la «saluta
re campagna d'agosto» per sbalzare di sella 
Spadolini, per il momento senza riuscirci. 

«L'ideale di 
tutti gli imbecilli...» 

Ma un altro motivo che. a tempi alterni, in 
quegli anni, sembra dare il senso dello scontro 
nel pentapartito è la «nuova destra» evocata 
dal Psi. La considera «aggressiva», ma «sosfisti-
cata», «moderna» e perciò più «pericolosa», fi 
campione di quest'area che cambia continua
mente confini a seconda delle occasioni è Bai
no Visentini, presidente del Pri Nel 79. al 
momento del primo incanco a Craxi. disse di 
considerare una disgrazia per il paese una pre
sidenza del Consiglio socialista, ma allora non 
sapeva che ;l destino gli avrebbe riservato il 
posto di ministro per dar lustro «riformista» al 
primo governo Craxi. Nel febbraio dell'81 Vi-
sentini affaccia l'idea di un «governo di tecni
ci» senza «rigide maggioranze precostiiuUe» 

dove qualcuno vede una sorta di apertura ai 
comunisti o una sponda al «moralismo» berlin-
gueriano. Craxi gli risponde con un insulto che 
vola su una citazione di Benedetto Croce: «L'i
deale che conta in tutti gli imbecillì... è quello 
di una sorta di aeropago composto di one-
st uomini ai quali dovrebbero affidarsi gli affari 
del proprio paese».- La replica del «nuovo de
stro» passa per le parole di Luigi Einaudi: «Un 
politico che sia un puro politico... a me pare un 
mostro, dal quale il paese non può aspettarsi 
altro che sciagure». 

Il quotidiano socialdemocratico parlò allora 
di «irrefrenabile tendenza al compromesso 
storico confusionario della massoneria tecni-
co-industrial-finanziaria dei Visentin!, Carli, 
Agnelli e compagnia snob». Ma era un'impru
denza perché sei mesi dopo, al momento della 
crisi del primo governo Spadolini, lo spirilo 
della «nuova destra» sarebbe risorto in diverse 
sembianze. Martelli dichiarò: «Berlinguer, De 
Mila e Longo stavano accordandosi per un 
governo aperto ai comunisti che ci escludes
se*. È la volta in cui De Mila dice: «Questo 
ragazzo parla troppo e a vanvera». Mentre per 
Martinazzoli c'è «qualcosa di paranotde». 

La campagna elettorale dell'83 fu dunque 
dominata dalla polemica con la «svolta a de
stra» (così la chiamò Craxi) della De e dalla 
ripresa da parte socialista del tema della «nuo
va destra», che sembrava qualificare il ruolo 
del Psi nel recinto del pentapartito fuori da uri 
impegno riformatore che coinvolgesse lutto lo 
schieramento di sinistra. 

La «nuova destra» 
diventa riformista 

La scena di queste nuove elezioni anticipa
te, dopo quasi quattro anni di presidenza so- ' 
cialista, è profondamente mutata. I ministri de 
si identificano con le scelte economiche di 
fondo compiute dal governo. E lo Scudocro-
ciato non può agevolmente giocare la carta 
della controparte moderata all'interno del 
pentapartito, per non dire del «neolibcrismo» 
che gli costò la clamorosa sconfitta dell'83. 
Col decreto sulla scala mobile, dimostrando 
sul campo di essere disposto a dividere I sinda' 
cali e operare una frattura a sinistra, Craxi ha 
piantato un vessillo sul terreno della De. I timo* 
ri, che spinsero Andreatta a farneticare sul «na* 
zionalsocialismo», si sono più che avverali. Pa
lazzo Chigi nello scorso quadriennio non ha 
promesso solo «ai piccoli e medi industriali un 
maggior vigore nei confronti dei sindacati», ma 
ha strappato al partito di De Mita II ruolo di 
interlocutore privilegiato del grande padrona
to. Può essere certamente rivendicata da Craxi 
la spinta che ha spezzato vincoli e impacci 
consentendo un rilancio del potere sociale e 
politico dei gruppi industriali e finanziari. Ciò 
che non può esser disgiunto dalla ripresa pro
duttiva, di cui certo non è agevole per la De 
contestare i limiti e il carattere, e dall'abbassa
mento dell'inflazione in gran parte dovuto alla 
caduta del dollaro e dei prezzi del petrolio. 

In questo scenario si è dissolto il fantasma 
della «nuova destra». Il suo campione Bruno 
Visentmi non è più quell'uomo, di cui aveva 
parlato Martelli, che «golosamente si immerge 
alla ricerca dì tonificanti per una vita intirizzila 
dall'astio» e dalla «perversione privata» contro 
il Psi. Con le sue modeste leggi tributarie è un 
simbolo dell'operosità del governo. Non ha 
portato la giustizia fiscale ma non sfigura nep
pure nei confronti dei suoi predecessori socia
listi che tennero ininterrottamente il ministero 
delle Finanze dall'80 all'83, mentre il prelievo 
fiscale sui lavoratori dipendenti passava dal 42 
al 75% del totale. E anche l'infido Agnelli, do
po vari andirivieni, è uscito dal club della «nuo
va destra», visto che personalmente e dai suoi 
giornali finora non ha lesinato elogi a Craxi. 

Quello che rimane sgombro, alla vigilia dì 
queste elezioni, è proprio il terreno dove do
vrebbe esercitarsi il «riformismo»: il Mezzo
giorno, la disoccupazione, i servizi, la pubblica 
amministrazione, il sistema pensionistico e 
l'organizzazione sanitaria, le povertà «materia
listiche» e post, di cui parlò Craxi all'inizio del 
lungo cammino del pentapartito. Qui non ci 
sono state né riforme, né riforme delle riforme. 
Sarà chiamato a risponderne il psi ma la De e 
gli altri partner non potranno sottrarsi a un 
bilancio. Tutto questo spiega perché dì questi 
problemi reali non vi sia traccia nei duelli al
l'ultimo sangue tra i cavalieri dell'alleanza de
funta. 

Quando Craxi nel 1979, agli albori del pen
tapartito, lanciò lo slogan della «grande rifor
ma», escludendo il presidenzialismo come «su
perficiale fuga verso un'ipotetica Provviden
za». partiva da questa denuncia che conviene 
rileggere: «Gran parte del formulario corrente 
come mezzo di scambio e di confronto tra i 
partiti sembra gatteggiare lontano dalla realtà 
della società, dei suoi conflitti... i bizantinismi 
e i tatticismi in cui si rotolano esponenti politi
ci, partiti, frazioni di partiti appartengono alla 
categoria del politicismo, mostrano un aspetto 
di decadenza del sistema o di almeno una 
parte dei suoi gruppi dirigenti. Quando tutto sì 
riduce alla alchimia delle formule, alla mano
vra attorno alle combinazioni, alla lotta per un 
potere in gran parte corroso, paralizzato o ma
le utilizzato, siamo ad un passo dal cretinismo 
parlamentare e a due passi dalla crisi delle 
istituzioni». Oggi, dopo otto anni, siamo arriva
ti a un solo passo dalla crisi delle istituzioni 
forse anche perché c'è chi considera il Parla
mento popolato da cretini. 

CAIENPARIQ 
Tutte le crisi 
$ questi 
ultimi otto anni 
5 agosto 1979- Cossiga presenta il suo primo 

governo composto da De, Psdi e P!i, che si 
regge grazie all'astensione di Psi e Pri. Del 
governo fanno tuttavia parte due ministri di 
«area socialista». Franco Reviglio alle Fi
nanze e Masismo Severo Giannini alla Fun
zione pubblica. La crisi era durata 130 gior
ni Prima di Cossiga, Pertini aveva affi

dato l'incarico ad Andreolti. Craxi e Pan-
dolfi. 

15-20 febbraio 1980. Congresso della De. Pre
vale la maggioranza del «preambolo» che 
rilancia la pregiudiziale contro il Pei Picco
li viene eletto segretario al posto di Zacca
gnini. 

4 aprile 1980. Cossiga forma il suo secondo 
governo. Psi e Pri avevano fatto cadere il 
precedente per sollecitare -nuove formu
le». Entrano nel nuovo gabinetto, oltre ai 
de. 9 ministri socialisti e 3 repubblicani, 
escono Psdi e Pli 

18 ottobre 1980. Si forma il governo Forlam. 
composto da De. Psi. Pn e Psdi. che si 
dimette il 26 maggio dell'81, quando scop
pia il caso della loggia P2. 

22-26 aprile 1981. Congresso det Psi a Paler
mo con rielezione diretta di Craxi a segreta

rio Sancisce l'abbandono della linea del 
precedente congresso di Tonno del 78 
(strategia dell'alternativa di sinistra e intan
to governo di unità nazionale) 

28 giugno 1981. Primo governo Spadolini di 
-pentapartito organico», di cui fanno parte 
De, Psi, Psdi. Pri e Pli. Si dimette il 6 agosto 
1982 dopo che la Camera boccia un decre
to fiscale su petrolieri ed esattorie, con l'as
senza determinante di 40 deputati sociali
sti 

2-4 maggio 1982. Congresso della De. De Mita 
è eletto segretario al posto di Piccoli, con 
una maggioranza del '65% «L'Avantt!» ragi-
sce subito «Nuovi motivi di instabilità». 

23 agosto 1982. Secondo governo Spadolini 
con la stessa composizione. Solo Olcese 
sostituisce come sottosegretario alla presi

dente de: Consiglio Francesco Compagna 
nel frattempo scomparso. Cade dopo le «li
ti fra le comari*, i furibondi scontri verbali 
tra i ministri Andreatta e Formica. 

I dicembre 1982. Si forma il governo guidato 
da Fanfani che lascia la presidenza del Se
nato. Ne fanno parte De, Psi. Psdi, Pli. Re
stano fuori i repubblicani che accusano i 
maggiori alleati di avere messo i bastoni tra 
te ruote ai governi Spadolini. Il 22 aprile. 
con la mediazione del ministro Scotti, vie
ne firmalo l'accordo sulla scala mobile tra 
la Confindustna e il sindacato unitario. Lo 
stesso giorno i socialisti ritirano il loro ap
poggio. Fanfani si dimette il 24. Dopo un 
mandato esplorativo al presidente del Se
nato Moriino, Perttni scioglie le Camere. 

26 giugno 1983. Elezioni anticipate. La De su
bisce una pesante sconfitta. Perde il 5,4% e 

scende al 32.9%. Il Psi non coglie l'atteso 
successo, ma raggiunge l'I 1,4%. Il bal

zo maggiore è det Pri, che passa dal 3% al 
5,1%. Il Pei ottiene il 29,9%, mezzo punto in 
meno del 79. 

4 agosto 1983. Nasce il governo Craxi, il primo 
guidato da un socialista. Ne fanno parte De, 
Psi, Pri, Psdi e Pli. 

14 febbraio 1984. Il governo vara il decreto sul 
taglio della scala mobile per imporre l'inte
sa tra Confindustria, Cisl e Uìl, non sotto
scritta dalla Cgil. 

9 giugno 1985. Referendum per l'abrogazione 
del decreto che taglia la scala mobile: pre
valgono i «no» col 54,3% contro il 45,7% 
dei «sì». 

17 ottobre 1985. Dopo le dimissioni dei mini
stri repubblicani per l'affare di Sigonetta, 
Craxi tiene alla Camera un discorso e an

nuncia che rassegnerà il mandato al Capo 
dello Stato. Cossiga gli riaffida l'incarico. Il 
governo riottiene la fiducia il 6 novembre, 

26-30 maggio 1986. Congresso della De. Terza 
rielezione di De Mita a segretario. Craxi 
lamenta una ripresa di mire egemoniche. 

28 giugno 1986. Battuto alla Camera col voto 
segreto sul decreto per la finanza locale, 
sul quale aveva ottenuto poco prima un vo
to palese di fiducia, il governo Craxi si di
mette. 

3 agosto 1986. Nasce il secondo governo Cra
xi, dopo il fallilo tentativo dì And reotti. Il 
pentapartito si ricostituisce sul patto della 
«staffetta» che prevede per il marzo '87 il 
ritorno di un de a palazzo Chigi. 

3 marzo 1987. Craxi tiene un discorso al Sena-
Io e annuncia che presenterà le dimissioni 
al capo dello Stato. 

l'Unità 
Domenica 
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DOSSIER 

Quei nemici per la pelle 
Bettino Craxi 
Le nervose incursioni finali 
hanno sciupato 
l'immagine dello statista 

Ciriaco De Mita 

Il leader uscito dalle file 
della sinistra 
immobilizza la De al centro 

Questo Ghino 
cacciato dal nido 
si è tradito 

GIOVANNI FASANEUA 

M I L'impavido garibaldino in 
camicia rossa? O ii rude brigarne 
tonino di Tacco, che dalla rocca di 
Radico/ani taglieggiava i passanti? 
Il politico in jeans e giubbotto, po
co rispettoso della forma e dai 
melodi piuttosto spicci? O il Ired-
'do statista in abito grigio fumo di 
Londra? Ma qual è il vero Bellino 
Craxi? Una volta hanno chiesto a 
Federico Fellini in quale dei con
tenitori del suo archivio avrebbe 
messo la (olografia dì Craxi. «In 
quello che sul dorso ha un punto 
interrogativo e dove metto di soli
lo quelle facce che non so catalo
gare, volti indecifrabili dalla nazio
nalità indefinibile», è stata la rispo
sta del regista. 

L'architetto Paolo Portoghesi lo 
dipinge come un uomo dotalo di 
•senso dello Sialo-, che si batte 
•per liberare gli italiani dall'inerzia 
delle istituzioni inceppale-. Il gior
nalista Piero Odone ha ancora 
stampato il ricordò di un Craxi ad 
una colazione nell'ambasciata ita
liana di Parigi: «Di lanto in tanto si 
alzava da tavola per andare al tele
fono, con la disinvoltura di chi 
non sospetta neppure che, a una 
colazione del genere, non ci si al
ia*. «Affabile, colto, presentabilis
simo*, secondo il regista folco 
Quilici. «Postsessantottesco, disi
nibito, sufficientemente incolto», 
secondo il magistrato Riccardo 
Rossi, 

PI fotografie gliene hanno scat
tate molte, in questi tre anni e 
mezzo da presidente del Consi
glio. Ma quella a cui tiene di più. 
gliela regala Ronald Reagan nel
l'ottobre delia:* È a palazzo Chigi 
da appena tre mesi, ed ha già sta
bilito un primato, fra i governanti 
europei, è stato fra i primi insieme 
alla zelante Thatcher ad accettare 
senza badare ciglio l'installazione 
dei missili americani. Forse è giun
to il momento di riscuotere. Attra
versa l'Atlantico per spiegare che 
•circolano troppe cartoline ingial
lite dell'Italia». E Reagan lo acco
glie a braccia aperte, salutandolo 
come «una delle maggiori figure 
della politica mondiale». È piaciu
to negli Usa. quei -bravo "politi-
Gian" anglosassone», come scrive 
Alberto Ronchey, quel leader do
tato di un «tenace ottimismo-, con 
un'immagine personale «spigliata 
e spregiudicata» e dal linguaggio 
«ivery impressive» 

I miliardi 
«regalati» 

Ci si adatta subito in questa im
magine dt politico senza peli sulla 
lingua, che va dritto al sodo senza 
riguardi per nessuno. Il Parlamen
to che «intralcia» i suoi piani, è un 
«parco buoi». Spadolini che prote
sta per una nomina, è un «idiota-. 
"Se la stampa non è sintonizzala 
sulla sua stessa lunghezza d'onda, 
fa la faccia cattiva: «Sto proprio 
per rompermi i coglioni-,(dopo 
uno scontro con il corrispondente 
dì «Le Monde»). Batte ì pungi sul 
tavolo nei giorni di Sigonetla, 
quando Reagan gli chiede di con
segnargli Abu Abbas. E agli indu
striali che rimproverano il suo go
verno. non esita a rispondere for
nendo un puntiglioso elenco dei 
miliardi «regalati- dal suo governo 
per sostenere la ristrutturazione 

Non c'è decisione che si possa 
prendere senza il suo avallo. Inter
viene per mandare a monte l'affa
re, quando Ciri prova a vendere la 
Sme a De Benedetti con la sola 
autorizzazione del ministro de del
le Partecipazioni statali. Va su tul
le le (urie quando Agnelli entra 
nella proprietà del -Corriere della 
Sera- senza il suo beneplacito. 
Non sempre riesce ad averla vinta-
Ma palazzo Chigi ora esiste, e il 
pedaggio va comunque pagato. 

La stampa amica prende a di
pingerlo stabilmente come un uo
mo con gli attributi: l'immagine è 
volgare, ma lui non mostra di di
spiacersene. Ma sa presentarsi an
che col volto rassicurante. «La na
ve va»: ricorre spesso a questa me
tafora marinara per attribuirsi il 
merito esclusivo del calo dell'in
flazione e della ripresa produttiva. 
Se qualcuno prova ad obiettare 
che le cose vanno meglio perché 
il dollaro scende e il prezzo del 
petrolio pure, lo bolla come «cala* 
strofista- e gli mette sotto il naso 
gli indici di gradimento che gli at
tribuiscono i sondaggi di opimo-

Telefono 
rosso, addio 

Ma nelle democrazie i voti con
tano più dei sondaggi. E col suo 
11 per cento, gli ricorda brusca
mente De Mita, non può pensare 
di rimanere in eterno a palazzo 
Chigi: aveva chiesto 3 anni, gliene 
sono stati concessi quasi 4. Prego, 
l'uscita è df qua. 

Com'è diverso l'ultimo Craxi 
dallo «statista- che avevano de
scritto i giornali di mezzo mondo. 
Va in tv e la inmille pezzi il patto 
per la -staffetta», da lui sottoscrit
to. Forse si accorge di aver sba
gliato. e annuncia di aver già pre
parato te valigie. Ma vuole che si 
facciano avanti De Mita o Forlani 
Gli danno Andreotti. Gli pone il 
velo. Poi si corregge di nuovo: An-
dreotti adesso gli piace, solo che 
ai referendum non si può rinuncia
re. E intanto agi i amici impartisce 
la direttiva: -Bisogna portare la si
tuazione a un punto tale che solo 
io possa gestire le elezioni». Ma 
arriva l'ora di Fanfani e Craxi pun
ta il dito accusatore contro il Qui
rinale: non bada certo a spese. 
Sente il terreno franargli sotto i 
piedi. Si aggira - così lo descrivo
no - nelle stanze di palazzo Chigi 
come un leone ferito Chi lo cono
sce bene dice che l'idea di dover 
rinunciare al teletono rosso colle
gato coi potenti della Terra lo 
manda in tilt, È intrattabile, irasci
bile. racconta chi gli sta vicino. Ne 
sa qualcosa il povero Giuliano 
Amato, suo sottosegretario e 
grande consigliere: -Tu e la tua 
Costituzione - gli grida il giorno 
del passaggio delle consegne -. 
Mi hai sempre garantito, carte alla 
mano, che alla fine le elezioni le 
avrei gestite io..*. Ha dato alla 
presidenza del Consiglio un'im
pronta cosi personale che non rie
sce più ad immaginaria separata 
da sé. In un momento di sconforto 
confida ad un collaboratore -Se 
esco male da palazzo Chigi non ci 
rimetterò più piede». Se ne è an
dato sbattendo la porta 

Dalla Waterloo '83 
alla ricerca 
della rivincita 

FABIO MUSSI 

• Cinaco De Mita ha camminato 
nella sua vita di dirigente democri
stiano nel senso inverso a quello 
che, in una famosa definizione. De 
Gasperì aveva profetizzato per la 
De. Ricordate? Per De Gasperi la 
De era -un partito dì centro in 
marcia verso sinistra». De Mita in
vece è «un uomo della sinistra de 
in marcia verso il centrai. 

Cinquantanove anni, di Nusco 
(Avellino), ha offerto ai disegnato
ri e agli scrittori di satira due lati 
deboli: la faccia e la pronuncia. Di 
quella sua faccia involontariamen
te perplessa e spaesata è stato {*-. 
cile nel disegno stringere glt oc
chi, allungare 11 naso, cicclare ul
teriormente le labbra tumide, tra
sformare l'aria triste in una vera e 
propria espressione di costante 
costernazione. E poi - anche trop
po facile! - quel pronunciare testi 
secondo un lipogramma in T e in 
C. Lettere negate, lui dice D e G: 
«Giriago De Mida*... Tanto da sca
tenare la famosa irrisione nordista 
e antimeridionale dell'Avvocato: 
•De Mita? Un intellettuale della 
Magna Grecia»! 

La fama di intellettuale lo ha 
sempre accompagnato. Non del 
tutto immeritata. I suoi studi uni
versitari li ha tenuti al collegio Au-
gustinianum, presso l'Università 
Cattolica di Milano. Chi non lo ha 
mai potuto sopportare è Indro 
Montanelli, che ha avuto a suo 
tempo modo di definirlo «il più an-
Smoderato, il più antiliberale, il 
più antilaico, il più filocomunista 
Ira i democristiani». Altri, nel gior
nalismo, non gli sono stati amici. 
Per esempio Giampaolo Pansa, 
che in una famosa inchiesta andò 
a cercare ad Avellino, dove De Mi
ta era re. il prototipo del clienteli
smo e del trasformismo meridio
nale. 

Il linguaggio che usa è forzata
mente «colto», tanto più quando 
dice cose banali Ma, dei molti 
studi che ha fatto, trascina partico
larmente una sconcertante patina 
di cultura politologica, Forse per
ché è dall'inizio della carriera che 
insiste su un'idea fissa- quella del
le «regole» 

11 patto 
costituzionale 

La camera è cominciata preco
cemente Iscritto alla De nel '43. 
aderì alla sinistra -di base- dall'at
to della sua costituzione, a Belgi-
rate. il 27 settembre 1953 Al con
vegno di San Pellegrino, dieci anni 
dopo, nel 1963. si spinse più oltre, 
fino a toccare (precocemente, da
ti i tempi) la ques„one del rappor
to col Pei. che lo spinse a formula
re il tema del -patto costituziona
le- e a quella intensa stagione di 
discussione nella quale incontrò 
tanti interlocutori. Ira cui ti comu
nista Pietro Ingrao E nel settem
bre '69, a San Ginesio, lu tra i pro
motori di quel «paltò tra giovani». 
di quella rivolta contro i notabili 
(Fanfani in lesta), che aprì una fra
gile ed effimera stagione del rin
novamento democri5liano, e por
lo provvisoriamente alla segrete
ria del partito un giovanissimo 
(ma come avrà mai potuto esser
lo7) Arnaldo Foriam 

È segretario nell 82, con una in
vestitura delia sinistra Appena 

due anni dopo, Io spazio in cui si 
trova al momento del massimo 
successo, non è più né quello del
la Base, né quello di Aido Moro, 
Ma è quello dell'ex-"preambolo- e 
del Paf (Piccoli-Andreotti-Fanfa-
ni). Si ritrova segreatrio di una De 
che accorre al centro. 

De Mita npn fa a tempo a salire 
sull'altare, che è già nella polvere. 
Alle elezioni politiche dell'83 la 
•sua» De reaganiana e neoliberista 
va giù. Una Waterloo. La sua pri
ma immagine pubblica forte dun
que, è lo sconcertato pallido volto 
di un leader c,he_ si presenta sotto i 
riflettori dèlta Tv senza avere an
cora capito bene da dove è arriva
lo il tram che lo ha investito. 

Investitura 
napoleonica 

È da qui che comincia l'espe
rienza del pentapartito a presiden
za socialista, e l'inizio del «duello» 
con Bettino Craxi. 

Nel rapido volgere di due anni, 
per De Mita seconda Iranvata e 
pnma soddisfazione. La tranvala 
sono le elezioni delt'84, quando 
per la prima volta, e sia pure d'un 
soffio, il Pei, con il «sorpasso-, 
strappa la posizione di testa alla 
De. La soddisfazione è 1*85. quan
do la De sì trova ad andar forte 
alle elezioni amministrative, e as
sapora fi gusto di una revanche 
urbana, vede l'occasione della 
cacciala dalle città di un Pei che vi 
si era stabilmente installato dal 
1975. 

A questo punto chiede, senza 
riuscirci, il riconoscimento del va
lore «strategico» del pentapartito. 
Formula una teoria dimezzata 
deH'*alternativa», tale cioè da pro-
t-pettarla formalmente per toglier
la concretamente, nella riproposi
zione dì un'eterna «centralità» de
mocristiana. Va ad un congresso 
(nella primavera dell'86) ìn cui di
chiara l'estinzione delle correnti e 
reclama per sé un'investitura na
poleonica. 

Infine, la prima scena dell'ulti
mo atto: il «patto della staffetta». 
Paradossale impegno per cui si ri
produce un governo che ha come 
primo autentico punto di pro
gramma - siglato privatamente tra 
due dei cinque contraenti - quello 
della data del proprio autosciogli-
inento. 

Il sottile, seppur lambiccato e 
dottrinario, cultore delle «regole», 
pressato da un interlocutore che è 
disposto a violarle quando capita. 
comincia a romperle una ad una. 

Ed ecco il De Mita di oggi: il 
degaspcnano d'una volta che di
mentica la lezione sulla enorme 
potenza garantita alla De dal suo 
«potere di coalizione-, il leader 
della «sinistra di base» che si con
trappone frontalmente a tutta la 
sinistra politica. 

Resta, nei richiami all'ordine di 
una priorità delle questioni istitu
zionali, l'odore di una lontana ma 
autentica passione per il rinnova
mento dei patti fondativi dello Sta
io e del regime democratico. 

Ma la sua marcia è compiuta. 
Fermo al centro, guarda, non già 
Uà un'altura ma da una depressio
ne, lonzzonte assai limitato di 
prospettive e di strategie entro il -
quale sì muove oggi la sua De. 

Arnaldo Forlani Giovanni Spadolini 

La sua strategia è semplice II leader del Pri insegue 
«Presidente chiunque r«equidistanza» 
purché guidi un pentapartito» puntando al grande rientro 

L'oracolo della De 
ha una parola: 
preambolo sempre 

UGO SADUEL 

• Fanfani ha appena concluso 
la sua replica e dalla porla di de
stra dell'aula esce nel Transatlanti
co Arnaldo Forlani. Ha l'aria as
sorta, il passo sornione ma un 
guizzo negli occhi che è raro. Fa 
un cenno impercettibile che ì gior
nalisti colgono: -Che cosa dice 
presidente?». E lui solenne: >A 
questo punto non c'erano altre 
strade. Questo passaggio ultimo 
ormai era prevedibile*. 

Questo è il Forlani che non si 
sbilancia, che sempre dice con se
vera compunzione te cose ovvie 
che «pero vanno dette-, che bada 
sempre a san/are «coerenze* o 
•equilibri-, a evitare «avventurose 
ipotesi», «pericolosi abbagli*. Una 
linea grigia che vorrebbe anche 
essere stile, «underslatment» e 
cioè riserbo,atenersi basso, evitare 
enfasi e retoriche. Sarebbero virtù 
preziose se si sostanziassero di 
qualche retroterra strategico, co
me lo erano, per intendersi, in 
Moro. Ma in realtà la strategìa di 
Forlani è sempre sfata una sola: 
muoversi poco, aspettare, resiste
re un minuto di più degli eventi e 
raccogliere 1 frutti che cascano 
dagli alberi. 

Del pentapartito che è precipi
tato in pezzi nel baratro della cri» 
più paradossale di questo dopo
guerra, Forlani è stato appunto -
per sette anni - il cane da guardia, 
la sentinella insonne, il tutore al
truista. Altruista? Sì. Forlani infatti 
è stato - nella mappa delle collo
cazioni all'interno delta De - un 
fanfaniano fallilo e insieme un do-
roteo mancato. 

Dei fanfamani gli mancava tut
to, a cominciare dal furibondo at
tivismo e dallo spirito di avventura 
al limite del temerario (e Fanfani, 
suo signore e padrone nei lunghi 
anni in cui il giovane marchigiano 
portava borse, non mancava mai 
di rimproverarglielo rudemente). 
Dei dorotei aveva l'istintiva mode
razione, la vocazione alla media
zione e alla cautela. Ma poi. anche 
rispetto ai dorotei era profonda
mente diverso: perché non aveva 
quel robusto senso del potere, 
quella furibonda difesa del «siste
ma democnstiano» nel paese, che 
era il fruito dei severi insegnamen
ti dei grandi -padri fondatori»: di 
Segni in pnmo luogo. 

«Minimalista» 
piace a Craxi 

E così si può dire che più che 
l'anima moderata, Forlani esprima 
un'anima minimalista della De 
•Accontentarsi» è il vero motto 
cui ispira la sua incessante azione 
mediatrice E forse per questo è 
sempre piaciuto tanto a Craxi. 

Ebbe un sussulto nel '69 quan
do, a San Ginesio. strinse un patto 
con De Mita per provocare una 
rapida successione dalla seconda 
alla terza generazione democri
stiana nella guida del partito e del 
paese Ma poi, quando proprio a 
lui toccò di gestire il parino - co
me segretario - nella lase succes
siva al '68, ai primi anni Settanta, 
quando Moro immaginava la stra
tegia dell'attenzione e la -terza fa
se», portò quasi all'infarto lo scu

do crociato sulla via temeraria del 
centro-destra Andreotti-Malagodi, 
della elezione di Leone con i voti 
missini, del grande successo del 
Msi nel Mezzogiorno a spese della 
cassaforte elettorale De. 

Fanfani, che lo aveva avuto fra I 
fedelissimi, ebbe termini molto to
scani per definirlo a quei tempi. 
Per rimediare ai danni ci fu il «pat
to- di palazzo Giustiniani fra i -ca
valli di razza» Moro-Fanlani che 
polverizzò la fragile San Ginesio. 
Forlani fu battuto allora, e poi an* 
Gora da Zaccagnini nel 76, e di 
nuovo da De MHa.-frnendostj po
sizioni che lui ritiene morotee, ma 
che in realta sono come sempre di 
un centro costruito sulla passiva 
attesa. 

Lodi tardive 
a Berlinguer 

Afferma di essere stato un sìn
cero fautore della politica di Moro 
e della scelta della -solidarietà na
zionale», ha scritto in merito un 
articolo - l'anno scorso - in cui si 
contrapponeva addirittura (lodan
dolo) ti «compromesso storico» di 
Berlinguer a una ipolesi «bipolare-
che - scriveva - «lascia prevedere 
per l'Italia più spinte laceranti di 
tipo sudamericano che non regole 
ordinate di democrazia anglosas
sone». Ma non è lui, proprio lui 
l'uomo che ha dato il suo sigillo di 
presidente della De a quel 
•preambolo» che ha offerto la ba
se al neo-anticomunismo demo
cristiano degli anni Ottanta? 

A quel «preambolo» Forlani die
de tutte le sue energie. Su quel 
•preambolo» Forlani ha rinnovato 
in termini nuovi, nell'82, il vecchio 
spirito di San Ginesio. Un patio 
non scritto che ha permesso que
sti cinque anni di gestione del par
tito da parte di un De Mita che si 
atteneva rigorosamente alla ipote
si forlantana del «preambolo» fon
dala sull'alleanza Dc-Psi. Oggi è 
questa alleanza che è andata in 
pezzi e De Mita ha fallo da ariete. 
Forlani non ha strategie di ricam
bio. Solo la riproposizione del 
vecchio pentapartito per il dopo-
elezioni: e nel segno dell'inelutta
bile e della rassegnazione, non di 
una linea di prospettiva. 

Negli ultimi giorni di questa crisi 
che - dai de ai socialisti, ai repub
blicani, ormai lo hanno ammesso 
tutti - è «di fase» e non contingen
te, ha dichiarato con la solila, inu
tile solennità. -Per quanto attiene 
alle nostre responsabilità, dobbia
mo rendere ben chiaro che la for
za delta De, da De Gasperi in poi, 
ha perseguito sempre e continue
rà a perseguire una linea coeren
te». Frase oracolare, elusiva, allu
siva, criptica e insieme minaccio
sa. Vuol dire che De Mita può an
che avere vinto questo -round-
scassando l'edificio del -pream
bolo» forlaniano e l'alleanza con il 
Psi. ma dopo le elezioni si dovrà 
tornare alla «coalizione» secondo 
gli insegnamenti di De Gasperi 
Concetto debole espresso con pa
role astruse Ecco, così parla e 
sentenzia Forlani, con questo les
sico sacrale. Pieno dt vuoto, 

Fu il primo «laico» 
a palazzo Chigi, 
e non lo scorda più 

PASQUALE CASCELLA 

• • Nella sua villa di Pian de' 
Giullari, sui colli fiorentini, Gio
vanni Spadolini si è ricostruito lo 
studio presidenziale: all'angolo la 
bandiera italiana, sulla scrivania la 
foto con dedica di Pertini, sulla 
parete il decreto di nomina e la 
formula del giuramento. In una 
sorta di «ideale continuità» - di
rebbe lui - con il 28 giugno 1981, 
quando salì il colle del Quirinale 
per presentare al capo dello Stalo 
il primo governo presieduto da un 
non democristiano dopo Parri. 
Era anche il primo pentapartito or-
amico - De, Psi, Pri, 1*11 e Psdi -
dopo quelli zoppi di Cossiga (pri
ma De, Psdi e Pli; poi. De, Psi, e 
Pri) e il quadripartito di Forlani 
(De, Psi, Psdi e Pli) compromesso 
dallo scandalo della P2. La legisla
tura non aveva pace, il Psi smania
va per ('«alternanza», la De era as
serragliata nel recinto del -pream
bolo». E cosi, Spadolini usci fuori 
come dal cappello del prestigiato
re. Più «alternanza» di quella con 
un partito minoritario, appena il 
3% dei voti! Forlani, l'autore del 
preambolo, ne fu subilo il padri
no. E i socialisti diedero corda, 
convinti che sarebbe stata corda 
per l'impiccato: -È un ingenuo sul
la strada del suicidio-, dissero gli 
uomini di Craxi. 

Doveva ben accorgersene, 
•Giovannone», di camminare su 
un terreno minato. E invece co
minciò a credere di essere capace 
di fare il miracolo del «governo di 
attuazione costituzionale»: «Non 
sarà mai - promise in Parlamento 
- il governo dei partiti ma dell'arti
colo 94 della Costituzione che go
verna anche per chi gli vota con
tro». 

Volle scegliersi direttamente il 
ministro del Tesoro. Ma Paolo 
Baffi gli disse di no in due giorni; il 
presidente del suo stesso partito, 
Bruno Visentini, rifiutò in un gior
no; Guido Carli in poche ore; il de 
Marcora in pochi minuti. Gli restò 
Andreatta, proprio il -mastino» al
lenato dalla De. 

«Non è bronzo 
ma durerà» 

Per giurare al Quinnale. Spado
lini passò dinnanzi ai Bronzi di 
Riace allora in mostra a Roma. E 
un giornalista si lasciò sfuggire: 
•Altro fisico, e altra tempra». Ma 
c'era Pertini a difenderlo- -Non 
sarà di bronzo, ma durerà». Quan
to? Il primo giorno il nuovo presi
dente del Consiglio convocò m-
dustnali e sindacalisti. Ai primi 
chiese di non dare la disdetta del
ia scala mobile, ai secondi di ac
cettare il -tetto programmato» al
l'inflazione Il leader della linea 
del rigore e dei sacrifici rinunciava 
al «patto sociale». «Non esistono 
le condizioni». 

Alla Confindustna che lo accu
sava di perder tempo rispondeva 
di ispirarsi alla -pazienza della sto
na». Gli servì a poco: nel giugno 
'82 la disdelta della scala mobile 
arrivò comunque. E fu il primo ca
pitombolo in una massacrante 
corsa ad ostacoli: il gasdotto alge
rino, i fatti della Polonia, la P2, il 
sequestro del generale Dozier. il 

commissariamento dell'Eni, perfi
no la guerra delle Falkland. Più 
mediava e più quel pentapartito 
*-organÌco« si scioglieva In interes
si politici ed economici divarican
ti. E nell'agosto 1982 Spadolini re
stò impallinato dai franchi tiratori 
de sul decreto petrolifero del so
cialista Formica. A questo punto, 
si accontentava di essere un Mosé 
con le tavole delle dieci legsji per 
il buon governo. E invento il pri
mo «decalogo istituzionale». Riu
sci a passare Ira le acque minac
ciose della coalizione. Ma solo 
per esseme definitivamente tra
volto tre mesi dopo, «pugnalato 
alle spalle* dalla risa Dc-Psi men
tre era in visita in America (e con
serva ancora le caramelle regala
tegli da Reagan). Sull'aereo che lo 
nportava in Italia, lesse di tulio; 
l'accusa di «nazional-socìalismo» 
che il de Andreatta aveva lanciato 
all'indirizzo del Psì e la replica 
stizzita di Formica («Quello è un 
clericale antisocialista dell'Otto
cento»). Così il 10 novembre, Spa
dolini risalì il colle del Quirinale 
per la resa. 

Una fiducia 
negata 

•Ora posso rivelarlo». Sei anni 
dopo, il leader del Pri si prende la 
rivìncita ricordando all'ultimo 
congresso, a Firenze, che Pertini 
non voleva accettare le sue dimis
sioni: «Mi mostrò, invece, il decre
to di revoca del mandalo ministe
riale alle due '"comari", Andreatta 
e Formica, "Controfirmali", disse 
il presidente della Repubblica, lo 
rifiutai. Volli andare di fronte al 
Parlamento per una lezione dì ri
spetto delle istituzioni». 

E in Parlamento il primo gover
no dell'alternanza dovette alzare 
bandiera bianca. A chi? Fanfani, 
sempre lui. Il quale, a sua volta, si 
presentò alla Camera con parole 
velenose: -Raccolgo un'eredità 
più pesante ancora di quella rice
vuta nel 1960 quando ero stato 
chiamato a succedere a Tambro-
in». Era troppo. «Il mio successore 
è notoriamente bizzarro», disse 
Spadolini negandogli la fiducia. 
Appena un'astensione di cortesia, 
giusto per non bruciarsi la carta 
dello sperato «grande rientro» do
po l'ormai scontato ricorso antici
pato alle urne. Sembrava fatta, il 
27 giugno 1983. quando il Pri si 
accorse di aver quasi raddoppiato 
ì voti arrivando al 5.1*. Solo che 
anche quei consensi venivano dal
la frana de. e De Mita per sopravvi
vere dovette dare via libera a Cra
xi. 

Ancora alternanza, ancora pen
tapartito. Ma non più organico, 
parola di Spadolini. Il quale ha 
continuato a cercare meriti a (uria 
di mediazioni È stato luì ad inven
tare dì fatto la -staffetta» nel luglio 
scorso, ancora lui si è presentato 
come ago della bilancia nell'ambi
guo gioco tra referendum e nuove 
elezioni anticipate De Mita ha 
reagito con fastidio, i socialisti 
con apprezzamenti scopertamen
te strumentali. E Spadolini, che as
sicura di voler essere «equidistan
te». rischia di divenire periferico. 

12 l'Unità 
Domenica 
3 maggio 1987 
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Gli aiutanti di campo 
Giuliano Amato, consigliere di Craxi a palazzo Chigi, Renato Altissimo, segretario Pli, 
Marco Pannella, leader carismatico dei radicali: 
tre personaggi che hanno variamente riempito le cronache del pentapartito a guida Psi. 
Claudio Petruccioli ne racconta i vizi (politici) e le virtù (poche) 

Perché il «ribelle» 
piace 
tanto al Palazzo 

L'ardito Geometra 
ormai privo 
del suo punto fisso 
• • Chi non è restalo ammirato 
di Giuliano Amato7 Osservatori di 
Palazzo, studiosi di diritto o di po
litologia, lettori di quotidiani e rivi 
«te, frequentatori di convegni tutti 
e in più di una occasione son ri
masti affascinati e abbacinali dalla 
linearità del pensiero, dalla limpi
dezza della parola, dalla precisio
ne perentoria del giudizio Da 
tempo da tempi lontani dagli 
esordi accademici dalle origina 
rie irrequietezze psiuppme, dai 
brogelti socialisti dai viaggi ame
ricani 

Alcuni lo avevano capito da un 
pezzo, altri, i più, lo hanno capito 
quando I ascesa è avvenuta li al 
vertice del potere e della ammini-
strazione Amato avrebbe potuto 
mostrare quanto vale, avrebbe da
to il meglio di sé Merito a Craxi 
aveva scelto I uomo giusto per il 
posto giusto, accanto a sé, consi
gliere vigile e inesauribile 

Composto, efficiente, Inesora
bile, I suol interventi, di qualunque 
vertere, si tiravano dietro di neces
sità la clausola classica e definiti
va come volevasl (o dovevasi) di
mostrare 

Quanta distanza dalla approssi
mazione un po' caotica e caciaro-
Ita di tanti •professionisti della po
l l ici» allusivi e sfuggenti 

Jfella cerchia 
ilei saggi 

J Insomma un ami-Evangelisti 
-per eccellenza, un grand commis 
ili altre epoche e di altri mondi 
J(o, di più più che un grand com. 
*t»s A seguirlo, a sentirlo si viene 
Respinti indietro, molto indietro 
.nel tempo, alle fonti stesse del 
«pensar di politica- Viene in men-
{e l'atmosfera della Repubblica di 
alatone Non lu Platone a voler 
-riservare la politica alla ristrettissi-
Ina e affidabilissima cerchia dei fi-
losoli, dei saggi, di coloro che 
•sénno' E non fu Platone a dirci 
quanto alla e nobile fosse fra le 
«jtre. la funzione intellettuale di 
•quelli che, con bellissima parola 
Jjcaduta di significato nel tempo, 
^nell'antica Grecia si chiamavano 
tgeorneln»? Si, ecco, un Geome

tra in quel senso antico, questo è 
slato, per quattro anni Giuliano 
Amato a palazzo Chigi, inventore 
e risolutore di teoremi 

Poi è accaduto qualcosa, qual
che pezzo del meccanismo è an
dato fuori posto, I termini delle 
equazioni, gli assetti sulle ascisse 
e le coordinate non sono tornati 
più con il lindore e la naturalezza 
abituali 

L'ultimo 
teorema 

Qualcuno ha insinuato che ciò 
sia accaduto perché a Giuliano 
Amato non è riuscita la dimostra
zione dell'ultimo teorema, quello 
che prevedeva il compimento del
la staffetta e lo stesso Amato alla 
testa della delegazione socialista 
nel governo, a collaborare, com
petere con Andreotti, torse non 
geometra ma certo acutissimo 
enigmista, con il quale quindi non 
solo la contesa politica ma anche I 
gioco d'intelligenza avrebbe potu
to attingere a sottigliezze squisite 

No, non è possibile, l'ombra 
dell'interesse privato non si addi
ce ai sapienti Lo scompenso deve 
essere stato provocato non da 
qualche disdicevole ambizione di 
potere personale ma da una scon
nessione più intima, tutta intellet
tuale, in qualche modo drammati
ca. 

Il Geometra, per le sue costru
zioni, le sue proiezioni, le sue ardi
te avventure ha bisogno, sempre, 
di un punto fisso Quando viene 
meno allora, come per un mari
naio che non sa dove fissare il se
stante le linee e le rotte, anche le 
più elaborate, perdono di senso, 
diventano segni casuali 

Craxi a palazzo Chigi era II pun
to (isso Senza quel punto come 
lare il Geometra' E II Capo cosa 
può chiedere, cosa può attendersi 
adesso dal suo Geometra? Si in
contreranno, si capiranno si ser
viranno ancora fuori dal mondo 
iperuranio in cui si son metafisica
mente calati per l'eternità di quat
tro anni' Come dev'essere tor
mentoso per ambedue quest'inti
mo dubbio! 

Come divenne afono 
il portavoce 
del grande capitale 
* • Istintivamente, e senza alcun 
pregiudizio né verso la sua perso
na ne verso il partito del quale è 
segretano. sono portato a inter
pretare gli atti e i discorsi di Rena
lo Altissimo rivelatori di qualco
s'altro che non sia strettamente il 
punto di vista, la valutazione del 
liberali 

Di qualcos'altro, beninteso, im
portante o importantissimo ma in 
ogni caso non completamente 
coincidente con la carica e la (un
zione che Altissimo ricopre, non 
riconducibile solo ad essa Sari 
perché Altissimo viene dalla Con-
findustria, di cui è stato anche vi
cepresidente, sarà perché é di To
nno, dove Agnelli esercita più di
rettamente la sua funzione di -fa
ro» degli imprenditori privati, 

Cosicché quando Altissimo par
la può capitare che venga captato 
come se si ci trovasse di fronte al 
portavoce del mitico 'grande ca
pitale! Non sarà vero ma dopo si 
sta più tranquilli Abbiamo capito 
il -grande capitale' non é affatto 
contento di questa cnsi, di come 
si é aperta, di come é andata avan
ti, di come si 4 chiusa 

La 'Stabilità» è un bene in sé 
Del resto Agnelli lo ha detto an
che per suo conto Il pregio som
mo ed essenziale del governo Cra
xi é stato quello di esserci e, per di 
più, non ha dato fastidio Mai 
ascoltata, un'ode alla stabilità cosi 
convinta, e una stabilità in senso 
•puro>, Idealistico 

un Altissimo Ineccepibile, che ma
schera l'irritazione come convie
ne a un uomo di mondo e control 
la perfino il crescente sbigotti
mento' ma è possibile? Come fate 
a non capire una venta tanto evi
dente? 

Noi abbiamo capito- lo sapeva
mo ftjià, ma sentirci confermati 
nelle nostre convlziont è sempre 
rassicurante 

Astensione 
o estinzione? 

Sbigottito 
uomo di mondo 

Ma questa è, appunto, la filoso
fia del «grande capitale*, c'è cu* 
nosttà di conoscere però anche i 
giudizi pm minuti, più materiali, 
sulle vicende quotidiane, anche 
quando II grande capitale tace, 
con imbroncialo distacco Vero o 
immaginato che sia la voce di Al
tissimo riempie quel silenzio 

Pentapartito pentapartito, pen
tapartito Oggi, domani, sempre 
Non fate imprudenze, non uscite 
di strada 

Ad ogni consultazione, ad ogni 
Incontro davanti alle telecamere o 
al taccuino del cronista la direttiva 
è ripetuta con tenace costanza da 

Di Altissimo si dice anche che 
fruisca di un buon rapporto, since
ro e amichevole, con Bettino Cra 
xi Succede cosi che da un certo 
momento in avanti le sue valuta
zioni sulla crisi acquistino partico
lare valore perché (a torto, a ra
gione7) nferile al «vero pensiero» 
di quello che era ancora l'inquili
no di palazzo Chigi Martelli in 
quel periodo non aiutava molto 
perché, a ridosso del Congresso 
era alla ricerca, sacrosanta, della 
sua parte di gloria personale. 

Un po' di rimorso, però, lo con
fesso e se fosse lutto una fantasia, 
un imperdonabile torto fatto ad 
Altissimo, un misero artifizio per 
cui lo costringo a soddisfare le 
mie ansie e le mie deficienze, 
quando tutt'altro sarebbe il moda 
giusto di ascoltarlo e capirlo? 
' Sé non del tutto, in gran parte il 

rfmotso è svanito la mattina del 28 
aprile quando, dichiarando solen
nemente Il voto del suo partito, 
Altissimo annuncia l'astensione, 
e, subito dopo, riannuncia che, se 
st astiene la De, i liberali non par
tecipano at voto come dire, una 
astensione al cubo, quasi un estin
zione Allora mi sembra propno 
vero il pensiero di Altissimo, le 
sue scelte per prendere corpo 
hanno bisogno di una sponda, di 
un appoggio che sta da qualche 
altra parte 

Infatti la De si astiene e il Pli 
non vota Dopo tanto parlare, un 
silenzio che più silenzio non si 
può Con la Confinduslna senza 
partito, con Craxi senza palazzo 
Chigi, con Fanfanì senza la De an
che il portavoce è restato senza 
voce 

Il 3 dicembre scorso, l'assem
blea di Montecitorio accettò le di
missioni di Marco Pannella da de
putato I radicali, si sa, hanno 
adottato questo comportamento 
ruotando, mandano più gente alla 
Camera, sistemano di volta In vol
ta l'organigramma fra Parlamento 
nazionale e Parlamento europeo 
In più, con la periodica iscrizione 
all'ordine del giorno delle loro di
missioni conquistano la scena e 
invadono di se stessi le assem
blee 

Quando toccò a Pannella 1 tam
buri rullarono al massimo era la 
volta del leader cansmatico e, per 
di più, il Partito Radicale stava nel 
pieno della 'operazione sciogli
mento-

Alt blocchiamo l'immagine e 
non dimentichiamo proporsi io 
scioglimento per ottenere il raffor
zamento del partito, minacciare dt 
lacere per sempre - per riuscire a 
parlare come mai -, insomma pro
clamare un proposito e sostenerlo 
fino in fondo con la più assoluta, 
determinata convinzione sapendo 
di voler ottenere esattamente l'op
posto, e sapendo che tutti lo san
no, ma riuscendo anche ad obbli
gare tutti, o il maggior numero - e 
soprattutto i media - a prendere 
sul seno quello che dici e a ignora
re quello che vuoi Ecco, signori, il 
pannelllsmo 

Quando, il 3 dicembre scorso, 
uscì dall'emiciclo di Montecltono 
non più deputato, nessuno (forse 
neanche lui) pensava che 1 suc
cessivi quattro mesi avrebbero vi
sto un impressionante dilagare del 
pannellismo. che Pannella sareb
be riuscito a imporre così larga
mente la sua scoperta 

nocotore democristiano di fare 
quello per cui la De lo ha messo in 
piedi 

Un tnonfo per Pannella, un mi
racolo' 

Una spiegazione, can lettori, 
C'è Ma forse, per coglierla, biso
gna proprio frequentare il Palaz
zo. Fuori Pannella, me ne rendo 
conto fa tutt'altro effetto ditnbu 
no, di profeta, di irregolare, quello 
che volete, ci siamo capiti 

Ma dentro il Palazzo Pannella 
lavora da scienziato conosce i 
meccanismi più segreti e perversi 
del potere e delle sue lotte, le am 
bizloni meno confessate, le debo
lezze più nascoste dei protagoni
sti 

E tutto 
è teatro 

Prediche 
e pratiche 

Como Pannella aveva predicato 
l'astensione per prendere voti, di
chiarato di sciogliere il partito per 
rafforzarlo così Craxi e Nicolazzi 
votano la fiducia a un governo per 
espnmergh tutta la loro contrarie
tà, e l'ottimo Martinazzolì invita 
con sofferenza i suoi ad astenersi 
per consentire a Fanfam e al mo-

Pazienza, psicologia, convin
zione e poi intervento tempesti
vo, per far sentire, quando è possi
bile, che può offnre un vantaggio 
o provocare un danno L'impor
tante è che tutto possa essere tea-
traltzzato, diffuso Pannella non 
può parlare in Aula perché non è 
più deputato7 Niente paura Si 
convoca un congresso straordina
rio e lì si dice che se Fanfam ottie
ne la fiducia ma Cossiga scioglie 
egualmente tè Camere il Pr non si 
presenta alle elezioni e inviterà a 
votare altri Possono gli «altn» re
stare indifferenti a questo richia
mo di sirena? 

Poi le cose vanno come vanno 
e Fanfam la fiducia non la ottiene 
la "Clausola di dissolvenza eletto
rale- annunciata dal congresso 
straordinario dunque non scatta 
perche non si è venficata la pre
messa 

Il campo per presentare le liste 
e chiedere il non-voto-voto, 1 a-
Stensione-preferenza è di nuovo 
sgombro Ma Pannella non credo 
sia contento dopo una simile dif
fusione del pannellismo l'onzzon 
te della competizione elettorale 
deve sembrargli angusto Grande 
e influente come si è sentito negli 
ultimi cento giorni dev'essere fru
strante, per lui, la misura avara 
della scheda e dell'urna 

Franco Nicolazzi 
L'altalena del segretario 
del Psdi 
tra velleità e vassallaggi 

L'uomo che inventò 
raltemativa 
a giorni alterni 

GIOVANNI FA8ANELLA 

• i Qualcuno lo definisce la 
«Cenerentola del pentapartito-, 
ma lui, Franco Nicolazzi, non se 
ne cura e tira dritto per la propria 
strada Fisico asciutto e longili
neo, sguardo Indagatore Ha 63 
anni suonati, e una biografia politi
ca piuttosto scarna Rimane anco
ra impressa la stona della sua 
ascesa ali Olimpo romano, rac
contata dai grande Fortebraccio 
•Insegno boccette presso vane 
accademie di biliardo del Novare
se, finche, mandalo a Roma dai 
suoi compaesani al gndo ' Libe
riamoci di Nicolazzi" prese a fre
quentare il Psdi* Il Psdi, «l'ultimo 
partito in Italia dove fa ancora im
pressione 1 arrivo di un telegram
ma Chiamato ben presto in dire
zione unicamente per non farlo 
aspettare m anticamera, Nicolazzi 
ebbe I incarico di aprire i dispacci 
e di passarti poi all'on Cangila, 
che ne doveva dare lettura » As
sume 1 incarico di segretario am
ministrativo del partito 

I tempi sono dun, «non arnvano 
più i finanziamenti dai sindacali 
americani*, dichiara ai giornalisti 
con aria sconsolata. Il suo prede
cessore gli ha lasciato un buco di 
2 miliardi Ma lui trova nmedì e, 
nsanato il bilancio viene promos
so al governo Prima come sotto
segretario, poi come ministro È 
un piemontese parsimonioso, e 
quando gii affidano l'Industria, in 
piena cnsi energetica ha un lam
po di genio vieta l'uso jn discesa 
degli ascenson Una lunga paren
tesi ai Lavori pubblici E mime, fi
nalmente, eccolo alla guida del 
partito, ridotto a un cumulo di ce
nere dopo il passaggio di Tartassi 
e Pietro Longo Nessuno sembra 
disposto a scommettere un soldo 
su quest uomo definito dai suoi 
avversari interni -il condottiero 
dell armata brancapoltrone* 

La grande 
frusta 

Ma anche per lut, amva il gran 
giorno È il 10 gennaio di que
st'anno data d'apertura del con
gresso socialdemocratico II Pa-
laeur di Roma e pieno come un 
uovo e la volta viene quasi giù 
dagli applausi Sorprende tutti con 

il suo parlare sobrio E ancor più 
sorprende per le cose che dice. 
Nella tnbuna degli ospiti, f suoi 
tolleghi di pentapartito restano 
ammutoliti Mena fendenti a de
stra e a manca A De Mita dice che 
le strade dei due partiti sono desti
nate a separarsi, dopo 40 anni di 
fedele vassallaggio Psdi Dise
gnando lo scenario della futura 
democrazia dell «alternativa*, col
loca la De nel polo conservatore e 
il Psdi in quello progressista Trat
ta male anche Spadolini e Altissi
mo, assegnando pure a toro un 
posto d'onore nel campo conser
vatore E non ha riguardi neppure 
per Craxi «Ai compagni socialisti 
abbiamo dello e ripetiamo che 
non ci interessa la governabilità 
tout-court e che devono passare 
dalla logica del potere fine a se 
stesso a quella del governo dei 
grandi processi di trasformazione, 
altrimenti non ci sarà mai un'alter
nativa- L'unificazione dei due 
partiti? «Se avviene in una logica 
subalterna alla De, non ci interes
sa* 

«Elezioni 
subito...» 

De Mita lascia il Paleur irritati*-
simo «Nicolazzi, chi era costui?*, 
risponde ai giornalisti Altissimo 
non io degna nemmeno di un sa
luto E Spadolini Io Invita a leggere 
quatehe libro II solo Craxi rimane 
lì, a fissarlo con sguardo tutto 
sommato compiaciuto nonostan
te le rampogne ai socialisti, la De 
lia un alleato in meno e il Psi uno 
in più Un alleato a cui potrebbe 
affidare il delicatissimo compito 
di guastatore Ed eccolo Nicaìaz* 
IÌ, nel nuovo ruolo Si avvicina la 
data della «staffetta»? Lui dichiara 
aH'«Unttà> «Il clima nella maggio
ranza non incoraggia a continuare 
la collaborazione Tra gli alleati 
non ci si parla più o quando ci si 
rivolge la parola, lo si fa soltanto 
per polemizzare Dunque, meglio 
le elezioni subito che un anno dj 
campagna elettorale* Eccolo ac
contentato Eli 15 giusno giugno 
vedremo se, per un Psdi ndotto al 
lumicino, Nicolazzi sarà stato il se
gretario della riscossa o quello 
della scomparsa 

mmaBmmmm l'Unità 
Domenica 
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Inaugurata con la promessa della «grande riforma» 
la legislatura si conclude sull'orlo di una crisi istituzionale. Occorrono certo 

dei cambiamenti ma non per tornare indietro: intervista ad Aldo Tortorella 

«Cicerone accusa Catillna» particolare dalla Sala Maccari di Palano Madama 

Hanno giocato con le istituzioni 

Aldo Tortorella 

La nona legislatura e finita nel modo che al 
aa Finiate anche la •Prima Repubblica*? 

Rispondo subito di no Perché i principi della 
nostra Costituzione sono assolutamente validi 
Nessuno ha inventato qualcosa di meglio An 
zi sentiamo agitare idee rischiose per la demo 
crazia Noi siamo contro ogni conservatori 
amo Cambiamenti occorrono ma non per an 
dare indietro Bisogna intendersi bene i pnn 
cip! fondamentali 11 dove sta scritto il vero e 
proprio patto tra i cittadini e tra le vane ten 
denze ideali e culturali del paese vanno realiz 
zati non stravolti Detto ciò partiamo pure 
degli istituti e dei meccanismi costituzionali è 
vero sono stati posti in difficoltà Ma non solo 
in quesl ultima fase bensì da un lungo corso 
politico 

Ultime acrobazie 
in Parlamento 

È «mogli occhi di tulli 11 rischio di una 
Costituzione «materiale* che tende a Inse
diarsi au quella «formale-, scritta, te vi
cende di questa crisi hanno accresciuto 

• • La IX legislatura si apre con ia promessa 
dt una riforma istituzionale e si conclude a un 
passo da una crisi istituzionale Istintivamente 
si potrebbe essere portali a concludere che un 
epìlogo così drammatico e il frutto proprio de) 
le mancate riforme e questo è certamente un 
tipo di nflessione da condurre seriamente a 
condizione pero d> non rimaner prigionieri di 
due schemi complementari ai quali si e latto 
largo ricorso in questi anni 11 primo riguarda il 
processo di delegitlunazione della Cosliluzio 
ne coscientemente o inconsapevolmente per 
seguito da chi in modo esplicito almeno dal 
I eslate del 1982 ne ha proclamato I esaun 
mento ha esibito un inconcludente -decalogo 
istituzionale- ha trascinato senza costrutto il 
lavoro della Commissione Bozzi ha costruito 
•staffette» e ipotizzato -scioglimenti consen 
suali» 

La Costituzione 
delegittimata 

Stefano Rodotà 

Partendo da queste premesse e stala poi lar 
gamente praticata la trasformazione di proble 
mi politici in questioni istituzionali (secondo 
schema) Con un doppio effetto negativo da 
una parte le istituzioni venivano adoperate per 
velare la sostanza vera delle questioni dall al 
tra le continue loro distors oni le rendevano 
sempre meno idonee a svolgere il loro ruolo 
appunto -istituzionale- sollecitando ullerior 
mente la spinta alla riforma ad ogni costo Vt 
sono dunque bisogni di riforma reali e biso 
gni indotti con ragioni e finalità che poco han 

Lo scioglimento delle Camere, anche 
per i passaggi sconcertanti della crisi 
di governo, ha nacceso le polemiche 
sui temi istituzionali La cosiddetta 
Grande Riforma non è arnvata nep
pure nei quattro anni della passata 
legislatura Al contrario e diventata 
ancor più il pretesto delle manovre e 

dei ricatti tra i maggion partiti della 
vecchia coalizione a cinque Quale 
bilancio e quale insegnamento per il 
futuro si possono trarre adesso7 Ri
sponde in questa intervista Aldo Tor
torella, della segreteria nazionale del 
Pei, responsabile della commissione 
Istituzioni 

MARCO SAPPINO 

certi allarmi e certe denunce 
Intanto per esser obiettivi e è una logica di 
chi ha il potere sempre infastidito dei vìncoli 
democratici Ma soprattutto I Italia sconta la 
negazione dell alternativa E sconta la incorri 
piutezza delta democrazia a partire dalla non 
piena attuazione di dintti democratici fonda 
mentali alta giustizia ali informazione 

Ma la cria! poUtka «alata amplificata, on-
i no, dall'li ll'lncepparsl di meccanismi 

Non st possono dare le colpe dei partiti ai 
meccanismi istituzionali Nei disciolto Parla 
mento esisteva una maggioranza diversa dal 
pentapartito laica e di sinistra Non st è voluta 
Non si è voluta la maggioranza re (e renda ria Si 

poteva dunque fare il governo come si potè 
vano fare 1 referendum senza la assurdità dei 
cinque che si insultano a sangue ma hanno 
stabilito che al di fuori di loro non e e nessun 
altro o al massimo ci sono i radicali La De 
riconosce che il pentapartito non sta in piedi 
ma poi presenta quella formula come la via 
obbligata Il Pst e stato finora subalterno a que 
sia irrfpo^ilotìe Che coaaTvietava a'Craxi di 
alzai» Are li suo basta, e accettare quello che 
lui stesso aveva proposto? No, le istituzioni 
non e entrano proprio Hanno scelto ó*t votare 
Fanfani Padroni di farlo ma non sì cerchino 
scuse Una volta la definivano in un modo ora 
in un altro ma è sempre la stessa cosa la 
preclusione al Pei 

La cosiddetta democrazia bloccata ha an

cora oggi ragioni di tipo 

Politico non istituzionale La discnminazione 
è comoda per quelle forze economiche - ol 
Ireché politiche - che dominano lo Slato Gli 
Agnelli i Romiti lo dicano chiaro «pentaparti 
to e basta* Anche se quelli li assieme hanno 
seguito una politica perdente litigano senza 
limiti e portano alta rovina le istituzioni 

Alla rovina? 
Non siamo di fronte al rovesciamento di istituti 
costituzionali Ma ci sonò ferite profonde e è 
un logoramento di immagine e è una grave 
questione morale Soprattutto pero si è con 
sentito uno svuotamento continuo delle istitu 
zioni 11 potere reale è largamente fuon delle 
sedi democratiche Lo Stato amministra enor 
mi sostanze ma le istituzioni non sono slate 
rinnovate per far Ironie a questa realta 

STEFANO RODOTÀ 

no a che vedere con la necessità di ridare forza 
al sistema 

La strategia prevalente nel pentapartito e 
stata appunto quella di enfatizzare i limiti già 
notevoli del sistema per proclamarne la totale 
impraticabilità e muoversi cosi in un area del 
tutto vuota di regole Qui si e cercato poi di 
edificare una nuova Costituzione materiale 
che bisognerà pazientemente ncostruire se si 
vuole davvero dar conto di quanto e avvenuto 
nei passati quattro anni 

Semplificando al massimo si può dire che 
quella fase e stata caratterizzata da un marcato 
e generalizzato processo di concentrazione 
dei poteri mentre nella fase precedente la ten 
denza era stata piuttosto verso una diffusione 
(dispersione talvolta) del potere stesso Nel 
sistema statuale vi e stato un forte trasfenmen 
to di poteri dal Parlamento a) governo dalla 
periferia al centro Nel sistema economico ad 
una forte redistrtbuzione del reddito a favore 
delle imprese si e accompagnato un trasfen 
mento di potere dal sindacato alle imprese ed 
un rafforzamento delle grandi imprese Ma 
questa ricognizione pur tanto sommaria dei 
fenomeni in atto rimarrebbe monca se non si 

considerassero pure il trasferimento di poten 
dall area put bhea ali area privata e la concen 
trazione di potere in aree più difficilmente 
controllabili come quella delle attività (man 
ziane 

Si può allora specificare meglio I afferma 
zione precedente Le tendenze ultime implica 
no al tempo stesso forme di concentrazione 
di privatizzatone e di minor controllo dei pò 
ten Senza bisogno di dover procedere a più 
sofisticate analisi degli effetti di questo modo 
di strutturarsi delle diverse istituzioni si può 
dire che per questa via nschia di prodursi un 
deficit di democrazia nel sistema socio politi 
co nel suo complesso 

In questo quadro si iscrivono coerentemen 
le le tendente espresse dalia maggioranza e i 
fallimenti di giungere ad un avvio di una sena 
riforma istituzionale Per valutare questi ultimi 
e indispensabile riferirsi alt esperienza della 
Commissiono Bozzi che basta riconsiderare 
nei suoi principali effetti negativi I illusione di 
poter procedere alla riforma fuon della realtà 
dei rapporti 1i forza e delle alleanze politiche 
il sostegno offerto a chi era interessato a prò 
clamare il su^ramento della Costituzione solo 

Diritti e deleghe 
presidenziali 

Fanfani ha contestato al Psl di coltivare 
•lnutllli Ipoteil di riforme presidenziali-

E vogliono 
regole su misura 

per sottrarsi alle regole in essa contenute il 
ntardo imposto ai più seri tentativi di riforma 
nelle sedi istituzionali corrette (commissioni 
permanenti assemblee parlamentari) 

Questo e i) contesto nel quale si svolge la 
strategia istituzionale del pentapartito tesa in 
una pnma fase a scrivere una propna Costitu 
zione matenale volta in quella successiva alla 
edificazione di una vera e propria «Costituzio 
ne separata» Appartengono alla pnma fase la 
concentrazione del potere nel governo e nel 
vertice di questo con la costituzione del Con 
sigilo di gabinetto e il rilievo sempre più forte 
che viene assumendo la figura del presidente 
del Consiglio la riduzione del ruolo de) Parla 
mento con la esplicita sua esclusione da alcu 
ne aree (come la politica estera) la mortifi 
cazione di alcune sue essenziali prerogative 
(come quella di discutere le comunicazioni del 
governo) la sottolineatura costante del suo 
ruolo d intralcio ad ogni processo rinnovatore 
e il nfiuto sempre più esplicito di ogni forma di 
controllo si chiami magistratura Corte costi 
tuzionale o slampa 

L'impazzimento 
non e casuale 

La fase successiva vede prevalere il bisogno 
di rassodare i risultati già raggiunti e proiettarli 
nel futuro Nascono cosi il patto della staffetta 
e 1 idea dello scioglimento consensuale solo 
che questi estremi tentativi di convertire in ter 
mini istituzionali le questioni politiche si scon 

stkne e ha rimproverato al partiti minori 
41 tenere troppo a una rigido sistema pro
porzionale La tua opinione? 

La De ha torto perché si muove solo per non 
cambiare nulla Ma il presidenzialismo non è 
una nsposta EI eccesso di delega a una perso 
na sola non maggion poteri al cittadino piut 
tosto I esatto contrario non e più ma meno 
partecipazione democratica Dunque in se ri 
schioso sempre E poi il Psi si guarda affac 
ciando la sua proposta dall indicare quali altri 
poten andrebbero nell ipotesi rafforzati quali 
nuovi equilibn e contrappesi instaurare Una 
proposta avventata che risponde solo a tattica 
politica No non si toccano i meccanismi isti 
tuzionali per favorire questo o quel disegno 
politico della De o di altri o anche nostro Si 
deve partire dalle esigenze reali del paese ti 
monocameralismo per esempio è il tentativo 
di dare una soluzione vera ai tempi lunghi della 
legislazione 

I radicali preannunclano la raccolta di Br
ine, dopo ti 14 giugno, per un referendum 
abrogativo dell'attuale sistema elettorale. 
Vogliono II sistema «Inglese* 

1 radicali col sistema inglese non sarebbero 
alte Camere E per dimostrarsi democratici 
avrebbero fallo bene a esercitare il dovere di 
decidere in Parlamento partecipando alle vo 
fazioni Altrimenti che cosa vanno a fare in 
questo o in qualsiasi altro Parlamento7 Certo 
I Inghilterra è un antica democrazia ma la 
Thatcher governa col 42 per cento e quasi un 
quarto dei votanti si trova a dir poco sottorap
presentato Ricordiamoci che il nostro sistema 
proporzionale ha salvalo la democrazia e ha 
dato voce a minoranze che chiedono rispetto 
e attenzione Non st tratta di guardare al nostro 
sistema come a un tabu si possono studiare 
miglioramenti e modifiche e ti abbiamo prò 
posti il collegio uninominale col recupero dei 
resti I abolizione del voto di preferenza che è 
una fonte di corruzione e di sperperi, I adozio 
ne di meccanismi più adatti a formare le as 
semblee elettive locali Basta sia chiaro un 
punto non esiste nessun metodo elettorale 
che da solo risolva i guai di un paese E co 
munque noi comunisti siamo perche le regole 
siano sempre concordate da lutti i protagonisti 
del «gioco» che poi gioco non e 

Da dove dovrebbe ripartire, oltre a questi 
aspetti, una volontà di riforma Istltuilona 
le nella futura legislatura? 

Dal dovere dello Stato di garantire ai cittadini 
tre fondamentali dindi alla giustizia ali infor 
inazione alla sicurezza Un programma di n 
forme e di politiche concrete perche non ba 
sta (are le leggi che tuttavia devono essere 
fatte ci sono campi essenziali senza norme e 
senza garanzie La funzionalità e I efficacia del 

' *a?^t|ibMm^a|^suJi^ere»se4<;ÌJq(iiadini] 
' e non si* quello dei partiti Sé ne parla poco 

ma la vera -grande riforma» - istituzionale e 
politica - sarebbe di separare ta responsabilità 
della direzione politica da quella della gestto 
ne Altrimenti non ci sarà dialettica reciproco 
controllo tra i rappresentanti 1 ammtnistrazio > 
ne e i rappresentati i 

trano con una realta fatta di conflitti sempre 
più aspn ali interno del pentapartito e tungì 
dal poter adempiere una funzione stabilizzaln 
ce divengono ali opposto moltiplicaton dei 
contrasti La convulsa chiusuradella legislatu 
ra finisce cosi con I apparire come la continua 
zipne e I esasperazione di una linea che usa 
spregiudicatamente le istituzioni e vuole per 
questa via mostrarne al tempo stesso I impos 
sibilila di una nforma 

Da questi accenni si può trarre qualche indi 
cazione per ragionare sul futuro E mdispensa 
bile tn primo luogo non insistere sulla strada 
che porta a nlenere che ormai i nodi politici 
possono essere sciolti solo per via istituzione 
le L elemento di chiarezza introdotto nello 
svolgimento della cnsi dalla proposta di gover 
ho del Pei mentre dalle altre parti si usavano 
strumentalmente i nferimenti ai referendum 
ali ostruzionismo e alla fiducia indica la possi 
bilita di recuperare le ragioni della politica di 
distinguere compiti e responsabilità di non of 
frire a lutti I alibi comodo delle inefficienze 
delle istituzioni 

Solo se si riesce ad individuare ed a circo 
senvere precisamente 1 ambito della riforma 
istituzionale d altra parte sarà possibile sfug 
gire ad un rischio che già s intrawede in talune 
proposte e ancor più chiaramente nel modo 
in cui da talune parti e stata gestita 'a crisi Mi 
riferisco al tentativo di coinvolgere e triturare 
tutte le istituzioni nel marasma della crisi che 
non e stato solo l effetto di un impazzimento 
improvviso o d un eccesso di strumentalizza 
zione Dietro un offensiva cosi pesante e gene 
ralizzatas inlrawede chiaramente li disegno di 
modificare radicalmente il tipo di Stato 

Considerando infine 1 insieme dei proble 
mi ncordati mi pare improponibile una sorta 
di riduzionismo che veda nella via delle nfor 
me elettorali 1 unica percorribile Anche le leg 
gì elettorali devono essere modificate Grandi 
sono pero i rischi di pensare solo a questo 
offrendo nuovi alibi a chi non vuole ne le nfor 
me elettorali ne la trasformazione di altri e 
non meno significativi meccanismi del siste 
ma 

RIFORME 
Ecco le proposte 
in campo 
(e idee sparse) 

PARLAMENTO 

Pel propone un Parlamento monocamerale di 
420 memi r (diputah e senatori elitt sono 
ogtji 4JS) IdbbaiiSiminto a 21 anni dtlltia 
minima per essi re Land dali (ora e di 25 per 

Montecitorio e di 40 per palazzo Madama) 
una regolamentazione per kqgc dei limiti uelle 
spese elettorali e della trasparenza dei (man 
ziarnenti più poteri d informazione al Parla 
mento una riduzione delle materie della de 
cretazione d urgenza e il divieio di reiterare 
decreti bocciali o scaduti Propone inoltre for 
me di consultazione popolare sui trattali tnter 
nazionali I istituzione del referendum consul 
tivo e del «difensore civico- e la separazione 
del potere dt indirizzo e di controllo del go^er 
no dalle responsabilità amminisirative 
De propone il mantenimento del sistema at 
tuale con un quadro d mod fiche che tende a 
far funzionare le due Camere come se (ossero 
una sola compili Icgislai vi eserctiaii da Carne 
ra e Senato per la maicne costituzionali ed 
elettorali i bilanci i trattati nternazionali le 
altre assegnate ora ali una ora ali altra ass^m 
blea 

Psl d accordo per conservare i due rami del 
Parlamento con una diversificazione di fun 
zioni Camera e Senato di 400 membri ciascu 
no II Senato dovrebbe essere eletto in base a 
liste regiona i 
Pri è disponibile a regolare diversamente le 
materie di competenza delle due assemblee 
ma senza ngidi criteri 
Radicali sono contrari al monocameralismo e 
favorevoli a un bicameralismo differenziato 
pero non per funzioni ma per profilo elettora 
le e compos zione delle assemblee 
Bozzi 1 esponente liberale che ha presieduto 
la speciale commissione per le r forme istitu 
zionali i cui avori si sono chiusi (due anni fa) 
con es ti a dir poco deludenti propone di pas 
sare a una Camera con 514 membri e a un 
Senato con ^82 membri assegnando alla pri 
ma più funzioni legislative e ai secondo più 

compiti di controllo 
Sinistra Indipendente favorevole alla soluzio 
ne monocamerale con un Parlamento di 500 
deputati eleggibili a 25 anni 
Labriola, il presidente socialista della commis 
sione Affari* ostituzionah di Montecitorio i cui 
lavon sono siali bloccati dalla crisi di governo 
ha affacciato un suo schema di proposte da 
portare in ama Eccole le leggi dovrebbe farle 
solo la Carni ra dei deputati (ridotti di numero 
da 630 a 47r>) la legislatura dovrebbe durare 
di norma quattro anni non cinque il «semestre 
bianco- (I ul ima fase del mandato al Qumna 
le in cui 11 ^residente della Repubblica non 
può scioglieie 1 Pa mento) dovrebbe essere 
abolito al Senato i rtaio da 315 a 325 mem 
bri eletti con metodo proporzionale andreb 
bero in sostanza le funzioni attualmente svolte 
dalle commissioni -bicamerali- e i compiti del 
la «giustizia politica» per i membp del governo 

SISTEMA ELETTORALE 
Pel propone di conservare il sistema propor 
zionale e di adottare il collegio uninominale 
col recupero dei resti e quindi per I abolizione 
del sistema delle preferenze 
De e disponibile alla riduzione dell ambito ter 
ritortale dei collegi e del numero delle prefe 
renze e accetta I idea di introdurre il collegio 
unico nazionale per la Camera Psl giudica 
«indispensabile- fissare una «soglia di sbarra 
mento» per 1 accesso in Parlamento (affacciata 
la quota minima del 5 per cento dei voti) 
Radicali si sono fatti promotori dtll adozione 
del sistema del collegio uninominale «ali ingle 
se» senza recupero dei resti 
Pasquino la sua proposta si basa sul «premio 
di coalizione» a liste apparentate ma diversa 
mente dalle tesi denudane prevede una vota 
zione m due turni con una riduzione dei parla 

mentan a 500 Nel primo turno 400 deputati 
da eleggere co) metodo proporzionale e su 
singole liste di partito con un minor numero dì 
preferenze nel secondo turno il 75 per cento 
dei seggi nmanenti andrebbe ai partiti della 
coalizione vincente 
Psl e capo dello Stato l elezione diretta del 
presidente della Repubblica e il motivo domi 
nante della campagna del Psi sulle istituzioni 
Su quella base il capo dello Stato dovrebbe 
diventare un non meglio precisato «centro di 
iniziativa politica di arbitraggio e garanzia del 
gioco parlamentare dei conflitti e dei poteri» 
Sono le tesi che hanno fatto accusare i sociali 
su dalla De di coltivare disegni di «democrazia 
plebiscitaria-
De Mita il segretario de ha affacciato senza 
dar seguito due ipotesi nomina del presidente 
del Consiglio con mandato qumquenmle da 
parte delle Camere e dimissioni dei parlamen 
tan nel caso divengano mmistn a Ma Sa 
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ECONOMIA E LAVORO 

Per il commercio un'intesa che favorisce gli utenti e crea lavoro 

Negozi non stop, ora si può 
È in corso la consultazione sul contratto recente
mente siglato per i lavoratori del commercio oltre 
un milione di dipendenti, di cui l'80SS e concentra
to in aziende al di sotto dei 10 dipendenti, dove 
(mora il non rispetto dell'orano di lavoro e la flessi 
bilita selvaggia sono state la regola Sui contenuti 
del nuovo contratto abbiamo sentito il segretario 
Filcams Cgil Roberto Di Gioacchino 

P A O L A B A C C H I 

• • KUMA Commesse llcen 
ziatc anche senza preavviso 
lumi stressami di dodici ore al 
giorno L Intesa siglata dalle 
organizzazioni sindacali dalla 
Confcommerclo e dalla eoo 
pcrazione porrà Ime a questa 
situazione' 

Lo c h i e d i ! » a Robert* 01 
ClaecMzm, tefretario fe

l t r i l e aff inato *> l « M i 
n i o di cantoria adertole 
•111 Ci t i , l a F l k i a u . 

L intesa raggiunti e naturai 
mente ora tutta da gestire Per 
farlo nel modo migliore possi 
bile occorrerà modificare an 
che il modo di essere e di la 
vorare del sindacalo In una 

Contingenza 
A fine mese 
buste paga 
più «pesanti» 
• • A fine mese le busle pa 
ga dei lavoratori dipendenti 
saranno più -pesanti" a mag 
gio scalta (rifalli la conttngen 
za semestrale il cui importo 
sarà definito probabilmente 
martedì prossimo dati apposi 
la commissione dell Isiat ba 
quando e diventala semestri 
le la contingenza è scanala 
del 2 Ti per cento (nel mag 
gio 1986) e del 2 9 per cento 
nello scorso mese di noveri» 
hre Gli aumenti per la quota 
lista uguale per tulli (che e al 
Utilmente di 613 054 lire) so
no siati rispettivamente di 
15776e IT278l i re U r i t i » 
nenie parie di contingenza «a 
rà ottenuta applicando una ri 
valutazione del 25 per cento 
dell incremento dell indice 
che s i r i accertalo martedì 
dall Inai sulla resumé pine 
del salario 

Sciopero 
Autostrade, 
oggi 
non si paga 
• • R O M A Oggi SI potrà CU 
colare gratuitamente sulle 
autostrade II personale scio 
pera e quindi non si paghe 
ranno i pedaggi ai caselli del 
le autostrade Gli automobili 
su potranno transitare gratut 
lamenle dalle IO alle 14 e 
dalle 18 sino alle 2 di lunedi 
Le organizzazioni sindacali 
di categoria Fili Cgil Fit Osi 
e Uil trasporti hanno proda 
malo dodici ore di astensio
ne dal lavoro del personale 
turnista delle autostrade La 
voratori e organizzazioni sin 
dicali intendono protestare 
contro I andamento delle 
tratialive pei il rinnovo del 
contratto della categoria 
Nel corso del negozialo la 
controparte ha avuto posi 
noni giudicale dai sindacali 
assai rigide 

La protesta dei piloti 
Ieri 30 voli annullati 
Forti disagi 
fino al 25 maggio 
M R O M A Disagi anche se 
finora abbastanza contenuti 
por I voli £ scattalo ieri lo 
sciopero indetto dai piloti 
dell Ali e dell Alitalia (aderen 
ti ali associazione prolessio 
naie di categoria) pei due ore 
al giorno (dalle 6 30 alle 8 30) 
fino al 25 maggio Già ieri I Ali 
ha soppresso trenta voli in 
programma nelle due ore d a 
gitazione F la stessa cosa ver 
là latta ogni giorno lino al ter 
mine della prolesta alla quale 
non aderiscono i sindacati 
confederali del seltore ed il 
sindacalo autonomo Anpac 
Nessuna variazione invece 
ieri e ó stala per I voli Alitata 
La compagnia di bandiera 
non prevede modifiche nep 
pure per i giorni successivi I 
piloti adorerai ali Appi inlen 
dono protestare contro una 
serie di misure rclalive alle 
trallcnute per sciopero e alla 
sosMluzionc dei piloti in agua 

zione Questioni che secondo 
I Alilalia e I Ali non possono 
essere oggetto di trattativa 
perché sono di pertinenza 
della magistratura I piloti 
pongono al centro della loro 
prolesta anche la modifica di 
alcune norme del contratto 
Sia I Ali che I Alitali! definì 
scono questa richiesta prete 
sluosa dal thomento che il 
contrailo scadrà il 30 settem 
bre prossimo » che le pialla 
forme per il nnnovo dovreb 
bero essere presentale entro il 
20 agosto 1 disagi per chi 
viaggia in aereo non accenna 
no a diminuire i voli dell aero 
linea «Aiinord* sulle rotte Par 
ma Roma e Perugia Milano 
saranno sospesi da domani fi 
no a venerdì 15 maggio La 
temporanea sospensione del 
servizio e causala dal ritardo 
della consegna del secondo 
aereo «Yak 40- da parte della 
società costruttrice 

Pony express 
Pronte a ottobre 
le proposte 
per il contratto 
•mi k< >M \ Poiiv express con 
(.OH trai io tu t ro il prossimo 
ottobre la commissione mista 
(azienda sindacali) nazionale 
dovrà proporre soluzioni ope 
ralive per una disciplina del 
rapinino di lavoro dei -posli 
n i - con motorino la cui adivi 
tà dovrà essere inquadrala nel 
«More del recapiio postale II 
rapporto d i lavoro dei pony 
express dovrà quindi essere 
collocalo nel) ambito della 
contrattazione collettiva La 
vicenda dei pony express co
me si sa e stata recentemente 
sollevata da una denuncia 
deli Ispettorato del lavoro 
•Allo stato attuale - afferma m 
una nota la Filpt i l sindacato 
postelegrafonici della Cgil -
queste impre sfuggono a qua) 
stasi control lo e normativa 
desiando dubbi e perplessità 

sulla regolarità della loro gè 
stionc nonché gravi preccu 
paziom per le condizioni in 
cui lavorano gli addetti- Listi 
tuzione di una commissione 
per regolarizzare il rapporto 
d i lavoro dei pony express e 
stata decisa nel) ambito del 
negozialo per il rinnovo del 
contratto dei dipendenti delle 
imprese che forniscono i ser 
vizi d i recapito Dopo sei mesi 
d i discussione è slato raggiun 
to un accordo che oltre a mi 
giuramenti economici medi 
d i 100 000 lire mensili nitro 
duce importanti innovazioni 
nella classificazione del per 
sonale {fattorini addetti ai ter 
minali) nel part lime nella ri 
duzione dell orano di lavoro e 
la perequazione del tratta 
mento di malattia fra operai e 
impiegati 

realla estremamente fram 
mentala e polverizzata quale e 
quella del commercio (i l con 
tratto comunque riguarda an 
che i lavoratori delle società 
di informatica che offrono 
servizi alle imprese) naturai 
mente non e ipotizzabile la 
presenza del «vecchio» dele 
gaio Piuttosto si può pensare 
alla costituzione di forme di 
•rappresentanza" sindacale a 
livello territoriale Penso a co 
mitati di zona o di quartiere 
La Cgil ha proposto da tempo 
la creazione di una carta dei 
diritti dei dipendenti che ope 
rano nelle aziende ai di sotlo 
dei 15 addetti dove non e e lo 
statuto dei diritti dei lavorato 
ri 

E veniamo agli strumenti 
che l'accordo offre Cosa 

cambterà? 

Mentre prima era possibile si 
giare intere solo per i grandi 
gruppi (Staida Rinascente 
grandi magazzini ecc ndr) 
ora e possibile andare ad una 
contrat talo le tenzonale Gli 
avviamenti al lavoro in questo 
settore c o n e e noto sono 
stati sempre lasciati alla spon 
taneita alia massima discre 
zionalita delle imprese Ver 
ranno istituiti osservatori del 
mercato del lavoro La nfor 
ma del colocamento olire 
strumenti importanti per poter 
applicare I intesa» 

E la questione degli orari 
che oltre al dipendenti del 
settore Interessa milioni 
di cittadini soprattutto 
nelle grandi metròpoli do
ve le aperture di negozi e 
servizi fondamentali mal 

si conciliano con le eslgen 
ze degli utenti ? 

L accordo ci permette per la 
prima volta di contrattare gli 
orari di lavoro in un settore 
dove vigono lumi anche di 
tredici ore e la flessibilità sei 
vaggia e la regola E possibile 
ora fare orari flessibili (lavora 
re ad esempio 44 ore per 16 
settimane e 36 ore per le altre 
36) Ma le aziende che appli 
cano questa flessibilità devo 
no attuare una ulteriore ridu 
zione d orario annuale di otto 
ore che va ad aggiungersi a 
quella gii prevista dal vecchio 
contratto di 56 ore annuali In 
questo modo per i dipendenti 
la settimana lavorativa potrà 
ridursi anche a cinque giorni 
nel corso dei quali magari 
potranno essere garantite le 
aperture serali o durante t ora 

di pranzo Questo sisiema co 
munque e vincolalo ad una 
programmazione annuale the 
dovrà essere comunicata pre 
venlivamente ai lavoratori al 
I ispettorato del lavoro e agli 
osservatori territoriali Un al 
tra capitolo fondamentale 
dell accordo e costituito dai 
diritti sindacali E prevista una 
sanzione economica per quel 
le aziende che licenziano i la 
voraton senza un giustificalo 
motivo Aumentano inoltre i 
tempi del preavviso 

E nel grandi gruppi cosa 
camoieri? 

II contratto conferma e raffor 
za la contrattazione che già 
e era Pure qui saranno possi 
bili riduzioni <j orano si pò 
Iranno fare anche 38 ore e 
mezzo settimanali 

Cgil 
Rinviata 
assemblea 
delegati 
ROMA La Cgil ha deciso di 
nnv are a dopo I estale I as 
semblea nazionale dei delega 
li già in programma per la me 
la d maggio L incontro che 
dovrà serv re ad una verifica 
della «riforma- interna prò 
spettata dall ultimo congresso 
s terrà (la data non e slata 
ancora fissata) tra la fine di 
settembre e la pnma meta del 
mese di ottobre La decisione 
di rinvio si e resa necessaria 
dopo la crisi politica e il con 
seguente avvio della campa 
gna elettorale Ma questo non 
vuol dire che la confederaz o 
ne ha deciso di paralizzare 
I attività Per questi giorni e n 
programma (anche in questo 
caso la data non e stata anco 
ra fissata) un assemblea delle 
Camere del lavoro territoriali 

Statali 
In arrivo 
gli 
aumenti 
• • R O M A Pubblico impie 
go a partire dalla fine del me 
se cominceranno ad essere 
p i g i l i arretrali ed ai menti La 
Cizzetta uff naie inf i t t i ha 
pubblicato il decreto che prò 
v ede il finanziamento de i con 
tran del pubbl co impiego 
Gì arretrati si riferiscono ol 
1986 ed ai primi mesi dell 87 
Il decreto prevede in panico 
lare per il contrailo della sani 
ta un integrazione del fondo 
sanitario nazionale di 674 mi 
I ardi per 1 87 e di 872 miliardi 
per I 88 Verranno aumentali 
Inoltre i trasferimenti a favore 
delle Regioni dei Comuni 
delle Province e delle Comu 
nita montane 11 ministro del 
Tesoro potrà autorizzare il pa 
gamento degli i i i nu citi e degli 
arretrali immediatamente 

Edili 
Deciso 
sciopero 
di 4 ore 
mm Quattro ore di sciopero 
da effettuare entro il 6 maggio 
a livello territoriale sono stale 
decise dai ire sindacati degli 
edili aderenti a Cgil Cisl l ì»! 
Nel primo incontro per il nn 
novo del con ln t to svoltosi 
mercoledì scorso Fillea Fil 
c i Feneal «pur apprezzando 
la disponibili! i della cont ro 
parte» a entrare immediata 
mente nel mento delle nchie 
Me n inno giudicato -negati 
ve» le prime risposte su diritti 
dt informazione organizza 
zione del lavoro orario e diri! 
ti s ndaci l i Da qui 11 dccisio 
ne di proclamare io stalo d i 
abitazione anche se le parli 
hanno (issato altri incontri per 
il 7 e per il 13 maggio Se d o 
vessc perni mere un atteggia 
mento di sostinziale indispo 
n ib i lu i ve r r i proclamala una 
giornata di sciopero naziona 
le 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Virus anti Aids 
sperimentato 
sugli scimpanzè Pìllola alla riscossa 
Montagnier, il massimo esperto francese sull'Aids, ha ini
ziato te prove sugli scimpanzè di un vaccino sperimentale 
contro questa malattia. Fra breve inizeranno anche le 
prove su uomini volontari Lo ha annunciato lo stesso 
Montagnier in occasione del centenano dell'istituto Pa
steur di Parigi, dove è direttore del dipartimento di virolo
gia. 11 vaccino è stato ottenuto con la tecnica del -Dna 
ricombinante* in collaborazione con la società «Transge
ne» dì Strasburgo. La tecnica consiste nell'inserire un fram
mento genetico del virus dell'Aids - in particolare quello 
che provoca la formazione di anticorpi nell'organismo - in 
un virus di altro genere reso innocuo. 

L'urss ha avviato la produ
zione industriale dì un nuo
vo medicinale, il prostero-
ne. Il suo scopo principale 
è quello di alleviare il parto 
ed evitare alle donne il ce
sareo. Nel 1987 saranno 
prodotti circa lOOgrammi 

Dall'Urss 
un farmaco 
per un parto 
più dolce 

di questo composto organico sotto (orma di 100 mila fiale, 
ma entro il 1990 si prevede di aumentarne la produzione 
di 15 volle. 

Il Prosternine appartiene alle prostaglandìne, una classe 
di sostanze fisiologicamente attive che hanno uno spettro 
molto ampio ed un'azione mollo forte. Le prostaglandìne 
sono efficaci anche nella cura di molte malattie. Si sa già, 
ad esempio, c,he esse sono in grado di abbassare la pres
sione, migliorare l'attività del cuore, eliminare gli spasmi 
dei bronchi e rafforzare I processi immunitari. 

Un centro per la documen
tazione e l'aggiornamento 
permanerne >ul problema 
della malalta cosiddetta di 
Alzheimer, la più frequente 
causa di demenza senile 
nei paesi industrializzali, è 
slato costituito a Firenze 

Centro studi 
a Firenze 
per il morbo 
di Alzheimer 

•allo scopo di sensibilizzare il personale medico e parame
dico sul gravissimo problema-. 

Il centro si basa sull'esperienza di uno studio multicen-
Irico sulla demenza (Smid) condono sulla popolazione 
italiana, ed ha già iniziato i seminari per il personale medi
co. I seminari sono diretti dal prof. Luigi Amaducci. presi
dente del centro e direttore della clinica neurologia dell'U
niversità di Firenze. 

Nuovo 
ritardo 
per le missioni 
di Ariane 

MfcjL 

La ripresa delle missioni del 
vettore europeo Ariane, fer
mo dopo l'incidente del 30 
maggio 1986. subirà un 
nuovo slittamento rispetto. 
alla data prevista, la fine di giugno. Lo hanno reso noto I 
responsabili della Sep, l'industria francese che produce i 
motori del razzo. Il motivo dell'ulteriore rilardo è la messa 
a punto della 14 modiliche nel terzo stadio di Ariane 
richieste dalla commissione di inchiesta istituita dalla so-
cielà Arlanenspace (che gestisce l'attività di Ariane) dopo 
l'ultimo Incidente. La modifica principale riguarda l'accen
ditore del terzo stadio, il dispositivo che deve attivare 11 
motore criogenico (a Idrogeno, e ossigeno liquidi). .Vi-
klng», responsabile del fallimento dell'ultimo lancio. 

Zichichi ad Bice 
per il 10* corso 
della scuola 
di cosmologia 

Il professor Antonino Zichi
chi terrà oggi la relazione 
Introduttiva al 10* corso 
della International School 
ol Cosmology and Gravita-
tion del centro «Ettore Ma-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ jorana» di Erlce. 
• • ^ • ^ • ^ • " • " " " • • • • • ^ • ™ La scuola, diretta dal co
smologo bolognese Renzo De Sabbata. ha un posto tutto 
particolare nella storia delle scienze moderne perche ha 
permesso il ricomporsi della società internazionale della 
relatività dopo la scissione Ira russi, americani e israeliani 
degli anni Sessanta. 

Dispositivi 
micro 
elettronici 
superconduttM 

Fioccano le prime applica
zioni della scoperta di nuo
vi materiali superconduttM. 
Gli scienziati del centro di 
ricerca Ibm di New York 
hanno annunciato di aver realizzato I primi dispositivi mi
croelettrici basati sulla superconduttività e in grado di fun
zionare alla temperatura dell'azoto liquido. Si tratta di di
spositivi della dimensione di un capello e in grado di 
percepire debolissimi campi magnetici. Questi dispositivi 
(chiamati in gergoSquìd, Superconductlng Quantum Ime-
reierence Devices) dovevano essere circondati, sinora, da 
elio liquido, tenuti cioè a meno 269-. Ora si potranno lar 
funzionare a meno 205". Inoltre, l'azoto è moliomeno raro 
e meno costoso dell'elio. 

ROMIO •ASSOLI 

• * «Fino a ieri si riteneva 
che la ginecologia cessasse II 
suo ruolo con l'avvento della 
menopausa, salvo poi ad inte
ressata! delle malattie chirur
giche della sfera genitale. Og
gi c'è una nuova ginecologia 
che presenta aspetti di grande 
attualità, se si pensa a quale 
sarà la composizione della 
popolazione femminile per 
classi di età negli anni futuri.. 

È nozione comune ormai 
che i problemi che battono al
la porta della medicina siano 
sempre più frequentemente 
quelli legati alla prevenzione 

'In senso primario, cioè alla 
conservazione dello slato di 
salute e della propria autono
mia, bene prezioso, quest'ulti
mo, particolarmente per le 
persone anziane. Non può 
meravigliare, quindi, che un 
esponente Illustre della «nuo
va ginecologia, (definizione 

alla quale sembra tener mol
to). come il professor Lucio 
Zichclla. direttore della 1 Clini
ca ostretica e ginecologia 
dell'università «La Sapen2a> di 
Roma, sgomberi il campo da 
chiusure nette, che un tempo 
limitavano loriemenle l'oriz
zonte psicologico e materiale 
delle donne non più giovanis
sime. .1 nostri interessi - dice. 
quasi a voler definire meglio i 
termini di questo diverso ap
proccio culturale - si rivolgo
no oggi, globalmente, ai mo
menti di crisi legati alla ripro
duzione- la nascita, la pubertà 
e li climaterio-menopausa 
Vogliamo, insomma, che un 
bambino nasca bene, senza 
handicap; poniamo attenzio
ne alla pubertà e all'adole
scenza come fase di matura
zione psicologica, consideria
mo il climaterio e la meno
pausa come II momento di ini-

L'uso tende ad aumentare in tutti i paesi del mondo 
Oggi il basso dosaggiOdei contraccettivi 

. ormonali allontana i pericoli per la salute della donna 
fì C'è chi vorrebbe venderla al supermercato 

• • BERLINO OVEST La battu
ta è dì un ricercatore america
no e ha latto presto il giro del 
mondo: oggi bisognerebbe 
vendere la pillola al supermer
cato e le sigarette dal farmaci
sta. Se è penalizzante per il 
fumo (e che cos'altro ci si po
teva aspettare?), l'affermazio
ne non pecca certo di ecces
siva disinvoltura nei confronti 
della contraccezione chimica, 
che ha raggiunto una solida 
posizione di sicurezza. Il sug
gerimento del ricercatore of
frirebbe almeno la possibilità 
ad ottanta o a cento milioni di 
donne utilizzatnci al mondo 
(vengono escluse qui le cine
si,' perché il loro paese non dà 
o non è in grado di fornire i 
dati di consumo) di semplifi
care molto le «pratiche* q'ac-
quisto. Il fatto e che la pillola 
gode di rinnovata fiducia, tor
na a far parlare di sé (non 
puntigliosamente male, come 
un tempo), acquista atti livelli 
di mercato internazionale., 

A Wedding, un quartiere di 
Berlino Ovest* due passi'dal 
muro, c'è il cuore della tradi
zione e lo stato maggiore del
la Scherma, un colosso indu
striale che na mantenuto sem
pre un o il primato net settore 
della contraccezione ormona
le. E la tradizione dellaSchimi-
ca tedesca vuole che a dar ini
zio in questo caso sia italo il 
dottor Ernst Schermo^ che, 
proprio a Wedding, neTJ185I, 
mise suJa «Grùne Apofneke» 
(la farmacia verde), per passa
re poi,.nell'arco di ventanni. 
•Il« fondazione della Se rie ring 
società per azioni. Quanto ad 
oggi. Avimmensi stabilimenti, 
m a i Identificano quasi con il 
quartiere, ospitano poco, me-
r » di ««mila dipendenti: Tra 
di es t , in posizione di ricevo 
che il richiamo in campo in-
tet^axtanale le consente, c'è 
una signora blonda, attenta e 
"""* ̂ t e , la dottoressa Ursu-

ì 

GIANCARLO AN6EL0NI 

la Lachnit-Fixson, ginecologa 
e direttrice del dipartimento 
di ricerche cliniche dell'azien
da. 

Ursula Lachnit, nel mondo 
medico e farmacologico, vuol 
dire pillola trifasica. £ lei che 
ha messo a punto il nuovo 
contraccettivo ormonale a 
bassissimo dosaggio ("Per in
gurgitare un grammo di ormo
ni - dice con una punta di po
lemica - una donna dovrebbe 
prendere la pillola trifasica 
per quarantanni di seguito»). 
ormai in uso nell'Rft da sei an
ni (tre da noi e solo uno negli 
Usa); è lei che, in qualche mo
do, ha fissato i concetti più 
funzionali e adeguati di con
traccezione, proponendo una 
pillola maturale», la cui quan
tità di ormoni subisce nelle tre 
fasi (post-mestruale, ovulato-
na e pre-mestruale) le stesse 
fluttuazióni che avvengono 
durante il ciclo fisiologico del
ta donna. 

L'entrata nei Consumi (e nei 
costumi) della pillola trifasica 
sta provocando notevoli cam
biamenti. Si sa che, a causa 
degli alti dosaggi che allora 
aveva, la pillola ha conosciuto 
in passato, specialmente negli 
Stati Uniti, un periodo di de
clino. Qui infatti, dopo l'otti
mismo iniziale, dovuto alla 
straordinarietà della scoperta 
dei contraccettivi orali, sono 
stati molti i segnali di allarme 
(pericoli di tumori, disturbi 
circolatori, obesità, sviluppo 
della peluria) che la stampa 
americana ha di volta in volta 
raccolto e spesso dilatato. Sul 
versante opposto della vase-
clómia;' urta certa azione del 
femminismo ha favorito an
che, presso molte donne, la 
proposta e la pratica della ste
rilizzazione. 

Le cose oggi non stanno 
più cosi, anche se per l'arrivo 
ancora trpppo recente di pro
dotti a basso dosaggio gli Stati 

Uniti possono essere conside
rati, da un punto di vista con* 
traccettivo, un paese in svilup
po. E in un certo senso un as
surdo sociale, che trova 
espressione nella percentuale 
piuttosto bassa di donne ame
ricane che usano la pillola (il 
10 per cento). 

Ma in ogni caso, come si 
diceva, la tendenza è ovunque 
al rilancio. Si capovolgono si
tuazioni, un tempo drammati
camente delineate. Se non si 
avanzano più timori per il can
cro della mammella, si sostie
ne, anzi, l'effetto protettivo 
detta pillola a basso dosaggio 
nell'incidenza del cancro del ' 
l'utero e di quello dell'ovaio, 
nei confronti dell'anemia e 
dell'artrite reumatoìde. Nuove 
evidenze cliniche, poi, se 
smentiscono che la pillola 
possa provocare obesità, svi
luppo della peluria, perdite 
ematiche, oppure influire sul
le affezioni cardiovascolari 
(salvo che nelle forti fumatri
ci), mettono invece in rilievo il 
fatto che le donne che per an
ni hanno preso la pillola sono 
maggiormente al riparo dal
l'osteoporosi e possono go
dere di un migliore stato gè-
nerale di salute. 

È per questo, si pensa, che 
l'uso dei contraccettivi orali fa 
registrare in Italia un modesto 
(rispetto alla sconfortante ba
se di partenza) ma costante 
incremento: ora siamo all'8 
per cento (che significa poco 
meno di un milione di don
ne), contro il 7,1 dello scorso 
anno e il 5,8 per cento del 
1985. Certo, poco o nulla al 
confronto con l'Olanda, che è 
al 39 per cento, o con la sor
prendente Spagna, che ha 
raggiunto quest anno il 13. E 
neppure con il Portogallo che, 
al 22 per cento, è sulle stesse 
posizioni della Svizzera. Chi 
l'avrebbe detto? 

signore delle cicogne 
LUCIANO STERPELLONE 

Un pomeriggio del 1951 
Katherine McCormick, una 
ricca vedova, offre a Gregor 
Pincus un assegno di quaran-
tunmila dollari con queste pa
role: «Ci serve la pillola: cer
chi di inventarla al più presto*. 

Gregory Pincus (è nato nel 
1903 dà ebreiimmigrati russi) 
non è nuovo a qUesto^enere 
di ricerche:totselesseré>or-
latore di un difetto congenito 
(è daltonico per il rosso) lo 
induce ad approfondire i mi
steri della genetica. Nel 1939 
preconizza la partenogenesi 
nella coniglia: a mezzo dfati-
•notazioni termiche e t'impie-
70 di soluzione fisiologica 
^quindi senza l'intervento dèi 
partner maschio) ottierie lo 
sviluppo di un ovulo sino alio 
stadio di embrione. E il giova
ne biologo viene subito bolla

to come «Frankenstein della 
scienza». 

Ma questi esperimenti non 
sono vani. Pincus si rende 
conto che interrompendo la 
stimolazione ipofìsaria delle 
ovaie è possibile impedire la 
fecondazione'dell'Ovulo. Ed è 
a conoscenza che al momen
to dell'impianto (nell'utero) 
dell'ovulo fertilizzato si verifi
ca nel sangue un aumento del 
tasso di progesterone, il che 
impedisce la liberazione di 
nuovi ovuli dall'ovaio. Pincus 
somministra allora una dose 
di progesterone ad alcune co
niglie, mescolandole poi con 
maschi sicuramente fertili per 
favorire la fecondazione. Ma 
nessuna coniglia resta gravi
da. Quale occasione migliore 
per continuare le ricerche 
nell'essere umano? Seleziona 
un certo numero di donne vo
lontarie e somministra loro, 
per bocca, progesterone per 
lunghi perìodi di tempo. An
che questa volta, nessuna gra
vidanza (1952). 

Ma il progesterone costa 
caro- per ottenerne una picco
lissima dose occorrono all'e
poca somme enormi di dena
ro Pincus ripone così ogni 
speranza nella scoperta che 
un professore di chimica or-

«Il climaterio simile alla pubertà» 
zio della terza età. che nelle 
proiezioni demografiche ha 
atiualmcnte un'ailcsa di vita 
di oltre ire n l'anni » 

Professor Zichclla, conat} 
segretario generale della 
Società Italiana per la me
nopausa e «chalrman» di 
quella Internazione..;, lei 
rivolge I suoi maggiori In
teressi al problemi della 
terza età femminile. Vcdla-r 
mo allora di partire dalle 
«empiici parole: meoopau-1 

•a e climaterio. Nelle don
ne stesse, questi termini 
possono assumere spesso 
un significato definitivo, 
quasi a rappresentare, 
dentro la loro vita, una 
rottura. È così? 
•La menopausa è i'intcrru 

zione del ciclo mesiruale fi 
climaterio, invece, anche se 
correlato all'estinzione della 

Fino a ieri Ia|ginecologia trascurava-f 
problemi, lègatLalla terza età, lascian
do semmai alla chirurgia il compito di 
intervenire nelle malattie della sfera 
genitale. Oggi la medicina guarda con 
molto interesse a questo difficile pe
riodo della vita della donna. Un atteg
giamento nuovo, di cui ci parla il pro

fessor Lucio Zichelia, docente di gine
cologia all'Università di Roma e illu
stre studioso della menopausa e dei 
disturbi che essa può provocare. «Il 
nostro approccio è globale. Ci occu
piamo dei momenti di crisi connessi 
conia riproduzione: la nascita, la pu
bertà e il climaterio-menopausa». 

funzione riproduttiva, è un pe
riodo che precede e che se
gue la menopausa, lungo un 
arco di tempo complessivo, 
ira prima e dopo, di dieci o 
quindici anni Si tratta di una 
crisi funzionale, fisiologica, 
paragonabili*, in qualche mo
do. alla pubertà. E come in 
tulli 1 periodi di crisi, anche m 
questo si possono meltere in 
evidenza delle latenze patolo
giche, che s.ano psicologiche 
e comportamentali, oppure 
biologiche e funzionali Atten

zione, però. Climaterio e in
vecchiamento non sono féno-, 
meni analoghi, < ma paralleli. 
Solo in certe condizioni pos
sono sommarsi, come quan
do ad esempio sopravviene 
l'osteoporosi, cioè una dimi
nuzione della densità delle os
sa, per la quale le donne mo
strano una tendenza superio
re a quella degli uomirovlrr de
finitiva, menopausa non signi
fica inizio di vecchiaia, ma l'i
nizio della terza età: dobbia
mo fare in modo che questa 

nascita sìa senza traumi. È per 
questo che nella donna oc
corre una prevenzione più at
tenta e Individualizzata, che 
punti non solo ai problemi fisi
ci, ma anche a quelli igienico-
comportamenlalì». 

Tra questi aitimi ci sono 
anche quelli che riguarda* 
no l'Immagine dell corpo? 
«Si. la tutela della propria 

immagine è particolarmente 
sentita. Qui c'è un ruolo, che 
si interseca, della medicina, 

delta psicologia, delta-psichia
tria, della dermatologia. Per 
certi aspetti, penso anche alla 
chirurgia, come nel caso delle 
varici; e alla chirurgia plastica. 
D'altra parte, il "look", il mo
do in cui la persona appare a 
sé e agli altn. è un nuovo feno
meno culturale che ha anche 
risvolti nell'igiene mentale e 
comportamentale ac=lfindivi. 
duo». . 

E la u lu le sessuale? 

•Anche questa, J, evidente
mente, è motto importante. 
Se si riscontrano disturbi ses
suali, come1 '«aginiti. oppure 
stati depressivi e deficienze di 
integrazione sociale, soprat
tutto nella famìglia, è bene cu
rarli e intervenire, perché oggi 
la vita sessuale è un aspetto 
culturale non trascurabile in 
tutte le età, più di un tempo». 

Dunque, non si può parla
re di una vera e propria te
rapia nell'affrontare la 
terza età? 

•Si può parlare di una tera
pìa di prevenzione, che tenga 
conto degli aspetti nutriziona
li, oltre che comportamentali 
e psicologici, e delle abitudini 
di vita, come il fumo e l'al
cool. Ma ci sono anche (arma
ci di prevenzione. Si tratta so
prattutto della somministra
zione bilanciata di estrogeni e 
di progestinici, i più sicuri e i 
meno dannosi. Oggi si sta fa
cendo strada la sommistrazio-
ne di ormoni mediante cerot
ti, che ne consentono l'assor
bimento attraverso la cute. Al
tre terapie riguardano \$ calcì-
torune o particolari associa
zioni del calcio. Certo, in alcu
ni casi si è costretti a passare a 
qualcosa di più intensivo: allo* 

ganica ha fatto da poco: è 
possìbile estrarre il progeste
rone dalle radici dì una pianta. 
la Cabeza de moro (Testa di 
negro), un rampicante che 
cresce spontaneamente nel 
Messico meridionale. Ma le 
speranze sono presto deluse: 

3uesto progesterone estratto 
alla pianta risulta inefficace 

per via orale. 
Il problema dei costi viene 

risolto con la sìntesi di un 
nuovo progestinico («nor-ett-
nodrel»), potente inibitore 
dell'ovulazione. La prima area 
per la grande sperimentazio
ne della pillola è a Rio Pedras 
in Suan Juan, poi nel '57 a Ru* 
maco, e nel dicembre dello 
stesso anno ad Haiti. 

I risultati sono davvero cla
morosi: la natalità nelle zone 
sperimentate cala vertiginosa
mente. Ma non mancano, co
me sempre, le opposizioni. ( 
giornali parlano di «donne 
portoricane sterilizzate» e gri
dano al genocidio. Anche là 
Chiesa si schiera apertamente 
contro II nuovo metodo. Ma 
Pincus comunicherà trionfal
mente i risultati in tutto il 
mondo in una memorabile se
duta al congresso internazio
nale di Copenhagen sugli or
moni steroidei.Ein quell'oc
casione che diviene per tutti il 
•controllore delle cicogne». 

ra, è importante fare attenzio
ne ai rischi tumorali di terapìe 
inconsulte. In campo diagno
stico, invece, può essere utile 
ricorrere alla densitometria 
ossea 0 allaTac per l'osteopo
rosi. come pure a particolari 
esami di laboratorio per ìl 
controllo del metabolismo 
del calcio». 

A suo avviso, quando oc
corre cominciare a pesta
re alla «nascita» della ter* 
za età? 

•A quarantanni. E qui vale 
fare anche un accenno alla 
pillola. Le nuove associazioni, 
sicure e non dannose, oltre a 
realizzare un'opportuna con
traccezione, sembrano oggi 
rappresentare, pur con tutte le 
cautele, uno strumento ido
neo per un passaggio morbi
do dal periodo fertile della vi
ta alta terza età». Q G.C.A. 
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— — _ U d o r e di scandalo a! festival 
di Palermo «Incontroazione»: 
dal rock oltraggioso di «Suz» alle raffinate 
allusioni del gruppo olandese Grifteater 

E sce finalmente nei cinema 
«Dove sognano le formiche verdi», il film 
di Herzog sullo scontro culturale 
tra il capitalismo e la civiltà aborigena 

CULTURAeSPETTACOU 

Targato/tre 
ANTONIO ZOLLO 

• • KtiMA Sergio Zavoli in. 
via|o a Cfrnobyl, nel perime
tro dove il reattore alomlco 
sprigiona ancora - racchiuso 
nella sua bara di cemento -
temperature attorno ai 100 
gradi; E1120 Biagi che. proba
bilmente il primo lunedi di lu
glio, racconterà e riproporrà il 
palpitante spareggio del 1964 
all'Olimpico di Roma, tra Bo
logna e Inter; e poi... e poi 
tanti altri progetti, volti noti e 
Impensabili ritorni. Intanto, da 
oggi, una rivoluzione del pa
linsesto. vale a dire della pro
grammazione quotidiana, lino 
al 30 giugno: utilizzando, na
turalmente, quel che è già 
pronto e pagato, ereditalo 
dalla precedente gestione, e 
limitando per forza di cose le 
novità. Un altro scossone ci 
sarà con il palinsesto estivo, 
nel quale ci si può muovere 
già più agevolmente, mentre 
si preparano le novità per la 
ripresa autunnale Angelo Gu
glielmi. dai primi di marzo alla 
direzione di Raitre motiva e 
Illustra cosi la sua filosofia dei 
«due tempi»: "Raitre gode di 
buona slampa, raccoglie mol
le, lodi ma la sua audience re
na. a livelli minimi. Può una 
relè lv accontentarsi di essere 
ben stimata ma di non esaere 
vinta? C'è come un velo, una 
pellicola tra Raitre e il pubbli
co. Noi vogliamo perforare 
questo velo. Ter riuscirci deb
bo utilizzare tutti gli strumenti 
di cui posso disporre». 

, Il problema. Insomma, è di 
schiodare Railre da quella 
media d'ascolto - tra l'I e il 
4% - dalla quale raramente si 
solleva (capita con il film, con 
Il -Processo del lunedi»). Co
me si può fare? Spiega Gu
glielmi: -In una situazione ca
ratterizzata da Un'olferia tele-

, visiva quantitativamente ricca, 
varia, multipla, l'esigerò» pri
maria di una rete è la sua nco-
nosclbilità, la sua capacità di 
presentare al telespettatore 
tracciati, percorsi molto sem
plificali, Ogni sera devi avere 
nella programmazione qual
cosa che segnali la tua esi
stenza e ribadisca la tua Iden
tità Di più: la fruizione della tv 
attraverso il telecomando esi
ge una preconoscenza del 
menù quotidiano, al di là dei 

U omo della scissione di Livorno 
nel '21, falco rosso ingrigilo poi 
a Roma nelle acciaierie della 
Breda, cospiratore ufficiaimen-

r a a r j H te amico di suore e cappellani e 
signori in lobbia, dopo che si fu 

messo in proprio in un laboratorio di fab
bro. Pio e ormai scheletro da trentanni se
polto nel cimitero di Umbertide, alta Um
bria, suo ceppo nativo, dove tornò inlorci-
nato dall'artrosi, dimenticato dai compa
gni. discorde ma fedele!...). 

Pio dirigeva con la disciplina instaurata 
dalla sua figura quadra, il naso di linea con
cava, la chioma corta, la bestemmia facile. 
Aveva coagulalo una dittatura personale 
voluta più che sopportata da subordinali e 
discepoli. 

I suoi rapporti con i federali non erano 
buoni, lo consideravano sorpassato, una 
vecchia bandiera da mettere in museo. Pio. 
(atte le dovute eccezioni, li giudicava culi di 
piombo, burocrati rammolliti. Se quelle 
rnezzemaniche gli avessero troppo rollo, li 
avrebbe «sbudellati-: anche il Grand Gui-
gnol partecipava del suo stile. E se dalla 
Federazione tentavano qualche prelievo di 
suoi delfini, si inalberava riottoso, comin
ciava la girandola blasfema, e concludeva 
sempre, -lo mi allevo i quadrucci mia, e poi 
vengono loro e me li spiccano-)...). 

Aveva creato doppioni di autorità: un 
suo uomo di fiducia a vegliare sull'ammini
stratore. un altro a controllare l'agit-prop. 
un terzo l'organizzatore, e così via. |..] 

L'unico che ebbe la sorte d'interpretare 
insieme i due ruoli - il responsabile istitu
zionale e -l'uomo del re- - fui io. Lo capii 
da un episodio Preparavo un murale da 
esporre in strada, sotto la sede della Sezio
ne. Era un vero giornale, con articolo di 
fondo, attualità, pezzi polemici, slogans, dì-
segni di compagni pittori, persino poesie. 
Cilavoravo da qualche giorno, ritagliando, 
attaccando I logli con puntine, correggen
do rimpaginazione sul supporlo di com
pensato Beppe, cameriere saltuario, redu
ce da) -Forlanim-, alleilo da mania polizie
sca. cominciò a sorvegliarmi, a incalzarmi. 
infine, per la mia lungaggine, ad accusarmi 
clamorosamente di sabotaggio. Ero molto 
giovane, stava per cogliermi un pianto di 

singoli titoli offerti ogni sera. 
Si deve sapere che se si vuole 
una cosa d'un certo genere la 
si trova su quella rete. Quindi, 
per quel che riguarda Railre, 
bisogna renderla riconoscibi
le al massimo, tirarla fuori dal
la sua cronica immersione-. 

L'operazione scatterà il 3 
maggio. In primo luogo -Stif
felius-, la videoslriscla ideata 
e realizzala da Mimmo Scan
no. sarà tolta dall'attuale, infe
lice collocazione (dalle 18 al
le 19, dal martedì al venerdì) e 
spostala intorno alle 23; ogni 
puntata sarà replicala l'indo
mani, dalle 15.30 alle 16.30. 
Ma è nella fascia oraria 21 -23 
che Guglielmi vuole, al tempo 
stesso, riordinare e semplifi
care la programmazione e ca
ratterizzare la giornata di Rai-
Ire. Ecco come. 

Mattale*. Nelle rubriche 
sportive sarà Incastonato II 
•Cine club» che era collocalo 
nella tardissima serata del sa
bato con il titolo di «Film 
club-. Sono in programma ot
to pellicole divise In due cicli: 
il primo dedicato a Mae West, 
il secondo a Sherlock Hol
mes, 

LaaezV E l'unica serata di 
Railre che, in elfetti. ha già 
un* sua connotazione preci
sa, In virtù del -Processo del 
lunedi- di Aldo Biscanti. 
Quindi, nessuna modilica so
stanziale. 

Martedì, -Dall'America per 
Raitre-, cosi si intitola il cicli 
dì tv-movie della Columbia, 
ognuno della durala di 90 mi
nuti e dedicalo a -storie di 
gente eccezionale, storie di 
genie comune». Ciascun mo
vie del ciclo si avvale di una 
grossa star della cinematogra
fia americana: Tony Curtls e 
altri. 

Mercoledì. Qualche mese 
fa Mario Pastore abbandonò il 
Tg2 sbattendo fragorosamen
te la porta, contestando (e ri
fiutando) i metodi del neodi-
reltore, Antonio Ghirelli. Pa
store torna sullo schermo tv 
per condurre una delle serate-
clou di Raitre, quella dedicala 

Parte oggi 
il nuovo 
palinsesto 
di Raitre: 

la cenerentola delle reti tv 
tenta il grande salto. 
Guglielmi: «Tra noi e il pubblico 
c'è un vela 
Ecco come lo squarceremo». 

al «Film più». Pastore presen
terà ogni mercoledì un film 
che sarà occasione per rac
contare una storia vera, ascol
tarne protagonisti, ti ciclo 
esordirà con «Voltati Euge
nio-, di Luigi Comencini (è il 
tema dei figlio di coniugi se
parati): proseguirà con «Il ca
so- (la pratica delle lettere 
anonime) e con - U notte bra
va» (la prostituzione, la mala
vita notturna). Nel caso di 
quest'ultimo film - esemplifi
ca Guglielmi - recupereremo 
la storia, recente e allucinan
te, della banda dell'-arancia 
meccanica- a Roma. 

Giovedì. Si proseguirà con 
il ciclo di film già in program
mazione e dedicato a «Tren-
t'anni di fascino maschile*. 

Veaenfl. Danilo Mainanti 
guiderà ì telespettatori in una 
rilettura ragionata degli straor
dinari documentari di David 
Attenborough per ricostruire 
ta storia del nostro pianeta at
traverso tre miliardi di anni. 

Sabato. Sarà la serata delle 
risate, la comica finale della 
settimana. Cade il decennale 
della morte di Charlie Chaplin 
e il protagonista del primo ci
clo non poteva essere che lui: 
ne vedremo otto film, «Mon* 
sieur Verdoui» sarà il primo 
della serie. 

A luglio scatterà fa seconda 
fase di questa cura ipervitami-
nica per Raitre. -Raitre colora 
la tv-, -Con Raitre un'estate a 
colori*, sono gli slogan che 
riassumono le intenzioni di 
Guglielmi e dei suoi collabo
ratori: •Ogni sera avrà il suo 
colore - giallo, rota, verde, 
rosso - a seconda del pro
gramma offerto: ti western, il 
film giallo o sentimentale, la 
commedia all'italiana, lo 
sport. Ed è m questa seconda 
fase deir-operazione rilan
cio- che Raitre intende avva
lersi ancor più di volti e perso
naggi che il pubblico ama e 
stima*. È così che la -Serata 
verde- del lunedì si avvarrà -
tra gli altri - di Enzo Biagi, Ser
gio Zavoli per presentare un 
ciclo di partite memorabili: 
saranno 12-13 e si partirà -
•-ome s'è già detto - con il 

Un disegno di Vannini tratto d i «Culliver». Nella foto piccola. Angelo Guglielmi 

famoso spareggio Bologna-In
ter. La -serata verde- potreb
be segnare un altro atteso ri
torno in tv: quello di Andrea 
Barbato, per il quale è in can
tiere anche l'idea di un pro
gramma settimanale. 

Quali reazioni susciterà una 
cura di tal genere? Risponde 
Guglielmi: «C'è un idea cattiva 
e sbagliata della cultura, della 
qualità, che relega questi con
celti in nicchie mollo tranquil
le, ovattale, ammirate ma 
eternamente minontarie. So 
che con le mie idee Raitre ri
schia di essere da una parte 
-più amata-, dall'altra -odia
ta-: ma io debbo fare una rete 
che sia vista, sapendo per di 
più che il suo seguale oggi 
raggiunge bene soltanto il 
50% della popolazione. In 
quanto alla qualità c'è una so
glia al di sotto detta quale noi 
non scenderemo. Del resto, la 
qualità è uno degli elementi di 
riconoscibililà della rete. Ma 
io penso a una qualità che non 
allontani la gente, che possa 
essere Imita*. 

Le idee già ci sono anche 
per quando sarà slata comple
tata la «fase emersione» di 
Railre. -Una volta che la rete 
galleggerà e sarà visibile - ag
giunge Guglielmi - essa potrà 
cominciare a specificare an
cor più la propria diversità, a 
costruirsi un palinsesto nuovo 
anche dal punto di vista di 
programmi immaginati e pro
dotti specificamente per Rai
tre». Questo nuovo palinsesto 
e il volto nuovo di Raitre co
minceranno a prender con» 
intomo ad ottobre. È presso
ché certo che ci saranno sue 
settimanali: quello di Andrea 
Barbalo e uno di sport, affida
to a Gianni Mina. E in cantiere 
un ciclo di spettacoli con al
cuni grossi personaggi; proba
bilmente avranno rubriche 
tutte per loro Piero Angela e 
Roberto D'Agostino. Railre 
produrrà anche fiction. In 
questo settore Guglielmi riba
disce uno sua antica convin
zione: -Dobbiamo lavorare in
sieme con il cinema per pro
durre opere prima che portino 
alla riballa talenti nuovi: regi
sti, attori, sceneggiatori, fio 
anni il meccanismo si è inari
dito. Anche questo è un filone 
che può costruire la identttà di 
Raitre». 

In definitiva, a chi vuole ri
volgersi Raitre? «A chi chiede 
una tv meno scontata, a tulli 
coloro - conclude Gugltemi -
che hanno voglia dì cose nuo
ve e diverse, ai curiosi di tutte 
le età che con il video e il tele
comando non vogliono avere 
un rapporto pigro. Credo che 
siano tanti. Cercheremo di 
metterci in sintonia con loro». 

Infanzia di un baro 
L'educazione politica 
di un giovane ihtellettuale 
comunista negli anni 
«caldi» del dopoguerra 
tra via italiana e ribellione 

Luca Canali continua a ripercorrere la sua vita di 
tormentato intellettuale comunista. H nuovo ro
manzo che si intitola «Amate ombre» è pubblicato 
da Bompiani e segue «Autobiografìa di un baro» 
dove lo scrittore per la prima volta aveva comin
ciato a indagare sulla sua esistenza. Da «Amate 
ombre» ecco alcune pagine in anteprima per i no
stri lettori dedicate alla figura del «maestro» Pio. 

Luca Canali 

LUCA CANAU 

rabbia. (...) 
-Lascia stare Luca*, gli ribattè Pio, «sai 

bene che ha l'esaurimento che lo debilita». 
Talvolta si compiaceva di parole auliche. 

Dirigeva da boss che sa scegliere i suoi 
uomini e delegare i polen perciò non gli si 
sarebbe adattata l'infelice espressione -cul
to della personalità di un solo uomo-, in
ventala poi. Ma come tutte le indoli autori
tarie, sia pure all'interno d'uno schieramen
to popolare, privilegiava i notabili, predili' 
geva Francesco gioielliere. Eelice giornali
sta, Nino scultore Vantava che I -Unità-
fosse una delle «sue* cellule, e Ingrao un 
•suo» organizzato. 

Per curiosa coincidenza, nei piano sotto
stante al nostro aveva sede il Commissaria
to dì Ps Pio intratteneva buoni rapporti con 
il Commissano. che chiamava come si con
viene «dottore- durante gli incontn per 
spiegare e giustificare incidenti provocati 
nel centro di Roma da «elementi non iden
tificati». 

Partecipai a un concilio emblematico. 
Da qualche tempo, in occasione di sciope
ri. erano entrati ir. funzione chiodi a tre 
punte per bloccare gli autobus II Commis
sario era stato nehiamato dal Questore. E 
convocò Pio. Ero fcià. diventato il suo vice: 
volte che scendesse con lui 

Intorno, alla scrivanìa del Commissario 
c'erano alcuni gmduali, predisposti an
ch'essi a un'inquisizione fondata MI perso
nale presenza nei luoghi incriminati o repe
rimento di corpi di reato. Il Commissano si 
alzò dalla poltroni, dietro la scrivania, si 
fece incontro a Pio, gli porse la mano, igno
randomi Rimediò Pio: «Il mio vice, prossi
mo professore di lettere. Luca Canali, un 
ragazzo seno come pochi-. 

Il Commissario, che mi aveva intravisto 
saltabeccare nel quartiere con altn poco 
raccomandabili, annui silenzioso, finse di 
credere con un cenno del capo 

Sulla scrivania erano alcuni chiodi a tre 
punte, recuperati dagli agenti. -Vede, si

gnor Pio. così non si può continuare: per 
questi chiodi il traffico soffre, la gente se la 
prende con noi che non sappiamo tenere 
l'ordine, garantire la sicurezza dei cittadini 
Se Lei volesse collaborare... Vede, non ho 
prove, ma se interrogasse qualche scavez
zacollo della Sezione - c'è sempre qualche 
pecora nera - e lo smascherasse e gli desse 
una buona lavata di capo, sarebbe una for
tuna per tutti, soprattutto per noi dirigenti 
su cui ricade ogni responsabilità*. 

•A chi lo dice, dottore, sapesse quanto 
fatichiamo per spiegare il nuovo corso, la 
politica delle alleanze, la conquista, dei ceti 
medi e degli operatori economici E state 
buoni, siate civili, l'obiettivo è la conquista 
della maggioranza, mica è più tempo di 
clandestinità, di violenza, dt chiassate Buo
ni padri o fiali di famiglia dovete essere, 
bisogna collaborare con le forze dell'ordi
ne. Ma come sa, dottore, questa Sezione ha 
duemila iscritti, molti vengono dalle galere, 
dalla lotta armata, come si fa a controllarli 

lutti? Cui c'è Canali, può testimoniare quan
to facciamo per una politica di collabora
zione e di pace». 

Il Commissario, uomo grasso e bonario. 
tipo da lasciar correre, da chiudere un oc
chio se possibile, ma non tutti e due, da 
transigere su molto, ma anche da liquidare 
a sberle qualche vicenda di basso rango, 
tenne buoni con un gesto delta mano i suoi 
sbirri insofferenti di tante chiacchiere. -Ma 
vede, signor Pio, il qui presente signor Ca
nali lo abbiamo notato, dì rado per sua 
lortuna, in cattiva compagnia, qualche faci
noroso che Lei fa tanto per tenere a freno. 
Non voglio insinuare, ma anche il Suo vice 
deve pensare al suo futuro di uomo pubbli
co, magari di professore universitario, evi
tare certe compagnie, oppure frequentarle 
per nportarle all'ovile». 

-Così è, cosi è, signor Commissario. Ca
nali è un ragazzo di famiglia. ha sposato la 
causa degli oppressi e degli sfruttati per 
altruismo. Un'adesione ideale e morale, lo 
poi, immagini, con la mia vecchiaia e i mici 
acciacchi, si figun se non voglio tutti al loro 
posto, tranquilli, disciplinati sulla via italia
na al socialismo». 

-Insomma mi raccomando a Lei, e al Suo 
giovane amico, cerchiamo di vivere in pa
ce, di non pestarci i piedi, come si dice. 
Riferirò al Questore dei nostro colloquio-. 

-Grazie. arrivederLa signor Commissa
rio. e ossequi alla Sua signora Tra padri di 
famiglia ci si intende sempre*. 

Pio prese mollo sul serio quell'incontro 
In segreteria disse: «Adesso basta ragazzi 
con quei chiodi*. 

Ma qualche giorno dopo ricominciò a 
fabbricarli - era lui l'artefice -, io a prele
varli, distribuirli, e applicarli per mio conto 
appallottolati in un giornale sotto le ruote 
degli autobus nei giorni violenti Yalta era 
ancora vicina; di conquista della maggio
ranza, di nlorme di struttura, di vie naziona
li al socialismo già si parlava, ma i cocktail 
Molotov, i chiodi a tre punte, le spranghe di 
ferro erano ancora in uso o a portata di 
mano. 

Così come potevamo, arrancavamo su 
doppio binano Forse per Pio la via nazio
nale era simile ai colloquio con il Commis-
sano di Ps: in parte verità, in parte bluff. 

Ispettore 
Derrick, 
permette 
un film? 

La Securilalia. un'azienda italiana specializzala in rifugi 
antiatomici, potrebbe (are da tramile Ira Horsl Tappert fll 
popolare attore tedesco interprete dell'ispettore Derrick) 
e Canale 5 per fa realizzazione di un film in Italia. L'azienda 
vuole sponsorizzare un film intitolato Delma nel rifugio 
antiatomico, dove Tapperl interpreterebbe un detective 
alle prese con un raffinalo omicidio -tecnologico-, Tap
perl (attualmente in dalia, a Sirmione, per un periodo di 
riposo) si è detto mollo interessalo, soprattutto perché il 
film gli permetterebbe di -uscire- dal cliché di Derrick 
(personaggio già protagonista di 155 telefilm) rimanendo 
però, a tulli gli effetti, un uomo -al servizio della legge*. 

Camion: quasi 
700 miliardi 
di debiti 

130 milioni di dollari da re
stituire alle banche entro il 
1987. altri 440 in tempi dila
zionati: per la Camion, la 
casa di produzione cinema
tografica di Menahem Co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lan, sono tempi duri. Per 
^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ " " rientrare almeno in parie, la 
Cannon ha deciso la vendita dei diritti di tulli i film realiz
zali in Inghilterra. E un affare da 85 milioni di dollari. 
L'acquirente dovrebbe essere la Weintraub Entertainment, 
un gruppo finanziario di Los Angeles. Ma la crisi della casa 
non sembra destinata a risolversi in tempi brevi. 

Le memorie 
di Agnelli, 
ma solo 
in inglese 

Giovanni Agnelli pubbli
cherà le sue memorie negli 
Stali Uniti, presso la casa 
editrice Random House. Il 
libro sarà in inglese e per il ' 
momento non è annunciala una sua traduzione italiana, 
anche se. dicono alla Random. -ci aspettiamo una buona 
risposta da parfe degli editon italiani non appena il testo 
sarà disponibile-. Il futuro besisellerXgli editori Usa sono 
sicuri del suo successo) uscirà enlro il 1988. Agnelli rac
conterà la sua esperienza alla Fiat e i suoi rapporti con 
personaggi della politica e della finanza internazionali, 
come Kennedy, Henry Ford, Rockelcllcr. 

Bruxelles: Etema di Richard Strusa. 
•Ralln. n» COn ta re8ia d i U t e n * C « V 4 -

«Clcl lTo» p e r ni e le scene di Ezio Frìge-
b Cava l l i n o ' M ' à •' momento culmi-
— « • • • « • • n a n | e d e | | a p r05s ima M l . 

gione del teatro La Mon-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie di Bruxelles. La prima 
™ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " ™ ' ^ è prevista per il 15 mano 
1988. Lo ha annunciato il direttore del teatro Gerard Mor* 
lier. un uomo al centro di polemiche in Belgio perche 
accusato di essere troppo -speqdaccione- (non * caso il 
programma del Balle) du XXme Siede di Bcjart, uno degli 
•avversari- di Mortier, non è stalo ancora comunicalo). 
Interpreti di Elettra saranno Gwineth Jones e Christa Lu
dwig. Altri allestimenti della stagione saranno un Otello 
con la regia di Peter Stein, una Luta di Berg con Anja Silja 
nel ruolo della protagonista e un Boris Godunov di Musor-
g*ii-

rock 
scritto 
in cirillico 

QllCl n>Ck ' *Ma$c,na vremeni» (mac-
- china del tempo), il gruppo 

più «storico» del rock sovie
tico, non sono più soli. La 
musica rock trova sempre 
più proseliti in Urss e sem-

m——^^^^^^^^^— Pre P'ù spesso i nuovi grup
pi cantano in russo, abban

donando l'uso dell'inglese (la lingua più adatta ai ritmi 
tronchi del rock). La casa discografica di stato Melodica ha 
prodotto un disco dei «Mozajka», un gruppo non profes
sionale composto da due chimici, un matematico, uno 
studente e uno stilista di moda. Altri gruppi non professio
nali che la Melodija dovrebbe pubblicare quanto prima 
sono i -«ino*, gli «Alisa» e i «Zoopark». Negli ultimi tempi, 
inoltre, è frequente vedere in televisione gruppi rock già 
passati alla fase «professionale-, recentemente è toccato ai 
•Bravo-, ai -Rondo» e ad altri complessi. 

ALBERTO CRESPI 

Via Cairoli 12/4 - 16124 GENOVA - Tel. (QlOI 29.77,03 

Per thl si appresto a partire 
per l'URSSt guide turistiche 

l UNIONE SOVIETICA oh «pell i lumini pni interessanti delle 15 RepubMcM 
che formano I URSS pp 350 • 48 é * . a colori L 10 000 

LENINGRADO la guida é introdotta da pagina di stona II atro nccamtnW 
mostrato a colori presenta Kimono esauriente la etili e i suoi dintorni pp 392 
con allegala pianta deDa citta L, 12 0 0 0 

KIEV dopo una breve introduzione storica il libro illustra gli itinerari turistici « 
culturali della citta pp 94 + 60 di iH a colori L 8 000 

MOSCA LENINGRADO KIEV le maggrart attrattive AHI"itinerario che di solilo 
viene compHiio dai turisti durante la prima visita m URSS -pp. 215 *• 24 dna 
a colori, pianta della tre culi L 8 000 

ANTICHE CITTÀ RUSSE- guida ad uro dagli itinerari tur ittici pm aftaacmantt net 
cuore della Russia Zagara*. Roste*. «ad-im. Sudai, t ee : l« tortaue. i mona-
Eteri le icone-pp 255ticc «1 a colori L. 10 000 
IRKUTSK capitale della 5iberia orientile, questa a t t i è sempre più meta di 
viaggi turistici La citta e le escursioni e Bratsk e al Bajkal L 8 000 
PETR00V0REC PALAZZI E PARCHI la residenia estiva degli w . ora parco 
pubblico, con la sua storia ed il lascino dei suoi patawi, giardm*. fontane e giochi 
d acqua pp 171 ricc iH a colori l_ 9 000 
PUS*IN PALA2Z'.MUSEI PARCHI-a24hmdaL«rHngradoghimper«torirus«t 
fecero costruire un complesso di palai» e di parchi chiamato tV*aggw daga 
Zar» pò Puikm in onore del poela pp 95+ 38 dt iH a colori L 8 000 
MUSEI Di LENINGRADO Leningrado non è toto famosa per lErrr.teoe. ma 
anche per i musei storici, artistici, letterari, commemorativi, etnografia, scitntt-
(tei. tecnici, ecc pp 171 + 72 di ili a colori e pianta ( M a u l t i con 
l ubicai urne dei musei t, i o 000 
IL RUSSO PER TURISTI di Kostomarov • Leontyev questo manuaietlo Averten
te oltre a mettere m grado di usare il russo per le necessiti turistiche, fornisce 
informazioni indispensabili al viaggiatore italiano - pp. 181 coni». L 4,000 

RichhihtKi €otahghi • informerei 

. • • • • • • • • • • • • H l'Unità 
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L'intervista. Parla Zucconi 

Quei bambini 
così maltrattati 
Dovere di cronaca (Canale 5, ore 20,30) oggi è 
dedicato alla 'Strage degli innocenti», cioè ai terri
bili casi di maltrattamenti contro i bambini che 
sono emersi sulla stampa nei giorni scorsi. Il più 
tremendo di tutti: quello della piccola Maria Con
cetta assassinata dai genitori perché taceva pipì a 
letto. Zucconi raccoglie testimonianze di speciali
sti, magistrati, psicologi e di due direttori di riviste. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

a » Z u c c o n i , d i I r o n i e a l l ' au 

m e n t o , a l ter r ìb i le c r e s c e n d o 

d i no t i z ie s p a v e n l o s e d i quest i 

g i o r n i , a f f e r m a . - Q u e l c h e p u ò 

fa re u n p r o g r a m m a te levis ivo 

t ' so l l evare d e i d u b b i ' su u n 

f e n o m e n o c h e s i c u r a m e n t e sì 

c o n o s c e s o l o in m i n i m a par te . 

N i e n t e è p i ù i m p e n e t r a b i l e 

d e l l a famig l i a . I b a m b i n i n o n 

s c r i v o n o a) g i o r n a l i , n o n v o t a 

n o , n o n h a n n o v o c e fuor i d e l 

l a l amig l ia» . 

M a , rispetto a q w l l o c h e 

• U D O | t t K r i t t o I ( t o r n a l i 

• e t c o n » d e l l a K t t l m a a a , 

c o u p a ò a g i t a a g e r e U t e -

E l'anno prossimo? 
È in grembo a Giove. 

I n t a n t o l a s t a m p a q u o t i d i a n a 

s p e t t o d à s o l o d e l l e t r a c c e e 

c o m u n q u e far v e d e r e è p i ù 

c h e far l e g g e r e , p e r s c u o t e r e 

l e c o s c i e n z e . I n o l t r e il n o s t r o 

è u n s e t t i m a n a l e e a b b i a m o 

s c e l l o p r o p r i o d i a v e r e q u e s t o 

r a p p o r t o d i riflessione r ispet to 

a l l a s t a m p a . 

C o t t e e a n d a t o « D o v e r e d i 
c r o n a c a » O n o r a ? 

I l p r o g r a m m a v a b e n e . S i a m o 

i n t o r n o a 1,5 m i l i o n i p e r s e r a 

e i n a l c u n e s e t t i m a n e a b b i a 

m o s u p e r a l o i d u e m i l i o n i d i 

s p e t t a t o r i P e r e s e m p i o c o n il 

n u m e r o su l la b o x e ( H a g l e r -

L e o n a r d : il m a t c h e r a t rucca

t o ? ) e s o p r a t t u t t o c o n q u e l l o 

s u l passagg io d i B a u d o e l a 

C a f r i d a l l a Ra i a l l a Fininvest 

( 2 . W O O O ) , c h e è s t a t o il n o 

n i o p u n t o p i ù a t to d i a s c o l t o . 

: l a 

D o v e v a m o f in i re a m a g g i o , 

m a f a r e m o q u a l c h e p u n t a t a In 

p i ù . F a r e m o d u e o I r e spec ia l i 

e l e t t o r a l i . . a r r i v a n d o f ino a i 

t e r m i n i c o n s e n t i t i d a l l a l egge 

e l e t t o r a l e . 

U n g e r e t e ? P o s s i b i l e ? D I 

s o l i t o I p r o g r a m n U c h e 

v a n n o b e n e c o n l l a r s a B o » . 

N o n n e s o m e n t e . 

Q u a l e p r o g r a m m a d i I n f o r 

m a z i o n e l e p l a c e d i p i a ? 

Il m i o . 

L o d i c e c o m e b a t t a l a ? 

N o , l o d i c o p e r c h é s o n o c o n 

v in to . È il p i ù n u o v o . 

E B I a f l I e p l a e e ? 

C e r t o , Biagi è u n maes t ro : 

L o s e n t e v i c i n o a l a n o s i i 

l e ? 

D i c o n o c h e Biagi è ierat ico e 

i o i n v e c e sanguigno. M a san

g u i g n o d o v e ? l o s o n o u n pal l i -

d o n e . . . Biagi h a u n a g r a n d e 

abi l i tà : par la d i c o s e c o m m o 

v e n t i c o m e u n a m m i r a g l i o . 

E l e i I n v e c e s i a r r a b b i a o s i 

c o m m u o v e ? 

B e h , i o m i i n c a z z o d i p i ù , o 

a l m e n o l o d o p i ù a v e d e r e . 

O r a l e f a c c i o I n v e c e u n a 

d o m a n d a 1 0 1 0 d o m o m e a » . 

C h e c o s a p e n s a t ra • d i r e t 

t o r e » p e r a n t o n o m a s i a co

m e l e i d e U ' . U n l u , rinno

v a l a ? 

M i p i a c e d i p iù . È p i ù ch iara . 

T u t t o q u e l n e r o n e i t i tol i appe 

sant iva . Per q u e l c h e r iguarda 

invece l 'aver to l to la de f in iz io 

n e d i « o r g a n o - d i par t i to , m i è 

d isp iac iu to . P e n s o c h e gli un i 

c i g iorna l i v e r a m e n t e ob ie t t i 

v i , o g g i , s iano quel l i d i par roc 

c h i a . S o n o favorevole a por ta 

r e b e n visibile la tara , c o m e 

sui c a m i o n . C o m u n q u e la 

n u o v a vers ione d e l l ' . U n i l a . 

m i s e m b r a p iù m o d e r n a e p i ù 

a d a t t a a i t e m p i . 

«Una città in cinema» Il giudizio dei tecnici 
All'Aquila, in anteprima, «Grande profondità 
dodici minuti del di campo e nitidezza, 
film di Peter Del Monte ma c'è molto da fare...» 

Sia fatta luce su Giulia! 
DAR» FORMISAMO 

Kathle 1 l u n 1 r j n i n u j 1. j 1 t 1 1 . 

D B a l d i n i ore 1 0 . 1 5 

Onore alla divina 
Per Greta Garbo 
un ciclo di cinque film 
• • C o n La regina Cristina, 

in o n d a oggi su Raidue al le 

10 15, iniz ia u n breve c ic lo d i 

f i lm in terpreta l i da l la «divina» 

per e c c e l l e n z a d e l c i n e m a : 

G r e t a G a r b o . I t itoli successivi 

s a r a n n o Anna Karentna ( d i 

Clarence B r o w n , 1 9 3 5 ) , Mar

gherita Gauthier ( d i G o e r g e 

Cukor , 1 9 3 6 ) , Mona Wale-

u;s* t7 (d i B r o w n , 1 9 3 7 ) e iVon 

tradirmi con me ( d i _ C u k o r , 

1 9 4 2 ) , s e m p r e l a d o m e n i c a 

mat t ina 11 f i lm d i oggi è d i ret 
t o d a R o u b e o M a m o u l i a n e d è 
fra i p r im i "par lat i * de l la Gar
b o , qui più c h e mai in par te : 
Crist ina è infatti l a reg ina d i 
Svezia , succeduta sul t r o n o al 
p a d r e Gustavo A d o l f o . N e i 
p a n n i d i una d o n n a de l la sua 
terra, la G a r b o s fodera u n a 
d e l l e sue migl ior i interpreta
z i o n i . a f f iancata tra l 'altro d a l 
suo par tner pre ter i to , J o h n 1 

Gilbert S p l e n d i d a l a (o logra 
f ia d i W i l l i a m Danie ls . 

• * L'AQUILA C o s ' è l 'alta d e 
f in iz ione? So l tan to u n ' o c c a 
s i o n e d i c o n v e g n i , c o m e q u e l 
l o svol tosi a L 'Aqui la n e i gior
n i scors i . N o . p e r for tuna . 
Stret te fra not iz ie d i primissi
m a m a n o e solit i inevi tabi l i b la 
b l a , l e immagini in a l ta def in i 
z i o n e viste a «una Ci t tà in c i 
n e m a * s o n o state tante , o c o 
m u n q u e a b b a s t a n z a per ini
z i a r e a interrogarsi sul senso 
es te t ico e sul le potenz ia l i tà 
espressive c h e la nuova t e c n o 
log ia p o r t a c o n sé. A c o m i n 
c ia re , a d e s e m p i o , d a i quat t ro 
f i lmat i Ba i c h e rappresen tano 
t u l i o il c a m m i n o p e r c o r s o n e 
gl i u l t imi a n n i da l l a r icerca e 
da l l a s p e r i m e n t a z i o n e sull 'al 
t a d e f i n i z i o n e in Dal ia. O v v e 
ro , l'Arlecchino d i G iu l i ano 
M o n t a l d o fo togra fa to d a V i i -
t o n o S l o r a r o e VOmricon d i 
E n z o T a r q u m i innanz i tu t to , d i -
c i o t t o m i n u t i compless iv i ( r i 
spe t t i vamente d e l l ' 8 3 e 
d e l l ' 8 5 ) già visti p e r ò a b b o n 
d a n t e m e n t e in a l t re rassegne; 
p o i Frammenti d'Italia, d i e c i 
m i n u t i , a n c o r a d i Ta rqu in i , d i 
d i m o s t r a z i o n e suggestiva d e l 

o r o 1 4 

le possibi l i tà d e l m e z z o in g i ro 
tra le b e l l e z z e (a rch i te t ton i 
c h e , g a s t r o n o m i c h e , paesag
g is t iche, a r t is t iche) de l l a p e n i 
so la ; e in f ine , attesissimi, i d o 
d i c i minut i d i Giulia e Giulia, 
n u o v o f i lm d i Pe te r D e l M o n t e 
e , c o m e n o t o , il p n m o girato 
in alta d e f i n i z i o n e e dest ina to 
a l m e r c a t o c i n e m a t o g r a f i c o . 
Su Giulia e Giulia sì è d e t t o 
a l l 'Aqu i la tu t to q u a n t o p u ò 
desiderars i sapere d i u n f i lm 
p r i m a d i aver lo visto. P e r c h é 
n o n a n d r à a C a n n e s a d e s e m 
p i o ( « N o n v o l e v a m o car icare 
la rappresentanza Rai già p r e 
sente c o n sei t i tol i») , m a quasi 
c e r t a m e n t e a V e n e z i a , f e r m o 
res tando la sua p n m a m o n d i a 
le a N e w Y o r k a lugl io. P e r c h é 
h a c a m b i a t o d u e vo l te t i to lo , 
a b b a n d o n a n d o Linea di con
fine per riprendersi q u e l l o o r i 
g i n a n o d i Giulia e Giulia ( u n 
t i to lo c h e n o n p i a c e a l regista, 
forse p e r c h é il s u o f i lm d 'esor
d i o si c h i a m a v a Irene Irene. 
L o s c e n o g r a f o M a n o G a r b u 
gl ia h a pe r f ino m o s t r a t o u n 
c e n t i n a i o d i d iaposi t ive, a l t ret 
tant i sopra l luoghi o «si gira» 

d e l f i lm c h e sve lano a n c h e 

q u a l c h e p i c c o l o segreto ( l a 

per fez ione ar t ig ianale a d 

e s e m p i o d i cer t i • m o d e l l i n i - ) . 

M a l e maggior i a t tenz ion i e ra 

n o o v v i a m e n t e per G i u s e p p e 

R o t u n n o , «Poppino l 'e let troni

c o - , autore de l la fotograf ìa 

d e l f i lm e d u n q u e d i q u e l «gi

rato» c h e si è visto in d u p l i c e 

vers ione: in v i d e o su appos i to 

e i d o p h o r e trascrit to su pel l i 

c o l a ot t ica d a 3 5 m m . 

Su l la qual i tà si v o r r e b b e d i r 

p o c o - l 'alta de f in iz ione , in c a 

si c o m e questo , aspira a n o n 

s e m b r a r e te levisione, m a c i 

n e m a , e d è c o n c e t t o c h e a l 

senso estet ico d e l c inespetta-

to re p o c o cur ioso d i m o d e l l i 

produtt iv i p u ò n o n interessare 

g ranché . C 'e ra p e r ò in q u e i 

d o d i c i minut i qua lcosa d i ve

r a m e n t e ined i to : l ' insolita pro 

fond i la d i c a m p o d i ogn i i m 

m a g i n e a d e s e m p i o , qua i urta 

impercet t ib i le sensazione d i 

t r id imensional i tà ; u n a m a g 

g iore , a n c h e u n p o ' i r reale , 

messa a f u o c o d i c i ò c h e a p 

p a r e in p n m o p i a n o c o m e sul

l o s f o n d o ; la n i t idezza d e l l e 

d issolvenze; la suggest ione d i 

Foto della «Bella 
Italia»: 
discariche abusive 
• * • Si a p r e c o n la b a n d a de l l 'Eserc i to de l l a 
sa lvezza la p u n t a t a d i Buona domenica, l 'ap
p u n t a m e n t o c o n M a u r i z i o C o s t a n z o a l le 14 su 
C a n a l e S. E subi to d o p o , fo to de l l a be l la I ta l ia: 
le d iscar iche abusive . È stato inde t to addi r i t tu 
ra u n c o n c o r s o fo togra f ico , «Waste W a i c h i n g » , 
c h e a n z i c h é osservare gl i uccel l in i c i p o r t a a d 
osservare i c u m u l i d i i m m o n d i z i e . Per l 'occa
s ione è s la to g i ra to u n serviz io spec ia le in u n a 
d iscar ica a l le p o r t e d i R o m a . A n c o r a , si pa r le rà 
d e l c a s o d i u n a in fe rmie ra d i C o m o accusata , 
c i n q u e a n n i fa , d e l l e «strane mor t i» in que l l ' o 
s p e d a l e . S o l o d a p o c o si è a p p u r a t a l a sua 
i n n o c e n z a . 

D ore 11.50 

Luciano Lama, 
una vita 
per il sindacato 
• • Luciano Lama; una vita per il sindacata 
è questo il t e m a d i Puntosene, la trasmissione 
d i Ar r igo Lev i in o n d a su cana le 5 a l le 1 1 , 5 0 . 
Pe r porg l i le d o m a n d e s o n o stati invital i in 
s tud io a lcun i rappresentant i d i Por l i , c i t tà nata
le d i L a m a , e d u e s ignore c h e l o h a n n o c o n o 
sciuto a i t e m p i de l l a Resistenza. R i s p o n d e n d o 
a l le d o m a n d e d e i suo i in ter locutor i , L a m a ri
p e r c o r r e il c a m m i n o de l l a sua vita d i u o m o e d i 
s indacal ista, r a c c o n t a n d o ep isod i , a n e d d o t i , 
s p i e g a n d o sce l te e dec is ion i . Luc iano L a m a 
par le rà q u i n d i de l l a a t tuale fase pol i t ica . V e r 
r a n n o c o m m e n t a t i a n c h e i da t i d i u n sondag
g i o , 

•^mjNQ 
t.OO BRACCIO M «ano. emoni minuti 

11,00 MNTAMMM 
1 1 . » M O N I M I T E M P O . Attuat i t i 

1 t . 1 t U S U A V t R M . A t tuant i . C o n * » Fs-

ftalico f S imon. Ragia ai Vito Minor» 

1 1 . 0 0 T O I L ' I M A . Quasi un rotocalco por la 
domanics 

O O M I M C A M „ „ V a r a n i . Conduca 

Asfissila Car r i 

1 1 . 1 0 T O I N O T I » . T O T O - T V M A O t O -

1 4 . 0 0 

1 4 . 1 0 

1 0 . 2 0 

1 7 . 1 0 

N O T O * S P O R T I V I . I n . . . diratta da 

studio 

N O T O * t P O a i T V f . | „ . . . o v . u a da 

a u d i o 

M O T U M t P O R T I V I . In . . . ovat ta da 

a u d i o 

1 0 . 1 0 

1 1 . 1 0 

1 0 . 0 0 

1 0 . 1 0 

0 . 0 1 

0 . 1 0 

1 0 - M W U T O . Soori 

C A M P I O N A T O I T A I I A M O M C A L 

C I O . Sintasi di un tampo di una partita 01 

s a n a * 

C H I T E M P O S A . T E L I O I O H H A L I 

L ' A N I M A L E . Film con Jaan Paul Bai-

mondo a rfaquel We lch 

L A D O M E N I C A S P O R T I V A . Conduca 

Sandro Ciotti. Ragia di Luciana Vaselli 

T O I N O T T E 

P U O J I A T O . H O C K E Y S U G H I A C C I O 

IllllillllliIBDIIiniIIISII! 

0 . 1 1 LE F R O N T I E R E D E L L O S P I R I T O . Ru-
urica religiosa 

1 0 . 0 0 M A R Y B E N J A M I N . Tetetilm i l i r i trovo, 

1 0 . 0 0 

1 1 . 1 0 

A L I C E . Talalilm, Con Linda Lavin 

P U N T O 7 . Dibattito condotto da Arrigo 
Lavi con Eugenio De Paoli 

1 1 . f l 8 U P E R C L A S S I H C A S H O W 
1 4 . 0 0 B U O N A D O M E N I C A . Programma con

dotto da Mauri l io Costanzo e Licia Colò 
Ragia di laura Basile 

1 4 . 0 » C A F f C H A N T A N T . Regia. Camillo 
Maatrccinqua. Con Ugo Tognszzi e Elena 
O l m i 

F O R U M . Con Catherine S p a i * 

S O R R I S I S U P E R S T A R . 

1 7 . 0 0 

1 0 . 1 0 

1 0 . 1 0 

1 1 . 1 S 

1 1 . 1 0 

1 S . S 0 

o.so 

2- puntata 
Dieci enni di musica, cinema, televisione 
a spettacolo , , 
L ' O N O R E D E L L A F A M I G L I A . 2 - pun-
tata . Sceneggiato 
S P E C I A L E C A N A L E « N E W S . Incon
tro stampa con l'on. Craxi 

O O V E R E D I C R O N A C A . In studio Gu
glielmo Zuccona 
S Q U A D R A S P E C I A L E . Telefilm 

M I S S I O N E I M P Ò S S I I I U . Il piccolo re 

01^DU€ 
0 . 0 0 

0 . 1 0 

1 0 . 1 0 

1 1 . 0 0 

1 1 . 0 0 

1 1 . 2 S 

B U O N G I O R N O D O M E N I C A . . . da Picco-

li lana con Sandra Milo. Regia di Pino Leoni 

L A M I A T E R R À T R A I B O S C H I . Tele-

film «Toni e i suoi talleri d'argento» 

L A R E G I N A C R I S T I N A . Film con Greta 

Garbo 

O R P H E U S . Di Francesco Alberom e Lo
renzo Ostuni. Regia di Enrico Bosiq 

TOI. ORE TREDICI 
T O I . I C O N S I G L I D E L M E D I C O . A cura 
di Luciano Onder 

1 1 . 4 0 

1 S . S 0 

1 0 4 0 

1 Ì . 4 S 

2 0 . 0 0 

2 0 . 1 0 

2 1 . 4 0 

2 2 . 4 S 

2 3 . 0 0 

2 1 . 3 0 

P I C C O L I F A N S . Di Sandra Milo e Sylvia 
Del Papa. Conduce Sandra Milo Regia di 
Pinotepni 
T 0 2 . S T U D I O & S T A D I O . Conduce 
Gian Franco De Laurenliis A u t o r n o b i l l -

s m o : G r a n P r s m l o d i Formula_1 

C H I T I R I A M O I M B A L L O . Show malch 

condotto da Gigi Sabam t P par to ) 

T G 2 . G O L F L A S H 

C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I C A L C I O . 

Sintesi di un tempo di sene A 

M E T E O 2 . P R E V I S I O N I D E L T E M P O 

T O I T E L E G I O R N A L E 

T G 2 D O M E N I C A S P R I N T . A cura di Ni 
no De Luca 
L ' I S P E T T O R E D E R R I C K . Telefilm «La 
carta su cui puntare» 

A B O C C A P E R T A . Programma di Gian-

franco Funan Regìa di Ermanno Corbella 

T G 2 S T A S E R A " " 

P R O T E S T A N T E S I M O . Rubncajelioiosa 
Ò S E : R I S T R U T T U R A Z I O N E E A G 
G I O R N A M E N T O D E I M U S E I . 5 ' punta
ta. Di Franco Cimmino 

\AV:>,\:,.' •/,: 

S . 3 0 B I M B U M B A M 

1 0 . 3 0 S P O R T U S A . Classifiche, notizie di ba

sket e sport vari 

1 3 . 0 0 G R A N D P R I X . Rubrica condotta da An

drea De Adamich 

1 4 . 1 5 

1 S . 1 S 

1 7 . 1 0 

1 B . 1 S 

1 9 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 2 0 

2 3 . 1 S 

0 . 1 0 

D O M E N I C A O E E J A V 

M A S T E R . Telefilm «Come ai vecchi tem

pi» Con Lee Van Cleef 

L ' U O M O D I S I N G A P O R E . Telefilm «Ce

na per due» 

C O N T R O C O R R E N T E . A cura di Piolo 

Gramotto 

I P U F F I . Cartoni animati 

D R I V E I N . Varietà Regia di 8 Recchta 

S I G I R A . Settimanale a cura di Antonio 

Restivo 

S P O R T J ' u g i l a t o _ _ 

D A I S V M I L L E R . Film con Barry Browrn 

1 3 . 1 0 

1 4 . 1 0 

1 5 . 0 5 

1 S . 4 5 

T G 3 D I R E T T A S P O R T I V A . Ciclismo: 

Coppa delle Nazioni Ida C i n i di Castefto) 

P O K E R C O N C E R T O . I O » Busso le anali 

T V C L U B , IL S I N D A C O D I C A S T E R -
B R I D G E . 17- puntata) 

T 0 3 D I R E T T A S P O R T I V A . 12- pana i 

L A S T R A D A A S P I R A L E . Film con 
Rock Hudson 

1 9 . 0 0 T G 3 . T G R E G I O N A L E . S P O R T R E G I O 
N E 

1 9 . 4 0 

2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

D I GEI M U S I C A . 12- puntata) 

D O M E N I C A C O L . A cura di Aldo Brscardl 

2 2 . 0 5 

2 2 . 1 0 

G O W E S T V O U N O M A N . Film con M a a 

W e s t e Alice Bredy ( f tempo) 

T G 3 F L A S H 

G O W E S T V O U N O M A N . Film (2 - t e m 
p o ^ 

C A M P I O N A T O D I C A L C I O W S E R I E A 

T G 3 N O T T E . T G R E G I O N A L E 

Belmondo m «L'animale» (Ramno, 2 0 , 3 0 ) 

SS 
IDll l l l l l l l l l l 

S . 3 0 

1 0 . 1 5 

1 0 . 4 5 

1 2 . 5 0 

1 4 . 3 0 

1 5 . 0 0 

1 6 . 5 0 

16.45 

1 7 . 4 0 

1 8 . 1 0 

1 9 . 0 0 

1 9 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

0 . 2 0 

P A P A PER U N A N O T T E . Film di Sergio 
Tofano 

IL G I R A S O L E . Settimanale di moda 

B R A V O D I C K . Nessuno torna indiavo 

C I A O C I A O . Cartoni animati 

I G E M E L L I E D I S O N . Telefilm 

L A T E R R A D E I G I G A N T I . Telefilm 

L A F A M I G L I A H O L V A K . Telefilm «Il 
lungo viaggio» __ 

A M I C I PER L A PELLE. Telefilm «Arriva 
ta cicogna» 

S E M B R A F A C I L E . Telefilm «Falsa par
tenza» 

D E V L I N E D E V L I N . Telefilm «Allison» 

C O L L E G E . La strada per Montecarlo 

N E W Y O R K N E W Y O R K . Telefilm .L i 

nea che scotta» 

IL G U F O E L A G A T T I N A . Film con Bar
erà StreisBnd 

L A C A V A L L E T T A . Film con Jacquelme 
Bissft 

I R O n I S I D E . Telefilm con R Burr 

®yfóK 
10.10 
11.10 
12.10 
14.00 
17.00 

11.10 
10.10 
10.10 

21.4S 
22.45 

•MTOsaCUSajO. G.P. di Ungheria 
PAI 1 AMANO. Campionato italiano 
MOTOCICLISMO. G.P. di Urtahena 
T a K SPORT 
FUNANDEL SCOPA E PFNNfl Film 
con Fernanda! 
AUTOSTOP PER R. CULO. Telefilm 
T a K NEWS. TMC SPORT 
ASSASSINO DENTRO CASA. Flint 
con Martin Balaam 
PIANETA AZZURRO. Documentano 
UN'ORA M GLORIA. Frati con Pelar 
Fan 

0 . 4 0 T M C S P O R T . Replica 

S . 0 0 C O L A Z I O N I C O N . . . 
0 . 0 0 S A L V E R A G A Z Z I 

1 1 4 0 
1 2 . 6 6 

1 1 . 0 0 

1 0 . 0 0 
1 5 . 4 6 
1 4 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 

1 0 . 0 0 
1 9 . 0 0 
1 0 . 1 0 
1 0 . 3 0 

COSiSMERCIO E T W U 5 M 0 . Rubrica 

L ' U L T I M A C A B R I O L E T . Sceneggiato ( I • 
puntata! 

S P V - F O R C E . Telefilm 

A F I C H I S S B U O P E L B A S E B A L L 
G I O Ì L A T R O T T O L A . Cartoni 

V O L T R O N - C A S P E R . Cartoni ammali 
W A Y N E A N D S C H U S T E R . Terelilm 
O R . J O H N . T iHUrr , 

L A LEGGE V I O L E N T A D E L L A S Q U A 
D R A A N T I C R I M I N E . Film con Renzo 

2 2 . 2 0 S P V - F O R C E . Telefilm con P. Summer 
2 3 . 2 0 T U I T O C t i l E M A 

1 3 . 2 5 I N P R I M O P I A N O . Attuat i t i 
2 4 . 0 0 N O T T E A L C M E M A 

^ • T * ! 

1 4 . 0 0 S P O R T S T U D I O 

2 0 . 3 0 S E T T E G I O R N I . Politica estera 
2 1 . 0 0 L A B A T T A G L I A D E L D O N . Film. Regia 

diJ3errjej_BjMidarcud< 
2 1 . 5 0 I L B R I V I D O D E L L ' I M P R E V I S T O 
2 2 . 3 0 Q U A D E R N I D I C I T T À . Testimonianza di 

un ex alcolista 

2 3 . 3 0 D O C U M E N T A R I O 

.Al 
niiinnin 

1 3 . 0 0 C R A Z V T I M E 

1 4 . 0 0 V I D E O P R E M I E R E 

1 8 . 0 0 L ' I N T E R V I S T A : J U U A N C O P E 
2 2 . 3 0 B L U E N I G H T . 

RADIO 
NOTIZIE 

a.oo 
• 30 
S.30 
• 4 * 

1 0 . 1 t 
11.90 
11 .41 
12.30 
11.00 
1 1 . » 
11 .41 

10.00 
10.30 
20 .41 
23 .23 

GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR2 rUDrOMATTINO 
GRI I FATTI E LE OPINIONI 
GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
Gfl3 FLASH 
GRI FLASH 
G M NOTIZIE 
GR3 FLASH 
Gfl2 HADMGUflNQ 
GRI 
GR2 flAMOGIORNO 
GR3 
ORI 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR? SERA 
GR2 RADiOSERA 
GR3 
GRI ULTIMA TELEFONATA 

RAMOUNO 
Onda, varde. 6 56, 7 56. 10 13, 
1057 12 56. 17.30. 1B 58. 21 SO. 
23 20 0 H guMialnit. 7 . » Asm. 
•co monca*.; O.W La nostra tarra: 
10.10 Variava, vanita, 1 1 l a pam la 
radm? 14 SottotsTo, 10 Cela branca 
stereo. 10.20 Punto tfmeonfeo. 2 0 
Siagsona SHifomca <a Raraouno. «La 
saure rivai», 23 .20 Noiturno statano. 

RADIODUE 
Onda verde 6 27. 7 26, 8 26. 9 2 7 . 
11 27. 13 26. 15 25. 16 20. 18 27 . 
19 26. 22 27 0 Svaghili e som.*. 
0.45 I bambini mt hanno dello. 0 .30 
Radtodue magatine. 11 L uomo ttcHa 
domarisca, 1 2 GR2 Anteprima sport: 
12.11 Mi4e e urw estrone. 12.40HH 
Parade 2 , 2 0 H pescatore di parie. 2 1 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23. 9 43 , 11 43 
0.GS-8.3O-10.30 Concerto del mal 
tino 7.30 Prima pagana, 9 4B Doma 
mea Tre 12.30 Musica da camere di
serrai Prokofwv 12.00 La matacofMa 

Un concerto barocco 21CmoConcar 
ti con I Orchestra d. Filadelfia, 22 .30 
Una letta di torta- 23 Radsosortwara. 
23.50 Notiurno itabano e Ratstareo 
notte 

RADIOSTEREO 

STEREODUC — 10 Sturfedue. 
10.05 I magnifici dieci. 10.00 F M 
Musica. 20 .30 StereodueclasM: 

l l B l l l l 
MONTECARLO 

0 4 5 Almanacco 7.40 «Le macchina 
del tempo», a memoria d uomo, 0 . 5 0 
tflmc «ree*, end», a curo ra Sem Tor
te 12tOQaaiavola», 6CL»*diRt*i«r 
to Biasio! 13.45 «Dietro il seti aria 
ma, 15 Hit parade, le 70 canzoni, 10 
•Orinomi perduti* Avventura, ecolo 
già natura viaggi 19.15 «Domani è 
domenica», a cura di padre Attirtì 

cer t i c h r o m a k e y s ( j v e c c h i 

«trasparenti») d i f f ic i lmente ri

conoscib i l i c o m e (al i . 

T u t t o b e n e al lora? A l c u n i 

guai si a n n u n c i a n o se sì v e d e 

l o stesso c l i p trascri t to su p e l 

l icola c o n l ' indice d i g radevo

lezza c h e d e c r e s c e vert ig ino

samente ; a m a la c o p i a n o n è 

que l la def init iva» d i c e R o t u n 

n o - soddis fa t to d e i risultati a l 

9 0 per c e n t o ; e forse n o n è 

m a n c a t o , a l m e n o così c i si a u 

gura, q u a l c h e d i fe t to d i p ro ie 

z ione . Dif f ic i le r icreare i c o n * 

trasti d i luce p r o p n d e l c ine 

m a c o n u n m e z z o a b i t u a l m e n 

te p iù p ia t to c o m e la te leca

m e r a ? «ì, m a n o n p iù d i tanto . 

A u m e n t a n d o la quant i tà d e l 

get t i lo d i l uce d iventa p iù di f f i 

c i l e d o s a r n e la qual i tà , m a n e l 

c o m p l e s s o i! f i lm è cos i c o m e 

l ' immaginava D e l M o n t e - , ag 

giunge a n c o r a . «Però c h e p e c -

c l o porsi d e i l imit i q u a n d o a 

doversi i l luminare è il v o l t o d i 

una d o n n a * , n e l c a s o Ka-

t h l e e n Turner 0 » Giu l ia d e l 

f i lm divisa, i;i u n quasi thri l ler 

d a i c o n t o r n i onir ìco- fantast i -

c i , t ra la rock-star St ing e G a 

br ie l Byrne . l ' o m b r o s o C o -

ore 14.00 

l o m b o d ì La t tuada) . , . 
D u b b i a par te , «la scqfh< 

messa p u ò dirsi v inta c o m u n 
q u e - , e n o n c i si p u ò n o n dirtjr 
d ' a c c o r d o se l 'a l ternativa, r i * 
m a n e n d o i n I ta l ia , s o n o i v e n t i 
minut i d i Dream, u n p r o g r a m 
m a real izzato d a Valerio, l * u a -
rov per Relel tat ia: il so l i lo v a 
rietà c o n Celeste Johnsojj , , 
soubre t te -cantante na t iva 
de l l ' l l l ino is e f inita ne l la .scu
d e r i a Ber lusconi , a p p e n a i fn 
p o ' p iù n i t ida e lucc icante d p f 
sol i to N é grand i invidie gerìe^ 
r a n o gli altr i mater iat i n a s t r a 
t i : i c l ip musical i c o n N o n a 
H e n d r y x o H e r b A Ì p e r t d e l l o 
s tud io a m e r i c a n o ftebo, j 
f i lmat i d imostrat iv i de l la Cbsjó 
d e l l a c a n a d e s e C b c , r a m e r i ; 
c a n o One day de l l a U l t imat te 
C o r p o r a t i o n o il t e d e s c o Rea-
dez vous d e l Bryerischer tRùri;' 
d f u n k . Punte d ' a m m i r a z i o n e 
giusto per i 15 minut i d i Kìòto 
in autumn, una p r o d u z i o n e 
de l l a g iapponese N n k c o n ra 
regia d i H o s o K y o k a y o p £ r 
l ' i m p o n e n z a , p r o g e t t u a l e è1 

produt t iva , d i Chaising Rain-
bows u n serial de l la c a n a d e s e 
C b c d ì c u i s o n o stati pro ie t ta l i 
i p r i m i 9 0 minut i . f 

Nel Sedotto di Raffaella 
c'è Anna: 18 mesi 
di carcere da innocente 
* * • A n n a Bruno sarà o g g i 

p o m e r i g g i o l 'ospite d e l salot

to d i Raf fael la Carrà: è a p p e n a 

uscita d a l c a r c e r e in cui è ri

mas ta chiusa p e r 18 mes i , in 

n o c e n t e . E la sua i n n o c e n z a 

era provata m e n t r e le i restava 

in cel la : g l i autor i averi» de l l a 

rap ina a v e v a n o infatti confes

sato , m a l a sen tenza p e r A n n a 

e r a o r m a i passata in giudica

to. F ina lmente , d o p o c h e il 

suo «caso» e g iun to alte c r o 

n a c h e , la d o n n a ha r iacquista- ' 
t o la l ibertà e d oggi ' r a c c b n i ^ 
rà l a sua storia. N c r corso i 'd f 
Domenica in (Rami ro , orfe 1 W 
sì par le rà de l l a « u l u l e d e . tya-
re» ( i n c o l l e g a m e n t o ' c o n T a 
n a v e scuola « A m e r i g o vespoc-" 
c i« , c h e p r e n d e parte al p w > 
get to C e e •Acquanus» p e r (n1 8 , 

d a g a r e sul le «malatt ie» d e l 
M e d i t e r r a n e o ) . Ospi t i Rosi c* : 

O r n e l l a M u t i , p e r p r è & W £ » 
Cronaca di ana morte vnrniiìt 
ciato. ' '" ' ^ 

1 " W 1 

SCEGUILTUOFILM 

1 4 . 0 6 C A F É C H A N T A N T 
R a g i a d i C a m i l l o M a s t r o c i n q u a , c o n U g o T o -
g n a u i . A t t o r t o T a l a g a l l i . E l a n a G i u s t i , I t a l i a 
( 1 9 5 4 ) 
A l l ' in torno d i t B u o n a d o m a n t e * » il consue t o f i l m 
detta d o m e n i c a p o m e r i g g i o , ogg i una c o m m e d i o l a 
d ' e p o c a c o n u n cast di vol t i p iù o m e n o not i ( u à cui 
u n gravane T o g n a z a ) . I l ca f é c h a n t a n t , o v v e r o la 
r iv is ta , è il luogo p e c c a m i n o s o d o v e fuggono d u e 
a t t e m p a t i s ignor i , sot t ra t t is i atta sorvegl ianza defla 
r ispet t iva mogl ie e c o g n a t a . . . 
C A N A L E S 

1 6 . 4 6 L A S T R A D A A S P I R A L E 
R a g i a d i R o b e r t M u l l i g a n , c o n R o c k H u d s o n , 
G e n a R o w l a n d s . B u r i I v a t . U e a ( 1 3 6 2 ) 
U n g i o v a n e m e d i c o inviato ne l Borneo da un 'o rga 
nizzazione sani tar ia si ded ica c o n t r o p p o slancio al 
lavoro e t rascura c o l p e v o l m e n t e la mog l ì e t tma . M a 
u n a r ischiosa miss ione nel la giungla riconcimerà i 
d u e . M e l o d r a m m a eso t ico -sen t imenta le , fo rse n o n il 
m e g l i o d i Mu l l igan che A regista c a p a c e d i prove p iù 
r o b u s t a . Cur ioso l ' a c c o s t a m e n t o H u d s o n - R o -
w l a n d s . 
R A I T W E 

2 0 . 3 0 L ' A N I M A L E 
R a g i a d i C l a u d i o Z M 1 , c o n J e a n - P a u l B a l m o n d o , 
R a q u e l W e l c h . F r a c i a ( 1 9 7 7 1 
L'f an imale» d e l t i tolo * u n casca to re di profess ione, 
u n o sper ico la to scavezzacol lo c h e s ta per sposarsi 
c o n una bel la col lega. M a d o p o u n b r u t t o inc idente i 
d u e f in iscono a l l 'ospedale i n s i e m e e lei cominc ia a 
r i f le t tere sulla possibil i tà d i cambia r v i t a . . . C o m m e 
d ia t u t t a b a s a t a sul le v i r tù d i B e l m o n d o e del la 
W e l c h , u n b r u t t o e una bel la c h e c o m u n q u e piaccio
n o assa i . 
R A I U N O 

2 0 . 3 0 I L G U F O E L A G A T T I N A 
R e g i a d i H e r b e r t R o s a , c o n B a r b r a S t r a i a a n d , 
G e o r g e S e g a i . U s a ( 1 9 7 0 ) 
C o m e si incont rano Felix e Doris? In u n a lbergo, 
d o v e e n t r a m b i h a n n o qua lcosa d a nascondere o d a 
d iment ica re . Lui è u n o scr i t tore fal l i to, lei è una 
prost i tu ta c h e si f a c redere a t t r ice . È la serata del le 
copp ie : a B e l m o n d o / W e l c h r i spondono St re i -
s a n d / S e g a l , c h e una c o m m e d i a sof ist icata p o t r e b b e 
girar la a n c h e a o c c h i chiusi . 
R E T E Q U A T T R O 

2 0 . 3 0 L A L E G G E V I O L E N T A D E L L A S Q U A D R A A N T I 
C R I M I N E 
R e g i a d i S t e t v i o M a s s i , c o n J o h n S a x o n , L i n o 
C a p o l i c c h i o , L e e J . C o b b . R e n z o P a l m e r . I t a l i a 
( 1 9 7 6 ) 
B a s t a il t i to lo: giallo d i serie C m cui un ma ldes t ro 
rap inatore si r i t rova alle ca lcagna s ia la polizia che la 
maf ia . E s e c e la facesse ugua lmente? 
E U R O T V 

2 2 . 3 0 L A C A V A L L E T T A 
R e g i a d i J e r r y P a r l a , c o n J a c q u e l i n e B i s s e t . U s a 
( 1 9 6 9 ) 
U n a Bisset g iovaniss ima (e bel l iss ima, m a lo è anco 
r a oggi ) fugge di casa per raggiungere il f idanzato a 
Los A n g e l e s . Il m a t r i m o n i o scopp ia e la ragazza sì 
t r o v a u n f l ir tacelo a Las V e g a s , m a la s t rada su cui si 
è m e s s a è s e m p r e più per icolosa: la r incont re remo 
sul marc iap iede . Jerry. Par is ( r e c e n t e m e n t e s c o m 
parso) è il regista c h e a v r e b b e poi d a t o i! v ia al f i lone 
di «Scuola d i p o l i z m » . 
R E T E Q U A T T R O 

' . ' , " ' 18 l'Unità 

Domenica 
3 maggio 1987 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Primerìnema. Esce Herzog 

L'ingegnere 
e gli aborigeni 

S A U R O SORELLI 

le formiche 
va* 

Prodotto, scritto, diretto da 
Werner Herzog. Interpreti: 
Burce Spence, Roy Manka, 
Norman Kaye, Ray Barret. Re
pubblica Federale Tedesca. 

Le formiche verdi evocate 
da questo film di Werner Her-
101 (già proposto a Cannes 
'84) esistono davvero: hanno 
l'addome verde, appunto, e il 
reno del corpo marrone. Che 
poi questi tiessi insetti metta
no le eli per involarsi al di so
pr i delle montagne scaturi
sce, invece, dalla fervida fan
tasia di Werner Herzog. In ef
fetti, Dove sognano le formi-
chwvmHi una favola. Ma una 
(avole, va detto, tutta attuale. 
denta di un lucido messaggio 
(Mie . Per l'occasione, abban
donali gli astratti furori del
l'avventuroso Filzcarraldo, il 
cineasta tedesco concentra il 
proprio sguardo su uno scor
cio Importante, sebbene poco 
M a i a l o , dell'odierna realtà 
australiana, 

Dunque, un desertico, de
solato luogo d'Australia. Ai 
mairi giorni. Un geologo, rin
terrale in un asettico locale 
cHrMttualo. è alle prese con 
microfoni e trasmittenti per 
spiegare ad un ascoltatore 
lontano i particolari problemi 
Connessi ad una prospezione 
nel territorio circostante per 
accertare la presenza nel sot
tosuolo di importanti giaci
menti di uranio. Fuori, in un 
paesaggio flagellato da un 
vento (urlato, pochi aborige
ni, «cosciali e immobili, into
nano canti e nenie arcaiche di 
(ronte al vuoto paesaggio dis-
temmato di termitai e di bui-
Motet che ai apprestano ad 
approntare il terreno per le 
•npkaioni di sondaggio. 

Placatoti il vento gli artifi
cieri t i accingono a far esplo
der* gli ordigni per dar corso 
alla progettata prospezione, 
me. quando già deflagrano le 
cariche, un aborigeno si lan
d a Ira gli scoppi e, come fol
gorato da una mistione d,a as
solvere ad ogni costo, si pial
l a immobile tra il fumo e la 
polvere. 

E a questo punto che l'In
tento del film Dove sognano 
le tarmiche ilerdi si palesa in 
tutta la tua novità e comples
sità. Werner Herzog, convinto 
come Pasolini che sviluppo 
non vuol dire necessariamen
te progresso, prospella qui 

una situazione emblematica e. 
fondamentalmente, senza via 
d'uscita. Gli aborìgeni, per 
bocca di due loro leader, 
spiegano ai bianchi di non es
sere minimamente disposti a 
tollerare che bulldozer ed 
esplosivi distruggano la dimo
ra «dove sognano le formiche 
verdi», anche perché queste 
stesse formiche costituiscono 
gli insetti •totemici» cui si le
gano credenze e tradizioni 
dell'ancestrale cultura abori
gena. Il geologo e altri perso
naggi della società impegnata 
nelle ricerche tentano con 
goffi imbonimenti di ridurre a 
più accomodanti pretese gli 
aborigeni, ma il primo con
fronto si risolve in un nulla di 
fatto. Come gesto di buona 
volontà, la società mineraria 
in questione regala allora un 
vecchio aereo ad elica a suo 
tempo richiesto, non si sa per 
fame cosa, da uno degli aborì
geni, anche se nel frattempo 
la causa che divide i bianchi 
dai loro antagonisti si dovrà 
dirimere attraverso un pubbli
co processo presso l'Alta Cor
te di Giustizia. 

Naturalmente, nonostante 
formali attestazioni di rispetto 
per le ragioni accampate dagli 
aborigeni, Il dibattimento si ri
solverà in una sentenza del 
tutto favorevole alla società 
mineraria. Dopodiché, il geo
logo, uomo in buona fede ora 
deluso, si convincerà final
mente che, al di là di ogni ap
parente bizzarria, gli aborige
ni sono stati ancora una volta 
mortificati. Di qui il suo dislac
co dal mondo del bianchi, per 
stabilirsi, novello anacoreta, 
nel «paese dove.le formiche 
verdi sognano». E un epilogo 
sconsolato, amarisslmo, sul
l'inconciliabile contrasto di 
due culture. E Werner Herzog 
non ha dubbi a chi vadano fal
le risalire le responsabilità di 
simile stato delle cose. 

Realizzato con la maestrìa e 
lo sguardo sempre penetrante 
propri del cinema di Herzog, 
Dove sognano le formiche 
verdi non pretende né di es
tere un tratto antropologico-
ecologico, né una predicato
ria perorazione dalla parie de
gli aborigeni, Werner Herzog 
ha voluto raccontare soprat
tutto una favola razionale. Si
curamente non una storia 
neutrale, ma una rievocazione 
anche fantastica che proprio 
nelle sue accensioni Immagi
narie e nei suoi puntuali riferi
menti alla realtà fa trasparire, 
insomma, l'aspro sapore di 
una poetica-polemica intui
zione. 

Brutti, sporchi e teatranti 
Il festival A Palermo 
trasgressioni rock 
e ambigui travestimenti 
all'insegna dello scandalo 

AGGEO SAVIOLI 

• • PALERMO II suo "mo
mento selvaggio» lo ha vissu
to, l'attuale festival «Incon-
troazione» (che ora prosegue 
con lavori italiani già noti, e 
con Rapporto di compagnie 
straniere di teatro-danza), 
quando, sere addietro, si sono 
scatenati i giovani catalani del 
gruppo -La Fura dels Baus», 
proponendo ovvero impo
nendo, io uno spazio vasto ma 
coperto della Fiera del Modi-
terraneo. il loro Suz, Non sap
piamo se il titolo, come è da 
suppone, abbia a che fare con 
il sudiciume, con la sporcizia, 
e simili. Di cerio, al termine 
dell'ora scarsa che è la durala 
del programma, i membri di 
questa «associazione per de
linquere» (dicitura civettuola 

I l concerto 

• i ROMA. Nel campo sem
pre così dilaniato dell'avan
guardia, avido di suono, per 
quanto arido di una compo
nente -umana-, Bruno Mader
na (1920-1973) portò quella 
che poi (u detta la sua «alle* 
gria». Ci ritorna alla mente Un
garetti, e L'Allegria, sua prima 
raccolta di versi, un'allegria 
anche di naufragi. Ma anche si 
disse che nel dilaniato campo 
dell'avanguardia Maderna 
portò quella che poi fu detta 
la sua «anarchia-. £ qui ci ri
torna alla mente una vecchia 

da essi stessi diffusa) si ritro
vano in uno stato da far pietà: 
imbrattati di polvere bianca 
dopo che se ne sono gettati 
secchi e secchi addosso, mes
si a mollo dentro vasche di 
acqua colorata di rosso, sgo
lati a furia di urlare incom
prensibili invettive, rintronai! 
dagli amplificatissimi suoni 
d'un rock duro, che più duro 
non si può; e ristorati solo da 
brandelli di carne cruda sbra
nata a vista. Gli spettatori più 
distaccati (anche nel senso di 
tenersi a debita distanza dal 
centro focale di quel balla
rne) stabilivano paragoni con 
le immagini cinematografi
che, di recente fioritura, dove 
si coniugano medioevo e fan
tascienza, barbarie ed elettro

nica. Ma un drappello di ra
gazzi, i cui modi e abbiglia
menti testimoniavano pure di 
una larga apertura mentale, si 
ripromettevano, all'uscita, un 
salutare bagno nella visione dì 
Basii Hnvestìgatopo, ultimo 
prodotto della ditta Wall Di
sney. 

D'una scandalosa tutta di
versa, allusiva e sfumata, i due 
•assolo» per mimo-attore, Pio 
cadtlly Circus e Aureo-
la/vetriolo, presentati dal Gri-
(teater dì Amsterdam; autore 
del primo Wouter Steenber-
gen, e interprete Paul Van 
Kolck, mentre nel secondo 
caso a riassumere le due fun
zioni è un'unica persona, Jan 
Taks, ma la regia reca altra fir
ma, Fnts Vogels. Affini, i due 
pezzi, nell'uso di elementi vari 
(proiezioni fisse e mobili, ef
fetti di luce, supporto musica
le), che lasciano tuttavia il pri
mato all'espressione muta. 
Analoghi i temi: solitudine, 
ambiguità, travestimento; il 
tutto esposto con una grazia, 
anche un tantino flebile, che 
per convenzione chiamerem
mo femminile. 

E così, per convenzione, 
definiremmo maschia la pro

va offerta da Hanninka Lui-
twieler e Kika Gorszkopf, an
che loro olandesi e anche lo
ro del Grifteater, in quel Cauc
ciù, del quale abbiamo fatto 
cenno in un precedente servi
zio. Purtroppo, è difficile tra
durre in parole l'impegno dì 
forza e destrezza (non senza 
coloriture sadomasochisti-
che) in cui le due si esibisco
no, adattando reciprocamen
te I propri corpi e il materiale 
elastico che compone dappri
ma un ampio pavimento (ma 
tale da evocare differenti pro
fili: magma primigenio in 
ebollizione, deserto dalle vo
lubili ondulazioni, distesa ma
rina solcata a nuoto...), quindi 
una parete divisoria, traforata 
e trasmutata di continuo dai 
passaggi di quelle membra 
energiche quanto sinuose. Ed 
è come se assistessimo, in
somma, alla metamorfosi di 
un chiuso ambiente domesti
co in una dimensione fantasti
ca, liberatoria; pur se si tratti 
di una libertà conquistata, let
teralmente, d fatica. 

D'un altro e più cupo, e ra
dicale, genere di evasione ci 
parla Gerard Gelas nella Bar
ca, allestita per il Théàtre du 

Chcne Noir di Avignone, co
raggiosa compagnia attiva da 
una ventina d'anni, ormai, nel
la città francese, ma fattasi co
noscere anche in Italia (del 
resto, la stessa Barca si è po
tuta vedere la scorsa estate, 
ad Antiteatro, nella versione 
nostrana del Magopovero). 
Qui una donna sola, e stanca 
della vita, si indirizza a un'in
solita agenzia (tipo «club dei 
suicidi»), che le garantisce ac
concio, breve, piacevole so
dalizio con un partner virile, e 
successivo, comune commia
to dall'esistenza. 

Scenograficamente estro
so, lo spettacolo rischia però 
di annegare, più che sotto la 
pioggia simulata o nel non 
meno ipotetico fiume lungo il 
quale dovrebbe svolgersi buo
na parte della vicenda, entro il 
diluvio verboso sgorgante dal
le bocche degli attori, Nicole 
Aubiat e Jean-Marie Avocai. 
Dalla malinconica tavoletta 
può ricavarsi, comunque, una 
morale a sorpresa (o quasi). 
Non è vero, come si suol dire, 
che siamo (ulti nella stessa 
barca (o nave, se preferite). 
C'è sempre chi riesce a scen
dere in tempo, prima del nau
fragio. 

Maderna, l'allegra avanguardia 
foto con Bruno Maderna, a 
cena con Eduardo. A farci ca
so, l'allegria e l'anarchia di 
Maderna acquistano un rilievo 
più netto. 

•Cosa? No te pia»?...*, di
ceva Maderna. 

«Te piace 'o Pre sebbio?», ri
spondeva Eduardo. 

Nel campo dell'avanguar
dia, Madema, diremmo, (en
ne sempre un suo «presepio», 
una sua ansia vitale, cioè, che 
lo faceva allegro ed anarchi
co, come Eduardo. Ed è que
sta nascita del suono che ha 

dato forza al concerto intitola
to A Bruno Madema, che ha 
concluso la bella stagione 
dell'Istituzione Universitaria, 
all'aula magna, gremita. 

Al centro dèlia serata c'era 
una prima versione della Mu
sica su due dimensioni, risa
lente al 1952. per flauto, per
cussioni e nastro magnetico, 
fortunatamente ritrovata e ri
costruita, riproposta all'ascol
to da Roberto Fabbriciani e 
Tullio De Pìscopo. Ecco il pre
sepio nascosto: suoni lìmpidi, 
luminosi» casti e dolcissimi In 

un dialogo dal vivo e con il 
nastro magnetico. Fabbricia
ni, che sa care al suo flauto 
l'ebbrezza più perforante, ha 
dovuto suonare, avvolto, ad 
occhi chiusi, come in un so
gno; Tullio De Piscopo, che sa 
dare alle sue sberle foniche il 
segno di una violenza cosmi
ca, ha dovuto darsi da fare, 
per attutire e smorzare vibra
zioni. Un mondo magico, che 
aveva però echi e rimbalzi 
con gli altri brani: il primo 
Concerto per oboe e orche

stra (1962), stupendamente 
suonato da Catherine Milli-
ken, la seconda Serenata 
(1957) per undici strumenti, 
la versione 1957, per flauto e 
nastro magnetico, della Musi
ca su due dimensioni (non è 
un duplicato della prima), una 
serie di trascrizioni dì autori 
antichi e la Juìlliard Serenade 
(Tempo Libero il), con belle 
risatine e voci, che si impastic
ciano con gli strumenti. Quelli 
dell'Ensemble Modem diretto 
aflcttuosamenle da Ernest 
Bour. DE.V. 

Il concerto. Al Palaeur 

Neil Young 
rimprevedibile 

ALBA SOLARO 

• • ROMA Una caratteristica 
assai poco da rock star che ha 
sempre distinto Neil Young, e 
che paradossalmente ha con
tribuito a costruirgli attorno 
l'alone della leggenda, è la 
sua cronica indifferenza verso 
la dittatura del mercato e del 
grande pubblico, il rigetto del
le gratificazioni del successo: 
in più di venti anni di carriera 
non si è mai cristallizzato in 
una formula vincente, ma ha 
sempre cambiato direzione 
ogni volta che ne ha avuto vo
glia. Così il Neil Young di bal
late dolcissime come Hel-
pless è lo stesso che ha firma
to dischi di rock sanguigno 
come Reactor, lasciando sem
pre ben evidente l'impronta 
della sua forte personalità; e 
questa sua imprevedibilità gli 
è servita in fin dei conti a non 
perdere mai la propria credi
bilità. 

La capacità di stupire non 
gli è venuta meno In occasio
ne del tour italiano, inaugura
to giovedì sera al Palasport di 
Roma. Aveva promesso una 
notte di rock e rock è stato, 
ma del più impetuoso e tonan
te, con rarissime pause acusti
che, indubbiamente più ag
gressivo dell'ultima volta che 
toccò queste sponde, quasi 
cinque anni fa. 

Puntuale e senza preamboli 
divistici, Young è arrivato sul 
palco accompagnato dai fe
deli «Crazy Horse». ovvero 
Ralph Molina, Billy Talbot e 
Frank Sampedro, musicisti 
non eccelsi ma a cui il cana
dese è legato da forte amici
zia. L'unica coreografia dello 
show era un telone con Ceffi-
gie-simbolo dei Crazy Horse 
(cavallo pazzo), cambiato so
lo per il bis con un telone 
identico ma che riportava il 
simbolo pacifista. Young è ap
parso in piena (orma, carico 
di energia, di voglia di divertir
si e di offrire una performance 
vibrante di rock ad atto volu
me, torrido e viscerale, non 
privo di ironia, di una gestuali
tà quasi macchiettistica con 
lui che saltava, si buttava per 
terra, percorreva il palco a 
grandi falcate. Purtroppo l'a
custica del Palasport è crimi
nale, disiorce ed appiattisce i 
suoni, e stavolta ci si è messo 
pure un Ralph Molina partico
larmente pestone alla batte
ria; fatto sta che Young spesso 
faticava a farsi sentire ed è un 
peccato perchè la sua voce è 
parte fondamentale del perso

li concerto sì è aperto sulle 
note di Mister Saul, un brano 
che ci riporta alle lontane orì

gini, ai Buffalo Springfield, il 
gruppo in cui Young militava 
assieme a Stephen Stills verso 
la metà degli anni Sessanta, 
quando approdò a San Franci
sco perché (racconta, lui ca
nadese) è la prima città che 
trovi andando da Vancouver 
verso il Sud. Con i Buffalo 
Springfield contribuì all'affer
mazione di un genere nuovo, 
il folk-rock. Al 7 0 e '71 risal
gono i suoi due capolavori, 
After the gold rush e Harvest, 
contemporaneamente colla
bora con il trio Crosby, Stilla e 
Nash. Poi giunge il periodo 
nero, la morte per overdose di 
due amici, i problemi con la 
droga che producono album 
sofferti e pessimisti come 7b* 
night's the night. 

Nel 7 5 Zuma segna il ritor
no al folk, e intanto soprag
gi unge la bufera del punk; 
Young non si tira indietro e si 
mette al passo coi tempi con 
Rust neoersleepse il brucian
te doppio dal vivo Uve rust, 
molto vicino alle cose ascolta
te l'altra sera. Gli anni Ottanta 
scorrono nel segno di conti
nue mutazioni, dal country al
l'elettronica al rock'n'roll anni 
Cinquanta. Dice sempre 
Young- «Sono come un dino
sauro. cosi grande che ho bi
sogno di mangiare continua
mente. Mi guardo intomo, 
non ci sono molti dinosauri, 
ma tanti giovani animali, pic
coli e veloci. Ho bisogno di 
nutrirmi della loro vibrante 
energia per restare vivo». 

Una metafora che dice tut
to. È d'altra parte innegabile 
l'influenza di Young sulle gio
vani leve del rock americano; 
basti pensare alle versioni 
proposte dai Long Ryders, 
Cinnamon girl rifatta dal 
Dream Syndicate e Down by 
the river dai Green On Red, 
canzoni che erano in acaletta 
l'altra sera, con classici come 
Heart ofgold. Corte* the kil
ler, due splendile versioni di 
Potuderfingere Whenyourto-
nefy heart breaks. 

Non sono mancate le anti
cipazioni dal prossimo lp Life. 
che promettono bene a giudi
care dalla splendida I/mg 
walk home, ballata acustica 
condita di effetti elettronici. 
Finale infuocato con le chitar
re a duellare in interminabili 
assolo in Like a hurricane ed 
il bis Out of the blue. Forse 
non è stato il Neil Young che 
qualcuno si aspettava ma, co
me dice lui, «Beitcr to bum 
than to rust., meglio bruciare 
cge arrugginirsi, e Young non 
ha mancato ancora una vHta 
di bruciare un bel po' dì cuori. 

Domani in regalo con L'Espresso. 
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Calcio. Arriva Maradona e il Como fa salire i prezzi dei popolari alle stelle 

Lo scudetto si specchia sul lago 
Ascoli-Inter per un sogno 
a due facce 
e in coda un finale thrilling 
• • ROMA Ormai siamo 
agli... ultimi fuochi II Napoli a 
Como e l'Inter ad Ascoli po
trebbero sciogliere i nodi che 
restano. Le paure dei parteno
pei, ingigantitesi dopo la 
sconfitta di Verona, sono an
date attenuandosi grazie alle 
vittorie sul Milan e sul Bolo
gna (in Coppa Italia, quest'ul
tima). La lotta tra azzurri e ne
razzurri ha fatto versare fiumi 
di parole, ma è servita a rin
verdire un campionato, tutto 
sommato, abbastanza medio
cre. Se Trapattom ha gioito 
per essere riuscito a «rubare» 
tanti punti, Bianchi deve aver 
tirato un sospiro di sollievo 
avendo avuto la certezza di 
poter contare, proprio nel 
momento più delicato, su un 

magnifico Giordano. Ma an
che Maradona ha saputo dare 
un calcio alle polemiche sca
turite dai suoi discutibili atteg
giamenti, segnando contro il 
Milan e il Bologna (quello ai 
rossoblu è slato definito da 
Omar Sìvori un gol storico). 
Insomma, le azioni parteno
pee sono in rialzo e non c'è 
dubbio che la conquista del 
primo scudetto sia legala al 
duo Maradona-Giordano. 

Da notare che i prezzi dei 
popolari a Como, per l'arrivo 
del Napoli, sono stati aumen
tati del 120% (da 7000 a 
15000 lire). Ma la stessa cosa 
hanno fatto Ascoli e Avellino. 
Ci si aspettava un ribasso anzi
ché un aumento (e non sol

tanto dei popolari, come da 
noi stessi documentato tempo 
fa) I presidenti si erano impe
gnati in tal senso con il com
missario straordinario della 
Federcalcio, Franco Carrara. 
Ma è risaputo che le promesse 
delle società sono come quel
le dei marinai... Quanto alla 
lotta in coda scontro diretto 
tra Fiorentina e Torino, con 
Brescia, Empoli e Atalanta an
ch'esse impegnate, come ì 
granata, luon casa. In pratica 
rischiano tutte di fare il capi
tombolo. Restando poi sol
tanto due partite da giocare, 
un passo falso oggi pregiudi
cherebbe le residue speranze 
(l'Udinese è già In B) di con
quistare le due ultime piazze 
della salvezza. OCA. Castagner lotta con l'Ascoli per restare in A 

Il Milan con Capello «graziato» in panchina contro la dissestata Roma 

E al Meazza c'è uno spareggio 
per trovare un posto in Coppa Uefa 
Capello, allenatore del Milan, siederà sulla panchi
na. La commissione disciplinare della tega ha ac
colto i due ricorsi (del Milan e dello stesso Capel
lo) contro la «uà squalifica. Assenti Tassoni e Wil-
kins (squalificati), rientrano Bonetti e Massaro. 
Galllani, amministratore delegato, esclude la ces
sione di Donadoni. Uedholm: «A guidare le picco
le squadre si evitano le brutte figure». 

D*L NOSTRO INVKTO 

D A R I O C I C C A R E U I 

• • MIUANELLO. Visio che 
nella vita ce ne sono poche, 
cominciamo dalle certezze: 
oggi pomeriggio, nella partita 
contro la Roma, Fabio Capel
lo u r i regolarmente in pan
china. Ieri manina, dilani, la 
commissione della Lega disci
plinare calcio ha accollo i re
clami del Milan. e dello slesso 
Capello, contro la sua squalifi
ca. L'allenatore ad interim 
rossonero se l'è cavala, per le 
sue Intemperanze napoletane 
(nel senso che sono avvenute 
a Napoli), con una ammenda 
di 500.000 lire e una dlllWa. Il 
provvedimento, che era nel

l'aria, ha tolto da una situazio
ne imbarazzarne lutto il clan 
rossonero e lo stesso Capello 
che In campionato, come al
lenatore, aveva guidato solo 2 
volte la squadra. Naturalmen
te escluso un rientro di Ue
dholm. in panchina si sarebbe 
seduto Luciano Tessali, da 
una vita «secondo, dello sve
dese. 

Informato della buona no
vella. Capello l'ha accolla co
me una notizia scontala, non 
meritevole di troppe attenzio
ni. «Non mi ero neppure posto 
il problema: faccio sempre 
una cosa alla volta. Adesso 

m'interessa solo che il Milan 
non perda l'Uefa. Questa par
tila con la Roma, praticamen
te, è uno spareggio. Comun
que un pareggio non sarebbe 
una disgrazia: anche un punto 
serve a muovere la classifica*. 

Originale come Catalano, 
ha poi proseguito: >La Roma 
ha 2 punti in più. Non credo 
che sia cosi in crisi come si 
racconta. Bisognerebbe, co
munque, conoscere la sua si
tuazione intema, ma non mi 
piace mettere il naso in casa 
alimi. Come il Milan. i giallo-
rossi hanno diverse cose per 
rammaricarsi. Mentre noi 
dobbiamo ancora lottare per 
un posto in Uefa, gli uomini di 
Eriksson non hanno sfruttato 
lutto il loro potenziale della 
corsa allo scudetto. Entrambi 
ci disponiamo a zona: sarà 
quindi un match mollo lattico 
dove, essendo lune le parli 
presidiate, potranno decidere 
le individualità. Mi auguro che 
prevalga la più brava. Spero 
che il pubblico ci aiuti, soprat
tutto se, all'inizio, dovessimo 

accusare qualche difficoltà-. 
E Dondolìi? Ultimamente 
è ancor più deludente del 
«olilo. Percbé lo (a gioca
re? I esaligli pensano che 
M n o n i o e K l i d a p e r c M è 
u papUlo di BerluacoaL E 
vero? 

Neanche a parlarne. Donado
ni gioca perché cosi decido. 
Credo molto in questo gioca
tore e così lo utilizzo. Dona
doni ha fatto un buon campio
nato: come lutti i giovani della 
sua età può avere avuto qual
che problema di inserimento 
nella grande città. 

Anche Adriano Caldani. 
amministratore delegalo del 
Milan, ieri era mollo sensibile 
all'argomento Donadoni. Si è 
perfino inalberalo sostenendo 
che -certe voci su una possibi
le cessione del giocatore so
no tulle infondate, perché la 
società non ha la minima in
tenzione di cederlo: e che, an
zi, Donadoni gode la massima 
stima del Gruppo-, 

Galllani, infine, si è stupito 
che si creda più alle voci che 
alle dichiarazioni del Gruppo. 

Lungi da noi l'intenzione di 
non credere al Gruppo, fac
ciamo notare, per comodità 
del lettore, che proprio il 
Gruppo aveva escluso qualsia
si contallo con il futuro alle
natore del Milan, Arrigo Sac
chi; e che l'anno scorso, fu 
proprio Berlusconi a dichiara
re ai quattro venti che mai, e 
poi mai, avrebbe rinunciato a 
Paolo Rossi. Insomma: anche 
la voce del Gruppo non sem
pre è ad alta fedeltà. 

Infine, Liedholm. Difeso 
Eriksson (-La Roma insieme a 
Napoli e Milan ha praticato il 
miglior calcio del campiona
to-). il direttore tecnico del 
Milan ha detto che, adesso, in 
Italia conviene guidare squa
dre senza troppe ambizioni. 
•il calcio si è livellato e quindi 
è più facile ottenere dei buoni 
risultati nelle piccole città, do
ve si lavora con meno ango; 
sce e più serenità. Inoltre si 
evitano brutte figure, come è 
successo a Marchesi con la 
Juventus-. Concludiamo con 
la formazione: squalificali Tas
soni e Wilkins. segnaliamo i 
rientri di Massaro e Bonetti. 

Calciomercato 

Viali, juventino 
Platini argentino 
eCaniggia 
alla Sampdoria 
• * BUENOS AIRES Al calcio mercato 
c'è un gran vociare e Ira mormorii e 
sussurri ci può scappare l'acuto. Il do 
di peno arriva da Buenos Aires. L'at
taccante argentino Caniggia dovrebbe 
giocare il prossimo anno nella Sam

pdoria. Per permettere il suo sbarco a 
Genova verrebbe messo in molo un 
complicalo e sensazionale traffico. 
Caniggia prenderebbe il posto di Vialli 
ingaggialo dalla Juventus. La Vecchia 
Signora per ottenere l'ala azzurra da
rebbe il ben servito a monsleur Platini 
che continuerebbe la sua strada di 
mezz'ala errante nelle file del River 
Piate, squadra dove gioca Caniggia. Il 
portavoce della clamorosa notizia è il 

Bresidente del River Piale Hugo Sanlil-
che l'ha confessata ai microioni dì 

Radio •Continental». Deus ex machina 
di questo intemazionale gioco delle 
tre carte il manager italo-argentino Pe-
dro Luis Rossi che, sempre secondo il 
presidente del River Piate, nei prossi
mi giorni sarà a Buenos Aires per per
fezionare il triplice scambio. 

Calcio Coppe 
Supersqualifica 
a Juanito: 
cinque anni 
fuori dall'Europa 
• • ZURIGO Cinque anni di squalifica 
(fino al 31 luglio 1992) da ogni com
petizione europea di club a Juanito, 
due turni da giocare a porte chiuse per 
il Rea! Madrid più una multa di circa 
trentacinque milioni di lire. La com

missione disciplinare dell'Uefa, pre
sieduta dall'avvocato Alberto Barbe, è 
stata severissima con il club madrileno 
dopo le violenze in campo e sugli spal
ti delle due semifinali di Coppa dei 
Campioni tra la squadra spagnola e il 
Bayern di Monaco. Juanito, una delle 
•bandiere- dei bianchi di Madrid, è 
stato punito per -ripetute violenze 
contro un avversario*: nella partita di 
Monaco aveva affibiato un calchine 
sulla faccia di Matthaus. Squalificato 
anche per quattro turni dalle Coppe 
europee il capitano del Bayern, Au-
genthaler, per fallo di reazione su San-
chez (a sua volta appiedato per un tur* 
no). L'Uefa ha disposto che le partite 
che il Real dovrà giocare a stadio vuo
to non vengano teletrasmesse. 

Ilario Castagner 
un allenatore 
caduto in basso 
Ilario Castagner, ovvero alla ricerca del tempo per
duto. Allenatore del Perugia dei miracoli, quello 
che sfiorò lo scudetto nel 78-79, finito a lungo nel 
dimenticatoio a causa delle esperienze non del 
tutto positive di Milano. Una meteora o un uomo 
sfortunato? Una vittima di un ambiente che ha fini
to per stritolarlo? In questa intervista ci spiega ì 
suoi «perché» e i suoi per «come». 

DAI NOSTRO INVIATO 

P A O L O C A P R I O 

• • ASCOLI E rientrato nel 
calcio dalla porta di servizio, 
dopo essere stato malamente 
caccialo da quella principale. 
Strana la storia di Ilario Casta
gner, allenatore passato attra
verso stupendi momenti di 
gloria e precipitose cadute. 
Osannato e vituperato, stima
lo e odiato allo stesso tempo: 
per lui mai che ci sia stata una 
via di mezzo. 

Perché lutto questo? 
Me lo sono chiesto spesso, 
specie nei momenti di disoc
cupazione, carichi di tristezze 
e di ansie. Ancora oggi non 
riesco a rispondermi. Mi di
spiace, perché vorrei tanto 
riuscire a capire. 

SI ritiene un genio Incom
preso? 

Più incompreso che genio. 
Eppure d i lei al sono dette 
e scritte grandi cose. 

Si sono dette perché le ho an
che fatte grandi cose. Purtrop
po la gente é portata a ricor
dare soprattutto quelle brutte. 
Non va taciuto che sono l'uni
co allenatore d'Italia a non 
aver perso mai una partita in 
un intero campionato. Vi ri
cordate il Perugia del secon
do posto? La mia Inter batté al 
Parco dei Principi la Francia 
fresca del titolo di campione 
d'Europa. Sempre con l'Inter 
ho sbattuto fuori dalle Coppe 
l'Amburgo di Happel, un san
tone del calcio mondiale. E 
mi fermo qui, perché se conti
nuassi, potrei fare la figura del 
presuntuoso. 

Successi eclatanti con l'In
ter, s u anche una Une In
gloriosa così con» con U 
Milan (anche se per altri 
motivi) e con la Lazio. 
NeU'amUente si dice che 
lei sia pia un allenatore di 
provincia che da grande 

Se avessi voluto, sarei potuto 
tornare prima in sella al cal
cio. Ma non mi posso conce
dere il lusso di nuovi errori, di 
nuove cadute. Se avessi volu
to sarei potuto andare anche 
all'estero. Mi volevano in Egit
to, in Grecia e in Spagna. Con 
l'Atletico Madrid avevo quasi 
concluso. Poi... 

Ma la scelta di Ascoli, d i 
una squadra cioè che I n 
partenza le garantiva sol
tanto sofferenze e un futu
ro Incerto, non sono un 
controsenso con quanto 
affermato finora? 

Senz'altro l'osservazione può 
essere giusta. Però alla lunga 
non ce la fai più a stare senza 
calcio. E poi Ascoli non rap
presentava un salto nel buio. 
Quando l'ho preso in mano 
c'erano tempo e partite ba
stanti per tentare l'impresa 
della salvezza. Stavamo riu
scendoci, poi le sconfitte in
terne con verona e Sampdo
ria ci hanno ricacciato in fon
do alla classifica. Peccalo. 

E per lei è svanito uà al tro 

Chiacchiere alle quali rispon
do così: se la società non cer
ca di stabilire subito con il tec
nico un rapporto di amicizia, 
un legame di ferro, di prote
zione, allora stai pur sicuro 
che è un uomo morto. Non lo 
rispetta più nessuno e la sua 
(ine è soltanto questione di 
tempo. E questo ovunque: in 
città come in provincia. Penso 
di essere riuscito a spiegare i 
perché e i per come di tante 
cose. Altro non voglio aggiun
gere. 

Chiacchiere che però alla 
lunga hanno finito per 
avere I I loro peso nella sua 
carriera. La sua lunga di
soccupazione e stala la di
retta conseguenza. 

Non ancora completamente. 
L'Empoli non é poi così di
stante. È a soli due punti e ci 
sono Ire partite ancora da gio
care. Decisiva è quella con 
l'Inter. Se va bene può acca
dere ancora di tutto. 

E se va nude lei toma a d 
essere di nuovo un allena
tore «caduto In basso-. 

Non mi sento e non mi sentirò 
affatto un allenatore caduto in 
basso. Le vicende del calcio 
comportano questi alti e bas
si. Avete visto Liedholm? Cer
te cose accadono anche ad 
un uomo col suo carisma. Co
munque vada, quella di Ascoli 
resterà per me un'esperienza 
positiva. Ascoli mi ha rilancia
to in un mondo dal quale ero 
stato estromesso con la forza. 

Fora'anche per responsa
bilità tue, lo 

Può darsi. Per esempio conti
nuo a rimproverarmi di non 
aver avuto il necessario... pelo 
sul cuore al momento giusto. 
Nel calcio serve. Invece io ho 
il •difetto- di credere soltanto 
nell'amicizia e tratto tutti con 
onestà. 

I l suo domani? 
Tutto ancora da decidere. Ma 
vorrei tanto restare in serie A, 
partendo anche dal basso. Mi 
piace costruire dal niente, per 
arrivare in alto. 

Che cosa Intende per •a l 
to*? 

Lo scudetto. È il mio grande 
sogno. 

Navratilova 
cGraf 
teste 
di serie 

Saranno ('«americana» Martina Navratilova (nella foto)e la 
tedesca Stelli Graf le pnme due teste di serie del singolare 
femminile ai Campionati internazionali d'Italia di tennis. 
Le altre teste di serie" del tabellone a 64 posti sono la 
cecoslovacca Helena Sukova, l'argentina Gabriela Sabati
ni, le tedesche Claudia Kohde e Bettina Bunge, la svedese 
Catarina Lindquist, la bulgara Katerina Maleeva, la tedesca 
Silvia Hanika, l'italiana Raffaella Reggi, la statunitense Ma
rie Jo Fernandez, la sovietica Larisa Savchenko, la canade
se Helen Kelesi e la francese Catherine Janvier. Sei le 
italiane in gara. Dopo la (orzala rinuncia dì Laura Garrone 
infortunafasi l'altro giorno (sospetta incrinatura di una co* 
stota) net corso del torneo di Taranto, oltre alla Reggi 
hanno trovato posto in tabellone Cecchini. Bonsignon, 
Lapi, Dell'Orso e Mozzo!!. 

Totocalcio 
in ogni 
tabaccheria? 

Dopo il lotto anche la sche
dina del Totocalcio potrà 
essere giocata in tutte le ta
baccherie? Una risposta af
fermativa alla domanda vie
ne chiesta dalla Federazio-

_ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ne alimentazione e tabacco 
^ ^ ™ " ^ ™ " ^ ^ ^ 1 - ^ della Cisl (Fat) che propo
ne di affidare la gestione del Totocalcio (era del Coni) e di 
altri concorsi ai Monopoli di Stalo. Il progetto - secondo il 
sindacato - tende da un lato a razionalizzare il tradizionale 
polo produttivo dell'azienda e delle società controllate 
Dall'altro mira ad allargare le attività della stessa a settori 
del ministero delle Finanze oggi mal gestiti o affidati ad 
operatori esterni. 

Maser, «Spillo» 
e Meneghin 
vincitori 
puntuali 

I più puntuali all'appunla-
menip con il successo 
sportivo? Francesco Moser, 
Alessandro Altobelli e Dino 
Meneghin (nella loto). 
Questo il cronometro giudizio della Veglia Borletti che ha 
assegnato ai tre campioni il Premio puntualità '87. .Pormi. 
(labile esempio di puntualità con il successo nell'arco del* 
la sua inimitabile carriera.; è la motivazione scandita per 
Moser. Altobelli è stato premiato «per la puntaulità con la 
quale riesce a fare gol*. Per Meneghin un lapidario tocco: 
•Per la sua puntualità con la vittoria*. 

Francia 
e Italia 
all'ultima 
bracciata 

Dopo le prime bracciate 
sembra che la Coppa Latina 
di nuoto sarà una questione 
privata tra Francia e Italia. 
Dopo che la prima giornata 
di gare i francesi guidano la 

. classifica con 106 punti. Al-
• " " ^ " • ^ " " • ^ ^ • ^ ^ le loro spalle, con un di
stacco di cinque punti, gli azzurri che con la Coppa Latina 
hanno una sorta di abbonamento (la squadra italiana ha, 
vinto le ultime sette edizioni). Al terzo posto la Spagna con 
68 e poi via via Argentina, Brasile, Portogallo, Messico e 
Cuba. 

R O N A 1 D O P E H O O U N I 

LO SPORT IN TV 

RA1UNO Ore 13.55: Tóto-tvRadiocorriere; 14,30,16.50,17.4S: 
Notizie sportive; 17.50; Sintesi dì un tempo di una partita di 
B; 18.20; 90 - minuto; 22.15: La domenica sportiva; 0. IO: Da 
Atlantic Cit diretta del mondiale dei mediomassimi Cziz-
McDonald, a seguire finale registrata dei campionati del 
mondo di hockey su ghiaccio gruppo A. 

RAIDUE. Ore 14.15: Studio & Stadio (diretta da Imola del G.P. 
di San Marino di Formula Uno); 18.40: Gol flash; 18.50 
Registrata di un tempo di una partita di A; 20: Domenica 
sprint. 

RAITRE. Ore 11.15: Direna da Città di Castello della Coppa 
delle Nazioni di ciclismo; 15.05: Diretta sportiva (open inter
nazionali di golf); 19.20: Sport regione; 20.30: Domenica 
gol; 22.50: Registrata di un tempo di una partita di A. 

TELEMONTECARLO. Ore 10.30: Diretta del G.P. d'Ungheria di 
motociclismo; 11.30: Campionato italiano di pallamano; 
12.15: Diretta del G.P. d'Ungheria di motociclismo; 14: Di
retta da Imola del G.P. di San Marino di F I ; 16.30: Diretta 
del.G.P. d'Ungheria di motociclismo; 19.30: TMC sport; 
0.30:. TMC sport (replica). 

ITALIA UNO. Ore 23.15: Incontro di pugilato Hector Camacho-
Howard Davis. 

ORE 

LA DOMENICA DEL PALLONE * Si rivede Massaro, in dubbio Junior 
CLASSIFICA 

NAPOLI Pumi 39 
INT6R 
JUVENTUS 
ROMA 
VERONA 
MILAN 
SAMPDORIA 
COMO 
AVELLINO 
TORINO 
FIORENTINA 
BRESCIA 
EMPOLI 
ASCOLI 
ATALANTA 
UDINESE (-91 

37 
34 
33 
32 
31 
31 
24 
24 
23 
22 
22 
21 
t9 
19 
12 

CANNONIERI 
14 RETI: VIROIS IMiUnl 
11 RETI- ALTOBELLI Unteti 
10 RETI DIAZ IFwantmal 

MARADONA INapolil 

PROSSIMO TURNO 
BRESCIA-ASCOLI 
EMPOLI-AVELLINO 
MILAN-COMO 
NAPOLI-FIORENTINA 
ATÀLANTA-INTER 
VERONA-JUVENTUS 
ROMA-SAMPDORIA 
TORINO-UDINESE 

10-01 
11-01 
I l 01 
11-31 
10-11 
11-21 
(0-01 
11-11 

ASCOLI-INTER 
(andata 0-3) 

Panagli 
Destro 

Benedetti 
lacrimi 

Perrone 
Cirillo 

DeH'Oglio 
Giovarmeli! 

Barbuti 
Marchetti 
Scarafoni 

1 Zenge 
2 Bergami 
3 Mendorimi 
4 G. Bare» 
5 Ferri 
6 Passerella 
7 Farina 
8 Piracctnf 
9 Ciocci 
10 Matteoti 
11 Garlini 

Arbitro: PIERI d) Genova 
Corti 12 MalgtoglrO 

Vincenzi 13 Calcatene 
Thfunovie 14 Marangon 

Agostini 15 Verdelli 
Agabitmi IBCtveriati 

AVELLINO-ATALANTA 
landa» 1-1) 

Di Leo 
Colaniuono 

Ferroni 
Boccafresca 

Amodio 
Romano 
Bertoni 

Benedetti 
Tovalieri 

Colomba 
Alessio 

1 Fiotti 
2 Rossi 
3 Baccella 
4 leardi 
5 Progna 
6 Prandelli 
7 Francis 
B Bonacma 
9 Stfomberg 
10 Megrin 
11 Incocciati 

Arbitro PAIRETTO dt Torino 
Coccia 12 Ghern 
Murelli 13 Bolchmi 
Dirceli 14 Penco 
Casale 15 timido 

Cananeo 16 Compagno 

COMO-NAPOLI 
(andata 1-2) 

Paradisi 
Tempestilli 

Bruno 
Centi 

Maccoppi 
Albiero 
Mattei 

Invernili* 
Sorgonovo 

Notaristflfano 
Todesco 

1 Garefla 
2 Bruscototti 
3 Ferrara 
4 Bagni 
6 Ferrano 
6 Reme* 
7 Carnevala 
8 Sola 
9 Giordano 
10 Maradona 
11 Romano 

Arbitro- BERGAMO di Livorno 
Sfaglia 12 Di Fusco 

Guerrini l3Volpecina 
De Solda 14 Carfsrelli 

Cesagrende 15 Biglw'-
Giunta 16 Muro 

FIORENTINA-TORINO 
(andata 1-21 

Landucct 
Contratto 

Maldera 
Oiali 

Pm 
Galbiati 

Berti 
Baggio 

Dia/ 
Antognoni 
Di Chiara 

1 Lorieri 
2 Corredini 
3 Francim 
4 Graverò 
5 Junior (Fuser) 
6 Ferri 
7 lemmi 
8 Sabato 
9 Mariani 
lODossena 
11 Comi 

Arbitro LONGHI di Roma 
P Conti 12 Boccafogli 

Rocchigiam 13 E Rossi 
Onorati 14 Zaccarellt 

Gelsi 15 Curda 
Monelli 16 Kieft 

JUVENTUS-SAMP. 
(andati 1-4) 

1 Bistezzoni 
2 Briege) 
3 Menomi 
4 Fusi 
5 Vierchowod 
6 Pellegrini 
7 Pari 
8 Cerezo 
9 Salsano 
10 Mancini 
11 Vialli 

Tacconi 
Faveto 

Caricola 
Bonir.i 

Briu 
Sold-a 
Mauro 

Manfredonia 
Serenai 
Platini 

Lagdrup 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 
Bodini 12 Bocchino 

Vignola 13Paganm 
Scirea 14 Gambaro 
BUSH 15 Zanutta 

Bnaschi 16 Lorenzo 

MILAN-ROMA 
(andata 2-1) 

Nuciari 
Bonetti 
Mal di ni 

F Baresi 
F Gain 
Manru 

Massaro 
Di Banolomt-i 

Natele J 
Donador i 

Virdis 

1 Tancredi 
2 Oddi 
3 Gerolin 
4 Nela 
5 Righetti 
6 Boniefc 
7 Baldieri 
8 Giannini 
9 Berggreen 
10 D.Carlo 
11 Conti 

Arbitro LANESE di Messina 
Li monta 12 Gregari 

Lorentim 13 Baroni 
E vari 14 Desideri 

Stroppa 15 Mastrantomo 
GaJdensi 16 Impallomeni 

UDINESE-EMPOLI 
(andate 0-0) 

Abate 
Susic 

Stergato 
Galbagini 
Collovati 

Edinho 
Chierico 

Miano 
Branca 

Criscimanni 
Pasa 

1 Drago 
2 Vertovi 
3 Gelain 
4 Della Scale 
5 Lucci 
6 Brambati 
7 Urbano 
S Casaroli 
9 Ekstroem 
10 Della Monica 
11 Cotroneo 

Arbitro: PEZZELtA di Frattam. 
Brini 12 Calattinl 

Rossi 13 Calonaci 
Tagliaferri 14 Maziam 
Colombo 15 Salvador! 

Bertoni 16 Baiano 

VERONA-BRESCIA 
(andata 1-1) 

Giuliani 
Volpati 

De Agostini 
Calia 

Fontolan 
Tncella 

Verza 
Bruni 

Gasp ari ni 
Di Gennaro 

Pacione 

1 Alibor» 
2 Ceramicola 
3 Occhipinti 
4 Sacchetti 
5 Chiodini 
6 Argentesi 
7 Bonometti 
8 Zoratto 
9 Ticchetta 
10 Beccalossi 
11 Gritu 

Arbitro: REDINI di Pisa 
Vavoli 12 Pionetti 

Ferrom 13 De Martino 
F Marangon 14DeGiorgis 

Roberto 15 Chierici 
Zmelli 16 Branco 

SERIE B 
Bari-Modena (1-1): Pucci 

Cesena-Camp. (1-1): Lombardo 

Cremonese-Arezzo (0-0): Gava 

Genoa-Catania (1-1): Di Cola 

Lazio-Samb. (0-1): Cormeti 
Messina-Triestina (1-1): Tuveri 

Parma-Bologna (0-0): Sguizzato 
Pescara-Vicenza (3-1): Bruschini 

Pisa-Lecce (0-1): Magni 
Teran.-Cagliari (0-1): Vecchiatmi 

CLASSIFICA 
Pisa. Cesena e Cremonese punti 
35. Genoa 34. Messina, Pescara 
e Parma 33: Lecce 32: Bari 30; 
Triestina (-4) e Modena 29: Arez
zo 28; Lazio (-9) 27; Bologna e 
Samb 26; Campobasso, Vicenza 
e Catania 25; Teramo 23: Caglia
ri (-5) 19. 

PROSSIMO TURNO 
Arezzo-Pisa 
Bologna-Cagliari 
Bari-Cesena 
Campob -Cremonese 
Catania Taranto 
Lecce-Genoa 
Tnestina-Lazio 
Modena-Messina 
Vicenza-Parma 
Samb -Pescara 

(1-1) 
(0-0) 
(0-1) 
(0-1) 
(1-1) 
(2-3) 
11-1) 
(0-0) 
(1-4) 
(0-2) 

SERIE C I 

Fano-Spal: Cardane 

Ceniese-Carrerese: Boggi 

Legnsno-Rondtnella: Pomentate 

Mantova-Lucchese: Ingargiole 

Prato-Piacenza: Monni 

Reggiena-Rimini: Arcangeli 
Spezie-Ancona: Arcovito 

Trento-Padova: Ceccarinì 

Vkescit-Monza (giocata ieri) 

CLASSIFICA 

Piacenza punti 44; Padova 42: 
Reggiana 39. Spai 33; Cantate 
31 ; Monza 30; Fano 29; Trento e 
Rimira 28; Vrìrescit, Prato a Luc
chese 27; Carrarese 26: Spazia 
25; Ancona a Rondinella 24; 
Mantova 21 : Legnano 17. 

PROSSIMO TURNO 
Padova-Centese 

Rimini-legnano 

Piacenza-Lucchese 

Monza-Mantova 

Carrarese-Prato 

Wesctt-Reggiana 
Ancona-Rondinella 

SERIE C I 

Benevento-Cosenza: Conforti 
Brindisi-Livorno: Seta 

Catanzaro-Campania: Boschin 

Foggia-Taf amo: Gregoretti 

Licata-Reggina: Telegrafo 

Monopoti-Barletia: Qoartuccio 

Salernitana-Casertana: Brunì 
S*ena-Martrna:'Sanguin»tÌ 

Sorrento- Nocerina: Mantovani 

CLASSIFICA 
Barletta punti 37, Catanzaro 36; 
Casertana 35: Campania 33; Tera
mo 32; Monopoli 31: Cosenza 30: 
Foggia (-5) e Noconna 29; Salerni
tana e Reggina 28; Livorno 27; 
Brindi» e Licata 26. Martina 25: 
Benevento 23. Sorrento e Siena 
21 

PROSSIMO TURNO 
Livorno-Benevento 

Nocerina-Catenzaro 
Brindisi-Foggia 

Casertana-Licate 
Martina-Monopoli 
Cosenza-Salernitana 
Campania-Siena 
Reggma-Sorrento 
Barletta-Teramo 

SERIE C2 
«RONCA 

Alessandria-Pro Vercelli; Cerbo-
ma-Montevarchi: Casale-Sanre
mese; Civitavecchia-Asti; Mas-
sese-Sorso: Novara-Oarthona: 
Pisfoiese-Cuoiopelli; Poruedere-
CHbia; Torres-Entetla. 

Chìevo-Montabetluna {giocata ie
ri); Giorgtons-Pro Patria; Maitre* 
Pavia; Oltrepò-Orceana; Ospita' 
letto-Pordenone (giocata ieri); 
Sassuolo-Venezia; Treviso-Suz-
zara: Varese-Pievigina; Voghare' 
se-Pergocrema. 

Andrla-Angizia; Catarano-Terna-
na; Cesenatico-Ravenna; Franca-
villa-Vis Pesaro; Calatine-Bisce-
glie; Giulianova-Matera; Jesi-
Lanciano; Maceratesa-Civitano-
vese; Perugia-Farri. 

GIRONE D 

Gìarre-Nola; Ischia-Pro Cisterna; 
Juve Stabla-Cavese; Latina-Tra* 
pani; Paganese-Ercotaness; Ren-
de-Nissa; Siracusa-Lodigiani; 
Tums-Afragolese; Valdiano-Fro-
sinone. 

20 
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SPORT 

1 A PROST 
IMdaranl 126 US 

^«5t^# ^d>=M ^fsEìS 
28 G BERGER 7 RPATRESE 18 E CHEEVER 

BC 
P U 1 2 A SENNA 
L J H tiotuti 1 is aa* . . . _ . . „ , „ _ ,_ 

5 j ^t**M ^rf^dl ^f^-fl ^•-r^rf .-«sfr-d 
• C 5 N MANSEU 19. T.FABI 27 M ALBORETO 2 S JOHANSSON 17 D WARWICK 
^ • É ^ ^ (WMtèMiwM a « " M t IMfWton» 1 a» 270 .ferrar.) 1 28 074 (McUrtn, 1 2B 70B Urrowsl 1 28 8B7 

(Farrsnf 1 27 280 (Brabham) 1 28 421 (Arrows) 1 28 848 

Auto. La Lotus del brasiliano parte a Imola in «pole position» 

Senna e Mansell sono le lepri 
LaBenettondi Fabi 
davanti 
alle due Ferrari 
Berger e Alboreto in posizione di attesa. Per la 
Ferrari il podio non sembra impresa Impossibile 
Stupisce ancora Teo Fabi e la sua Benetton che 
affianca in seconda fila il campione del mondo 
Alain Prost Sul circuito dì Imola l'amministrazione 
del carburante giocherà Ione un ruolo decisivo. 
Mansell e la potente Williams cercheranno di bal
zare subito In 

lo spettacolare Incidente • Piquet mortosi per tortura sena gravi conseguenze 

DAI N0STM INVIATO 

a l i IMOLA Ayrton Senna, 
inanellando uno del suoi im
periosi e impeccabili gin ve
loci, * riuscito a portare la 
sua Lotus, nota ormai come 
la vettura dalle "sospensioni 
attive- alla prima, pote pos/-
Don stagionale E una sor
presa Meno sorprendente il 
secondo posto di Nigel Man
sell con la sua Williams po
tentissima nel motore e affi
dabile sul versante aerodina
mico, oggi cercherà di b a i a 
re subito in testa, accumula
re un buon vantaggio da am
ministrare poi. con occhio 
allento ai consumi, che a 
Imola giocheranno un ruolo 
rilevanTe 

Prost ha ottenuto la l e n a 
posizione ali ultimo tulio, 
dopo qualche guaio alle tur
bine La seconda sorpresa e 
collimila da Teo Fabi e dalla 

i Benetton, piccolo-gran-
' «Ilo In termini di te

lalo e aerodinamica 
Le due Ferrari sono in po

sizione d attesa alle spalle 
del campione del mondo e 
del piccolo Ditola milanese 
Bene anche Patrese con la 
Brabham che pian piano 
sembra recuperare posizioni 
e credibili!* (settimo tem
po) 

Positivo il nono tempo 
dell'americano di Roma Ed-
die Cheever con la Arrows 

Gli altri piloti italiani (dieci 
su un lotto di 26 partenti) so
no cosi classificati De Cesa
rti con U Brabham al 14-po
sto. Nannini con la Minardi 
• i l » , Chinarl i con la Ugfer 
che ora monta U 4 cilindri 
Bmw della Mtgatron e 19*, 
Caffi è 20- con la prima Osel
la. Capelli, con la March dal 
motore aspirato, e 23* Chiu
de la fila il debuttante Tami l 
ni con l« secondaiCsella. 

OH/C 

Dopo l'incidente a Piquet 
Goodyear sotto accusa 
I piloti: «Questi 
pneumatici sono di gomma» 

W A L T E R O U A G M E U 

• S I IMOLA •! pneumatici so 
no troppo piccoli - protesta il 
responsabile tecnico della 
scodarla inglese Patrick Head 
- nel 1980 e nell 81 avevamo 
gomme più grandi, con moto 
ri dalle poterne notevolmente 
Inlerion Oggi con propulsori 
esasperati con potenze prati 
camente raddoppiate la di 
menatane delle gomme è sta 
la invece incredibilmente n 
dotta» Dopo lo spettacolare 
Incidente capitato a Nelson 

Piquet è esploso un caso gom 
me Diversi piloti si sono npe 
tutamente lamentati per la 
•fragilità» dei pneumatici So
lo len una volta che la Goo 
dyear aveva provveduto a ri 
tornire I tea,n di nuovi pneu 
malici dalla mescola più dura 
ed evidentemente con una di 
versa carcassa la situazione è 
migliorata. 

Il responso delle due gior 
nate di prave del Gran Premio 

di San Manno ha un pò nbal 
tato le indicazioni venute da 
Rio de Janeiro e dalla settima 
naditestliben La McLaren di 
Alain Prost che sembrava 
inappuntabile sia nel motore 
che nel telaio che nell aerodi 
namica ha accusato qualche 
problema alle turbine E il 
campione del mondo ha cen 
trato il terzo tempo negli ulti 
mi minuti della sessione deci 
siva di prove Ma non è parso 
eccessivamente preoccupato 
•Non e penalizzante partire in 
seconda fila - ha detto il cam 
pione del mondo - posso co 
munque vincere» 

Grande lesta invece in casa 
Lotus Ayrton Senna ha otte 
nulo la sua sedicesima pole 
position della carriera E la 
pnma volta che una vettura 
che adotta il nuovo ritrovato 
delle sospensioni controllate 
elettronicamente parte in pn 

mallla «Sono abbastanza sor 
preso - ha osservato il brasi 
liano - se si tiene conto che il 
nostro lavoro sulle sospensio
ni attive non è ancora in (a 
se di completamento Quan 
do saremo veramente a posto 
il nostro vantaggio tecnico sa 
ra davvero cospicuo Gli altri 
saranno costretti a rincorrerci 
per tutta la stagione* 

Piccoli progressi in casa 
terrari nspetto alla gara d a 
perturadiRio II quinto tempo 
di Berger e il sesto di Alboreto 
hanno dato una iniezione di 
fiducia alle legioni del tifo pre
senti sulle tnbune II pilota au 
siriaco ha fatto notare che -un 
posto sul podio a questo pun 
to non e un sogno proibito" 

La settima edizione del 
Gran Premio di San Manno 
prenderà il via oggi elle 14 30 
(ripresa diretta su TV2) icon 
correnti dovranno percorrere 
60 giri pari a 302 chilometri 

L'ingolfata collina del motore 
Tra i «pendolari del turbo* e i supervip all'autodro
mo di Imola Ma c'è chi resta anche di notte sulle 
colline del «Dino Ferrari- per non perdere la posta
zione strategica. La famigliola rinuncia alla bandie-
rona della Ferrari. «Costa troppo» e come souvenir 
possono bastare 1 cappelletti per i pupi Chi ha 
detto che la Formula 1 è in crisi? Nella bagarre tra 
gli sponsor, i giapponesi si buttano a pesce. 

_ , PAI. HOBTWO INVIATO 

wm IMOLA «Scusi quanto co
gli l* bandierai!* della Ferra
ri?* U famigliola, giunta da 
Bagnocavallo su una Ritmo 
parcheggiata a quaiiro chilo» 
metri dalla pista è alla ricerca 
di cimeli e souvenir con im
presso il marchio del mitico 
Cavallino «Venlicinquemila li
re», risponde dall interno del 
la roulotte travestita da bouti
que targala Modena la signora 
Indaffarata a piegare camicio
le rosse con immancabile ed 

obbligatorio scudetto giallo 
Piccola contrattazione rapi
do consulto tra manto e mo
glie Alla Une la bandiera resta 
sul suo sostegno a sventolare, 
in attesa di p n convinti acqui 
remi Come ricordo del gran 
giorno all'Autodromo si scel 
gono due cappellini per * pu 
pi spesa quattordicimila lire e 
questa estate a Riccione sul
la spiaggia il figurone è garan 
MIO Alle spalle della tribuna 
ecco, vivo, disordinalo, polve 

roso il lormicaio del bazar 
della Formula I Bancarelle 
da fiera paesana camper ten 
de prese d assalto dall esercì 
to dei «pendolari del Turbo» 
Al centro simbolo del matn 
monio tra bolidi e tradizione 
romagnola un camion ristoro 
con prosciutti e mortadelle 
appese come trofei Una seni 
ta al neon promette la vera 

(nadina e sulle piastre roventi 
a salciccia viene arrostita a 

metri È il piatto nazionale del 
Gran Premio di San Manno 
tremila tire, specifica un car 
fello, più cinquecento per 
eventuale «aggiunta di vermi 
ra» Unica concessione al dita 

§are dei fast food una «depen 
ance» dove si sfornano con 

un tocco di esterofilia «pom 
meslnles» A Montecarlo ga 
ra di line maggio sulla Costa 
Azzurra del circo di Berme 
Eccleslone tnonfa la monda 
ntlà il lusso i cocktail party a 
bordo dei panfili miliardari 
Qui, a fianco al prosciutto e 

Sangiovese alla sera I appun 
(amento e nelle balere Ma e è 
anche chi di notte non abban 
dona le colline del «Dino Fer 
rari» Sono i super appassiona 
ti una sorta di ULTRAS DEL 
LA CURVA SUD Sono i sac 
copehsli della Formula 1 me 
no famosi di quelli di Venezia 
ma allettarlo attrezzati Sui 
prati della Tosa e della Rivaz 
za t punti più ambiti per la 
visuale sono fioriti ombrello 
ni e tende difese strenuamen 
te con picchettaggi ventiquat 
tro ore su ventiquattro 

ISuperVip sono lontani In 
vitati dai ricchi sponsor se ne 
stanno sproiondati nelle co
mode poltrone delta hosptta 
ttty room (sala dell ospitalità) 
sopra i box affittali per venti 
trenta millori di lire osulla pa 
noramica te razza 

A pochi metn nella pe 
nombra dei box o nell area 
del paddocl tra i Tir colorati 
come degli acquarello i mec 
cantei ed i tecnici lavorano ira 

una sessione di prove e 1 altra 
Chi ha detto che la FI e in 

crisi? Certo I ambiente seto
lato dai costi esorbitanti do
minato da una potente e cor 
porativa lobby ingabbiato da 
regolamenti ipocriti e demen 
ziali ha rischiato di ascoltare 
le note del Requiem dopo il 
successo degli ultimi anni A 
Imola però nessuna ombra 
rischia di sminuire o immalin 
comre il clima del luccicante 
primo G P europeo Gli spon 
sor sgomitano per avere un 
nome sulle fiancate delie au 
to case prestigiose come la 
Ford sono impegnate a garan 
tire il propno motore turbo 
come nei caso della Benet 
ton 11 colosso di Detroit do 
pò un impegno marginale in 
tende essere a fianco dello 
sponsor italiano famoso per 
le maglie e per la sua carta di 
credito E la strada della casa 
di abbigliamento veneta dive 
nuta una vera holding e ora 
battuta da concorrenti El ica 

so di $1 Charro che si presenta 
con una vettura bianca con un 
rosso fiore Modeste le presta 
zioni sportive ma ammirato il 
look dei tecnici e meccanici 
Abbandonata la tuta vestono 
tutti un coordinato jeans con 
classico cinturone in cuoio e 
scarpe da tennis Ultimi arnva 
li ceco i giapponesi abilissimi 
annusaton delle novità si sono 

Settati a pesce ecco cosi con 
colore celeste acqua marina 

la Leylon House Motore Co-
sworth telaio March pilota 
italiano Ivan Capelli per il 
marchio di abbigliamento del 
Sol Levante ultimo investi 
mento di una poderosa socie 
ta finanziaria con interessi dal 
campo immobiliare alfa risto
razione 

Anche i tecnici con gli oc 
chi a mandorla nette soste si 
sfamano a piedine e prosati. 
to sorseggiando del sapido 
Sangiovese Miracoli roma 
gnoìi tra febbre per la veloci 
ta tradizione e folle passione 

— — — Romantona 

Bordin batte ^ J f « 
anche il pavé J41™ 
• • R O M A "Lho guardalo in 
taccia e ho capilo che ara fai 
la Dovevo solo spingere un 
pò si sarebbe arreso- Era il 
4 1 ' chilometro di Romaralo 
na Ol indo Bordin 28 anni e 
Il brasiliano DiamanlinoSitvei 
ra 23 erano In velia alla cor
sa ognuno coi suol problemi 
ed entrambi con la voglia di 
vincere 

Ha vinto il campione d Eu 
ropa che dopo essere uscito 
da una crisi muscolare nel 
mesto della corsa («le gambe 
mi pesavano e soffrivo più del 
previsto-) ha ritrovato nel fi 
naie I azione redditizia e la lai 
cala irresistibile E il brasiliano 
(«è forte» dira Ol indo «ma 
corre In modo sclaguratamen 
te dispendioso continua a 
voltarsi e a guardare I oralo 
gio come se avesse chissà 
quale appuntamento-) ha do
vuto arrendersi 

Il tempo del vincitore -
2 16 03' - non dice nulla ma 
quel che contava venerdì era 
vincere Dopo Romaratona il 
bilancio di Ol indo è di sei 
corse e tic vittorie a Milano 
nell 84 a Stoccarda lanno 
scorso e a Roma I altro Ieri 

Alla fine c'era un sorridente 
tono polemico nelle parole di 
O l indo Bordin •Correre sui 
sanoieinni è come avere mal 
di testa e ricevere martellate 
sul cranio* Ma Primo Nebiolo 
ha rassicurato tulli >ln set 
tembre per il Campionato del 
Mondo copnremo con stuoie 
I tratti di pavé* 

Duunaniino Sllveira in poco 
più di un chilometro ha cedu 
to 33 II veterano Michele 
Arena - vincitore a Roma 
nell 80 ma su un tracciato di 
verso - ha chiuso sorridendo 
al terzo posto in 2 18 55 
Bravo pure lui ORM GelmrJo Bordin ha trionfato anche a Roma 

Equitazione 
Polemiche 
contro 
dt francese 
• • ROMA Lequitazione ita 
liana e in rivolta Gli scarsi n 
sultati ottenuti a piazza di Sie 
na hanno dato il la ad una sor 
ta di «cahier de doleance» o 
appello come 1 firmatari 
I hanno chiamato da parte di 
dodici grandi personaggi del 
I equitazione italiana I primi 
firmatan sono Giulia Serventi 
Graziano Mancinellt Vittorio 
Orlandi Piero e Raimondo 
Dlnzeo «Siamo diventati sue 
cubi e imitatori dicono i n 
voltosi con evidente riferì 
mento ali attuale direttore 
tecnico della squadra italiana 
il francese Marcel Rozier -
privi del ben mimmo senso 
critico di ogni nuova teoria 
più o meno improvvisata prò 
posta dal pnmo santone 
proven ente dati estero-
Pressapochismo disordine 
cavalieri impreparati Sono 
queste le accuse più ricorrenti 
ripetute anche nel corso di 
una improvvisata conferenza 
stampa 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

AVVISO DI CONCORSI 
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PRENOTATE I L * - » 13 E CONCLUSIVO VOLUME 
DELLA 

Storia universale 
dell'Accademia delle Scienze de l l 'URSS 

Consolai «5000(anzichéL tOO000)ricevere
te Il XIII volume e le 13 nuove sovraccoperte 
d Autore, in OMAGGIO 
L offerta è valida fino al 30 APRILE 1987 le 
85 000 lire devono essere spedite a 

THI EDITORE. Via Hi t , 23 • 20113 MILANO 

Si i chiusa ieri la lunga generosa 
esistenza di 

VITTORIA CESARÒ 
(SIFFI) 

comunista m Sitante iscritta al Pei 
dal 1944 II nipote Giuliano con le 
compagne e i compagni comunisti 
padovani ne ricorda la vita esem 
piare tenacemente spesa per il pio 
gresso e I emancipazione della 
classe lavoratrice In memoria sol 
loscnve per I Unità e la stampa di 
partilo 

I funerali si svolgeranno sabato 
2 maggio alle ore 10 30 partendo 
dalla Casa di riposo di via Beato 
Pellegrino 
Padova 3 maggio 1987 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

FERDINANDO MAUTIN0 
comandarne partigiano e redattore 
dell Unità la moglie Mery il Irate! 
lo Miro con Marta il nipote Massi 
mo con Anna lo ricordano a pareri 
li e amici e sottoscrivono per / Uni 
ta 
Milano 3 maggio 1987 

t comunisti di Umbiale annunciano 
con dolore la scomparsa della 
compagna 

NEA ROSSI 
tscnua al Pa dal 1945 e partecipa 
no al lutto delia famiglia Genovesi 
boiloscrivono per / Umta 
Umbiale (MI) 3 maggio 1987 

Nel quinto anniversario delia morte 
del compagno 

UNO FIORINI 
I tamtan lo ricordano sottoscri 
vendo 150 m la lire per / Unità 
Rodigo(MN) 3 maggio 1987 

In occasione del 1* maggo per 
onorare la memoria delia compa 
gna 

LAURA WEISS 
e del compagno 

MARIO JAKSETICH 
il compagno C no Maraschiello sol 
(ascrive per ( Unità 
Trieste 3 maggio 1987 

Per onorare la memoria del com 
pagno 

ARRIGO ROMAN 
la sezione «Giovanni Zol- di Pon 
zana sottoscrive Ire 300 000 per 
tUnta 
Tresle 3 magno 1987 

Per onorare la memoria del conv 
pagno 

GUIDO CUMERO 
m occas one del 1* magg o la fami 
glia soltoscnve per I Unita 
Trieste 3 magg o 1987 
Ogg r corre l terzo ann versano 
delia scomparsa del compagno 

EDOARDO TULIPANO 
I lam I ari lo ncordano con amore e 
in sua memor a sotloscr vano per 
/ Unno 
Ostun (BR) 3 magg o 1987 

In occasione del I* magg o per 
onorare la memoria del nostro 
amato e sempre presente vicino a 
noi compagno 

SERGIO SUSAN! 
e del suo fraterno amico compa 
gno 

UGO GERMANI 
Bruna Susani sotloscr ve per / Unita 
Trieste 3 magg o 1987 

In occasione del 1' maggio ncor 
dando il compagno 

GAETANO ZIG0N 
con immutato affetto la f gì a Maria 
Graz a e il genero Bruno sottoscri 
vono per I Unita 
Trieste 3 maggio 1987 

Nel 7* anniversario della morte di 

IGNAZIO BERTA 
e nel 20* anniversario delia morte 
di 

MARIA ROSA POLLERÒ 
11 gì et genero 11 ricordano e sol 
tosenvono per / Unita 
Savona 3 maggio 1987 

Nel nono anniversario della morte 
di 

NADIA ZERBINI 
la ricordano la sorella Sandra il fra 
lello Dario la mamma Rosanna e il 
papà Armando e soiioscrivono lire 
60 000 per / Un ta 
Buccinasco 3 rraggio 1987 

Nel <t* ann versar o della scomparsa 
del compagno 

GIULIANO LANZONI 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetlo e in sua memoria soltoscnve 
L 30 000 ali Unità 
Mlano 3 magg o 1987 

I comunisti della sezione di Berna 
sco sono vicini al dolore del com 
pagno Livio e dei fam Ilari per la 
morte del suo caro papa 

GUIDO DAINESE 
I memoria sottoscrivono per / Uni 
ta 
BemascoCTO) 3 maggio 1987 

La sez one G Li Causi di Quinzano-
Verona partec pa al lutto dei (ami 
l art per la scomparsa della compa 
gna 

UNA GABBARI M0TTINI 
in sua memor a jottosenve 50 mila 
lire per i Unita 
Qu nzano (VR) 3 maggio 1987 

Nel sesto anniversario della morte 
del compagno 

PINO ZERJAL 
la moglie Vittoria la figlia il figlio il 
genero e la nuora sottoscrivono 60 
m la 1 re prò Unità 
Tnesle 3 magg o 1987 

L8 maggo 1983 decedeva il com 
pagno 

ARMANDO MENGARD0 
La moglie Adelina con i figli Gma 
nuela e Sandro lo ricorda con affet 
to e r mp anto Sottoscrive 100 mila 
lire per / Unirà 
Venezia 3 maggio 1987 

3 5 1982 3 51987 
In noi è sempre viva la sua presen 
za con la sua bonar età e lolleran 
za un ta ali Intransigenza verso le 
sopraffa/oni Questo il nostro ri 
cordo di 

ALBINO VERONESE 
al cui quotidiano porgiamo il no
stro contrlbuio La moglie la nuo
ra il f gllo 
Mlano 3 maggio H87 

Nella ncorrenza del ventesimo del 
la scomparsa del compagno 

VINCENZO IEREB 
la moglie ed i (ami! ari lutti lo ricor 
dano e ne onorano la memoria sol 
toscr vendo per / Unità 
Trieste 3 maggio 1987 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

PIERINA BETTE 
I fami! art la ricordano con afletto e 
nmp amo e in sua memoria sotlo
scr vono per / Unita 
Genova 3 maggio 1987 

Nel terzo ann versano della scom 
parsa del compagno 

FERDINANDO MAUTIN0 
Comandante partigiano e redattore 
dell Un tà la moglie Mary il (ratei 
lo Miro con Maria I n potè Massi 
mo con Anna lo ricordano a paren 
ti e am ci e sotloscr vono per / Uni 
tà 
Milano 3 maggio 1987 

Vincenzo Marini («BanTiO Alberto 
Buboli e Ines Domenicali ricorda 
no con alleilo il compagno Co
mandante partig ano 

FERDINANDO MAUTINO 
•Carlino» 

En sua memona sottoscrivono mei 
zo m tione per f Unita 
Udine 3 maggio 1987 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

SALVATORE N0BIU 
"Pasqualino" 

un gruppo di compagni di Prosino
ne ne ncordano la memoria e sol 
tosenvono 130 000 tire per / Unità 
Prosinone 3 maggio 1987 

R corre li secondo anniversar o del 
la scomparsa d 

CHIARA BARTALETTI 
moglie e madre esemplare La ri 
cordano ai compagni e agli am ci il 
manto Angelino Giusti i figli Mauro 
e Giuliana che nelsuoncordo sol 
tosenvono 50mila lire per / Unita 
Bagno d Gavor 3 maggio 1987 

In occas one della Festa del Lavo 
ro la mogi e Silvana e 1 amica Cle 
Ita ncordano 

CLAUDIO LENARD0N 
sottosenvendo per / Unita 
Trieste 3 maggo 1987 

Per onorare la memoria del com 
pagno 

ARRIGO ROMAN 
la Sezione -G Zol« di Ponz ana ha 
sotloscr Ito trccenlomila lire per 
/ Unita 
Tnesle 3 maggio 1987 

Per onorare la memoria del com 
pagno 

ARRIGO ROMAN 
i compagni Mauro Scassano e Bian 
ca Delena soiloscrvono per lUm 
tà 
Trieste 3 maggo 1987 

Per onorare la memoria del com 
pagno 

FULVIO REBEK 
i compagni della sez one -Mano 
Mat)as c« di Barcota solloscnvono 
lire 100 000 per I Un tà 
Trieste 3 maggio 1987 

Un mese fa moriva la compagna 

ANNETTA FEN0GU0 
Fondatrce del Pei operaia Fiat 
pari giana nei gruppi di dilesa della 
donna fece parie del comilato di 
agitazione e organ zz.ò gli scioperi 
del marzo 1943 Dopo la Ubera* o 
ne sv luppo allività sindacale alla 
F ai dove venne colp ta dalla dura 
rappresagl a padronale Per lunghi 
a mi imi io nella 24* sezione del 
Pc La compagna Annetta prima 
delia sua scomparsa ha predispo
sto una sottosenz one di 1 milione 
per / Unita e I m t one per i l Parti 
lo 
Torno 3 maggo 1987 

RINGRAZIAMENTO 
Le famigl e Mase e Roman nngra 
z ano t compagn e tuli coloro che 
hanno partecipato al loro dolore 
per la perdita del caro 

ARRIGO 
e solloscnvono per / Unita. 
Trieste 3 maggo 1987 

• LOTTO ^ • • • • 1 
DEL 2 MAGGIO 1S«7 

B i r l 
Cagliari 
Firenis 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE 

29 SS 77 IO 20 
36 8 * 4 3 1 0 1 3 
35 SS 90 71 SO 
89 12 17 7 34 
S3 85 SS 31 60 
87 74 79 23 60 
77 16 25 SO 67 

8 90 77 80 8S 
52 36 12 17 28 
83 23 79 43 89 

al punti 12 L «5 394.000 
al punti 11 L 1 128 000 
al punti IO L 90 000 

l'Unità 
Domenica 

3 maggio 1987 21 •iiinini iniiiii 

i 
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Regioni. Moser e Bitossi applaudono la vittoria 
del ragazzo di Gorki nella «classica» 
Oggi crono a squadre e gran finale di «Bici in città» 

Quel fenomeno di Dimitri 
C E S A H I N O CERISE 

• • CITTÀ DI CASTELLO Non 
c è stalo che entusiasmo in 
torno a questo XII Giro delle 
Regioni che si è chiuso a Gal 
teo a Mare con una bollissi m 
accoglienza anche i campio
ni come Francesco Moser e 
Franco Bitossi sono rimasti 
sorpresi dal fascino della cor 
s& organizzata dall Unita dal 
l i Rinascita Crc e dal Pedate 
Ravennate A dominare sono 
siali i sovietici vincitori di *et 
le frazioni su nove ma una 
bella affermazione e arrivata 
nella «kermesse- conclusiva 
anche per una giovane squa 
dra azzurra che ha decisa-
mente ben figurato nello 
scontro con i «colossi» soviet) 
ci e una formazione tedesca 
occidentale molto compatta 
Il successo azzurro è stato fir 
malo da Roberto Fortunato 11 
cronoman di Alassto ha colto 
il suo pnmo successo stagio
nale rimontando il gigantesco 
tedesco Groene con cui era 
andato In fuga a meta gara U 
lunga frazione mattutina parli
la da Abano Terme era stata 

controllata dai sovietici e ne 
gli ultimi 50 chilometri in una 
passerella tra le bandiere ras 
se dì Argenta e li calore della 
gente di Alfonsine avevano 
-pilotato* con I intera squadra 
il gruppo a velocita sostenuta
si ma per poi preparare il terre 
no per gli spinler Abdujaparov 
e Saitov (primo e terzo con il 
belga Szozslek ad evitare la 
doppietta) Il Ct Goussiatm 
kov porterà al via della Corsa 
delia pace da Berlino 18 mag 
gio sicuramente quattro (o 
forse cinque) di questi sei 
campioni Dimtln Konichev 
ha sicuramente dimostrato di 
essere il più forte dall alto di 
una classe e completezza in 
discutibile Dopo aver stupito 
I America per aver vinto a 
Boulder la XIII lappa della 
Coors Classic Open a soli 20 
anni (pattuii Lemond Ander
son. Van Der Poel ed Argen
tili) ha esordito quest anno 
con un successo in casa a So
ci per poi vincere sei corse in 
dieci giorni (Negrar Ltbeazio 
ne, Ire tappe e Giro delle Re-

Moser (a sinistra sull'auto) segue le fasi della tappa del Grappa 

giom) Oggi a Citta di Castello 
per la Primavera ciclistica ca 
lera il sipano con la spettaco 
lora Coppa delle Nazioni per 
quartetti a cronometro in mat
tinata e la finale del «Chilo 
metro» di «Bici in alla» al po
meriggio, pnma i dilettanti di 
(ulto il mondo poi gli amatori 
di tutla Italia 

Mandiamoli al Giro... 
• " a A m o M A K E II dodice
simo Ciro dell. Regioni si è 
concluso col trionfo di Dimitn 
Konlchev sovietico di Gorkl. 
21 anni e la lacca dell'attore 
brillarne Lo taccia e le gam
bi beninteso un fisico asciut-
lo da normolineo che espri
me potenza su ogni terreno di 
gara Corridore completo 
dunque, un atleta che piace 
per le sue qualità di atlaccan 
le, simpatico perché genero 
so, ragionatore quel tanlo che 
basta, ma nemico dell alien 
dlsmo Un tipo, Insomma, do
tato di coraggio e di fantasia 
un vero talento II 25 aprile 
Dimitn si era imposto nel Gran 
Premio della Liberazione con 
un guizzo fulminante, il Primo 
maggio è andato sul podio di 
Catleo Mare dopo una setti
mana di (.orsa in cui e era solo 
da stabilire chi Ira i sovietici 
aveva maggior promezza e 
più smalto 

È stata infatti una lotta in 
famiglia, un dominio dei ra 

gazzi In maglia rossa come le 
slimontano le sei vinone di 
lappa su otto prove, nonché i 
piazzamenti ottenuti nella 
classifica finale con Klimov 
Clerzo). Saitov (quinto), Pul 
mikov Csesto) e Jadanov (de
cimo) In sostanza, pur non 
dimenticando che mancava
no I rappresentanti della Rdt. 
mi pare che i sovietici stiano 
tornando ai valon di un tempo 
e vorrei che queste forze non 
si disperdessero, che dessero 
linfa ad un Giro d'Italia e ad 
uri Tour defrWiee VoriWfOT 
sto la licenza unica per inten
derci Anni fa è mancalo al 
nostro sport un motivo di 
grande interesse come il con
fronto Soukoroulchenkov-
Merckx, perciò sarebbe il ca
so di prendere le misure, e di 
cambiare rotta 

Gli altri? Direi che la giova
ne Italia (quarta con Gelfi e 
ottava con Gusmeroli) è anda
ta bene Non si poteva prcten 

dere di più da elementi che 
per la prima volta indossava
no la maglia azzurra, che timi
damente s'affacciavano in 
campo Intemazionale Bravi i 
tedeschi occidentali, in parti
colare Niehues (ottimo se
condo), un po' sottotono po
lacchi, olandesi belgi e ceco
slovacchi. ben rappresentati 
da Pavlic gli jugoslavi e com
plimenti agli algerini che han
no avuto in Messaoud il loro 
alfiere 

La nostra Pnmavera Ciclisti
ca terminerà oggi a Citta di 
Castello con ta Coppa delle 
Nazioni Soddisfalli per quan
to abbiamo dato e quanto ab 
biamo ncevuto sul piano lec 
meo e sul piano umano giunti 
ormai in porlo con pagine di 
sano agonismo, di vita e di co
stume eccoci a far tesoro di 
questo mosaico E cioè a me
ditare sugli applausi, ma an
che su eventuali crìtiche, sulle 
indicazioni e i suggerimenti 
che sono la molla deila cresci 
ta 

Ordine d'arrivo della 1' fra
zione della lesta tappa Aba
no Terme-Gatteo a Mare 
1) Abduiaparov Djamolidicn 
(Urss) ) ore 46 29 km 175 alla 
media di 4fi 361 chtlomeln orari 
2) Szosick (Belgio) 3) Saitov 
(Urss) 4) Hulenov (Bulgaria) 5) 
Grpene (Gernanìa I ) 
Ordine d'arrivo della 2' fra
zione, circuito di Galteo a 
Mare 
I ) l-orlunalo Roberto (DaliaB) I 
ore I 18 le- 48 alla media di 
46 982 2) Orucnc (Germania I ) 
3) Museemv (Belgio) a 17 4) 
Abdiaparov CJrssJi 5) Kinsl (Ce 
coslovacchia) 

(Chapman) 4) Alrlca (Mes
saoud) 5) Asia (Wu Welpeì) 

(am/iat//w/i.' 

e lus ine* • aqludre dotazio
ne Campagnolo 
1 ) Unione sovietica 2) Italia a 8 
30 3) Germania federale a 17 
55 4) Polonia a 37 S T ^ J u 
goslavia a 39' 

IBROOKLYNJ 
Classifica generale dotazio
ne BrooMtn 
1) Konichov Dimitn (Unione so 
vletica) 24 ore 37 tO 2) Nie 
hues (Germania f ) a 46 3) Kli 
mov(Urss)a'(48 4)Oelli(lta 
lia A) a 2 49 . 5) Saitov (Urss) a 
4 30 6) Pulnikov (Urss) a -4 
61 7)Za|na(llaliaA)a4 58' 
8) Gusmeroli (llalia A) a 5 33 
9) Pavlic (Jugoslavia) a 6 02 
10) Jdanovrt!rrS) a 7 01 17) 
Genneroa9 SI £2t)Bianchmia 
I l 14 23) Gioia a M 12 40) 
fanelli a 22 '~ 

Classifica a ponti datazione 
Oltavlanl 
DSailovAsIat (Urss) punti 85 2) 
Konycev (Urss) punti 84 3) 
Abdiaparvo (Urss) punii 72 4) 
Klimov e Jdanov (Urss) punti 61 

EDILCOOP 
CREVALCORL 

Gran premio della montagna 
datazione Edlleoop Creval-
core 
I ) Kosiel Norbert (Austria) punii 
? 2) Audehne (Francia) e Kony 
chev (Urss) punti 6 

Classine* Under 21 dolaiio
ne Sanion 
I ) Konycev Dimitn (Unione so 
vietica) 2) Celti (Itafia A ) a i " 
49 3) Zama (It ilia A) a 4 58 
4) Gusmeroìi (Italia A) a 5 32 
5) Mariinez (Spagna) a 8 50 

COLNAQO* 

Gran premio del continenti 
dotazione Colnago 
I) Europa (Konychcvl 2) Amen 
ca (Nuiic*; Lazo) ò) Oceania 

G I M E A Z 

Classifica traguardi volanti 
dotazione Gemcaz 
1) Gortalowski Ryszard (Polo
nia) punti 14 tì Albin <Poloniaì 
punii 12 3) Traxler (Ausi ria) 
punii 8 
Classifica concorto pronoatl* 
ci giornalisti Memortal U c h 
Cergowskl 
1) Dante Ronchi (Corriere dello 
sport Stadio) punii 59 2) Lam 
berlo Righi (Corriere dello Sport 
Siadto) punii 46 3) Lue Van 
Dompe (Het Laalsie Nieuw) puri 
ti 45 4) Renato Gavina (Ansa) e 
Marc Van Landeghcm (Het Volk) 
punti 44 

>VcV*ce 
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PADOVA INFORMATICA 

Computer e tempo reale 
contro la «lentocrazìa» 
• a * Il Comune e il computer, 
il chip contro la .lentocrazia., 
il trattamento elettronico del
l'informazione per governare 
il territorio e offrire ai cittadini 
servizi più efficienti ed estesi. 

L'amministrazione pubbli-
- ca, oggi, sa bene di non poter 

fare a meno di software ed 
elaboratori per la propria atti
vila: m i a questa consapevo
lezza non fa ancora riscontro 
una adeguala «capacita com
petitiva. del nostro Paese ri
spetto alle realtà più evolute. 
Sin dal 1975 il 5 1 * degli Enti 
locali Usa e dotato di calcola
tori elettronici, mentre nella 
nostra Lombardia solo II 4 0 * 
dei Comuni con più di IO mila 
abitanti dispone di un proprio 
sistema informatico. E mentre 
gli Enti alatali francesi destina
no • Melet i esterne solo il 4 * 
della spesa per il personale 
addetto all'informatica, in da
lla Invece la percentuale sale a 
quota 18. 

È in questo scenario, carico 
di Implicazioni e di prospetti
ve nuove, che dal 5 al 7 mag
gio t i svolge, alla Fiera di Pa
dova, la mostra-convegno 
•L'Informatica come servizio 
pubblico», sesta edizione di 
una manifestazione ormai af
fermatasi come sede privile
giala di incontro e discussione 
per le autonomie locali In que
sto specifico settore. 

L'iniziativa, come sempre a 
carattere nazionale, si svolge
rà su due piani paralleli: il con
vegno su -Standardizzazione, 
territorio, nuove tecnologici, 
e I * mostra vera e p'oprta con 
dimostrazioni grafiche del si
stemi e dei programmi più In
dicali per le diverse esigenze 
degli enti: Comuni (piccoli, 
medi, grandi), Regioni, Pro
vince, Aziende municipalizza
le. Comunità montane e Con
soni di bonifica, Unita sanita
rie locali. L'obiettivo, Infatti, i 
compiere un'attenta ricogni
zione delle soluzioni informa
tiche esistenti e di riflettere 
sulle possibili, future applica
ti!** delle nuove tecnologie. 

Su d ica diecimila metri 
quadrati del quartiere fieristi
co i convegnisti avranno a di
sposizione un'esauriente pa
noramica di soluzioni realiz
zate in lutto il mondo e distri
buite in Italia, che saranno 
presentate in trenta stand. 
Particolare attenzione, que
st'anno, sarà riservata ai pic
coli e medi Comuni, per i qua
li saranno proposti sistemi ap
positamente creati per la ge
stione del territorio e dei ser
vizi. Nel corso della mostra, 

organizzata dall'Ente Fiere di 
Padova, si misureranno le 
aziende leader nel settore 
dell'informatica per l'ammini
strazione pubblica con solu
zioni tra loro competitive nei 
risultati e nei costi. Dominerà, 
naturalmente, la formula delle 
proposte «personalizzate, e 
•chiavi in mano* nei più dispa
rati campi d'attività. 

E veniamo al convegno 
(patrocinato dal ministero per 
la Ricerca scientifica, dall'U
nione Province italiane e dal-

Mostra-convegno 
sull'informatica 
degli Enti locali 
« • D Convegno nazionale sa .Staadardlzzazlone, territo
rio, nuove tecnologie., la protrattela alla Fiera di Padova II 
S, ( e T maggio, è proawaao daU'Aaaedaztoae Nazionale Co-
m a l Italia» (Aed), dalla Coatedtfazieat Servizi l'aulici 
Catt Locali (Clìpei) e dalla l«e|1oae Veneto, la parte organiz
zativa è affilata al Comune, all'Ente nere, alla Provincia d> 
PadovaeallaUl&rLZl.Nelkonttets^Hnst svolgerai» 
leted«»t^awriIlt^leirJfòcidaaKitallddcaavet^(sUB-
dardlzzazkme, aurted) 5 mafflo; territorio, mercoledì ti 
n«wvetecrMiloa^7):leorerwra«i4dlariesariaMmveced>dl-
cale a teatloel parallele che al svolgeranno lo tre tale acp» 
rate. U T augglo, la particolare, è prevista una tesatone ape-
dale tal servizi toclo*salstenzlaU. 

l a Mostra di «laforraattca cotte pabbUco tenti!»» (che 
aelU|rrecedeateedliJoKivevtivatoS.t^vltlt*tori)àtr-
gaalzzata dall'Ente Fiere, e avrà Itogo pretto U atairtttrt 
D^ilttlcotcgUstei^gloi^delronvegMCMltegtKaUort-
rfcasarte«5ea«n)ledl«dalleg^alklt;gteve«7a«lle 
e\M alle IT. SI accede da via Teauaateo, e l'agretto è riser
valo al toU operatori GU espotlleti preaeatt aartat» ce» 
tltstivamraH 15, peri tegaeatl tettoit ceadaMIlt* Inaiti». 
Ita, gettloae del tenta arata! annictBtlliaefJ, statesi «V. 

dal tentisi coaunaM ««atavi la aita 

laudoailataratttlcaaaiktteperlO 
et, rtattltara ad tettar» dettarvi) 

•art , trtvlit dimagra» 

toHarad. temeva eBralt 
fft*uay|M»,.a^«p«>to«Mai«\ p«p«a«>«̂ i««T«Mi«'«tsM«hais#«« f i — , f«t— 
h a , t a r a >«> tsrvtra, r l t t a n t u , tale itaalaal, preantaittas 

l'Unione Comuni Comunità 
Enti montani) la cui agenda è 
fittissima di impegni: venti re
lazioni di base, cinquanta rela
zioni di settore, nove sessioni 
parallele di lavoro. Le tre se
dute plenarie del mattino sa
ranno dedicale, nell'ordine, 
alla standardizzazione dei da
ti, alle informazioni territoriali 
per la gestione integrata dei 
dali geografici (cartografia) e 
numerici, alle nuove tecnolo
gie (sistemi esperti, intelligen
za artificiale, sistemi di sup
porto alle decisioni) che pos
sono trovare applicazioni 
avanzale anche nella pubblica 
amministrazione come con
fermano alcune esperienze 
straniere. 

L'appuntamento di Padova 
è comunque assai diversifi
cato: per le Aziende munici
palizzate, ad esempio, saran
no presentati I risultati di una 
recente indagine svolta dalla 
Cispel in materia di informati
ca. nonché le esperienze di 
cartografica automatizzata 
delle reti acqua e gas, gestio
ne automatizzata del turni e 
degli orari dei trasporti pub
blici, informatizzazione delle 
officine, ecc. Per le Usi è in 
programma una tavola roton
da tulle esigenze del sistema 
informativo sanitario a livello 
locale, regionale e nazionale: 
Interessante e originale (tara 
la prima' In Italia) la rassegna 
delle procedure Informatizza
le reUtive a »eivtzl sodali pre
stati dai Comuni, dalle Usi, 
dalle Regioni e da altri Enti 
pubblici. 

Né andranno trascurate le 
Iniziative e gU scambi di espe
rienze in materia di formazio
ne del personale. La mostra-
convegno di Padova sarà infi
ne la sede di specifici incontri, 
come l'assemblee nazionale 
dei segretari comunali e prò-
vinciaU, la seduta plenaria del
la comrniatloiw informatica e 
statistica detto Cispel, la riu-
nlone del direttivo della CORI* 
mistione Intorniatici A n d 

A' il "'t '«. i H ' !• 

• • Attualmente la Siac, con 
la propria organizzazione che 
copre l'intero territorio nazio
nale. è in grado di offrire le 
seguenti prestazioni: progetta
zione e sviluppo software: for
nitura sistemi informativi inte
grali; realizzazione di progetti 
standardizzati e specifici in 
collaborazione con l'Ente 
pubblico; manutenzione dei 

propri programmi e assistenza 
tecnica; elaborazioni perìodi-
che (servizio batch); fornitura 
servìzi in Teleprocessing; ge
stione banche dati pubbliche 
e private; attività di consulen
za e formazione; facility ma
nagement (gestione Ced per 
conto terzi). 

La Siac (Società per l'Infor
matica, l'Automazione e la 

Consulenza) nasce ne) 1979 
per rispondere alla sempre 
maggiore richiesta di informa
tizzazione da parte della pub
blica amministrazione. 

Fin dall'inizio la Siac legitti
ma la propria presenza in que
st'area con ipolesi di lavoro 
originali e mirale, intervenen
do nella realizzazione di siste
mi informativi per case di ri
poso con prodotti software 
specifici, integrati e standar
dizzati. 

Nel 1983. su incarico del 
Dipartimento assistenza so
ciale della Regione Veneto, 
viene assegnata alla Siac la 
realizzazione della Banca dali 
anziani. 

Sempre nel 1983 la Siac en
tra a far parte dell'Anasin (As

sociazione nazionale aziende 
servizi inlonnatica). ente che 
raggruppa te migliori aziende 
italiane produttrici di softwa
re. 

La Siac in questi anni ha 
raggiunto una posizione di 
leadership nel settore specifi
co degli Istituti assistenziali e 
degli Enti legati alla realtà so
do-assistenziale. 

La Siac é presente alla Fiera 
di Padova con una serie di 
proposte che rispondono sia 
alle esigenze di una piccola 
Casa di riposo sia a quelle dei 
più complessi e articolati Enti 
pubblici e locali. 

Tra le realizzazioni che la 
Siac sarà in grado di dimostra
re sono da evidenziare: il 
coordinamento e trattamento 

informatico di progetti dì in
dagine conoscitiva con relati
va gestione di ritorse nel cam
po dei servizi sociali per conto 
degli Enti loca» e amministra
zioni pubbliche (Regioni, Pro
vince, Comuni, Uba, e ie ) . 

In quest'ultimo ambito i l -
cimi interventi possibili tono 
per esempio le indagini cono
scitive territoriali sui bisogni 
sociali, sistemi dinamici di 
banche dati sull'evoluzione 
dei bisogni socio-sanitari, in
dagini sulle situazioni patri
moniali: sistemi informativi 
per gli assessorati sodo-atsi-
slenziali e sanitari degli Enti 
locali: sistemi intorniativi inte
grati in ogni loro aspetto per 
Comunità di servizi, Case di 
riposo (dalle più piccole alle 
più compieste). 

Comune di Padova 

E. A. Fiere di Padova 

Provincia di Padova 

U S.L.L. n. 21 di Padova 

coro! 

informa.»"t 
-"-blieo seiV»° 

• • La Siac, todetà leader Bella realtà del ptusWd tentai 

eoa particolare riferimento al tettare del tenta torle-aatl-

itesnuut, protetta e tvUapaa aottware; kmltce aMetat In

ternauti lategratl e cnasaleart tpedaBtMcai rnllatart eea 

l'eale pabMfc» nella rrtlIrrtTlnar di teogettl t 

t^etwIaterreaUqealllteaa ad trt»eaBcaausl«tf talea 

«Jote: coordinamento e trttlatsfato hratSMltro di ttagasM 

di tarfaglMcortotdMvaetxttloae di ritirar per ceat» al tati 

locaBeaaMtialttimzlwdeabMIc^ 

• t a l . Ulta, etc); haache aatl azaaaddtt sair.viltzliti dal 

Msc«pljr1levazloiUeladaglaltetTttorttlls^ 

tatLcoattalttalteniiLcatealilputu.ttohttIdirlltTtal»-

I L . J fl ffl 

Stand*? 
3ftiazlon* 

tee nologte 

t a l «Standardizzazione, ter
ritorio, nuove tecnologie- é il 
titolo del 6' convegno (con al
legata mostra delle applica
zioni informatiche nella pub
blica amministrazione) che si 
terrà presso la Fiera di Padova 
dal 5 al 7 maggio 1987. In par
ticolare, all'interno del conve
gno, il 7 maggio t i terrà una 
sessione speciale sui Servizi 
socio-assistenziali. Sotwquìn-
di due momenti di «Informati
ca come pubblico aervizio. 
che al intrecciano strettamen
te tra loro: Il convegno che 
consentirà l'esposirionc di 
Idee, proposte, esperienze 
nelle componenti teoriche, e 
la mostra che potrà offrire 
un'immediata lettura e con
cretizzazione degli stesti. Pur 
nella loro Interdipendenza i 
due momenti tono stretta
mente collegati perché con

sentono un rapido passaggio 
dalle idee alla concretizzazio
ne delle steste. 

Nell'ambito della mostra 
verrà offerta agli operatori 
tecnici e amministrativi la pos
sibilità di confrontare pro
grammi e sistemi dal punto di 
vista operativo ed economica 
assistendo anche a dimostra
zioni pratiche sul loro funzio
namento. 

La Siac. azienda leader nel
la realtà dei pubblici serviti. 
sarà presente con u n tene di 
proposte che rispondono i la 
alle esigenze di una piccola 
Cast di ripoto sia a quelle del 
più compiesti e articolati End 
pubblici e locali. 
• I V M N t a t t z e a d c t t a d l 

d i tmMWaaa rtvttgertl at 
Slar Sri, VMF.S. Osa*»*» 
• - B l » ratina • TU, 
(•41)77.11.44. 

Le Feste de l'Unità sono assicurate nell'intero arco di 
tempo compreso tra la preparazione, lo svolgimento e lo 
smontaggio delle attrezzature. 
Nella tutela assicurativa sono compresi i danni causati da 
incendio (compresi gli eventi atmosferici), furto e respon
sabilità civile a seguito di eventi dannosi cagionati a terzi, 
incluse le persone impegnate nelle fasi organizzative della 
Festa. 
La polizza comprende, inoltre, una protezione assicurativa 
contro gli infortuni per tutti coloro che partecipano allo 
svolgimento della Festa, siano essi organizzatori, parteci
panti alle gare sportive, o semplici cittadini visitatori. 

l'Unità 
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TUE MANI 
la - Napoli centinaia di migliaia di prodotti all'ingrosso in 50 mereeologie non alimentari: la forza del CIS. 
La forza del CIS è il mondo commerciala che a Nola -

Napoli riunisce 181 grossisti in 6 isolo marcato. 
Centinaia dì migliaia di marche per ogni tottore a porta

ta di mano degli operatori commercia1; e 
disposizione un assortimento tale e ; 
scelta migliore ai prezzi più compc: 

Ogni merceologia, infatti, è rappr. 
grossiste, offrendo cosi le più grandi e 
tà commerciali nel settore di interes: ..• 

rovano a loro 
"':V*tuare la 

più ditte 
i';:portuni-

: azionali, 

self service, bar, parcheggi, ufficio informazioni, ufficio po
stale, agenzia viaggi, banche, (Banca della Provincia di 
Napoli, Banco di Roma, Monte dei Paschi di Siena), sono 
al servizio dei Clienti. 

CIS, un mondo di commercianti, esclusivamente per 
commercianti, completamente autonomo e dotato di at
trezzature d'avanguardia per soddisfare tutte le esigenze 
della distribuzione moderna. CIS è la città dell'ingrosso. 

Come ci si arriva 
• Autostrada A16, uscita Nola. 
• Autostrada A3 Reggio Calabria - Salerno, 

deviazione per Autostrada A30 Salerno -
Caserta, uscita Nola. 

• Autostrada A2 Roma - Napoli, deviazione a 
Caserta su Autostrada A30 per Salerno, 
uscita Nola. 

• Servizio pullman gratuito Napoli (Piazza 
Pepe) - CIS 

Orario di apertura 
Da Lunedì a Venerdì ore 9.00-18.00 
Domenica ore 9.00-13.30 
Chiuso il Sabato 
La vendita è riservata esclusivamente 
ai Sigg. Commercianti 

CIS AFFARE FATTO 

Grande Concorso 

ILX1SPREMIA 
I TUOI AFFARI 

Vieni al CIS e partecipi ad estrazioni quindicinali 
di meravigliosi premi da Maggio a Dicembre: 
• 14 Fiat UNO 5 porte. 
• 20 Super viaggi per 2 persone con 

soggiorni da 7/10 gg. in alberghi di lusso a 
Rio, Bali, New York e Hong Kong/Bangkok, 

• 10 gommoni Zodiac MK 2 con 
motori Evinrude da 15 CV, 

• 14 Vespa 50 XL 
• 160 orologi subacquei Eberhard 

al Titanio, 
• Centinaia di buoni benzina Agip 

per un totale di 32.000 litri. 
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